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RESOCONTO STENOGRAFICO 

95. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 14 NOVEMBRE 1994 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E I R E N E R I V E T T I 

INDI 

D E L V I C E P R E S I D E N T E LUCIANO V I O L A N T E 

I N D I C E 
PAG. 

Comunicazioni del Governo sugli inci
denti avvenuti oggi a Napoli: 

PRESIDENTE . . 5 4 5 4 , 5 4 5 6 , 5 4 5 7 , 5 4 5 9 , 5 4 6 0 , 
5 4 6 2 , 5 4 6 3 , 5 4 6 5 , 5 4 6 6 

CASTELLI ROBERTO (gruppo lega nord). 5 4 6 4 
DE BIASE GAIOTTI PAOLA (gruppo progres

sisti-federativo) 5 4 6 0 

GAMBALE GIUSEPPE (gruppo progressisti-
federativo) 5 4 5 6 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO (gruppo C C D ) 5 4 6 3 

INDELU ENRICO (gruppo misto) 5 4 6 2 

JERVOLINO RUSSO ROSA (gruppo P P I ) . . 5 4 6 0 

Li CALZI MARIANNA, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno 5 4 5 5 

MAZZONE ANTONIO (gruppo alleanza na-
zionale-MSI) 5 4 6 5 

NAPPI GIANFRANCO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 5 4 5 7 

NOVI EMIDDIO (gruppo forza Italia). . . 5 4 5 9 

PAG. 

Disegno di legge (Seguito della discussio
ne): 

Misure di razionalizzazione della finan
za pubblica (1365-fcis,) 

PRESIDENTE . . 5 3 7 8 , 5 3 7 9 , 5 3 8 1 , 5 3 8 2 , 5 3 8 4 , 
5 3 8 6 , 5 3 8 7 , 5 3 8 9 , 5 3 9 0 , 5 3 9 3 , 5 3 9 5 , 5 3 9 6 , 
5 3 9 7 , 5 3 9 8 , 5 3 9 9 , 5 4 0 0 , 5 4 0 1 , 5 4 0 2 , 5 4 0 3 , 
5 4 0 4 , 5 4 0 5 , 5 4 0 6 , 5 4 0 7 , 5 4 0 8 , 5 4 0 9 , 5 4 1 0 , 
5 4 1 1 , 5 4 1 2 , 5 4 1 3 , 5 4 1 4 , 5 4 1 5 , 5 4 1 6 , 5 4 1 7 , 
5 4 1 8 , 5 4 1 9 , 5 4 2 0 , 5 4 2 2 , 5 4 2 3 , 5 4 2 4 , 5 4 2 5 , 
5 4 2 7 , 5 4 2 8 , 5 4 2 9 , 5 4 3 0 , 5 4 3 1 , 5 4 3 2 , 5 4 3 3 , 
5 4 3 4 , 5 4 3 5 , 5 4 3 6 , 5 4 3 7 , 5 4 3 9 , 5 4 4 0 , 5 4 4 1 , 

5 4 4 2 , 5 4 4 3 , 5 4 4 4 , 5 4 4 6 , 5 4 4 7 , 5 4 4 8 , 5 4 4 9 
BANDOLI FULVIA (gruppo progressisti-fe

derativo) 5 4 3 0 
BATTAFARANO GIOVANNI (gruppo progres

sisti-federativo) 5 4 3 1 
BELLEI TRENTI ANGELA (gruppo rifonda

zione comunista-progressisti) 5 4 3 3 
BERLINGUER LUIGI (gruppo progressisti-

federativo) 5 3 9 3 

95. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni air Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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BOGHETTA UGO (gruppo rifondazione co
munista-progressisti) 5447 

BONITO FRANCESCO (gruppo progressisti-
federativo) 5425 

BONSANTI ALESSANDRA (gruppo progres
sisti-federativo) 5400 

Bo\k DOMENICO (gruppo progressisti-fe
derativo) 5440 

BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 5404 

BUTITGLIONE Rocco (gruppo P P I ) . . . . 5386 
CALZOLAIO VALERIO (gruppo progressisti-

federativo) 5405 
CANESI RICCARDO (gruppo progressisti-

federativo) 5412 
CAVERI LUCIANO (gruppo misto-UV). . . 5378 
CENNAMO ALDO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5441 
CHIAROMONTE FRANCA (gruppo progressi

sti-federativo) 5442 
CHIAV\CCI FRANCESCA (gruppo progressi

sti-federativo) 5427 
CIOCCHETTI LUCIANO (gruppo misto-UV) 5384 
COMMISSO RITA (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 5410 
CORLEONE FRANCO (gruppo progressisti-

federativo) 5398 
CRUCIANELU FAMIANO (gruppo rifonda-

zione comunista-progressisti) 5387 
DANIELI FRANCO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5406 
DE BIASE GAIOTTI PAOLA (gruppo progres

sisti-federativo) 5408 
Di LELLO FINUOU GIUSEPPE (gruppo pro

gressisti-federativo) 5411 
DOTTI VITTORIO (gruppo forza Italia). . 5390 
EVANGELISTI FABIO (gruppo progressisti-

federativo) 5416 
GALDELLI PRIMO (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) 5399 
GALLETTI PAOLO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5407 
GERARDINI FRANCO (gruppo progressisti-

federativo) 5436 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA (gruppo 

progressisti-federativo) 5419 
GUIDI GALILEO (gruppo progressisti-fede

rativo) 5445 
LA SAPONARA FRANCESCO (gruppo pro

gressisti-federativo) 5418 
LAZZARINI GIUSEPPE (gruppo forza Italia) 5448 
LODOLO D'ORIA VITTORIO (gruppo forza 

Italia) 5422 
MAGRONE NICOLA (gruppo progressisti-

federativo) 5439 
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MATTINA VINCENZO (gruppo progressisti-
federativo) 5406 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo pro
gressisti-federativo) 5395 

NARDONE CARMINE (gruppo progressisti-
federativo) 5413 

PECORARO SCANIO ALFONSO (gruppo pro
gressisti-federativo) 5415 

PISTONE GABRIELLA (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 5414 

PROCACCI ANNAMARIA (gruppo progressi
sti-federativo) 5397 

RAFFAELI! PAOLO (gruppo progressisti-fe
derativo) 5435 

RASTRELLI GIANFRANCO (gruppo progres
sisti-federativo) 5403 

REALE ITALO (gruppo progressisti federa
tivo) 5402 

RIVERA GIANNI (gruppo misto) 5381 
Rizzo MARCO (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 5428 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 5382 
SARACENI LUIGI (gruppo progressisti-fe

derativo) 5446 
SBARBATI LUCIANA (gruppo m i s t o ) . . . . 5379 
SCALIA MASSIMO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5448 
SCIACCA ROBERTO (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) 5437 
SCOZZARI GIUSEPPE (gruppo progressisti-

federativo) 5422 
SETTIMI GINO (gruppo progressisti-fede

rativo) 5425 
STIRA GIANCARLO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5436 
SODA ANTONIO (gruppo progressisti-fede

rativo) 5401 
SORIERO GIUSEPPE (gruppo progressisti-

federativo) 5429 
SUPERCHI ALVARO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5396 
TORRE VINCENZO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5444 
TURRONI SAURO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5409 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo alleanza 

nazionale-MSI) 5389 
VANNONI MAURO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5432 
VIGNALI ADRIANO (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti). 5420 
VIGNI FABRIZIO (gruppo progressisti-fe

derativo) 5434 
Voccoi! FRANCESCO (gruppo rifondazio

ne comunista-progressisti) 5443 
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VOZZA SAL\ATORE (gruppo progressisti-
federativo) 5 4 2 3 

Disegno di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 5 4 4 9 
(Assegnazione a Commissione in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 5 4 4 9 

Missioni 5 3 7 7 

Per lo svolgimento di una interrogazio
ne: 

PRESIDENTE 5 4 6 6 
Rizzo MARCO (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 5 4 6 6 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 5 3 7 7 , 5 3 7 8 

PAG. 

NAPPI GIANFRANCO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 5 3 7 7 

Sul processo verbale: 
PRESIDENTE 5 3 7 7 
Rizzo MARCO (gruppo rifondazìone co

munista-progressisti) 5 3 7 7 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 5 4 6 6 

Testo integrale della dichiarazione di 
voto del deputato Luciana Sbarbati 
sulla fiducia al Governo (articolo 30 
del disegno di legge n. 1365-bis). 5 4 6 7 

Dichiarazione di voto del deputato Ge
rardo Mario Oliverio sulla fiducia 
al Governo (articolo 30 del disegno 
di legge n. 1365-bis) 5 4 6 9 
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La seduta cominc ia alle 14. 

LUCIANO CAVERI, Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta del 7 novembre 
1 9 9 4 . 

Sul processo verbale (ore 14,05). 

MARCO RIZZO. Chiedo di par lare sul pro
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO RIZZO. Debbo segnalare alla Pre
sidenza che nel l 'ul t ima votazione svoltasi 
nella giornata di venerdì scorso, 1 1 novem
bre , l 'unica cui h o par tec ipato , il m io dispo
sitivo di votazione n o n h a funzionato e 
quindi n o n h a registrato la m ia astensione 
dal voto finale sul disegno di legge di con
versione n. 1 4 6 6 , che vorrei invece r imanes
se agli atti. 

PRESIDENTE. Deputa to Rizzo, faccio in 
p r imo luogo presente che poc ' anz i è s ta ta 
da ta le t tura del processo verbale della sedu
ta del 7 novembre 1 9 9 4 , n o n di quello della 
seduta di venerdì scorso. Inoltre, c o m e lei 
sa, segnalazioni c o m e quella d a lei fatta n o n 
sono più consenti te , oltre ad essere inin
fluenti anche ai fini del c o m p u t o della diaria. 

Se n o n vi sono altre osservazioni, il pro
cesso verbale si in tende approvato . 

(È approvato) (ore 14,06). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Chiedo al depu ta to segre
tar io di d a r e le t tura delle missioni odierne . 

LUCIANO CAVERI, Segretario, legge: Ai 
sensi dell 'art icolo 4 6 , c o m m a 2 , del regola
m e n t o i deputa t i Acierno, Aloi, Anedda, 
Boffardi, Brugger , Casini, Costa, D'Onofrio, 
Gasparri , Gnutt i , Gubett i , Incorvaia, Mara
no , Maroni , Matteoli , Mazzet to , Menia, 
Meo Zilio, Napol i tano, Pozza Tasca, Roc
chet ta , Sca rpa Bonazza Buora , Segni, Spini, 
Urbani , W i d m a n n e Zeller sono in missione 
a decor re re dalla sedu ta odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventisette, c o m e risulta dal
l 'e lenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl ica ta nell 'al legato A ai reso
cont i della sedu ta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Sull 'ordine dei lavori (ore 14,07). 

GIANFRANCO NAPPI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO NAPPI. A n o m e del g ruppo di 
r i fondazione comunista-progressist i chiedo 
che il Governo venga al p iù pres to a riferire 
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all 'Assemblea su quan to è accadu to a Napoli 
n o n più di u n ' o r a fa. E ra in corso u n cor teo 
di s tudenti di scuola med ia che , all 'altezza 
dell 'università, si è incont ra to con s tudent i 
universitari . Si s tava d u n q u e p rocedendo ad 
u n a c o m u n e manifestazione, alla base della 
quale vi e r a l 'opposizione a l l ' aumento delle 
tasse universitarie, q u a n d o i par tecipant i 
sono stati caricati dalle forze del l 'ordine. 

A quanto risulta, u n o s tudente — l'episodio 
è di pochi minut i fa, per cui anche le nostre 
notizie hanno u n carat tere di necessaria ap
prossimazione — è stato investito d a u n a 
volante della polizia e si t rova in ospedale. 
Diversi studenti, inoltre, sono stati t rat tenuti . 

La quest ione s embra a noi di par t icolare 
gravità e n o n v o r r e m m o che giuste manife
stazioni di pro tes ta e di mobil i tazione sociale 
venissero t rasformate in questioni di ordine 
pubblico. Chiediamo quindi che il Governo, 
da ta la gravità della si tuazione, riferisca con 
la mass ima urgenza su c o m e sono anda te le 
cose e sopra t tu t to sulle responsabili tà di chi 
h a po tu to ordinare misure così gravi. 

PRESIDENTE. È presente in aula il mini
s tro pe r i rappor t i con il Par lamento , che è 
il r appresen tan te del Governo depu ta to a 
rispondere a ques ta sollecitazione, della qua
le avrà ce r t amen te presso no ta . 

GIULIANO FERRARA, Ministro per i rap
porti con il Parlamento. Mi riservo di inter
venire in seguito (ore 14,10). 

Seguito della d i scuss ione del d i segno di 
legge: Misure di razional izzazione del la 
finanza pubblica (1365-bis) (ore 14,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica. 

Ricordo che nella seduta dell ' 11 novem
b re scorso il Governo h a pos to la quest ione 
di fiducia sul l 'approvazione, senza emenda
m e n t o ed articoli aggiuntivi, dell 'art icolo 30 
nel testo della Commissione (vedi Vallegato 
A ai resoconti della seduta delVll novem
bre 1994) e si sono esaurit i gli interventi dei 
presentator i degli e m e n d a m e n t i ai sensi del 
c o m m a 2 dell 'articolo 116 del rego lamento . 

Come già avverti to nel corso della sedu ta 
precedente , a n o r m a dell 'art icolo 154 del 
rego lamento e della cos tante prassi interpre
tativa, i t empi , sia di questi interventi sia 
delle dichiarazioni di vo to sulla quest ione di 
fiducia, n o n sono compu ta t i ne l l ' ambi to del 
con t ingen tamento . 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto . 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto il depu ta to Caveri. Ne h a facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, col
leghi deputat i , signori rappresen tan t i del 
Governo, n o n voterò la fiducia al Governo, 
innanzi tut to pe r ché ques to voto di fiducia è 
sbagliato: lo è sia pe r u n a quest ione di 
me todo , in q u a n t o alla C a m e r a il Governo 
con ta su u n a larga magg io ranza — e d u n q u e 
la richiesta di fiducia m i r a a c o m p r i m e r e il 
dibatt i to su u n a ma te r i a impor t an te c o m e il 
condono edilizio —, sia pe r u n a quest ione 
di mer i to . Nelle n o r m e relative al condono , 
infatti, vi sono parecch i pun t i che violano 
l ' au tonomia delle regioni a s ta tu to speciale e 
delle province au tonome ; pe r ques to anche 
la Valle d 'Aosta h a fatto ricorso alla Corte 
costi tuzionale con t ro l 'originario decreto-
legge, posizione che condivido p ienamen te . 

Mi auguro , inoltre, che la quest ione di 
fiducia n o n venga pos ta a n c h e sulla ma te r i a 
pensionistica che , giunti a ques to pun to , 
nell ' intrico di confusione, di protes te e di 
pau re , va stralciata ed affrontata con u n a 
corsia preferenziale in m o d o organico. Oc
co r rono chiarezza e cer tezze sulle pensioni; 
la ma te r i a è t r oppo incandescente pe r essere 
t r a t t a ta c o m e u n t e m a qua lunque , d a far 
passare en grande vitesse con la legge finan
ziaria. 

I pa r lamenta r i valdostani si a s tennero dal 
voto q u a n d o n a c q u e il Governo Berlusconi; 
n o n ripeto oggi le motivazioni di allora, 
q u a n d o a n n u n c i a m m o che a v r e m m o votato 
in Pa r l amento di volta in volta, a seconda 
del con tenu to dei provvediment i . N o n h o 
difficoltà ad ammet t e r e , po iché ritengo che 
ques to dibatt i to abbia c o m u n q u e un ' impor 
t anza politica, che su a lcune mate r ie abbia
m o avuto rappor t i corret t i con il Governo: 
penso ai r appor t i finanziari, alle compe tenze 
sulla sani tà — la cui spesa è s ta ta regiona-
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lizzata —, agli investimenti e alla smilitariz
zazione o rmai decisa sulla Chivasso-Aosta o 
ai problemi della scuola. Tuttavia, attendia
m o per con t ro risposte che t a rdano : è s ta to 
approvato il p rovvedimento pe r l 'alluvione 
verificatasi lo scorso anno , m a m a n c a n o gli 
s tanziamenti , che sono stati rinviati al 1995; 
sono stati stabiliti i p repens ionament i pe r la 
siderurgia anche per la Cogne d'Aosta, m a 
si a t tende l 'applicazione di tale decre to ; lo 
stesso vale per i r i tardi di cui sono vit t ime 
gli spedizionieri doganali , pe r la m a n c a t a 
approvazione della normat iva che li riguar
da; è fermo il secondo t ronco dell 'autostra
da del Monte Bianco e, se è vero che il 
Governo h a confermato , ricorrendo al Con
siglio di Stato, l ' impor tanza del l 'opera, ci 
augur iamo che lo Stato provveda ai finan
ziamenti — che oggi necessar iamente risul
t ano di maggiore ent i tà — indispensabili pe r 
completarla. 

Sono ma tu re , m a per o ra irrisolte, a lcune 
questioni: si a t tende il placet governativo 
per la cessione dell 'ospedale di Aosta dal 
maur iz iano alla regione; è p ron to il tes to del 
decreto sul pa rco del Gran Paradiso e sono 
definite le cessioni dei residui beni demanial i 
dallo Stato alla Valle d 'Aosta. Ebbene , biso
gna fare in fretta; a t t end iamo in ques to 
senso risposte cer te anche sul futuro del 
compar t imen to ANAS, sull 'uso del francese 
nelle trasmissioni RAI in Valle d 'Aosta, sulle 
conseguenze della privatizzazione dell 'E-
NEL, in part icolare sulle compe tenze statu
tarie in mate r ia idroelettrica. Aspet t iamo 
che la Commissione pari tet ica Stato-Valle 
d 'Aosta riprenda il lavoro, e le cause dei 
ritardi der ivano propr io dalle nomine gover
native. In somma, n o n abb iamo ragione di 
ritenere che m a n c h i la volontà, pe rò di fatto 
vi sono ritardi e risposte n o n da te che costi
tuiscono u n segno negativo. 

Vi è tut tavia u n e lemento conclusivo, che 
è de te rminante . Da mesi in tu t t e le sedi 
confermiamo u n a richiesta: s iamo d 'accor
do su un ' I ta l ia federale, anche pe rché firma
tari di u n a propos ta in ques to senso, nel 
solco della t radizione federalista della Valle 
d'Aosta. Abbiamo pe rò chiesto garanzie al 
Governo pe r noi ed anche pe r altre mino
ranze etniche; garanzie, nel nos t ro caso, pe r 
la salvaguardia della Valle d 'Aosta c o m e 

ent i tà politica, oggi in Italia e d o m a n i nel
l 'Unione europea . 

PRESIDENTE. Depu ta to Mussi, abbassi il 
t ono della voce . Ques to invito na tu ra lmen te 
vale pe r tut t i gli altri colleghi che s t anno 
pa r lando . 

LUCIANO CAVERI. Ebbene , dal Governo 
n o n abb iamo avuto certezze; l 'unica forza 
d ich ia ra tamente federalista, la lega, cui ab
b i a m o gua rda to s e m p r e con g rande atten
zione, h a p resen ta to u n a bozza di n u o v a 
Costi tuzione che di fatto cancella la Valle 
d 'Aosta dallo scenar io politico. Altro che 
federalismo! Ques to cl ima complessivo, cui 
va aggiunta la litigiosità della maggioranza , 
che n u o c e ai lavori par lamentar i , ci preoc
c u p a mol to e ci confor ta nella scelta crit ica 
che a s sumiamo quest 'oggi . 

C o m p r e n d i a m o la d rammat i c i t à del m o 
m e n t o e ci inquieta ques t ' epoca di transizio
n e in cui sfuggono i pun t i di r iferimento; 
tut tavia, c o m e in passa to abb iamo dimostra
to di an tepor re il senso di responsabil i tà alle 
po lemiche contingenti , così oggi riteniamo 
di espr imere il nos t ro dissenso su ques to 
p u n t o e sul complesso della m a n o v r a finan
ziaria (Applausi). 

PRESIDENTE. Avverto che sono già per
venu te alla Presidenza le richieste di inter
venire pe r dichiarazione di voto a n o m e dei 
vari gruppi . Invito pera l t ro i deputa t i che 
in tendano esporre posizioni dissenzienti ri
spet to a quella dei rispettivi gruppi a farne 
t empes t ivamente richiesta, in m o d o d a con
sentire alla Presidenza di stabilire le modali
t à e la d u r a t a di tali interventi . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto il depu ta to Sbarbat i . Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Se vi e r a u n a mate 
ria, t r a le diverse con tenu te nella legge fi
nanziar ia e nei provvediment i collegati, sulla 
quale la decisione di p o r r e la fiducia d a pa r t e 
del Governo avrebbe dovuto essere conside
r a t a u n a via to ta lmente impercorr ibi le , di 
fronte al l 'opinione pubbl ica e ai milioni di 
italiani che osservano sc rupolosamente le 
leggi ed i regolament i , quella e r a p ropr io la 
ma te r i a del c o n d o n o edilizio. 
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«Ne Gli uccelli di Aristofane c 'è u n perso
naggio minore m a memorab i le : il vendi tore 
di decret i . «Commercio in decret i! Son qui 
per vendervi nuove leggi»; ques to è il suo 
refrain. Ebbene , la r icostruzione di u n regi
m e di fiducia e di efficacia fiscale presuppo
ne propr io l ' interruzione di ques to merca
to». 

Questa è u n a citazione testuale, Presiden
te , dal l 'ul t imo libro pubbl icato qualche mese 
fa ad opera del minis t ro delle finanze in 
carica, professor Tremont i ; si t r a t t a di u n 
capitolo in cui si illustra il dovere di evitare 
il ripetersi di sciagurati provvediment i fiscali 
di merc imonio , con i quali, p u r di reper i re 
gettito s t raordinar io a fronte della crisi ge
nerale delle più rilevanti pos te di en t ra ta 
dello Stato, si scassa u l te r iormente il rappor
to t r a cont r ibuente ed amminis t raz ione. 

Con le n o r m e sul condono edilizio, conte
nu te nell 'art icolo 30, vi siete fatti anco ra u n a 
volta venditori di decret i , c o m e quel famoso 
personaggio di Aristofane, e ancora u n a 
volta, ad on ta di tu t te le sbandiera te p romes
se di svolta nella vita pubblica italiana, ripro
pone te il peggio; riproponete u n a resa dello 
Stato, già t roppe volte c o n s u m a t a negli anni 
passati , bui , o rma i alle nos t re spalle. 

Dite di farlo innanzi tu t to pe r con tenere il 
fabbisogno, t a n t ' è vero che d a ques to con
dono vi ripromettete di incassare quasi 6 
mila miliardi di en t ra te pe r il p ross imo eser
cizio. M a diment icate , c o m e sempre , l 'espe
rienza concre ta dei precedent i condoni edi
lizi, che si è incaricata di sment i re 
cos tan temente tan te rosee previsioni. 

Non è solo ques to il pun to , n é quello che 
tan te volte le forze dell 'opposizione h a n n o 
ripetuto in queste se t t imane ed alle quali il 
Governo è r imas to sordo, e cioè che u n a 
manovra fatta pe r b e n 18 mila miliardi di t r e 
diversi condoni lascerà u n b u c o al t re t tanto 
grosso, se n o n più consistente, negli esercizi 
a venire, c o m e il minis tro del tesoro Dini sa 
benissimo. 

No! Sulle n o r m e di ques to articolo entra
n o in gioco considerazioni che sono di ordi
ne mol to p iù grave. La decisione del Gover
n o di po r re la quest ione di fiducia impedisce 
oggi, all 'Assemblea, di esaminare il provve
d imento e di modificare il testo licenziato 
dalla Commissione bilancio. Ques to è rite

n u t o inaccettabile, innanzi tu t to pe rché — 
c o m e è no to — il p rovvedimento di mer i to 
sul condono in quest i stessi giorni è sot topo
sto a l l 'esame del Senato , il cui giudizio il 
Governo deve ev iden temente t e m e r e in mas
s imo grado se in tan to decide di forzare la 
m a n o alla C a m e r a con la ques t ione di fidu
cia. 

Si p u ò essere cert i che , se ci fosse s ta to 
consent i to l ' e same degli e m e n d a m e n t i pre
sentat i all 'articolo 30, a lmeno qua lcuno dei 
t roppi difetti di ques te n o r m e sarebbe s tato 
corre t to . Così c o m e è formulata , la sanato
ria risulta infatti inaccoglibile pe r la sua 
assoluta m a n c a n z a di disciróiinazione quan
to ai tempi , alle aree , ai tipi di violazione, 
alla loro estensione e al loro fine d 'uso . 

Il Governo po r t a la responsabil i tà di aver 
p romosso negli ult imi mesi u n ' o n d a t a impo
nen te di nuove costruzioni abusive: in questi 
giorni si è sposta to u l t e r io rmente il t e rmine 
pe r p resen ta re la documen taz ione al 15 gen
na io del 1995. Il minis t ro Radice h a soste
n u t o che e ra doveroso farlo pe r rispetto a 
coloro che sono stati colpiti dalle inondazio
ni in Piemonte . M a allora pe rché l 'ul teriore 
pro t raz ione del t e rmine n o n h a riguardato 
solo le a ree interessate? 

Inutile negarlo; c iascuno di noi po t rebbe 
ci tare tant i casi di cui è a conoscenza . 

La quest ione di fiducia ci impedisce di 
disciplinare la cumulabi l i tà illimitata pe r le 
diverse richieste, c iascuna pe r 750 met r i 
cubi, c o m e sarebbe s ta to decente , p r i m a che 
il Governo facesse ques te cose, e addir i t tura 
doveroso, e c o m e p roponevano emenda
ment i di par t i polit iche diverse. La posizione 
della quest ione di fiducia ci impedisce altresì 
di aggiungere n o r m e precise sui t e rmini 
en t ro i quali e sulle risorse con le quali i 
c o m u n i dovrebbero app ron t a r e i piani di 
r ecupe ro delle a ree e degli immobil i soggetti 
a riqualificazione urbanis t ico-ambientale . Ci 
impedisce di prevedere , c o m e alcuni saggia
m e n t e p roponevano , osservatori pe rmanen
ti a livello regionale e nazionale sul fenome
n o del l 'abusivismo edilizio, pe r da re alle 
amminis t razioni pubbl iche s t rument i per
manen t i di rilevazione che oggi m a n c a n o . 

In assenza di tu t to ciò, l 'unico messaggio 
che arr iva al c i t tadino è che rispettare limiti 
e vincoli dei piani regolatori è u n esercizio 
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riservato ai poveri stupidi che n o n h a n n o 
ancora capito c o m e funziona la Costituzione 
mater ia le nel nos t ro paese , in ques to c o m e 
in tant i altri settori nei quali lo Sta to prefe
risce chiudere gli occhi p u r di po r t a re alla 
bocca qualche briciola. 

Non avete voluto po r r e a lcun vincolo, m a 
na tu ra lmente le agevolazioni pe r i cosiddetti 
abusi di necessità — n o r m a che , se n o n 
sbaglio, al Senato la maggioranza n o n riesce 
a difendere nello stesso m o d o — n o n le avete 
diment icate pe r i consensi che possono ve
nire e fruttare a voi stessi. 

PRESIDENTE. Deputa to Sbarbat i , la invi
to a concludere . 

LUCIANA SBARBATI. La r ingrazio, Presi
dente . 

Se si voleva far qualcosa pe r alleviare il 
disagio di u n a tassazione bizant ina e di u n a 
legislazione fatta con soffocanti vincolismi 
sugli immobili , ques ta sì sarebbe s ta ta u n a 
bella e sacrosanta battaglia, a favore del 
cittadino, di razionalizzazione deU'ammini-
strazione finanziaria, se solo si pensa che 
sono 15 le tasse che a vario titolo (nazionale 
o locale, sul possesso, sul passaggio, sull 'uso 
privato o commercia le) insistono sulla casa. 
L'elenco lo t raggo ancora u n a volta dallo 
stesso testo del minis t ro Tremont i . 

PRESIDENTE. Deputa to Sbarbat i , la pre
go di concludere . 

LUCIANA SBARBATI. Concludo, Presiden
te . 

Pur n o n po tendo svolgere compiu t amen te 
la mia dichiarazione di voto (lo segnalo 
ancora u n a volta, in quan to il g ruppo misto 
è cos tantemente penalizzato sot to ques to 
pun to di vista), concludo affermando che il 
«no» della componen te repubbl icana del 
g ruppo misto è alto e forte. Lo espr imiamo 
sul condono , su u n vulnus che a r reca te ad 
u n paese che h a bisogno di vedere res taura t i 
la coscienza civile e il rispetto della legge, di 
vedere puni ta e n o n p remia ta l'illegalità. È 
u n «no» che lascia tu t tavia in noi oppositori 
u n sapore tu t t ' a l t ro che a m a r o e, soprat tut
to, è il preavviso di u n a riscossa politica che 
mi auguro n o n t a rde rà a venire. 

PRESIDENTE. Deputa to Sbarbat i , con
cluda! 

LUCIANA SBARBATI. Che tu t to ques to , ne
gli ann i a venire, d e b b a essere ricordato 
anche sot to forma di t an to c e m e n t o abusivo, 
è il degno m o n u m e n t o che avete scelto pe r 
voi stessi. 

Chiedo che la Presidenza autorizzi la pub
blicazione, in calce al r esoconto stenografico 
della sedu ta odierna , del tes to integrale della 
m i a dichiarazione di vo to {Applausi — Com
menti dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Sta bene , depu ta to Sbar
bati , la Presidenza lo consente . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto il depu ta to Rivera. Ne h a facoltà. 

GIANNI RIVERA. Signor Presidente, colle
ghi, il Governo so rprende ogni giorno di più. 
Pur avendo la possibilità di con ta re su u n a 
maggioranza a m p i a dal p u n t o di vista n u m e 
rico, h a pos to la ques t ione di fiducia stroz
zando u n dibatt i to che , pe r la n a t u r a e i 
contenut i della m a n o v r a ogget to della ri
chiesta, p re t ende rebbe u n confronto p iù 
ampio di idee e di valutazioni . 

La discussione sul c o n d o n o edilizio, del 
quale a v r e m m o dovu to iniziare a par la re pe r 
pervenire in t u t t a coscienza ad u n a valuta
zione med i t a t a su l l 'oppor tuni tà di va ra re 
disposizioni che , a p r i m a vista, appa iono 
discutibili q u a n t o al mer i to e a l l 'oppor tuni tà 
politica, ci viene sot t ra t ta inop ina tamente . 
Ci è consent i to sol tanto di es te rnare p o c h e 
considerazioni , che n o n valgono a vincere la 
nos t ra amarezza e la p reoccupaz ione che 
oggi p o t r e m m o assistere ad u n a delle gior
na t e più ne re che il Pa r l amento italiano 
abbia vissuto negli ult imi tempi , con l'elimi
naz ione del dibatt i to pa r l amen ta r e pe r vin
cere u n a disgregazione t an to consistente 
della maggioranza d a suggerire atti così 
gravi p u r di nascondere la reale si tuazione di 
sfascio del t an to decan ta to polo delle l ibertà 
( m a quali?). 

La m a n o v r a finanziaria appron ta t a dal 
Governo h a ingenera to scontento , valutazio
ni negative e occasioni di confronto fuori 
dalle sedi istituzionali, di cui t u t t a la s t a m p a 
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h a da to notizia. Ciò h a richiamato l 'atten
zione vigile di tut t i noi, quali legislatori, sulle 
scelte normat ive d a opera re e ci h a solleci
tati a compiere u n approfondimento . L'au
spicato dibatt i to sarebbe s tato utile a tut t i 
pe r comprende re gli aspetti del p rob lema sul 
t appe to e avrebbe consent i to di m a t u r a r e 
scelte di c o m p o r t a m e n t o più consapevoli . 
Tut to ciò ci viene inus i ta tamente nega to e al 
Par lamento si offre la triste condizione di 
m u t o spet ta tore di u n a vicenda che po t rebbe 
nascondere aspetti di assoluta gravità: u n 
Governo costret to a ricorrere alla con ta con 
il ricatto del voto palese pe r esorcizzare il 
pericolo di essere pos to in minoranza e, 
quindi, di dover pa lesemente dichiarare la 
propr ia sconfitta. 

Sul p iano m e r a m e n t e strategico, la posi
zione del Governo po t rebbe anche appar i re 
funzionale, ove n o n si sottolineasse che le 
difficoltà che con la fiducia si in tendono 
superare n o n h a n n o cara t te re cont ingente , 
m a strut turale . L 'aggregazione a fini eletto
rali di forze politiche anti tet iche t r a loro, di 
ideologie (peraltro ma i ch ia ramente espres
se) dichiarate dagli stessi at tori della t rage
dia che oggi s t iamo vivendo e assolu tamente 
incompatibili t r a di loro, n o n c h é di pro
g rammi che finora n o n h a n n o ma i regis trato 
la convinta adesione delle variegate an ime 
della supposta maggioranza sono d a consi
derarsi la causa vera di ques to difficile mo
m e n t o par lamenta re . 

Il condono edilizio è di per sé u n o stru
m e n t o che ingenera preoccupazioni , pe rché 
da u n lato a l imenta (come tut t i i provvedi
ment i che prevedono p remi pe r coloro che 
h a n n o violato disposizioni di legge) incertez
za in quant i (e sono la maggioranza) rispet
t ano le disposizioni de l l 'o rd inamento giuri
dico e pen t imento per essere stati corret t i , e 
dall 'altro nasconde p remi di po r t a t a tu t t a d a 
de te rminare a favore di chi viola il s is tema 
legislativo. La cer tezza del diritto, s empre d a 
tut t i invocata, ingenera in questi casi p r i m a 
perplessità e poi disaffezione ad u n a condot
t a esemplare . È grave — dicevo all'inizio — 
che oggi il Par lamento venga costre t to a 
chinare la tes ta dinnanzi ad u n ' a s s u r d a scel
t a governativa che altro n o n p u ò significare 
che disprezzo pe r le regole più e lementar i 
della democraz ia pa r l amenta re . Noi, di fron

te a queste profonde ferite al tessuto della 
democraz ia italiana, gr id iamo la nos t ra di
sperazione di democra t ic i convinti ch iaman
do a raccol ta le forze polit iche present i 
in Par lamento e fuori pe r ché venga evitato 
tale abuso . Il Par lamento , geloso delle pro
prie prerogat ive costituzionali, si oppone 
alla m a n o v r a sconsidera ta che abb iamo in
teso denunc ia re e condanna re , e chiede 
al Governo di abbandona re ques ta strategia 
perversa e di d ichiarare più ones tamen te 
la p ropr ia incapaci tà a proseguire , p r o m u o 
vendo u n sacrosanto dibatt i to in g rado di 
fare chiarezza. 

Se, c o m e afferma il Governo con la mo
zione di fiducia, la magg ioranza che lo h a 
sos tenuto n o n esiste più ... 

PRESIDENTE. La invito a concludere , 
depu ta to Rivera. 

GIANNI RIVERA. ... e ques to lo sanno tut t i 
d a t e m p o , è u n fatto che in Par lamento 
esistono tu t te le condizioni pe r formare u n 
blocco monoli t ico basa to su identi tà di scelte 
p r o g r a m m a t i c h e di fondo affini, scevre d a 
quegli interessi imprenditorial i che h a n n o 
mina to a fondo la credibilità del Presidente 
del Consiglio, in g rado di r imboccars i le 
m a n i c h e ser iamente pe r da re al paese le 
soluzioni occorrent i ai suoi problemi , con
vinto di el iminare subi to compor t amen t i in
certi e perciò anco ra più dannosi . 

PRESIDENTE. Deputa to Rivera, conclu
da . 

GIANNI RIVERA. Per ques te ragioni, la 
c o m p o n e n t e del pa t to Segni del g ruppo mi
sto voterà con t ro la ques t ione di fiducia 
pos ta dal Governo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Luigi Rossi. 
Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Governo h a pos to la fiducia sullo 
specifico a rgomen to del condono edilizio 
così c o m e esplicitato dall 'art icolo 30 del 
provvedimento , inti tolato «Definizione age
volata delle violazioni edilizie». La lega, nel-
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l ' ambito della sua visione costituzionale, 
considera la fiducia u n o s t rumen to di carat
tere eccezionale; considera altresì eccezio
nale — e lo h a r ipe tu tamente confermato — 
il r icorso alla decretazione d 'u rgenza quan
do non ne esistano i motivi, così c o m e 
respinge decisamente l 'eccessiva reiterazio
ne dei decreti . 

La posizione della quest ione di fiducia, 
stabilita dalla Costituzione c o m e forma di 
governo par lamenta re , h a suscitato notevoli 
discussioni nel corso del dibatt i to alla Costi
tuen te anche t r a i suoi sostenitori, t r a quant i 
e rano propensi alla sua adozione. Prevalse 
allora il principio, c o m e sostenne Tosato, 
che la fiducia fosse necessar ia in p resenza di 
u n sistema che desse affidamento di u n 
Governo stabile ed efficiente. Le maggiori 
critiche furono sollevate — sempre nel corso 
del dibattito alla Costi tuente — sulla base 
della considerazione che il dirit to di allarga
re la potes tà del Governo fino ad es tendere 
la fiducia su specifici articoli di u n proget to 
di legge in discussione e sul blocco degli 
emendament i , c o m e in ques to caso, si sa
rebbe dovuto basare su motivi di imprescin
dibile necessità. Infatti, in dot t r ina la fiducia 
giunge ad identificarsi nella figura di un ' ec 
cezionale sovrapposizione della volontà del
l 'esecutivo a quella del legislativo. Prevar
rebbe in sede par lamenta re , in sostanza, in 
limine litis dell 'equilibrio t r a maggioranza e 
opposizione rispetto al plenum dei gruppi , 
il r appor to part icolare t r a Governo e mag
gioranza pa r l amenta re di sostegno. Si t r a t t a 
quindi, sul p iano s t re t tamente costituziona
le, di u n a p rocedura di cara t te re del tu t to 
eccezionale. Galeotti, a conferma di tale 
eccezionalità, considera valido il rilievo che 
la maggioranza sarebbe, nel caso specifico, 
solo u n a fictio iuris carica, c o m u n q u e , di 
u n a notevole dose di ambigui tà q u a n d o si 
t ra t ta di u n governo pa r l amen ta re cui spet ta 
il diritto alla più ampia discussione e, quindi , 
a presentare emendamen t i . Anche Galizia, 
nelle sue considerazioni sulla fiducia, p o n e 
il p rob lema se il necessario r acco rdo dell 'ar
ticolo 94, che al p r imo capoverso sancisce 
che il Governo deve avere la fiducia delle 
due Camere , con l 'articolo 64, che ch i ama 
in causa il regolamento , n o n debba da re u n 
valore differenziato all 'astensione in sede di 

votazione della fiducia rispetto a quella pe r 
altre deliberazioni delle d u e Camere . 

In sos tanza viene così sottolineata, quan
d o sia richiesta la fiducia, l 'eventuali tà — 
nel caso specifico riguardante l 'art icolo di 
u n proge t to di legge — di u n possibile 
m u t a m e n t o ne l l ' ambi to della maggioranza 
iniziale che a suo t e m p o diede la fiducia ad 
u n de te rmina to Governo. Ecco pe rché du
ran te il dibat t i to alla Cost i tuente n u m e r o s e 
furono le voci riguardanti l 'uso della fiducia; 
Arata e Morta t i in par t icolare sos tennero 
che tale istituto avrebbe dovu to essere uti
lizzabile, in l inea di principio, solo al mo
m e n t o della cost i tuzione del Governo, così 
c o m e la moz ione di sfiducia approva ta divie
n e subito de te rminan te . 

In pra t ica n o n m a n c a r o n o perplessità t r a 
i cost i tuenti c i rca il pe rmesso incondizionato 
pe r u n Governo di po r r e la fiducia e prevalse 
l 'opinione che ques to sa rebbe dovuto avven
ire esclusivamente in casi di eccezionale 
gravità d o p o la valutazione collegiale di tut t i 
i m e m b r i del gabinet to . 

La lega h a chiesto addir i t tura la soppres
sione dell 'art icolo 30 e, ove ques to n o n fosse 
s ta to possibile, h a p resen ta to u n a serie di 
e m e n d a m e n t i pe r sot tol ineare in par t icolare 
la si tuazione delle province a s ta tu to specia
le, la funzione p reminen te delle regioni, 
l ' oppor tun i tà di consorzi t r a enti locali e 
territoriali ed h a inserito, oltre ad u n richia
m o alla no rma t iva nazionale comuni tar ia , 
a n c h e limiti e te rmini pe r le oblazioni. 

Ciò p remesso , anco ra u n a considerazio
ne . La lega, p u r ribadendo in l inea di prin
cipio tu t te le sue riserve sul condono , n o n 
p u ò n o n cons iderare che anche in ques to 
caso molt i abusi edilizi sono stati provocat i 
dal l ' incuria degli ent i locali responsabili , so
p ra t tu t to dei c o m u n i che , incurant i dei loro 
obblighi istituzionali, n o n h a n n o provveduto 
pe r t e m p o alla s tesura del piani regolatori . 

Ques to discorso ci po r t e rebbe mol to lon
t ano , sopra t tu t to pe r ché questa , chiamia
mo la eufemist icamente , d iment icanza e in 
specie la cor ruz ione dominan te , che h a de
t e rmina to u n a Tangentopol i anche nel setto
r e edilizio, h a n n o c rea to la detestabile figura 
dei cosiddett i palazzinari , i quali pe r i loro 
scopi esclusivamente speculativi con le im
m e n s e colate di c e m e n t o disseminate in 
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tu t t a Italia sono in gran pa r t e responsabili di 
tu t to il dissesto ecologico italiano. 

Non poss iamo pe rò n o n considerare le 
ragioni di quant i — e sono molt i — h a n n o 
contravvenuto alla legge pe r cause di neces
sità pe rché (e tale è l 'aspirazione di qualun
que cit tadino in ogni famiglia italiana) t r a i 
diritti fondamental i c 'è anche quello di pos
sedere u n a casa o di disporre di un 'abi tazio
ne sicura. A quant i sono corti di m e m o r i a 
r icordo l 'articolo 31 della Costituzione: «La 
Repubblica agevola con misure economiche 
e altre provvidenze la formazione della fa
miglia e l ' adempimento dei compit i relativi, 
con part icolare riguardo alle famiglie n u m e 
rose». Tale disposizione sancisce anche il 
diritto alla casa. 

Vorrei chiedermi adesso dove siano finiti 
i fondi pe r le case popolari , pe r le coopera
tive e c o m e siano state fatte le assegnazioni 
e a chi e c o m e ma i abitazioni di enti pubblici 
degne di satrapi siano abitate anco ra d a 
boiardi privilegiati che pagano affitti irrisori, 
sopra t tu t to nei centr i storici delle maggior i 
città italiane. Non si p u ò quindi colpire 
indiscr iminatamente e con la stessa p e n a il 
palazzinaro e chi, con grande sacrificio e 
sforzi personali , è riuscito a costruire u n a 
casa per sé e la sua famiglia. 

Sul p i ano teor ico il c o n d o n o previs to 
nella legge finanziaria po t r ebbe assimilarsi 
ad u n a s t raord inar ia amnis t ia dovu ta a 
cause di forza maggiore ; nello stesso t e m p o 
pe rò ques to Governo h a p reso l ' impegno 
preciso secondo cui l ' a t tua le c o n d o n o edi
lizio sa rà l 'u l t imo, e t r a l 'a l t ro il Governo 
investirà i m m e d i a t a m e n t e la responsabi l i tà 
degli ent i locali p e r c h é p rovvedano in t e m p i 
brevissimi a r e n d e r e operan t i i p iani rego
latori e ad e m a n a r e n o r m e prec ise e drast i
che , spec ia lmente con t ro i palazzinar i , con
t ro ogni abuso p rovocan t e e n o r m i dann i 
ambiental i , i n s o m m a con t ro q u a l u n q u e ul
ter iore forma di abusivismo edilizio. I fondi 
raccolt i con ques to eccezionale c o n d o n o 
d e b b o n o confluire nelle giuste direzioni . Il 
g ruppo della lega n o r d sarà , c o m e s e m p r e , 
u n a t t en to , severissimo control lore! Ed è 
p ropr io sulla base di tali cons ideraz ioni che 
il g r u p p o della lega n o r d r ibadisce le p ro 
prie riserve. 

Mi sia consenti to c o m u n q u e di espr imere 

l ' augur io che riprenda subito u n dialogo 
sereno e costrut t ivo t r a sindacati e Governo. 

Fat te tali considerazioni , ribadite le pre
messe circa l 'assoluta eccezionali tà del ri
corso al voto di fiducia d a pa r t e del Governo, 
i deputa t i del g ruppo della lega nord , consi
dera te a t t en tamen te e valuta te le ragioni 
obiettive in favore di ques to articolo sul 
condono edilizio, vo t e r emo la fiducia (Ap
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Ciocchetti . 
Ne h a facoltà. 

LUCIANO CIOCCHETTI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, signor rappresen tan te 
del Governo, il voto di fiducia richiesto dal 
Governo sull 'art icolo 30 del disegno di legge 
n . 1365-feis, collegato alla legge finanziaria 
del 1995, p resen ta ce r t amen te u n fatto ne
gativo, quello di n o n po te r consent i re l 'aper
t u r a di u n confronto o di u n a discussione sui 
vari e m e n d a m e n t i che po tevano por ta re ad 
u n migl ioramento delle n o r m e propos te dal 
Governo. 

Di ques to poss iamo lamentarc i noi del 
g ruppo del cen t ro cr is t iano-democrat ico che 
abb iamo cerca to di compie re u n lavoro serio 
confrontandoci in molteplici assemblee svol
tesi in tu t to il paese , dal n o r d al sud, acco
gliendo indicazioni e sugger iment i dalle va
rie organizzazioni rappresenta t ive dei 
piccoli proprietar i , degli ordini , delle varie 
unioni di borga te e degli amminis t ra tor i 
locali. 

A seguito di questi incontr i avevamo ela
bo ra to u n a serie di e m e n d a m e n t i che abbia
m o presen ta to in ques ta C a m e r a relativa
m e n t e alla pa r t e finanziaria, e al Sena to in 
ordine alla res tan te pa r t e del decre to , so
pra t tu t to a quella urbanis t ica . 

Gli obiettivi che ci s iamo posti nel compie
re tale lavoro e rano e sono principalmente 
due . Il p r imo att iene al riconoscimento della 
funzione sociale che nella maggior par te dei 
casi h a rappresenta to l 'abusivismo edilizio; 
migliaia di cittadini h a n n o risolto il p rob lema 
dell 'abitazione, che n o n riuscivano ad ottene
re in m o d o diverso per vari motivi che cer
che remo di spiegare più avanti. 
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Il secondo obiettivo è quello di ch iudere 
definitivamente con la pra t ica dell 'abusivi
smo, inasprendo le n o r m e repressive e con
sentendo ai sindaci di provvedere immedia
t amen te alla demolizione e al r ipristino dei 
luoghi, senza aspet tare i t empi lunghissimi 
della p rocedura a t tua lmente prevista dalla 
legge n. 47 del 1985. In par t icolare , occor re 
iniziare ad organizzare u n nuovo m o d o di 
concepire l 'urbanist ica e l'edilizia. Bisogna 
quindi intervenire sulle cause normat ive e 
regolamentar i che h a n n o por t a to al prose
guimento dell 'abusivismo anche d o p o l 'en
t ra ta in vigore della legge n. 47 del 1985 e 
nonos tan te gli s t rument i di repress ione d a 
essa apprestat i . 

Il proseguire dell 'abusivismo è d a attri
buirsi pr incipalmente alle insufficienze della 
legislazione urbanis t ica oltre che agli alti 
costi delle aree fabbricabili cui h a contribui
to il meccan ismo dei piani particolareggiati 
di a t tuazione che , c reando u n a selezione 
delle a ree fabbricabili, h a di fatto p rodo t to 
u n res t r ingimento del m e r c a t o ed h a favori
to soprat tu t to i grandi propr ie tar i e i grandi 
costruttori . 

Altra causa è s ta ta quella relativa alla 
m a n c a t a adozione di piani regolatori , so
pra t tu t to d a pa r t e dei piccoli comuni , oppu
re all 'esistenza di piani regolatori o rma i n o n 
più rispondenti alle esigenze della comun i t à 
locale. 

Pur t roppo questa realtà n o n è s tata com
presa per questioni ideologiche e s trumental i 
da buona par te delle opposizioni ed anche d a 
u n a componente della maggioranza. Soprat
tut to da par te dei progressisti si sono usate 
argomentazioni assolutamente false e stru
mentali che h a n n o mistificato u n prob lema 
dalle dimensioni rilevanti, utilizzando anche 
alcune dichiarazioni di sindaci progressisti 
delle grandi città i quali, ch iudendo gli occhi 
di fi-onte alla realtà di migliaia di loro cittadi
ni, h anno sparato a zero sul l 'emanazione di 
u n decreto sul condono edilizio. 

Questa posizione h a costre t to il Governo 
a por re la quest ione di fiducia. E noi ritenia
m o che ques to sia il ma le minore . Meglio 
u n a n o r m a n o n comple ta e migliorabile che 
lasciare la si tuazione così c o m ' è , con mi
gliaia di cittadini in s ta to di illegalità e di 
incertezza. Quindi, sì alla fiducia al Go

verno , sia pe r ché confe rmiamo il nos t ro 
appoggio a ques to esecutivo, scelto dai cit
tadini , sia pe r il mer i to del p rovvedimento 
in e same . 

In ques to ambi to , la nos t r a richiesta di 
immed ia t a verifica delle ragioni dell 'allean
za e dei c o m p o r t a m e n t i di chi vi par tec ipa 
è tesa a chiar i re eventuali p roblemi esistenti 
e a riprendere il c a m m i n o senza ten tenna
men t i e senza indugi pe r assecondare la 
ripresa economica e pe r po r t a r e avanti i 
p r o g r a m m i di c a m b i a m e n t o e r innovamento 
della m a c c h i n a dello Sta to . 

T o r n a n d o al mer i to dell 'art icolo 30, noi 
riteniamo che ques to sia u n p r i m o passo 
impor t an t e m a n o n sufficiente pe r risolvere 
compless ivamente i p roblemi urbanist ici e-
dilizi del nos t ro paese . Auspichiamo che 
nella res tan te pa r t e , c h e è a l l ' esame del 
Senato , possano essere inseriti i migliora
men t i che volevamo discutere in ques ta 
sede, e sopra t tu t to c h e il Governo insista 
sulla necessi tà di rivedere le regole sull 'ur
banis t ica nel nos t ro paese , consen tendo così 
di ch iudere u n a v icenda a m a r a e p iena di 
contraddizioni , p e r m e t t e n d o a tut t i i cittadi
ni di avere n o r m e chiare e t rasparen t i che 
regolino in m o d o diverso la gestione del 
terr i tor io i taliano. 

A fronte di mol te dichiarazioni rilasciate 
in quest i giorni, secondo le quali il c o n d o n o 
edilizio sa rebbe la causa delle alluvioni e dei 
p rob lemi verificatisi nel n o r d Italia, sa rebbe 
fatto appos ta pe r gli speculator i e pe r i 
tangentist i , pe r affrontare a n c o r a u n a volta 
a favore dei cost rut tor i e degli speculatori il 
p r o b l e m a dell 'edilizia del nos t ro paese , noi 
riteniamo (e voglio dirlo con mol t a chiarez
za) che è meglio u n a bo rga t a cost rui ta abu
s ivamente che alcuni quar t ier i di edilizia 
economica e popola re realizzati in Italia, 
quali Corviale a R o m a o il quar t ie re Zen a 
Pa lermo, o anco ra Tor Bella M o n a c a a Ro
m a ed altri quar t ier i di al tre zone . In quelle 
rea l tà c ' è la massificazione della gente , le 
pe r sone vengono por ta te a l l ' ammasso . In 
a lcune borga te c h e sono s ta te realizzate 
spon t aneamen te c 'è invece la possibilità di 
vivere in m o d o civile e se reno pe r tu t t e le 
pe r sone che vi abi tano. Grazie e b u o n lavoro 
(Applausi dei deputati del gruppo del centro 
cristiano democratico). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Buttiglione. 
Ne h a facoltà. 

Rocco BUTTIGLIONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, i deputa t i del g ruppo del 
par t i to popolare italiano n o n possano da re 
al Governo la fiducia che esso chiede loro. 
Non poss iamo farlo pe rché n o n appa iono 
giustificate le ragioni pe r le quali la fiducia 
viene richiesta. Ricordo fra l 'al tro che gli 
emendamen t i propost i dal g ruppo del part i
to popolare italiano sono contenut i c o m e 
n u m e r o , n o n a l terano gli equilibri generali 
della legge finanziaria, migl iorano la quali tà 
del provvedimento sul quale oggi s i amo 
chiamat i a votare . 

M a n o n poss iamo votare la fiducia anche 
e sopra t tu t to pe r ragioni di ord ine politico 
più generali . È diffusa nel Governo e nel 
paese u n a interpretazione sbagliata del siste
m a elettorale maggiori tar io e delle regole di 
c o m p o r t a m e n t o che n e der ivano pe r le forze 
politiche. Per tale concezione, chi h a la 
maggioranza h a il dirit to di decidere tu t to , 
riducendo il Par lamento al ruolo di u n no
taio che registra decisioni già prese altrove. 
Di più: la maggioranza è sostanzia lmente 
autor izzata a c reare o consolidare u n blocco 
sociale (quel blocco sociale che l ' ha eletta), 
governando nel suo interesse, privilegiando 
senza riserve i ceti che quella maggioranza 
compongono e i loro pun t i di vista. Ragio
n a r e in ques to m o d o significa n o n solo me
n o m a r e la funzione del Par lamento , m a 
anche fraintendere il significato e il ruolo 
della politica. Fare politica significa produr
re u n a sintesi, u n a sintesi dell ' interesse ge
nerale or ienta ta al b e n e c o m u n e del paese , 
nella quale s iano equi l ibra tamente rappre
sentati i valori e gli interessi legittimi di tut t i 
i cittadini italiani. 

Il Governo, espressione della maggioran
za, h a cer to il dirit to ed il dovere di formu
lare ques ta sintesi, m a deve anche libera
m e n t e accet tare il dibatt i to politico che 
verifica che essa n o n sia u n a semplice ripro
posizione di alcuni interessi a d a n n o di altri. 

La legge finanziaria è l 'a t to politico p iù 
impor tan te che possa compiere il Governo. 
Essa de te rmina verso quali fini debbano 
essere or ientate le risorse che il paese me t t e 

a disposizione pe r il funzionamento dello 
Stato , quale sia il loro a m m o n t a r e e c o m e 
esse debbano essere raccol te . 

S iamo tut t i consapevoli delle condizioni 
della finanza pubbl ica e del fatto che pesant i 
sacrifici sono necessar i . La necessi tà di rie
quil ibrare i conti pubblici è fuori discussio
ne . La politica, tut tavia , n o n è semplice 
ragioneria, sia p u r e a u n livello alto di 
sofisticazione. Il compi to p ropr io del politi
co è quello di vedere die t ro le cifre del 
bilancio pubbl ico le speranze e le at tese, le 
disillusioni e la disperazione della gente e 
fare in m o d o che alla fine possano to rna re 
n o n solo i cont i del bilancio dello Stato , m a 
anche i cont i dei bilanci delle famiglie italia
ne . È ques ta sensibilità politica che è man
ca ta nella finanziaria al nos t ro e same . 

Per ques to noi ci sforziamo di correggere , 
in u n dibatt i to che v o r r e m m o il p iù l ibero ed 
il p iù aper to possibile, ques ta legge dal pun
to di vista della equi tà . 

M a n o n basta , l 'obiett ivo della legge finan
ziaria è quello di pe rme t t e r e al paese u n a 
integrazione p iena nel p rocesso di costruzio
n e del l 'uni tà europea , di consent i re u n a 
ri levante c adu t a dei tassi di interesse ed u n a 
più p iena par tec ipazione del paese allo svi
luppo del m e r c a t o mondia le . 

Nessuno di questi obiettivi si raggiunge 
senza la par tec ipazione corale di tu t te le 
forze sociali. Offendere il s indacato , sfidare 
il mov imen to dei lavoratori , nel m o m e n t o 
stesso in cui ci si accinge a d isporre di loro 
fondamental i diritti e di interessi legittimi, 
significa c rea re le condizioni del conflitto 
sociale, favorire rivendicazioni diffuse, met
t e re il s indacato in condizione di n o n po te r 
eserci tare la sua essenziale funzione di pro
d u r r e u n a p r i m a sintesi solidale degli inte
ressi del lavoro d ipendente d a po r t a r e poi al 
dialogo con le al tre par t i sociali e con il 
Governo. 

Se si con t inua su ques to sentiero, si vani
ficano gli obiettivi di fondo di qua lunque 
legge finanziaria, c o m u n q u e concepi ta . Noi 
del par t i to popo la re n o n ci d iver t iamo a 
vedere le manifestazioni dei lavoratori e n o n 
a n d i a m o allo sciopero c o m e p rova generale 
della rivoluzione. 

Il Presidente del Consiglio h a de t to giusta
m e n t e che quello che salva il paese , quello 
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che ci fa uscire dalla crisi n o n è lo sciopero 
m a è il lavoro. M a anche i lavoratori n o n si 
divertono a scioperare e a manifestare e si 
decidono a farlo q u a n d o sen tono di n o n 
avere altro m o d o pe r far sentire la loro voce. 

Per questo noi invit iamo il Governo a 
r iprendere il dialogo con il mov imen to dei 
lavoratori . Non è t e m p o pe r nessuno oggi di 
intestardirsi nel p ropr io orgoglio. Cred iamo 
di poter garant ire , d 'a l t ro can to , che i sin
dacat i n o n vogliono la luna: sono consape
voli della diffìcile si tuazione del paese e 
vogliono solo da re il loro cont r ibuto pe r 
affrontare i problemi sul t appe to in m o d o 
insieme più efficace e p iù giusto. 

Questa maggioranza h a avuto dal paese 
u n m a n d a t o a governare e noi n o n conte
s t iamo il suo diritto ad esercitarlo. La nos t ra 
legislatura, tuttavia, h a u n cara t te re part ico
lare: è u n a legislatura di t ransizione t r a u n 
vecchio ed u n nuovo s is tema politico. Biso
gna definire le regole scrit te ed anche n o n 
scritte e convenzionali che devono discipli
na re la vita politica nella seconda fase della 
Repubblica. 

In tal senso la legislatura h a u n cara t te re 
in qualche m o d o cost i tuente . L 'ope ra di 
scrivere tali regole che riguardano il s is tema 
politico, il s is tema dell ' informazione, il siste
m a del lavoro, del m e r c a t o e de l l ' economia 
n o n p u ò essere affidata sempl icemente ad 
u n a maggioranza di governo. A tale ope ra 
devono contr ibuire con la mass ima libertà 
tu t te le forze politiche rappresen ta te in Par
lamento . Ed è in ques t ' ope ra anche che si 
definiscono gli equilibri e gli schierament i 
politici destinati a governare gli anni futuri. 

Questa maggioranza sbaglierebbe a chiu
dersi in se stessa, così facendo finirebbe n o n 
solo per t radi re il m a n d a t o r i formatore che 
tant i dei suoi elettori le h a n n o conferito, m a 
perderebbe inevitabilmente anche le sue 
component i p iù sensibili e p reoccupa te di 
realizzare le incisive r iforme di cui il paese 
h a bisogno. In tal m o d o essa finirebbe anche 
di essere maggioranza . 

Il par t i to popolare in tende con t inuare la 
propr ia ope ra nel Par lamento g u a r d a n d o 
esclusivamente all ' interesse del paese . Per 
questo n o n condividiamo il p u n t o di vista di 
chi p rende in considerazione a cuor leggero 
la possibilità che la legge finanziaria n o n 

venga approva ta nei t e rmini stabiliti e che si 
debba ricorrere all 'esercizio provvisorio. 

Se ciò accadesse le conseguenze pe r la 
nos t ra economia , pe r le imprese e pe r i 
lavoratori sa rebbero devastant i . Perché que
sto n o n avvenga è pe r ò necessar io che il 
Governo most r i volontà di dialogo con l 'op
posizione e con le par t i sociali e che ritrovi 
il filo d i re t tore di quel l ' idea di cen t ro politico 
che è volontà di n o n vincere t roppo , di n o n 
prevar icare , di farsi car ico anche delle ragio
ni dei p ropr i avversari , p e r cost rui re alla fine 
n o n la vittoria della p ropr ia pa r t e politica, 
bensì il b e n e c o m u n e di tu t to il paese (Ap
plausi dei deputati del gruppo del partito 
popolare italiano — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to il depu ta to Crucianelli. 
N e h a facoltà. 

FAMIANO CRUCIANELLI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, onorevoli rappresen
tant i del Governo, la vos t ra iniziativa di 
p o r r e la fiducia sul c o n d o n o edilizio è u n a 
scelta di e s t r ema gravità. Lo è pe r la ma te r i a 
che s t iamo d iscutendo: il condono , abusiva
m e n t e , è s ta to t rasc ina to nel l 'aula di Mon
teci torio ed è n o t o che è mol to cont roversa 
l ' ipotesi di en t ra te finanziarie che il Governo 
stesso h a s t imato . Di tu t to ciò ques ta Assem
blea n o n h a p o t u t o n é p u ò discutere . 

È grave pe r ché di fronte alla catastrofe 
dell 'alluvione si è ape r t a nel paese u n a di
scussione forte sui limiti della nos t r a civiltà 
industr iale, sul r a p p o r t o perverso che si è 
de te rmina to t r a u o m o , economia , interessi 
finanziari e na tu ra . Ed è a tu t t i ch ia ro il 
nesso concre to che esiste fra l 'abusivismo 
che volete c o n d o n a r e e gli stessi disastri 
ambiental i . Voi avete censu ra to la sede elet
tiva pe r ques ta riflessione, con ciò assumen
dovi u n a responsabil i tà mora le p r i m a anco
r a che politica. 

È grave pe r ché con ques ta scelta voi avete 
p rodo t to u n a lacerazione nella dialettica de
mocra t i ca nel Pa r l amen to ed è a tut t i ch iaro 
che voi avete impos to ques ta fiducia in 
p r i m o luogo nei confronti dei deputa t i , dei 
pa r l amen ta r i della vos t ra maggioranza . 

M a ciò che è p iù grave è l ' intenzione 
politica che vi guida, l ' ispirazione politica 
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che sta dietro la vostra scelta, la scelta che 
avete opera to con t ro il Par lamento , con t ro 
la vostra stessa maggioranza , con t ro milioni 
di uomini e donne che h a n n o contes ta to la 
vostra m a n o v r a finanziaria: la scelta di im
por re con a r roganza le vostre ipotesi di 
politica finanziaria. 

Voglio rivolgere parole chiare anche alla 
stessa lega nord , al l 'onorevole Rossi. Voi 
siete in g ran par te lombardi , milanesi, co
m u n q u e uomini del nord . E p p u r e debbo 
ammet t e r e che , o rmai , siete divenuti degli 
impareggiabili maes t r i in quel famoso gioco 
delle t r e car te . Siete s empre pront i a fare u n 
passo avanti, pe r poi «responsabilmente» 
farne t re indietro; siete lì che presenta te 
emendamen t i e, poi, o li r i t irate o li fate 
cadere sot to la m a n n a i a della quest ione di 
fiducia. Noi vi d ic iamo: se ci siete, u n a volta 
t an to compi te u n at to , u n gesto coerente , 
n o n limitatevi ad abbaiare alla luna! 

In verità, b isogna p u r e a m m e t t e r e che la 
scelta di po r re la quest ione di fiducia è in 
cont inui tà con il c o m p o r t a m e n t o generale 
del Governo. L'esecutivo in car ica si è distin
to negli ultimi mesi pe r irresponsabili tà, 
ar roganza, avventur ismo e debolezza, la 
quale è poi all 'origine delle vostre stesse 
scelte irresponsabili . Come altro definire i 
conflitti istituzionali che state pe rmanen te 
m e n t e a l imentando con la magis t ra tura , con 
il Presidente della Repubblica, con la Banca 
d'Italia, con ogni sede istituzionale che n o n 
voglia subire la vost ra occupazione? E la 
vostra irresponsabilità, il vost ro disprezzo 
pe r le regole, rischiano di inquinare le ragio
ni della dialettica democra t i ca e di trasfor
mars i in u n a slavina distrutt iva pe r le stesse 
radici della democrazia . 

Persino il vostro sancta sanctorum, il 
merca to , vi considera irresponsabili ed inaf
fidabili. Il Governo Berlusconi è, in realtà, 
u n impas to di debolezza ed ar roganza; e qui 
risiede la sua maggiore pericolosità! Forse 
u n a par te del Governo, forse il Presidente 
del Consiglio, s ta già lavorando a lac remente 
pe rché nel paese si arrivi alla crisi sociale ed 
istituzionale. Si vuole po r t a re lo scont ro ai 
confini del disastro sociale e della crisi finan
ziaria. E con quale obiettivo, con quale 
finalità recondi ta? Sono d o m a n d e più che 
legittime, cons iderando il vost ro compor ta 

m e n t o , le vostre scelte e gli eventi che avete 
de te rmina to nel corso di ques te se t t imane e, 
in part icolare, degli ult imi giorni! 

Probabi lmente , vi è qua lcuno — penso al 
Presidente del Consiglio dei ministr i — che 
pensa , si immag ina e sogna De Gaulle. Forse 
Berlusconi si pensa già davant i alle teleca
m e r e a reti unificate, m e n t r e invia il suo 
messaggio al paese , alla naz ione . M a De 
Gaulle, colleghi, e ra De Gaulle; ovvero, e ra 
e si è d imos t ra to u n g rande statista! Egli 
r appresen tava sopra t tu t to il riscatto nazio
nale, il riscatto della Franc ia dal naz i smo e 
dal fascismo. 

BENITO FALVO. Ancora! 

FAMIANO CRUCIANELLI. Ben al t ra musi
ca, b e n altro spet tacolo, b e n al tro Governo 
ci h a offerto Berlusconi! L 'esecut ivo in cari
ca r appresen ta sì il riscatto, m a il riscatto di 
quelli che sono gli eredi dirett i o indiretti , 
dissociati o m e n o , della repubbl ica sociale e 
del ventennio fascista! Chi coltiva ques to 
dissennato disegno, sappia che sul suo per
corso t roverà l 'Italia democra t ica ; quell 'I ta
lia che d u r a n t e ques te se t t imane h a fatto 
sentire con forza la p ropr ia voce, la sua 
protes ta , quell ' I talia del lavoro, dei pensio
nat i , dei giovani e di chi p a g a le tasse! Noi 
s iamo qui a dirvi con g rande chiarezza: 
fermatevi e discutete; p rende te a t to che oggi 
su ques ta manovra , in iqua e dannosa , la 
g rande maggioranza del paese è con t ro di 
voi! 

E s iamo qui a dirvi, con a l t re t tanta chia
rezza, di n o n c o m m e t t e r e u n secondo e 
gravissimo — forse i rreparabi le — er rore : 
quello di po r r e pe r la seconda volta la que
st ione di fiducia, sul capitolo delle pensioni! 
Tut to ciò sarebbe un ' au t en t i c a provocazio
ne , e tale noi la cons ide re r emmo. 

Con a l t re t tanta ch iarezza vi d ic iamo che , 
alla scelta di po r r e la ques t ione di fiducia sul 
condono edilizio, risponderemo n o n par te
c ipando al voto . Ci c o m p o r t e r e m o così af
finché appa ia ch ia ro l 'arbitr io di cui si è reso 
pro tagonis ta il Governo. È u n a scelta che 
n o n p r e n d i a m o a cuo r leggero. 

I colleghi c h e h a n n o par tec ipa to al dibat
t i to d u r a n t e la se t t imana passa ta sanno con 
q u a n t o impegno e costrutt ivi tà noi , deputa t i 
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del g ruppo di r ifondazione comunista-pro
gressisti, abb iamo preso pa r t e alla discussio
ne , abb iamo approfondito gli e m e n d a m e n t i 
della maggioranza e dell 'opposizione; ed 
alcuni dei nostri , p ropr io in ragione di tale 
dibatti to sereno e costrutt ivo, sono stati 
approvati dall 'Assemblea. M a voi avete in
ter rot to tale percorso! Sappiate d u n q u e che , 
se avanzerete la r ichiesta di u n a seconda 
fiducia — quella sul capitolo delle pensioni 
— avrete scelto voi — il Governo, n o n 
l 'opposizione! — di b loccare la finanziaria. 
Lo dico anche al collega Buttiglione: l 'oppo
sizione n o n p u ò trovarsi in ques t ' au la sem
plicemente per regis trare le richieste di fidu
cia del Governo. 

In proposi to voglio essere ch iaro (e mi 
rivolgo sommessamen te anche al Presidente 
della Camera) : se si dovesse giungere ad u n a 
seconda posizione della quest ione di fiducia, 
se si dovesse impor re la fiducia anche sul 
capitolo delle pensioni, noi fa remo il possi
bile e l ' impossibile pe rché ques to provvedi
men to finanziario n o n vada in por to . Lo 
dobbiamo alla dignità del Par lamento e della 
dialettica democra t ica , che è s ta ta offesa 
con il p r imo voto di fiducia. Lo dobb iamo, 
soprat tut to , a quel milione di lavoratori , a 
quel l 'onda democra t i ca che h a riempito le 
s t rade e le piazze di R o m a (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu
nista-progressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Valensise. 
Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nel d ichiarare il voto 
favorevole del g ruppo di alleanza nazionale-
MSI sull 'articolo 30, sul quale è s ta ta pos ta 
la quest ione di fiducia, voglio innanzi tu t to 
rilevare che i discorsi poc ' anz i ascoltati in
dicano che l 'a t teggiamento radicale, d u r o 
della sinistra e del l ' es t rema sinistra è a no
stro giudizio isolato (nonostante il mil ione 
ed oltre di persone venute a Roma) sia con 
riferimento alla maggioranza del paese , sia 
all ' interno di quest 'aula ; quan to m e n o lo è 
rispetto agli agganci ed ai consensi che ci si 
riprometteva di o t tenere . 

Un m o m e n t o fa abb iamo ascoltato u n a 

dichiarazione che noi regis t r iamo: u n a 
affermazione responsabile conce rnen te la 
m a n o v r a economica e riguardante la neces
sità di po r t a r e avanti e di conc ludere l ' e same 
della finanziaria nell ' interesse generale del 
paese . 

N o n abb iamo bisogno di inviti, m a sotto
l ineiamo q u a n t o è s ta to de t to , pe rché s iamo 
u n a magg io ranza aper ta . Nello specifico, 
noi s iamo u n g ruppo aper to a tut t i i contri
but i ed alle forme di dialogo che possano 
essere sviluppate pe r migl iorare le leggi che 
il Pa r l amento deve p r o d u r r e e pe r ce rcare 
di ope ra re nell ' interesse della comun i t à na
zionale. 

Sot to la nos t ra a t tenzione si è svolto u n 
confronto: d a u n a pa r t e q u a n t o abb iamo 
ascol tato qua lche m o m e n t o fa, dal l 'a l t ra la 
p r o m e s s a bar r icad iera del collega Crucianel-
li. In ques ta differenza scorg iamo u n a ten
denza al l ' isolamento di posizioni, appun to , 
bar r icadiere che n o n h a n n o riscontro in altri 
set tori . 

Infatti, onorevole Presidente, p ropr io il 
t e m a del c o n d o n o edilizio h a u n vastissimo 
raggio di interesse nel paese . C o m e abb iamo 
già avuto m o d o di sot tol ineare, esso interes
sa cent inaia di migliaia di pe r sone appar te
nent i alle classi sociali p iù deboli: cittadini 
che sono stati t radit i d a u n a normat iva 
asso lu tamente n o n rispondente alle necessi
t à sociali — qual è la cos t ruzione della casa 
e, sopra t tu t to , della p r i m a casa — ed alle 
possibilità economiche dei ceti m e n o ab
bienti; u n a no rma t iva che h a ignora to pe r 
t an to t e m p o il fatto che il diri t to alla casa u n 
diri t to na tura le . Tutt i i governi h a n n o cerca
to di affermarlo, m a nessun governo del 
dopogue r r a lo h a a t tua to . L'edilizia econo
mica e popola re è s ta ta u n sogno, t a n t ' è vero 
che i fondi GESCAL sono stati manomess i , 
i contr ibut i dei lavoratori pe r gli alloggi sono 
stati utilizzati ad altri scopi e n o n impiegati 
pe r la loro finalità pr incipale. La risposta al 
b isogno di casa è così venu t a m e n o . 

Di qui l 'abusivismo edilizio, che è succes
sivo alla famosa legge Bucalossi, la quale h a 
de te rmina to u n a sor ta di inaspr imento dei 
rappor t i fra i singoli e le c o m u n i t à locali a 
causa delle concessioni amminis t ra t ive e 
degli oner i asso lu tamente intollerabili pe r 
spese di urbanizzazione pr imar ia . Ques ta è 
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la real tà nella quale oper iamo: ecco pe rché 
il Governo h a pos to la quest ione di fiducia 
— che noi acco rde remo — sul condono 
edilizio! 

Vi è bisogno di riportare nel l ' ambi to della 
legalità coloro che ne sono usciti n o n pe r 
loro libera scelta m a pe r costrizione concor
ren te e de te rminan te di normat ive sbagliate. 
Questa è la real tà sot to gli occhi di tutt i! 

È sbagliato utilizzare ques ta occasione per 
fare i barricadieri , c o m e i colleghi della 
sinistra. La posizione della quest ione di fidu
cia è necessaria pe rché il condono deve 
andare avanti con le correzioni ... 

PAOLA de BIASE GAIOTTI. Correzioni ... 
(Commenti dei deputati del gruppo progres-
sisti-federativo). 

RAFFAELE VALENSISE. ... gli aggiusta
ment i , con tu t to ciò che è necessar io e che 
po t rà essere fatto a t t raverso il provvedimen
to collegato ed altri successivi. 

Il principio su cui si fonda la normat iva 
relativa al condono deve essere approva to in 
fretta pe r da re certezze, prospett ive, speran
ze alle centinaia di migliaia di pe r sone ap
par tenent i alle fasce più deboli che a t tendo
n o di rientrare nella legalità; pe r consent i re 
loro, in riferimento alla si tuazione abitativa, 
di n o n essere più ogget to m a soggetti optimo 
iure, a p ieno diritto titolari di quelle case che 
h a n n o costrui to in violazione delle leggi 
pe rché costretti , e con tant i sacrifici. 

Ecco la ragione pe r la quale , signor Presi
dente , s iamo sereni: il condono deve essere 
approvato in queste forme pe rché risponde 
ad un 'es igenza della società, della comun i t à 
nazionale, dello Sta to . 

Se dobb iamo ripristinare la legalità, se 
dobb iamo uscire d a u n per iodo t ransi tor io 
ed oscuro che sembrava n o n finire mai , 
dobb iamo inserire nella legge tu t t e le pre
visioni, con tut t i i mezzi e nella m a n i e r a 
migliore, t en tando di indicare ai cittadini 
la via pe r rientrare nella legalità, pe r essere 
tut t i assolu tamente uguali di fronte alla 
legge. 

Questi sono i motivi pe r i quali il g ruppo 
di alleanza nazionale-MSI vo te rà a favore 
della fiducia pos ta dal Governo. Alleanza 
nazionale è infatti u n mov imen to che in 

queste se t t imane s ta evolvendo in un 'a l lean
za di pari , che vuole estendersi alle grandi 
fasce della società ed alle grandi istanze 
dell ' intera c o m u n i t à nazionale (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale-
MSI, di forza Italia e del centro cristiano 
democratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Dotti. Ne 
h a facoltà. 

VITTORIO DOTTI. L 'a t teggiamento parla
m e n t a r e che le forze di opposizione assumo
n o con t ro la legge finanziaria ed i provvedi
men t i ad essa collegati è tale d a n o n t enere 
nel debito con to i reali interessi del l 'econo
m i a del paese , quindi dei cit tadini tut t i . 

I merca t i internazionali fanno paga re al 
paese le incer tezze vere o minacc ia te che 
gravano sul l 'approvazione senza stravolgi
men t i della m a n o v r a di bilancio pe r il 1995. 
Ci si deve r ende re con to che è interesse n o n 
solo della magg io ranza m a dell ' intero paese 
che il bilancio ed i provvediment i collegati 
s iano approvat i en t ro la fine de l l ' anno senza 
modifiche che n e ridimensionino gli effetti in 
te rmini di con ten imen to del deficit. Solo 
cosi i tassi di interesse t o r n e r a n n o a scende
re e lo Stato po t r à risparmiare sul versante 
decisivo degli oner i del debi to pubbl ico. 

I d u e milioni di miliardi di debiti che 
opp r imono i cont i dello Sta to sono il risulta
to di d issennate ed irresponsabili polit iche 
dissipatrici por ta te avanti a par t i re dalla 
m e t à degli anni se t tan ta dalle forze di mag
gioranza di allora con l 'assenso e l ' accordo, 
o r a palese o r a sot to banco , del l 'opposzione 
di sinistra. Per acquisire e conservare il 
consenso sono state distribuite risorse pub
bliche che n o n c ' e r ano e si è avviata u n a 
politica di progressivo indeb i tamento , i cui 
oner i ricadranno a n c h e sulle generazioni 
future. 

La magg io ranza ed il Governo che n e è 
l 'espressione n o n h a n n o voluto imitare i loro 
predecessor i sulla s t rada facile delle scelte 
demagogiche , m a pe r il b e n e del paese 
h a n n o voluto avviare u n serio risanamento 
s t ru t tura le di alcuni compar t i fondamental i 
della spesa pubblica. 

Molti esponent i delle opposizioni h a n n o 
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aspramente crit icato, sul p iano del meto
do e del mer i to , il ricorso ai condoni edilizio 
e previdenziale, al concorda to fiscale ed alle 
definizioni delle liti pendent i , indicando co
m e via alternativa u n a forte ripresa della 
lotta all 'evasione fiscale. Questi autorevoli 
uomini politici d iment icano che u n o dei 
tant i frutti avvelenati che la p r i m a Repubbli
ca h a lasciato in eredi tà a ques ta maggioran
za è un 'amminis t raz ione pubblica, quindi 
anche un 'amminis t raz ione finanziaria, so
stanzialmente inefficiente e che pu r t roppo , 
c o m e le recent i inchieste della magis t ra tu ra 
h a n n o rivelato, p resen ta anche fenomeni 
inquietanti di corruzione di cui n o n si p u ò 
ancora valutare la reale estensione (Com
menti dei deputati del gruppo di rifondazio
ne comunista-progressisti). 

Di qui la necessità di reper i re le maggior i 
ent ra te necessarie t rami te i condoni ed il 
concordato fiscale, in m o d o d a ricavare lo 
spazio tempora le necessario alla profonda 
riforma dell 'assetto del nos t ro s is tema fisca
le p reannunz ia ta dal minis t ro Tremont i ; ri
forma i cui obiettivi di fondo, c redo condivisi 
da tutti , sono quelli di reper i re n u o v a mate 
ria imponibile in quei settori che fino ad oggi 
si sono sottratt i , in tu t to o in pa r te , ai loro 
obblighi fiscali e di ripristinare nel paese u n a 
concre ta equi tà fiscale t r a tu t te le categorie 
di cittadini. 

È in ques to quad ro che va considera to il 
condono edilizio, che ce r t amen te n o n è mi
sura tale d a suscitare entusiasmi m a che è 
obiet t ivamente de t ta to d a u n duplice s ta to 
di necessità: il r eper imento di risorse finan
ziarie immedia t amen te occorrent i alle casse 
dello Stato e l 'esigenza di n o n lasciare esente 
da qualsiasi prelievo fiscale o parafiscale 
quella par te assai ingente del pa t r imonio 
edilizio che oggi viene s t imato c o m e total
men te o parzia lmente abusivo. 

A questo riguardo n o n si p u ò n o n sottoli
nea re che lo sviluppo a b n o r m e dell 'abusivi
smo edilizio deno ta l ' insuccesso di molt i 
comuni e regioni nel c a m p o della politica 
urbanist ica ed edilizia e nel controllo del 
propr io terr i torio. Di fronte al l 'abusivismo 
esistente, poiché n o n è credibile n é t an to 
m e n o praticabile l ' ipotesi del ripristino dello 
status quo ante a t t raverso improbabil i de
molizioni di massa , è apparso utile consen

t ire u n a sana tor ia significativamente onero
sa di quegli abusi che n o n violano vincoli di 
inedificabilità assoluta. La disposizione su 
cui il Governo h a pos to la fiducia è di re t ta 
a conseguire quest i specifici obiettivi, che 
n o n possono essere considerat i un 'abdica
zione m a sono det ta t i d a u n a visione n o n 
utopist ica della s i tuazione e delle reali pos
sibilità di in tervento sul terr i tor io . 

L 'opposizione ed i s indacat i h a n n o voluto 
mobil i tare le folle con t ro i provvediment i 
della m a n o v r a finanziaria, o m e t t e n d o accu
r a t a m e n t e di i l lustrarne i reali contr ibut i e 
la previdente po r t a t a m a additandoli , inve
ce, c o m e atti di ingiustizia e di prevaricazio
n e di classe. Un appass ionato fondo di Eu
genio Scalfari su la Repubblica di ieri, 
m u o v e n d o dalle vicende di quest i giorni ed 
evocando lo storico m o t t o che h a accompa
gna to la nasci ta della nos t ra democraz ia , h a 
par la to con forti accent i di giustizia e l ibertà. 
N o n si pensi che di ques to spirito e di quest i 
aneliti l 'opposizione possa, d a sola, van ta re 
la pa te rn i tà o addi r i t tura appropr iars i il mo
nopolio; anche ques ta magg io ranza condivi
de l 'esigenza che la nos t r a società sia espres
sione autent ica dei valori di giustizia e 
l ibertà ed è decisa ad ope ra re pe rché ciò 
trovi effettivo riscontro nei fatti. Ques ta 
magg io ranza n e h a la capaci tà , la volontà, 
il cuore . 

N o n pensiate , colleghi dell 'opposizione, di 
confrontarvi con u n a magg io ranza chiusa 
alle is tanze delle fasce p iù deboli, indifferen
te alle sacrosante aspirazioni ad u n futuro di 
cer tezze e di benessere pe r la p resen te e le 
pross ime generazioni , o con u n Governo del 
ricchi, bollato apr ior is t icamente di egoismo, 
di affarismo, di mater ia l i smo, di preferenza 
p e r l 'avere a discapito dell 'essere, a discapi
to de l l ' uomo c o m e cen t ro e luogo s u p r e m o 
di ogni azione, c o m p r e s a quella politica nel 
senso p iù elevato della parola . 

Colleghi del l 'opposizione c h e par la te di 
giustizia e libertà, consent i temi di dirvi che 
anche noi la pens i amo così e che p ropr io pe r 
ques to tant i e tant i di noi , a b b a n d o n a n d o 
sicuri mest ier i e professioni, h a n n o accetta
to di cambia re la loro vita pe r essere oggi 
qui a d a r e il p ropr io cont r ibu to alla realiz
zazione di quegli ideali, alla soddisfazione di 
quelle esigenze. Tant i di noi h a n n o avverti to 
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l 'esigenza di impegnarsi , di far affluire nella 
società civile forze fresche, sangue nuovo , 
idee e visuali libere d a pregiudizi ideologici: 
u n innesto necessario di linfa vitale, col 
significato di u n r ich iamo alla real tà dell 'e
conomia , dei m u t a m e n t i sociali, del l 'umani
t à nuova alle soglie del te rzo millennio, a 
fronte dell'insufficienza ed inadeguatezza 
della politica precedente , dei suoi me tod i 
r imasti uguali pe r qua ran t ' ann i e d u n q u e 
o rmai antistorici, della sua visione dell 'Italia 
c o m e u n paese condanna to pe r s empre a 
muovers i a due velocità, annichilito t r a as
sistenzialismo deter iore ed indebi tamento 
irresponsabile, t r a sussiego professorale e 
rifiuto delle decisioni necessarie m a impopo
lari, t r a il facile predicare bene e l ' ancor p iù 
facile r imanda re la resa dei conti ai nostr i 
figli e ai figli dei nostr i figli. 

Ecco pe rché s iamo qui. Ecco pe rché tant i 
di noi sono accorsi a da re il p ropr io contri
b u t o di real ismo, di r igore amminis t ra t ivo, 
di responsabili tà nella gestione della cosa 
pubblica. I nostr i obiettivi finali n o n si diffe
renziano d a quelli che voi p roc lamate e che 
il popolo, g ius tamente , rec lama. M a a que
sto popolo n o n poss iamo n o n r icordare che 
le sue rivendicazioni e richieste vengono 
r ipetute e ur la te sulle piazze d a oltre qua
ran t ' ann i e che , se le condizioni sociali in 
tu t to ques to lunghissimo per iodo sono anco
r a tali d a giustificare la protes ta , ciò significa 
due cose: che le cause del malessere n o n 
sono imputabil i a ques to Governo ed a que
sta maggioranza e che i precedent i governi 
e le precedent i maggioranze politiche, e 
relativi sistemi, n o n sono stati in g rado di 
risolvere i problemi, anzi, li h a n n o via via 
aggravati . 

Il popolo italiano con le elezioni del 27 
m a r z o h a da to fiducia ad u n a nuova mag
gioranza politica, ravvisando nella sua pro
posta le novità e le r iforme di cui il paese h a 
bisogno pe r uscire d a u n a crisi che rischia 
di diventare endemica e pe r n o n pe rde re il 
t r eno dell 'Unione europea , cui poss iamo 
r imanere agganciati solo a condizione di 
ar res tare i meccanismi perversi dell ' indebi
t a m e n t o pubblico. 

La maggioranza voluta dal l 'e let torato h a 
d u n q u e il dirit to-dovere di opera re ai fini del 
r i sanamento , a t tuando le m a n o v r e e appli

cando i principi che h a ant icipato con il 
p ropr io p r o g r a m m a elettorale e che corri
spondono al model lo sociale l iberal-demo-
crat ico che essa persegue e pe r la cui realiz
zazione h a r icevuto m a n d a t o dagli elettori. 

Il fatto che la m a n o v r a finanziaria p ropo
sta dal Governo sia cong rua ed efficace è 
s ta to r iconosciuto nelle p iù autorevoli sedi; 
in par t icolare dai neutra l i osservatori inter
nazionali , tecnici e politici. Essa rappresen
ta, dunque , nelle sue varie componen t i , u n 
a t to di Governo serio e responsabile , capace 
finalmente di incidere su l l ' economia pubbli
ca nella direzione che tut t i h a n n o dichiarato 
di volere e che nessuno p r i m a h a avuto il 
coraggio di pe rcor re re . 

La maggioranza ed il Governo in car ica 
h a n n o il mer i to di essersi esposti all 'inevita
bile impopolar i tà nell ' interesse super iore del 
paese , in definitiva di tu t t i gli italiani. Si lasci 
quindi loro a lmeno la possibilità di me t t e r e 
in a t to con coerenza e comple tezza i prov
vediment i che h a n n o individuato c o m e ido
nei al consegu imento dei risultati chiesti loro 
dal paese . Frus t ra re , i n t e r rompere o ampu
ta re u n a m a n o v r a finanziaria ideata c o m e 
complesso uni tar io di atti e sintesi di equili
br i possibili è sbagliato logicamente e scor
re t to ed ingiusto pol i t icamente . 

Nessuno nega che alcuni provvediment i 
compor t ino sacrifici alla collettività in gene
rale o a singole categorie , m a n o n va dimen
t icato che la m a n o v r a deve essere conside
r a t a nel suo complesso e n o n 
a tomis t icamente od avulsa d a altri fonda
menta l i pun t i del p r o g r a m m a di Governo. 
La m a n o v r a p r o d u r r à i suoi effetti a favore 
del l ' intera collettività e in par t icolare pro
pr io di quelle categorie cui oggi si at tr ibuisce 
u n a t teggiamento di p ro tes ta e c h e senza la 
m a n o v r a rischierebbero in futuro sacrifici 
b e n maggior i e addi r i t tura tragici . 

Il Governo, infine, h a già da to ampia 
p rova di disponibilità al dialogo, alla modi
ficazione, ove possibile, delle misure origi
na r i amen te stabilite. Ques ta disponibilità al 
confronto e al dialogo nelle sedi che le 
istituzioni p revedono pe r la dialettica politi
c a viene confe rmata dalla maggioranza che 
n o n si so t t ra r rà a l l ' impegno di ricercare e di 
individuare i pun t i di incont ro e di equilibrio 
compatibil i con l ' impianto generale della 
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manovra finanziaria. M a giudice ed arbi t ro 
di tale compatibili tà, del l 'ampiezza dei mar
gini di manovra , della possibilità di interven
ti modificativi è solo il Governo che della 
manovra e dell 'azione amminis t rava è il 
responsabile politico. N o n p u ò che essere 
così, e voi — colleghi dell 'opposizione — lo 
sapete benissimo, così c o m e sapete benissi
m o che la posizione della quest ione di fidu
cia è u n o s t rumento tecnico-istituzionale 
concesso da l l 'o rd inamento al Governo. . . 

PRESIDENTE. Deputa to Dotti, la invito a 
concludere . 

VITTORIO DOTTI. Concludo subito, Pre
sidente. 

Al Governo — c o m e dicevo — deve essere 
consenti to, sot to la propr ia responsabil i tà e 
r imettendosi in gioco, di ribadire il p ropr io 
p r o g r a m m a economcio e finanziario e di 
ot tenerne, d a u n Par lamento che gli conser
vi la fiducia, la spedita approvazione. 

Per i motivi che h o illustrato, i deputa t i del 
g ruppo di forza Italia vo te ranno la fiducia al 
Governo sull 'articolo 30 del disegno di legge n. 
1365-Hs, recante misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, di alleanza naziona-
le-MSI e del centro cristiano democratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Berlinguer. 
Ne h a facoltà. 

LUIGI BERLINGUER. H o cerca to a lungo 
di comprendere il mot ivo della forzatura che 
si è voluta operare ; nessuno discute la legit
t imità giuridica di po r r e la fiducia, noi discu
t iamo l 'oppor tuni tà di tale scelta. 

Perché è s tata pos ta la quest ione di fidu
cia? Fino ad o ra le nos t re p ropos te sono 
state ragionevoli e s empre al l ' interno delle 
cifre contenute nella manovra . Par lamentar i 
della maggioranza e addir i t tura ministri si 
sono più volte espressi a favore di cambia
ment i o della ripresa delle t rat tat ive. Allora, 
perché questo inaspr imento? Forse in occa
sione della manifestazione di sabato? Cosa 
significa per voi, colleghi del Governo e della 
maggioranza, u n evento di quella na tu ra? 
Erano tutt i elettori progressisti o popolari? 

N o n c redo siate così sprovveduti d a pen
sare che t a n t a gente , saba to a R o m a e in 
tu t t a Italia, appa r t enga solo al l 'opposizione. 
I sondaggi d icono oggi che il 65 pe r cen to 
degli italiani è cont ra r io a quest i provvedi
men to ; n o n pe r par t i to preso , n o n solo o 
niente affatto pe r interessi corporat ivi . Cer
to , in quella manifestazione vi e r ano tant i 
militanti, tant i progressisti , m a anche tant i , 
tant i altri. 

Si è scrit to: u n a manifestazione di popolo, 
venu to nelle piazze di R o m a con sacrificio, 
faticando, m a p ieno di u n a g ran voglia di 
espr imere civilmente, compos to , con pro
fonda par tecipazione, t u t t a la sua avversione 
pe r l ' iniquità gra tu i ta di ques ta manovra , 
del l ' intera operaz ione . Perché tant i di voi 
h a n n o reagi to con sufficienza, con livore, o 
con a r roganza? Perché ques ta chiusura? 

Balladur, u o m o di des t ra — ah imè , di 
un ' a l t r a des t ra rispetto a quella i taliana — 
h a sapu to discutere con i rappresen tan t i di 
grandi agitazioni di piazza e c o m p o r r e , con 
u n a sua iniziativa, il conflitto. Voi, maggio
ranza , t radi te invece irr i tazione e disappun
to , che vi impediscono perfino lucidità poli
tica. Per tant i lavoratori , che lavorano sodo 
e che h a n n o paga to pe r venire a Roma , 
c o m e pensa te sia suona to sentirsi dire: «Non 
scioperate , anda te a lavorare»? S u o n a insul
to alle propr ie convinzioni profonde, ed è 
grave; c o m e è grave pro tes ta re con t ro il 
dovere di c ronaca pe r le t rasmissioni televi
sive su u n evento — a p p u n t o — di c ronaca , 
c o m e quella manifestazione, addir i t tura in
vocando la par «condizio», c o m e m i è occor
so di sentire d a Emilio Fede , in u n a delle sue 
genuflessioni macche ron i che di u o m o di alta 
cul tura: p a r «condizio»... 

Ques to a t teggiamento esaspera i rappor t i , 
c o m e del res to accade pe r la ch iusura verso 
i s indacati . Perché ques ta sfida, con la que
stione 4i fiducia, verso l 'opposizione, verso 
la stessa maggioranza , verso u n popolo? M a 
allora è vero che nel Governo prevale sem
p re la l inea dello scont ro , della totale chiu
su ra — anche r ecen temen te , n e abbiano 
regis trato più di u n episodio — d o p o qual
che indizio di ape r tu r a iniziale? 

Che fine h a n n o fatto coloro che nel Go
verno , nella magg io ranza — li abb iamo a-
scoltati anche in ques ta sede — si d ich iarano 
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per il dialogo, le regole, pe r u n r appor to 
corre t to con le opposizioni? Prevale s empre 
quell 'al tra linea! 

Questa ar roganza, che si fonda su un'illu
soria presunzione di forza, è pericolosa pe r 
il paese . La Confìndustria è p reoccupa ta pe r 
lo scontro sociale in a t to e preoccupazioni 
simili manifestano gli ambient i p iù disparti , 
autor i tà istituzionali, religiose, intellettuali. 
Perché n o n volete incont rare i s indacati , 
signori del Governo? Perché? Come pote te 
pensare che i sindacati accet t ino di contene
re le rivendicazioni contrat tual i sul salario 
at tuale, q u a n d o viene defalcato il salario 
differito, pe r ripristinare il quale occor rono 
ingenti sacrifici di contr ibuzione aggiuntiva 
at tuale, senza negoziare il tu t to? Senza con
t ra t tare , ques to è il problema! 

Credete che ciò res terà senza conseguen
ze nelle relazioni industriali e, quindi , sui 
costi delle aziende e sulla ripresa? Per ragio
ni di equità, m a anche di saggezza nella 
conduzione della politica economica e di 
quella industriale pe r le a ree deboli, vi chie
d iamo di riaprire il dialogo sociale. N o n 
compromet t e t e definitivamente l ' accordo 
del 23 luglio, che t r a l 'al tro richiede appun to 
u n a discussione pe r essere a t tua to , giacché 
a lmeno m e t à delle sue prescrizioni è anco ra 
let tera mor t a . I merca t i finanziari s a r anno 
sensibili a tu t to ciò. Sopra t tu t to , qual è 
l'efficacia di fare il viso del l 'a rmi a fronte di 
u n a reazione, di u n a tensione sociale così 
impressionanti pe r estensione ed intensità? 

Il nos t ro g ruppo h a finora avanzato p iù 
proposte che crit iche alla legge finanziaria. 
Abbiamo incont ra to il Presidente del Consi
glio impegnandoci ad u n a corsia preferen
ziale pe r u n a legge previdenziale organica ed 
alla discussione, in ques ta sede, di u n a mo
zione sui contenut i di quella riforma. S iamo 
pront i anche a qualcosa che n o n esponga la 
m a n o v r a nel 1995, p u r c h é si d iscuta e pur
ché si riapra il dialogo. 

Abbiamo d imost ra to che finora le cose 
sono anda te avanti , nel dibatt i to par lamen
tare , grazie anche al nos t ro spirito costrut
tivo (ho citato l 'altro giorno le richieste di 
rinvio sopra t tu t to ad ope ra del Governo e 
della maggioranza) . Con la quest ione di 
fiducia oggi cambia il quadro , cari colleghi; 
volete impedirci di lavorare anche su impor

tant i dettagli, ol tre che sul complesso, della 
legge finanziaria. Volete impedi re al l 'oppo
sizione, che è così ragionevole, di collabora
re a migliorare la legge finanziaria. N o n è 
forse migliorabile? È tu t t a perfet ta ed immo
dificabile? Voi stessi, signori del Governo e 
della maggioranza , avete d imos t ra to il con
trar io: il Governo h a p resen ta to al p ropr io 
disegno di legge 25 emendamen t i , la Com
missione 20, i gruppi di maggioranza 143, 
di cui 78 la sola lega nord . Si t ra t ta di 188 
e m e n d a m e n t i presenta t i — ripeto — dal 
Governo e dalla maggioranza , a dimostra
zione che voi stessi avete bisogno di u n a 
resipiscenza, di u n m o m e n t o di riflessione 
su u n tes to che n o n avete considera to im
perfettibile in ques ta discussione; a maggior 
ragione, vi è la necessi tà e l ' oppor tun i tà di 
discuterlo ed emendar lo pe r q u a n t o riguar
d a il condono edilizio. Abbiamo già de t to 
che su tale mater ia , in giorni c o m e questi , 
sarebbe s ta to p iù pud ico evitare u n ' a p p r o 
vazione tu t t a di colpo. È occorso a più di 
u n o di noi , in questi giorni, di veder costrui
r e q u a e là u n pezzo di m u r o o u n te t to d a 
qua lcuno che , pe r lo stesso effetto-annuncio 
del condono , h a allargato le maglie dell 'abu
sivismo. 

Noi a v r e m m o voluto e m e n d a r e il tes to in 
a lcune part i : pe r esempio, con l ' emenda
m e n t o Tur ron i 30 .33 , si sa rebbe po tu to eli
mina re la possibilità di condona re gli edifici 
costruiti nelle a ree vincolate dalla legge 
Galasso e d a altre leggi di tu te la ambienta le . 
Qual è la conseguenza dell ' inemendabil i tà? 
Che sa ranno condona te le case abusive co
struite i l legalmente a m e n o di 150 met r i 
dalla riva dei fiumi e dei torrent i ; e se 
d o m a n i ques te dovessero essere t ravolte d a 
u n a nuova piena, ci t r o v e r e m m o di fronte, 
oltre che ad u n a t ragedia, alla necessi tà di 
paga re u n indennizzo! (Applausi dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo, di 
rifondazione comunista-progressisti e del 
partito popolare italiano). 

L' inemendabi l i tà po r t a alla cecità, in que
sti casi. Abbiamo presenta to u n articolo 
aggiuntivo sulla n o n condonabil i tà delle o-
pe re abusive realizzate d a imprese collegate 
con la criminali tà organizzata (articolo ag
giuntivo Tur ron i 30.02). La conseguenza è 
che le ope re abusive realizzate d a quest ' i l i-
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t ima n o n solo sa ranno condona te , m a po
t r anno anche usufruire degli sconti previsti 
per gli abusi di necessità. Lo stesso Governo 
h a presenta to , alle n o r m e sul condono 3 
emendament i , i gruppi della maggioranza 
ne h a n n o propost i 32, di cui 12 la lega: ciò 
sta a d imost rare la necessità di discutere 
dall ' interno u n a normat iva di ques to genere . 
Noi in terpre t iamo per tan to l 'uso della que
stione di fiducia sul p u n t o c o m e u n a t to di 
prevaricazione, nei fatti, della possibilità di 
emendare da pa r t e del Par lamento . 

Cambia il quad ro dei lavori e pe r ques to 
la nos t ra risposta, oggi, è di n a t u r a eccezio
nale: n o n par tec iperemo al voto . Il ripristino 
della normal i tà pa r l amen ta re ci vedrà nuo
vamente al nos t ro posto , con la responsabi
lità che h a finora contraddis t into il nos t ro 
lavoro in questa Camera (Applausi dei de
putati dei gruppi progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio
ni di voto dei deputa t i in dissenso rispetto al 
propr io g ruppo . 

Ai sensi dell 'articolo 85, c o m m a 7, del 
regolamento , la Presidenza assegna pe r tali 
dichiarazioni u n t e m p o n o n super iore a 5 
minut i per ogni ora tore . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto, in dissenso dal propr io g ruppo , il 
deputa to Mattioli. Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Il proble
m a che dobb iamo affrontare è così grave 
che posso capire le motivazioni esposte dal 
presidente del nos t ro gruppo , m a io voterò 
cont ro la fiducia. È u n fatto in qua lche m o d o 
simbolico, onorevoli colleghi, che il Governo 
di Silvio Berlusconi ricorra alla quest ione di 
fiducia, per la p r ima volta d o p o la sua 
presentazione alle Camere , pe r l 'abusivismo 
edilizio; è simbolico che u n u o m o cresciuto 
nella speculazione edilizia, nella s is tematica 
manomiss ione dei piani regolatori , sot to la 
protezione di quelle forze corre t te . . . 

GIAN PIERO BROGLIA. Sei u n buffone! 
Devi smetterla! Pagliaccio! 

PRESIDENTE. Deputa to Broglia, si segga 
e non in ter rompa! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. ... che per
misero tu t t e le variant i di piani regolatori , 
sulle quali sono cresciute Milano 2 ed ogni 
altre speculazioni . È simbolico che torni , pe r 
la p r i m a volta, a ch iedere la fiducia p ropr io 
sull 'abusivismo edilizio! 

Collega Rossi, n o n m i ha i convinto: t e lo 
dico con l'affetto e la s t ima che ci legano. 
N o n m i ha i convinto! 

È simbolico che il Governo e la maggio
r anza vengano ad assogget tare alla discipli
n a u n a forza politica c o m e la lega nord , che 
h a visto crescere negli anni belli e impor tan t i 
la sua immagine sulla quest ione mora le , 
sulla denunc ia delle forze polit iche corrot te ; 
m i dispiace mol to , collega Rossi, che voi 
abbassiate la tes ta ed accet t ia te ques ta im
posizione, e lo dico con amarezza , rivolgen
domi ad u n u o m o ones to le cui parole h o 
senti to q u a n t o fossero dolorose (Commenti 
— Applausi polemici dei deputati del grup
po di alleanza nazionale-MSI). 

SAVERIO LA GRUA. N o n piangere! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. ... È anche 
simbolico, colleghi, signor Presidente, che si 
ponga la quest ione di fiducia sull 'abusivismo 
edilizio nei giorni segnati dalle alluvioni. Se 
le a ree golenali n o n fossero s tate invase dal 
c e m e n t o — lo h a ricordato poc ' anz i il nos t ro 
capogruppo — in m o d o disordinato (dicia
m o così), senza la razionali tà della pianifica
zione, a v r e m m o avuto gli stessi mor t i e gli 
stessi danni? E n o n sarebbero state , invece, 
possibili quelle esondazioni control late che 
avrebbero ridotto il n u m e r o dei mor t i e i 
danni? 

Mi stupisce, collega Valensise. . . 

MICHELE RALLO. Stronzo! 

PRESIDENTE. Depu ta to Rallo, a n o r m a 
dell 'art icolo 60, c o m m a 1, del rego lamento , 
lei è escluso dal l 'aula pe r il res to della seduta 
(Applausi dei deputati dei gruppi progressi
sti-federativo, di rifondazione comunista-
progressisti, del partito popolare italiano e 
misto)\ 

Prosegua, depu ta to Mattioli. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. . . . E m i 
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stupisce, collega Valensise, che lei possa 
usare il nobile linguaggio d e l l ' o p i m o iure, 
laddove n o n si t ra t ta , c o m e lei b e n sa pe rché 
conosce a fondo la mater ia , di abusivismo 
di necessità; infatti, negli e m e n d a m e n t i che 
e rano stati presentat i n o n solo d a noi, m a 
anche d a colleghi della maggioranza , a quel
l 'abusivismo di necessità si r i spondeva dan
do la garanzia che quelle case, ove n o n 
costruite in zone di frana, o nella valle dei 
templi di Agrigento, sa rebbero state da te in 
abitazione a chi le aveva costrui te , appun to , 
in s tato di necessità. 

M a quale optimo iure, collega Valensise, 
quando diversi cittadini, alcuni nelle stesse 
condizioni di necessità, obbedi rono alle leggi 
ed altri pensa rono che sopra le leggi si 
potesse s tendere la cope r tu ra del loro supe
ramen to? 

Così, i piani urbanist ici sono stati distrutt i . 
Collega Grillo, che ogni giorno ci ha i ripetu
to quan to fosse necessaria u n a legge finan
ziaria rigorosa, dovresti sapere che i c o m u n i 
paghe ranno t re volte t an to quello che incas
serete da questo condono pe r opere di urba
nizzazione. . . 

PRESIDENTE. Deputa to Mattioli, la pre
go di concludere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. ... Conclu
do subito, Presidente. 

Ecco l ' insieme delle cose che toccano , 
ancor p r ima della politica, la mora le , e che 
mi por tano alla decisione di votare , espri
m e n d o voto cont rar io (Applausi dei deputa
ti dei gruppi progressisti-federativo, di ri
fondazione comunista-progressisti e del 
partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo , il depu ta to Superchi . Ne h a 
facoltà. 

AL\ARO SUPERCHI. Signor Presidente, h o 
senti to l 'esigenza di intervenire pe rché an
ch ' io dissento dalla posizione espressa dal 
mio pres idente di gruppo; res terò in aula pe r 
votare con t ro la fiducia al Governo Berlu
sconi. 

E allora, visto che il Governo è così s icuro 

delle cose che va sos tenendo in quest i 
giorni, t an to d a chiedere la fiducia su u n 
articolo del p rovvedimento al nos t ro esame, 
d o m a n d o : se siete così sicuri e così convinti 
che l 'operazione è sacrosanta , pe r ché dal 
m o m e n t o che avete la maggioranza , n o n 
permet te te , democra t i camen te , che il dibat
tito vada avanti pe r concluders i con u n voto, 
c o m e n o r m a l m e n t e avviene in ques t 'aula? 
Ecco u n o dei motivi che m i h a n n o indot to 
ad intervenire. 

Il secondo mot ivo, pera l t ro più impor tan
te del p recedente , è il seguente . Venerdì , 
dopo il dibatt i to svoltosi in ques t ' au la , sono 
to rna to nel m io collegio, in mezzo alla gente 
c o m u n e , e h o senti to dire s empre la stessa 
cosa: il Governo n o n p u ò chiedere la fiducia 
sul condono edilizio, così c o m e n o n p u ò 
chiederla sugli a rgoment i c h e ve r r anno af
frontati success ivamente , in par t icolare sulla 
previdenza. Anche oggi, in ques t ' au la , h o 
senti to usa re toni v e r a m e n t e sprezzanti , e 
par la re di demagogia dell 'opposizione. M a 
chi h a usa to la demagogia in c a m p a g n a 
elettorale pe r carpi re la b u o n a fede degli 
elettori con la p romessa di u n milione di 
posti di lavoro e del r i s anamento del paese? 
Bel r i sanamento si fa, oggi, con il condono 
edilizio! Con i vostri p r imi decret i avete 
t en ta to di salvare i corrot t i e con lo stesso 
m e t o d o cerca te oggi di por tarvi a casa la 
fiducia! Chiedo d u n q u e ai colleghi del mio 
g ruppo di r imane re in aula e di votare 
con t ro la fiducia al Governo, pe r d imos t ra re 
il nos t ro totale dissenso. 

Come dicevo poc 'anz i , in quest i giorni h o 
par la to con la gente c o m u n e , con i nonni , 
con gli zìi, con i nipoti , i quali m i h a n n o 
de t to di r imane re in aula, di vo tare con t ro . 

Voglio inoltre rispondere al collega Rossi, 
della lega nord , il quale h a chiesto dove 
siano finiti i soldi della GESCAL (Interruzio
ne del deputato Grugnetti). Ques ta doman
d a deve essere rivolta a qua lche sindaco, 
anche della lega, in par t icolare a quello di 
Milano (Interruzione del deputato Grugnet
ti),... 

PRESIDENTE. Deputa to Grugnett i! 

AL\ARO SUPERCHI. ... il quale n o n è in 
grado di spendere i soldi che la regione 
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Lombardia h a messo a sua disposizione pe r 
il r i sanamento delle abitazioni! Voterò con
t ro per evitare che vengano condona t i gli 
abusivismi edilizi e poi si ch iedano soldi ai 
comuni per costruire fogne e s t rade! 

Voglio r ispondere anche al l 'onorevole 
Dotti, il quale h a sottolineato che sono qua-
ran t ' ann i che la gente scende in piazza. È 
vero, m a i cittadini h a n n o lot tato pe r i loro 
diritti, pe r la libertà, pe r o t tenere ciò di cui 
la povera gente h a bisogno; h a n n o lot tato 
anche cont ro il decre to «salvacorrotti» e 
h a n n o comba t tu t to battaglie sacrosante pe r 
salvare la democrazia , con t ro il t e r ror i smo 
e il fascismo. Questa è la gente che marc i a 
e che h a marc ia to anche sabato scorso, pe r 
poter arr ivare al 30 del mese (Interruzione 
del deputato Grugnetti)] Voi volete impedi-
glierlo affermando con sfacciataggine che 
sono strumentalizzati dal s indacato o dalle 
forze di sinistra (Interruzione del deputato 
Grugnetti). 

PRESIDENTE. L 'ho già r ichiamata , depu
ta to Grugnetti! 

ALVARO SUPERCHI. Anche s tamat t ina , al 
cosiddetto "caminetto' ' , il Presidente del 
Consiglio h a affermato, in sostanza, che 
quant i sono scesi in piazza sono stati stru
mentalizzati . M a n o n è possibile s t rumenta
lizzare u n milione e mezzo di pe r sone che , 
umi lmente , si sono paga te il viaggio pe r 
venire a R o m a a pro tes tare civilmente e in 
m o d o democra t ico (Applausi polemici dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI)\ 

Rimarrò in aula pe r votare con t ro le nor
m e relative al condono e farò a l t re t tanto 
anche sulla previdenza se si a s sumerà un ' i 
niziativa analoga. Esor to quindi i colleghi 
del mio g ruppo a n o n ascoltare l 'invito 
rivolto loro dal nos t ro pres idente di g ruppo 
nel suo — peral t ro bellissimo — intervento; 
chiedo loro di r imanere in aula pe r d imo
strare che siano capaci di assumerc i le no
stre responsabili tà anche in ques ta sede (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to Procacci . Ne h a 
facoltà. 

ANNAMARIA PROCACCI. Presidente, colle
ghi, r appresen tan t i del Governo, anch ' io 
desidero par tec ipare al vo to pe r espr imere 
con g rande convinzione u n «no» forte a 
ques to Governo, alle sue scelte ed al gesto 
di a r roganza (non t rovo al tro t e rmine pe r 
definirlo) con cui si è voluta el iminare ogni 
possibilità di confronto in ques t ' au la su u n 
provvedimento c o m e il c o n d o n o edilizio. 

Colleghi, ques ta legge n o n facile, di fronte 
alla quale ci rov iamo, è u n a finanziaria 
acca t tona che va r ac imolando q u a e là de
n a r o a t t raverso misure una tantum che 
s a r anno mol to p iù dannose degli scarsi in
troiti che ga ran t i ranno . 

N o n voglio r i cordare l 'esito del condono 
preceden te , che fornì pochiss imo dena ro 
alle casse dello Sta to . Dico, invece, che 
r ispet to alle p o c h e migliaia di miliardi che il 
Governo ce rca di assicurarsi a t t raverso que
sto vergognoso provvedimento , s embr a a 
m e voi garant ia te all 'Italia u n al tro d a n n o 
inestimabile al terr i tor io . In pochi mesi il 
Governo h a t en ta to di azzerare le conquis te 
ambiental i di anni di paziente lavoro. 

N o n h o p u r t r o p p o il t e m p o di r icordare , 
sia p u r e in u n a rap ida carrellata, i provvedi
men t i presi in e s a m e nei d u e r a m i del Par
l amen to in ques to per iodo, m a sappiate che 
la normat iva sul c o n d o n o c o n d a n n a propr io 
quelle par t i d ' I tal ia già s tanziate dal cemen
to , impedendo loro ogni possibilità di diver
so sviluppo. Quan te volte noi verdi, noi 
progressist i , abb i amo par la to della necessi
tà, sopra t tu t to pe r il sud, di garant i re l 'oc
cupazione , in special m o d o pe r i giovani, 
n o n c h é u n o sviluppo «pulito», compatibi le 
d a u n p u n t o di vista ambienta le , pe r esem
pio a t t raverso il r e cupe ro delle risorse natu
rali d a sfruttare con intelligenza. Quan te 
volte abb iamo par la to di tu t to ciò! Pur t rop
po , colleghi della maggioranza , si è t ra t ta to 
di parole al vento , pe r ché il nuovo condono 
c h i a m a nuovo c e m e n t o ed è ques to quel che 
s ta avvenendo nel sud. 

Sono s ta ta elet ta in Campan ia e vi assicu
r o che il m i o discorso mer i t e rebbe b e n al tra 
a t tenzione d a pa r t e vostra . Forse n o n sapete 
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che a fronte dello scempio del terr i torio e 
della punizione dei cittadini che h a n n o vo
luto rispettare ed osservare le leggi, qualcu
n o sarà mol to soddisfatto: la mafia, la ca
m o r r a e tu t te quelle imprese criminali che 
si sono impadroni te , nel Mezzogiorno, dei 
problemi del terr i torio e di quello della casa 
speculando sula pelle della gente . Ques to 
loro e n o r m e pa t r imonio immobil iare , valu
ta to in 80 mila miliardi, sa rà s t imato a lmeno 
il doppio se il condono giungerà in por to . 
Sono questi i problemi del paese cui dovete 
dare risposta! Cosa sono 5 mila miliardi, 
rappresentant i del Governo? Sapete qual è 
il prezzo che tut t i noi paghe remo? Vi invito 
a leggere n o n soltanto le ricerche e i dossiers 
delle associazioni ambientaliste, gli studi ap
profonditi ed accorat i dei verdi, m a anche le 
relazioni delle Commissioni antimafia della 
X e della XI legislatura. Leggete cosa d icono 
di ques ta autent ica t ragedia italiana, di co
m e mafia e c a m o r r a rappresent ino u n can
cro che , con le sue metas tas i e con i suoi 
tentacoli , h a monopol izzato il terr i tor io nel 
sud del paese! È ques ta — u n colpo di 
spugna — la vostra risposta? 

Ritengo che dal Par lamento debbano 
giungere risposte diverse. Si vuole far pas
sare a tut t i i costi la normat iva . Sono in 
Par lamento dal 1987 e n o n h o ma i visto u n 
provvedimento che sia s ta to così straziato, 
smembra to t r a C a m e r a e Senato , che abbia 
seguito u n a p rocedu ra t an to singolare quan
to incredibile, violando qua lunque regola di 
b u o n senso giuridico p u r di passare . 

PRESIDENTE. Deputa to Procacci , con
cluda. 

ANNAMARIA PROCACCI. Concluderò, Pre
sidente, anche se il desiderio che h o di 
par lare con voi di questi problemi è grandis
simo. Quando av remo la possibilità di par
lare e di confrontarci sui problemi , sulle 
cifre, n o n su ques ta legge finanziaria d a 
contabili? 

PRESIDENTE. Deputa to Procacci , con
cluda. 

ANNAMARIA PROCACCI. Io voto «no», Pre
sidente, voto «no» a ques to cemen to chia

m a t o dal nuovo condono , voto n o a ques to 
Governo e voto anche al disprezzo che esso 
significa nei confronti dei cittadini onesti 
(Applausi dei deputati dei gruppi di progres
sisti-federativo, di rifondazione comunista-
progressisti e del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to Corleone. Ne h a 
facoltà. 

FRANCO CORLEONE. Signora Presidente, 
signor minis t ro Biondi, la vedo g ius tamente 
seduto al b a n c o del Governo, poiché ques ta 
fiducia ci viene chiesta su u n provvedimento 
che n o n riguarda l 'urbanis t ica m a la giusti
zia, la quest ione mer idionale e quella crimi
nale . È d u n q u e giusto che al b a n c o del 
Governo ci sia lei, minis t ro Biondi, pe r 
ascoltare i deputa t i che , in te rvenendo in 
dissenso dal p ropr io g ruppo , d ich iarano il 
p ropr io «no» ed e sp r imono alto e forte il loro 
convincimento . 

La richiesta di fiducia pos ta dal Governo 
rappresen ta un'offesa pe r il Pa r lamento e 
pe r la C a m e r a dei deputa t i in par t icolare . 
Colleghi, n o n c 'è n iente di nuovo nella pro
posizione della fiducia in ques ta modal i tà , 
anzi c 'è u n sapore di ant ico e di vecchio: 
quan te fiducie tecniche in passa to si dovet
t e ro ingoiare, quan t e fiducie pe r s t roncare il 
dibatt i to! Presidente Valensise, c redo che 
pe r il p ross imo Natale le fa remo per regalo 
la raccol ta dei suoi numeros i interventi con
t ro l 'apposizione della fiducia d a pa r t e del 
Governo pe r s t roncare il dibatt i to in Parla
m e n t o . Quan te volte lei in tervenne pe r dire 
che quella e ra u n a modal i tà inaccettabile 
che violava la convivenza pa r l amen ta re , il 
l ibero dirit to del Pa r l amen to di esprimersi! 
Ques ta è u n a fiducia con t ro la maggioranza , 
c o m e i passati Governi della p r i m a Repub
blica usavano la fiducia con t ro le loro mag
gioranze! 

Allora, signor Presidente, signor ministro, 
colleghi, la richiesta di fiducia rappresen ta 
p las t icamente la debolezza della maggioran
za pe r ché è u n vecchio rito al quale sento il 
dovere di oppormi , n o n potendosi evocare 
il nuovo e pra t icare il vecchio. Quello del 
c o n d o n o edilizio è u n t e m a delicato al quale 
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ogni pa r l amenta re avrebbe po tu to por t a re 
argoment i , emendamen t i , ragioni poiché si 
t ra t ta del dest ino del paese , delle coste, dei 
fiumi, dei torrent i , delle città, delle periferie. 
Quale immagine dell 'Italia abb iamo, quale 
immagine abb iamo di ques to bel paese , co
m e diciamo re tor icamente ormai , che inve
ce è stato urbanis t icamente distrut to? Nel 
1963 u n ministro c o m e Fiorent ino Sullo, il 
quale voleva fare la r i forma urbanist ica, fu 
rovinato nella sua immagine e nella sua 
identità di fatto gli fu impedi to di raggiun
gere u n risultato. 

Oggi si afferma che si deve fare p r i m a il 
condono e poi le riforme urbanis t iche. No, 
u n Governo, u n a maggioranza , u n Parla
m e n t o in Italia p r ima devono fare la r i forma 
urbanist ica e rego lamenta re il reg ime dei 
suoli e poi sanare ciò che è sanabile e 
demolendo ciò che n o n lo è. Questo sarebbe 
il m o d o di affrontare in m a n i e r a davvero 
innovativa le questioni; invece ci t rov iamo 
in ques ta situazione! 

L'iniquità del condono avrebbe obbligato 
ad u n dibatti to che avrebbe reso chiaro ai 
cittadini il confronto t r a le ragioni della 
legalità e quelle dell'illegalità: il paese parla, 
si espr ime e il Presidente Berlusconi imba
vaglia il Par lamento . Il Presidente del Con
siglio, in u n delirio orgiastico di dichiarazio
ni minacciose, h a lanciato ieri u n p roc lama 
e h a det to che nessuno eletto dal polo della 
libertà p u ò pensare di abbandona re il c a m p o 
perché si t rad i rebbero i l legit t imamente gli 
elettori. H a aggiunto anche che si po r rebbe 
forse il p rob lema della p e r m a n e n z a in Par
lamento e, quindi — ecco la sua conclusione 
—, la lega.. . 

PRESIDENTE. Deputa to Corleone, la in
vito a concludere . 

FRANCO CORLEONE. E quindi la lega ob
bedisca e taccia! 

Peccato che il senatore Grillo, eletto c o m e 
rappresentan te del par t i to popolare , sia oggi 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri p ropr io con l ' incarico di rappre
sentare il Governo sulla legge finanziaria! 
Ecco in cosa si t r aduce il voto di scambio 
che abb iamo evocato t an te volte! 

Signora Presidente, la r ingrazio pe r la 

possibilità che mi h a da to di espr imere le 
ragioni in ques to Par lamento pe r dire «no» 
ad u n a decisione del Governo di u n a gravità 
tale d a me t t e r e a rischio la dialettica parla
m e n t a r e (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e del partito popola
re italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to Galdelli. Ne h a 
facoltà. 

PRIMO GALDELLI. Signor Presidente, col
leghi, onorevoli ministri , anch ' io voterò con
t ro la fiducia pos ta dal Governo sull 'art icolo 
del p rovvedimento collegato alla finanziaria, 
conce rnen te il c o n d o n o edilizio. 

Voterò con t ro pe r ché ritengo che ciò sia 
l 'espressione p iù ada t t a in ques ta fase e in 
ques ta precisa s i tuazione rispetto alle gravi 
decisioni assunte dal Governo in mater ia . 

Il p rob l ema del c o n d o n o è pos to nei ter
mini usuali e con la politica dei d u e tempi , 
di andreo t t i ana memor i a : p r i m a il condono 
e poi le nuove regole. 

D 'a l t ra pa r t e a m e p a r e che ques to Gover
n o appa r t enga p iù alla p r i m a che alla secon
d a fase della p r i m a Repubblica. Mi si perdo
ni l 'osservazione che il minis t ro della 
giustizia a mio avviso s ta qui a r appresen ta re 
la cont inui tà . La stessa considerazione vale 
pe r u n minis t ro c o m e Fiori. Ahimé, che Dio 
ce ne scampi e liberi! La sua ferrea fedeltà 
andreo t t i ana penso che sia alla po r t a t a e alla 
conoscenza di tut t i noi . 

Voterò con t ro anche p e r c h é in ques to 
m o d o m i viene d a t a la possibilità di spiegare 
quale sia, a mio avviso, il significato della 
s t raordinar ia manifestazione di sabato scor
so. Ieri l 'al tro infatti il paese si è unificato 
— si è riunificato — ossia la contraddiz ione 
di classe fatta emerge re dalla presentaz ione 
di ques ta legge finanziaria h a uni to il paese 
dalle zone alluvionate del P iemonte a Pan
telleria, dai lavoratori dell 'I talsider di Taran
to a quelli friulani. E r a n o lì a r appresen ta re 
gli stessi valori e la stessa esigenza di uni tà 
nazionale del paese . Men t re c 'è u n Governo 
che t en ta di dividere la società, n o n solo 
t rasferendo reddi to dal basso verso l 'alto, 
dai lavoratori ai ricchi vecchi e nuovi , e che 
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t en ta di dividere il paese t r a no rd e sud; 
ebbene, m e n t r e c 'è tu t to ques to improvvisa
men te , in u n a splendida giornata di sole, 
R o m a si r iempie di popolo e t r a le cose che 
in sostanza dice c 'è anche questa: b isogna 
tenere uni to ques to paese! 

H o visto che Sgarbi ed altri si l amen tano 
addir i t tura — pensa te u n p o ' — per la par 
condicio. Sgarbi h a u n a t rasmissione televi
siva tu t t a per lui, che avrebbe po tu to utilizza
re per chiarire al paese la m a n o v r a finanzia
ria visto che , a suo avviso, ques t 'u l t ima è 
stata spiegata male . A voi, che siete i maes t r i 
della tecnica dei mezzi di comunicaz ione e 
che avete fatto di ques ta il vostro successo 
dico che c 'è u n vostro esponente , u n vostro 
rappresen tan te che guadagna cent inaia di 
milioni pe r fare u n a t rasmissione televisiva 
solo pe r lui, il quale afferma che a n d r à dal 
Presidente della Repubblica pe r r ec lamare la 
par condicio] Perché n o n l 'ha fatto? Perché 
n o n la usa la televisione? Perché n o n si me t t e 
a spiegare lui la m a n o v r a finanziaria ai 
lavoratori e al paese? Evidentemente (mi 
dispiace che n o n sia presente) , egli n o n lo sa 
fare. Perché n o n è possibile farlo. Perché n o n 
è possibile spiegare al paese che ques ta è u n a 
legge finanziaria e q u a e necessaria . Ques ta è 
la realtà, signori! 

Su ciò vi dovete confrontare , e se avete la 
forza dei governanti , la forza degli statisti, 
dovete avere la capaci tà e l 'umil tà di cam
biare, pe rché al tr imenti s a r emo noi a farvi 
cambiare! (Commenti dei deputati del grup
po di alleanza nazionale-MSI). Ecco il pun
to . Questo dovete capire! 

H o visto Palmella che si è presenta to . . . 

PRESIDENTE. Deputa to Galdelli, la invi
to a concludere . 

PRIMO GALDELLI. Sì, s ignora Presidente. 
Concludo dicendo che la cosa migliore, 

per quan to riguarda Palmella, è ignorarlo. 
Spero che la pross ima volta i lavoratori lo 
colpiscano così. 

Voterò cont ro questo Governo. Voterò 
cont ro la quest ione di fiducia che l 'esecutivo 
h a posto sulla pa r te riguardante il condono 
edilizio; e lo farò anche c o m e moni to affin
ché il Governo n o n pensi di po r r e la questio
ne di fiducia sulle questioni sociali relative 

alla previdenza (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progres
sisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to Bonsant i . Ne h a 
facoltà. 

ALESSANDRA BONSANTI. Signor Presiden
te , colleghi, m i pesa abbas tanza par la re in 
dissenso dal pres idente del m io gruppo , u n 
pa r l amen ta re con il quale h o condiviso la 
c a m p a g n a elettorale e condivido mol te idee 
polit iche. Avevo deciso di n o n par lare in 
cont ras to con l 'onorevole Berl inguer quan
d o pe rò oggi, in casella, m i sono t rova ta u n 
libro fresco di s t ampa . Si intitola Berlusconi 
e gli affari del Presidente ed è scrit to d a 
Giovanni Ruggeri , u n pericoloso inviato ri
voluzionario del se t t imanale Gente. Nelle 
p r ime pagine di ques to libro, l ' inviato Rug
geri ci ricorda a lcune cose scrit te nel 1 9 7 6 
d a Giorgio Bocca, altre pubbl icate sul setti
mana l e rivoluzionario Lotta continua, ca ro 
a molt i esponent i di ques ta maggioranza , e 
altre anco ra scrit te d a Camilla Cederna . 
Vorrei r ap idamen te leggere alcuni brani . 

Scriveva nel m a r z o 1 9 7 6 Giorgio Bocca: 
«Milano è la ci t tà in cui u n cer to Berlusconi, 
di t r en taqua t t ro anni , costruisce Milano 2 , 
cioè me t t e su u n cant iere che costa 5 0 0 
milioni al g iorno. Chi glieli h a dati? N o n si 
sa. Chi gli d à i permess i di costruzione e 
d i rot ta gli aerei dal suo quar t iere? Questo lo 
si sa, anche se si ignora il res to . Come è 
possibile che u n giovanotto di t r en taqua t t ro 
anni c o m e ques to Berlusconi abbia u n jet 
personale con cui raggiunge nei Caraibi la 
sua ba rca? Noi s a r e m m o mol to curiosi, mol
to interessati a sapere dal signor Berlusconi 
la storia della sua vita. Ci raccont i c o m e si 
fa a passare dal l 'ago al mil ione o dal milione 
ai cen to miliardi». 

Signor Presidente, colleghi, s iamo ancora 
in a t tesa di conoscere ques ta meravigliosa 
storia. Molti cit tadini italiani probabi lmente 
seguirebbero l ' esempio del signor Berlu
sconi. 

E scriveva Lotta continua: «Il signor Ber
lusconi si avvale di potent i protezioni e di 
a lcune grosse b a n c h e c o m e il Mon te dei 
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paschi di Siena e la Banca nazionale del 
lavoro. H a venduto le case e incassato i soldi 
p r ima ancora di costruirle». 

E scriveva Camilla Cederna nel m a r z o 
1977: «È considerato u n o dei maggior i spe
culatori edilizi del nos t ro tempo». E avanti 
così. 

Signor Presidente, in at tesa, appun to , di 
meglio conoscere ques ta storia, n o n posso 
n o n votare «no» al Governo di Berlusconi, 
che con questo provvedimento , figlio della 
cul tura della speculazione, p rosegue la poli
t ica della p r ima Repubblica, u n a politica che 
cont inua a fare la for tuna degli speculatori , 
degli evasori, di chi disprezza la p ropr ia 
t e r ra e il p ropr io paese e lo a m a solo a 
parole. 

GIAN PIERO BROGLIA. M a quali evasori!? 
Ma quali speculatori!? 

ALESSANDRA BONSANTL Parole a cui mol
tissimi, o rmai , n o n c redono più! (Applausi 
dei deputati dei gruppi progressisti-federa
tivo e di rifondazione comunista-progressi
sti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, il depu ta to Soda. Ne h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor minis t ro , colleghi, 
anch ' io condivido in tegra lmente la denunc ia 
alta e forte del presidente del nos t ro g ruppo , 
m a la conclusione finale m i t rova dissen
ziente. 

Avverto la necessità e l 'u rgenza di dire 
anche in ques t ' au la tu t t a la m i a profonda 
sfiducia nei confronti del Governo e di gran 
par te della sua maggioranza . 

La quest ione di fiducia, pos ta sull 'articolo 
30 del disegno di legge che s t iamo esami
nando , h a appa ren temen te n a t u r a tecnica, 
men t r e in real tà involge u n a delle scelte di 
fondo di ques ta maggioranza , quella di re
perire risorse pe r avviare — m a è solo u n 
eufemismo perché , in realtà, si t r a t t a di 
t a m p o n a r e i m a si tuazione di emergenza dei 
conti pubblici — u n risanamento ricorrendo 
all 'asserito r epe r imen to di 5 mila miliardi 
at t raverso il condono edilizio. 

Le propos te che abb iamo avanzato su 

ques to t e r r eno e rano quelle di conservare 
anco ra u n min imo di legalità nel nos t ro 
paese , r epe r endo le stesse risorse a t t raverso 
la lot ta alle elusioni (neanche , quindi , all 'e
vasione fiscale, a t t raverso la quale si sareb
be r o potu t i po r t a r e nelle casse dello Sta to 
b e n 15 mila miliardi a fronte dei 4-5 mila 
che dovrebbero der ivare d a ques te disposi
zioni). 

All ' interno di ques ta difficoltà della mag
gioranza abb iamo let to anche il tentat ivo di 
imbavagliare u n a sua c o m p o n e n t e che d à 
segni di insofferenza e di nervos ismo pe rché 
r appresen ta u n a pa r t e del popolo lavoratore 
che n o n riesce a condividere ques to coacer
vo di interessi occulti , ques to intreccio di 
affari e politica che è il g r u m o della maggio
ranza . 

La collega Bonsant i si chiede pe rché n o n 
sia arr ivata la risposta sul pa t r imonio o sulla 
car r ie ra o sulle acquisizioni di po te re di 
Berlusconi. Ebbene , con t inuando a leggere 
il l ibro al quale faceva riferimento si t rovano 
anche le risposte su tut t i i tentativi e sulle 
azioni compiu te d a quel g ruppo che e r a con 
Berlusconi in to rno agli anni se t tan ta a ricer
care spasmodicamen te pa t r imoni altrui pe r 
acquisirli a sé in m a n i e r a p iù o m e n o legale, 
quello stesso g ruppo che oggi è pa r t e del suo 
Governo e che vi p o r t a il medes imo coacer
vo di interessi, la m e d e s i m a visione del 
m o n d o , a noi comple t amen te es t ranea . 

In ques t ' au la abb i amo discusso di tant i e 
tant i provvediment i , a volte con serenità, a 
volte con contrast i , d imos t r ando c o m e an
che ques t 'Assemblea abbia la capaci tà di 
dec idere e di analizzare i problemi , fornendo 
risposte che n o n sono quelle sol tanto di 
classe che ritroviamo in ques ta legge finan
ziaria. 

Badate , si p o n e la ques t ione di fiducia su 
u n articolo, t ravolgendo in ques to m o d o u n a 
plural i tà di e m e n d a m e n t i in g rado n o n sol
t an to di de t t a re u n a disciplina difforme d a 
quella che è s ta ta scritta, m a a n c h e di impo
s tare qua lche e lemento di equilibrio e di 
equi tà al l ' interno della legge finanziaria. 

N o n è p o n e n d o la quest ione di fiducia che 
sfuggirete a q u a n t o vi a t t ende cos tan temen
te e al b isogno del paese che — esso sì — 
in tende essere governato , m a n o n nel m o d o 
in cui lo fate voi, che scegliete cos tan temen-
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te gli affari p iù loschi, quelli che vi vedono 
accanto alla pa r te forte del paese che h a 
interessi da difendere e d a occul tare allo 
Stato e alla collettività (Commenti dei depu
tati del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Deputa to Soda, la invito a 
concludere . 

ANTONIO SODA. Sono ques te le motivazio
ni che volevo esporre in aula e che m i 
po r t e ranno a p ronunc ia re u n «no» fermo 
con t ro il Governo Berlusconi. Sono consa
pevole che ques to è l'inizio della fine di 
ques ta maggioranza , l 'inizio di u n a svolta 
che vedrà il Par lamento capace di da re 
risposte diverse d a quelle con tenu te nella 
m a n o v r a al nos t ro esame! (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressiti - Ap
plausi polemici dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, il depu ta to Reale. Ne h a facol
tà. 

ITALO REALE. Signor Presidente, onore
voli colleghi, in difformità dal m io g ruppo , 
voterò «no» sulla quest ione di fiducia pos ta 
al Governo Berlusconi pe rché , d a giovane 
consigliere regionale, anche inesperto , della 
regione Calabria, h o visitato u n paese del 
crotonese di circa 15 mila abitanti — onore
vole Valensise, la p rego di p res ta rmi u n 
a t t imo di a t tenzione — e ad u n cer to p u n t o 
i compagni del luogo m i h a n n o invitato a 
seguirli. Mi h a n n o por ta to davant i ad u n a 
casa e m i h a n n o det to : «Questa è l 'unica 
casa di tu t to il paese che h a la concessione 
edilizia». Colleghi, n o n sto r accon tando u n a 
favola, m a sto d icendo la verità: ques ta è la 
si tuazione dell 'abusivismo! (Commenti dei 
deputato Napoli). 

Onorevole Napoli, adesso affronteremo 
anche il secondo problema, quello della 
«carità pelosa»! 

Questo condono edilizio è u n meccan i smo 
rivolto con t ro il Mezzogiorno e n o n a favore 
dello stesso: è la tassa sul mac ina to pe rché 
è u n o s t rumen to at t raverso il quale n o n si 

in tende risanare il terr i tor io del Mezzogior
no , bensì impor re u n a tassa aggiuntiva con
t ro i meridionali . Ouesto è l 'obiettivo del 
vost ro condono edilizio! 

Infatti, n o n si in tende in a lcun m o d o 
incominciare ad impos ta re u n meccan i sm o 
di sviluppo delle risorse della Calabria e del 
Mezzogiorno; n o n si in tende intervenire sul
le speculazioni edilizie ope ra te anche dai 
grandi gruppi imprenditorial i del nord , e che 
h a n n o dis t rut to Praia a m a r e , Tropea , Nico-
t e ra e con esse la possibilità di sviluppo del 
nos t ro Mezzogiorno! (Applausi dei deputati 
dei gruppi progressisti-federativo e di rifon
dazione comunista-progressisti). Ecco che 
cos 'è ques to c o n d o n o edilizio! 

Onorevole Valensise, pe r ché la legge Bu-
calossi è in iqua se p ropone te agli abusivi del 
Mezzogiorno, anche quelli pe r necessità, di 
paga re u n a tassa di mol to super iore a quella 
prevista dalla legge Bucalossi stessa? Lo fate 
pe rché n o n è ques to il p rob lema . Il vero 
prob lema, difatti, è r appresen ta to dalla vo
s t ra necessi tà di real izzare degli introiti, o 
meglio dalla necessi tà di far finta di realiz
zare degli introiti dal m o m e n t o che sapete 
per fe t tamente che il condono edilizio n o n 
ver rà fatto. 

Attraverso ques to c o n d o n o voi n o n da te 
n iente alla gente: ques to è il pun to ! Nessuno 
dei comun i disastrati del Mezzogiorno sarà 
in g rado di realizzare le ope re di urbanizza
zione necessarie; di conseguenza , i quart ier i 
del Mezzogiorno, anche se n o n sa ranno più 
abusivi dal p u n t o di vista formale, lo s a r anno 
d a quello sostanziale. Infatti, n o n ci s a ranno 
scuole, fogne n é servizi (Applausi dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo, di 
rifondazione comunista-progressisti e del 
partito popolare italiano). 

Voi s tate facendo u n c o n d o n o con t ro il 
Mezzogiorno, ques ta è la verità! Ci sono 
c o m u n i in cui vi è la mobil i tà dei lavoratori 
e che n o n sono in g rado di paga re i dipen
dent i . Pe rché n o n avete versato le s o m m e 
ricavate dal c o n d o n o edilizio a questi comu
ni? Perché n o n avete de t to ai cittadini: «vi 
consen t i amo di condonare , pe rò vi assicu
riamo le ope re di urbanizzazione»? Perché 
n o n è ques to il vos t ro obiett ivo. 

Lo scopo del c o n d o n o è quello di consen
tirvi di inventare u n a m a n o v r a finanziaria. 
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D'altra par te , avete o n o moltiplicato il 
pagamen to degli oner i di urbanizzazione 
previsti dalla legge n . 47 del 1985? È vero o 
n o che è successo anche questo? E p p u r e 
sapete perfe t tamente che i c o m u n i n o n sono 
stati in grado di smalt ire nei t empi dovuti le 
d o m a n d e di condono edilizio e che nei co
m u n i del Mezzogiorno ci sono anco ra mi
gliaia di d o m a n d e presenta te ai sensi di 
quan to disposto dalla legge n . 47 del 1985 
che n o n sono state ancora esaminate . 

Dal m o m e n t o che ques to Governo, ques ta 
s t ru t tura amminis t ra t iva n o n è s ta ta ancora 
in grado di incassare le s o m m e dovute pe r il 
p recedente condono , n o n pote te venire oggi 
a raccontarc i che volete fare u n al tro condo
n o edilizio pe r consent i re a migliaia di abusi
vi di r ient rare nella legalità. Ques to è u n 
condono fatto pe r la mafia e pe r gli specula
tori! Infatti, soltanto chi successivamente 
venderà le case h a interesse a condonar le , 
perché chi r imane nella p ropr ia casa n o n 
verrà cacciato d a a lcuno dal m o m e n t o che 
nessuno po t rà cacciare chi vive nella p ropr ia 
casa! Voi state r accon tando delle falsità! Voi 
n o n volete sanare il terr i torio, voi n o n volete 
che gli abusivi to rn ino ad essere cittadini a 
pieno diritto del paese . Ques ta è la verità! 

Il r ag ionamento che forse si po teva fare 
sull 'abusivismo doveva essere impos ta to in 
m o d o to ta lmente diverso. . . 

PRESIDENTE. Deputa to Reale, la invito 
a concludere . 

ITALO REALE. Doveva cioè essere impo
stato sul risanamento del terr i torio! 

Colleghi della lega nord , n o n confondete 
le car te: questo n o n è u n provvedimento a 
favore del Mezzogiorno, m a con t ro di esso! 
(Applausi dei deputati dei gruppi progressi
sti federativo di rifondazione comunista-
progressisti e del partito popolare italiano -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, il depu ta to Gianfranco Rastrel
li. Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO RASTRELLI. Signor Presi
dente, onorevoli colleghi, anch ' io voterò 

con t ro la fiducia pe rché u n provvedimento 
c o m e quello relativo al c o n d o n o edilizio 
r appresen ta — a m i o pa r e r e ed a pa r e r e di 
molt i — u n cont inu ismo peggiora to e pastic
cione, a favore della speculazione e dei 
peggiori scempi urbanist ici perpet ra t i nel 
paese! Se si è pos ta la ques t ione di fiducia, 
ev iden temente si h a pau ra , oltre che di 
discutere , che vengano approvat i ta luni e-
m e n d a m e n t i presenta t i d a settori della mag
gioranza: si t r a t t ava di p ropos te che tende
vano a migl iorare il p rovvedimento in e same 
e ad in t rodurvi talvolta maggiore equilibrio. 

La m i a p reoccupaz ione ed il m io malesse
r e der ivano par t ico la rmente , a l l ' indomani 
della g rande manifestazione popola re svol
tasi saba to scorso a Roma , sopra t tu t to dalle 
risposte che il Presidente del Consiglio dei 
ministr i e taluni esponent i del Governo han
n o da to , appun to , a c o m m e n t o di tale even
to . Ci si po teva ce r t amen te aspet ta re u n a 
risposta n o n positiva d o p o la manifestazione 
dell 'al tro ieri, m a n o n si po teva prevedere — 
a lmeno io n o n la prevedevo — u n a risposta 
così du ra , sprezzante e provocator ia! A b e n 
vedere , n o n si t r a t t a di u n a risposta forte, 
bensì della risposta debole di u n a compag ine 
governat iva a l t re t tanto debole , in pe renne 
difficoltà e che p e r d e quo t id ianamente con
sensi; ed è forse u n a magg io ranza anche 
impaur i t a di fronte alla complessi tà dei pro
blemi del paese ed alla p ropr ia incapaci tà ad 
affrontarli in m o d o incisivo e giusto. Come 
esponent i della magg io ranza e del Governo 
dovreste essere content i che in Italia — 
c o m e h a d imos t ra to a n c h e e sopra t tu t to la 
manifestazione dell 'al tro ieri — vi è u n 
mov imen to sindacale, u n m o v i m e n t o popo
lare, che dirige e organizza la p ro tes ta legit
t i m a e democra t i ca del paese nei confronti 
di u n a legge finanziaria ingiusta e sbagliata! 

E voi sostenete di essere u n a magg io ranza 
ape r t a ( l 'ho senti to ripetere a n c h e poco fa). 
M a a chi e con chi siete apert i? Sol tanto con 
chi vi d à ragione e basta! Ques ta è la vos t ra 
«apertura», che si d imos t ra a t t raverso la 
posizione della ques t ione di fiducia sul t e m a 
del c o n d o n o edilizio. Ebbene , io affermo, 
c o m e altri, che un ' even tua le ul ter iore posi
zione della ques t ione di fiducia, specialmen
te sul t e m a previdenziale, sa rebbe u n a sfida 
ed u n a provocazione (vi invito a riflettere al 
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r iguardo)! Sarebbe anco ra più assurda u-
n 'u l ter iore rigidità ed u n a ch iusura assoluta 
r ispetto a migl ioramenti sostanziali che si 
po t rebbero appor ta re al l 'at tuale legge finan
ziaria, la quale andrebbe c o m u n q u e modifi
ca ta nella sua impostazione di fondo. 

Se, c o m e si ventila, si ponesse la quest ione 
di fiducia sul capitolo della previdenza, n o n 
h o p a u r a ad affermare — e c redo di n o n 
esagerare — che vi assumere te la g rande 
responsabili tà di inasprire lo scontro sociale 
nel paese! Però, avete ed abb iamo tut t i 
ancora t e m p o per riflettere, pe rché il Gover
no ap ra u n a vera trat tat iva. . . 

PRESIDENTE. Deputa to Rastrelli, la invi
to a concludere . 

GIANFRANCO RASTRELLI. Concludo im
media tamen te . 

Dicevo che vi è ancora il t e m p o pe r il 
Governo di aprire u n a vera t ra t ta t iva con le 
organizzazioni sindacali per t rovare un ' in te
sa giusta sulla base dello spirito de l l ' accordo 
del 23 luglio 1993. So b e n e che par la re in 
aula in queste condizioni forse n o n serve a 
molto , visto l 'a t teggiamento qui d imos t ra to 
con la posizione della quest ione di fiducia, 
m a ognuno di noi h a il dirit to di espr imere 
il p ropr io malessere e le propr ie preoccupa
zioni. Meglio, c o m u n q u e , u n o sfogo che 
tenere la bocca chiusa! 

In ogni caso n o n siate t roppo sicuri di u n a 
vittoria nella par t i ta della finanziaria... 

PRESIDENTE. Deputa to Rastrelli, con
cluda, prego! 

GIANFRANCO RASTRELLI. Si t ra t ta , infatti, 
di u n a par t i ta ancora aper ta , sia nel Parla
m e n t o sia nel paese (Applausi dei deputati 
del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, il depu ta to Brunet t i . Ne h a 
facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, il 
presidente del g ruppo di r ifondazione comu
nista h a qui spiegato le ragioni della nos t ra 
ferma opposizione alla m a n o v r a economica 

ed h a espresso l 'a l larme pe r l ' a r roganza di 
ques to Governo nel rispondere alla demo
crazia di popolo — che si espr ime con grandi 
manifestazioni di massa —, con la lesione 
profonda delle prerogat ive dei pa r lamenta r i 
costituita dal l ' abuso dei voti di fiducia. Que
s t 'a l larme è anche mio : m a , pe rsona lmente , 
in più po r to in ques t ' au la l ' indignazione e la 
ferma opposizione del sud e della m ia Cala
bria. Proprio pe r ques to n o n m i convince la 
p ropos ta di lasciare l 'aula al m o m e n t o del 
voto . 

I signori del Governo s tanno qui m e t t e n d o 
in crisi d u e valori fondamental i della nos t ra 
Repubblica: l 'uni tà nazionale e la democra
zia. Cosa sarebbe , al tr imenti , ques to a t tacco 
violento allo Sta to sociale, cioè a quel p u n t o 
di equilibrio che — p u r nelle valutazioni 
diverse dello sviluppo che si incardinava — 
si è t rovato nel dopoguer ra : cioè l ' idea key-
nes iana del l 'uso dello Sta to sociale c o m e 
e lemento di unificazione di diritti? Sanità, 
pensione, scuola pubbl ica pe r tut t i : l 'essenza 
della p r i m a pa r t e di u n a Costi tuzione che 
p roc l ama il dirit to al lavoro, m a anche u n 
e lemento di un i tà dello Sta to nazionale . 
Oggi ques ta aggressione violenta a questi 
diritti r appresen ta u n a vende t ta con t ro i 
lavoratori ed è la dis truzione della cu l tura 
del l 'uguagl ianza pe r tutt i , che e r a anche u n 
m o d o di in tendere la democraz ia . 

M a den t ro a tale disegno c 'è p u r e il ten
tat ivo di «derubricare» il Mezzogiorno, ridu
cendolo ad a rea coloniale, maga r i d a priva
t izzare o d a spingere verso Gheddafi . Per 
ques to si tagl iano i fondi con la finanziaria. 
Guarda te , ad esempio , la Calabria, che è 
cons idera ta la zona p iù margina le del l 'Euro
pa , devas ta ta dalla speculazione che si vuole 
oggi condonare : d a u n a pa r t e , n o n si t rova 
niente di meglio che so t t ra r re 80 miliardi pe r 
Reggio Calabria, 50 miliardi pe r i lavoratori 
forestali ed impedi re che vadano avanti i 
lavori della s t r ada statale n . 106 (che è 
cons idera ta la s t r ada della morte!) , m e n t r e 
in quella regione si sfiora il 40 pe r cen to della 
disoccupazione, sopra t tu t to giovanile ed in
tellettuale. Dall 'al tra, con il condono , si le
galizzano i poter i illegali: i condoni , infatti, 
n o n sono pe r il popolo , m a servono a coop
t a re nella gest ione del nuovo po te re la mafia, 
di pe r sé già in tegra ta nei processi di moder -
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nizzazione del l 'economia, la quale nel sud 
ricambia assumendosi il compi to , a t t raverso 
le b o m b e , del controllo coat to della spinta 
delle masse , t en t ando di render la passiva. 
Ed è p ropr io quello che sta avvenendo nel 
Mezzogiorno: nel l 'ambi to di u n rap ido rici
claggio dei vecchi appara t i del s is tema affa
ristico, la mafia d à segnali concret i di ricam
biare l ' ideologia dei condoni . 

In ques ta direzione noi e spr imiamo con 
forza u n al larme pe r la si tuazione che si s ta 
c reando . Credo davvero che qui si t rat t i di 
u n discrimine su cui p rende re u n a posizione 
decisa propr io rispetto ai processi che si 
vanno affermando. 

Tra l 'altro, per formalizzare u n a divisione 
dello Stato nazionale si concepisce anche 
u n a s t rana visione del federalismo, che p u r e 
Cat taneo aveva inteso c o m e e lemento di 
costruzione dello Stato uni tar io: qui , invece, 
si pensa ad u n federalismo con t ro il Mezzo
giorno. Si registrano, in sostanza, gravi ele
ment i di divisione dello Stato, che m e t t o n o 
in forse la democraz ia del nos t ro paese . 

Per le ragioni che h o esposto c redo che 
nella situazione at tuale n o n sia possibile s tare 
zitti. Signor Presidente, con in an imo la rabbia 
del sud, le cui popolazioni s t anno già speri
m e n t a n d o la pover tà di massa , io pro tes to 
cont ro questo disegno suicida del Governo. 

PRESIDENTE. Deputa to Brunet t i , la invi
to a concludere . 

MARIO BRUNETTI. Concludo, Presidente, 
anche pe rché h o la sensazione che sia abba
s tanza inutile sprecare parole: il Governo 
n o n vuol ascoltare i d r a m m i della gente . 

Espr imo dissenso dal m io g ruppo pe rché 
la risposta che si p ropone n o n è adegua ta 
alla gravità della si tuazione. S e m m a i dobbia
m o occupare quest 'aula , il luogo in cui si 
esplica la rappresen tanza e la volontà popo
lare, pe r impedire che venga fatto s t r ame ... 

PRESIDENTE. Deputa to Brunet t i , con
cluda. 

MARIO BRUNETTI. ... della democraz ia e 
del diritti di vita delle masse popolar i del sud 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon-
dazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to Calzolaio. Ne h a 
facoltà. 

VALERIO CALZOLAIO. Presidente, colle
ghe e colleghi, esponent i del Governo, h o 
qua lche t imore pe r la dichiarazione che sto 
pe r fare. 

Temo , infatti, ritorsioni, minacce e ven
det te d a pa r t e del g ruppo al quale appar ten
go, no to r i amen te illiberale. Dissento dalla 
indicazione, mot iva ta in u n p u r s t imolante 
in tervento del pres idente di g ruppo dei pro
gressisti, Berl inguer, di n o n par tec ipare al 
voto sulla ques t ione di fiducia pos ta sull 'ar
ticolo 30 del disegno di legge collegato alla 
legge finanziaria pe r il 1995. 

Voterò invece «no». N o n è quest ione di 
fair play istituzionale n é di indomi to spirito 
a fare il bas t ían cont ra r io o la m ino ranza 
mora le ; voglio p ropr io manifes tare oggi di 
pe r sona la sfiducia al Governo. Voglio riba
dire il m io «no»; è u n a quest ione di coscien
za e spero n o n vengano presi nei miei con
fronti i minacciat i provvediment i . H o il 
t imore , infatti, c h e il m io dissenso provochi 
le classiche, persistenti spinte di repress ione 
illiberale, che la sinistra i tal iana n o n h a m a i 
smesso di avere . Spero di n o n ricevere let
t e re di censura , di n o n venire mul ta to , di 
n o n venir messo nella lista di proscrizione, 
i n s o m m a che n o n si ripeta nei miei confronti 
la logica total i taria spesso denunc ia ta dal
l 'a t tuale Presidente del Consiglio, che anco
r a oggi ci h a de t to di aver sventa to u n colpo 
di S ta to dei progressisti italiani. 

Spero che n o n sparl ino di m e le decine di 
giornali e televisioni che il segretar io del 
PDS, D'Alema, possiede e che con t inuamen
te dis informano il popolo i taliano. Già molt i 
m i avevano sconsigliato di intervenire in 
dissenso; m a — lo ripeto — è u n a quest ione 
di coscienza: ad al ta voce, in aula, ostenta
t a m e n t e voglio dire «no». «No» all ' imposizio
n e a r rogan te di u n tes to raffazzonato, con
fuso, contraddi t tor io , sbrego costi tuzionale 
pe r ché riguarda n o n la legge vigente m a u n 
incosti tuzionale dec re to in via di incer ta 
convers ione al Senato ; «no» al mer i to del 
p rovvedimento , che rac imolerà poch i soldi 
a spese dei c o m u n i e di un 'u rban izzaz ione 
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regolata, con effetti di nuovo abusivismo, di 
ced imento culturale, di incentivo alla viola
zione di leggi scritte e moral i ; «no» ad u n 
articolo considerato indispensabile solo pe r 
le ipotet iche contabili en t ra te , in u n a ma
novra di politica economica poco credibile, 
con t ro la quale h a n n o gioiosamente e re
sponsabi lmente manifestato u n milione e 
mezzo di italiane e di italiani; «no» alle 
tentazioni di altri voti di fiducia, ai quali n o n 
so in che m o d o dovremo rispondere pe r far 
capire che noi n o n ci s t iamo, che n o n fer
mere t e l 'al leanza dei lavoratori , dei pensio
nati , degli s tudenti , della pa r t e migliore d'I
talia. 

Noi deputa t i delle opposizioni rifletteremo 
nelle pross ime o re su c o m e reagire , se dav
vero vi fosse l ' intenzione di po r r e la fiducia 
anche sul capitolo della previdenza. 

«No» ad u n Presidente del Consiglio che 
ad ogni «Caminetto» fa s empre più t e r r a 
bruciata , insulta i democrat ic i , sfida il Par
lamento , mos t r a pericolosi istinti di megalo
man ia e autor i tar ismo. «No» al Governo che 
h a peggiorato il dissesto del terr i torio; al tro 
che eredi tà del passato , Gasparr i e Carulli! 
Voi avete messo u n car ico d a undici sulla 
par t i ta distrutt iva del l ' ambiente italiano, 
con deroghe e sanator ie , con gli sconti agli 
speculatori ed agli sparator i . Ques to è il «no» 
più fermo, ques to è l ' a rgomento più grave. 
Il lut to ed il disastro pe r gli eventi alluvionali 
sono passati c o m e nulla fosse sulle vostre 
coscienze e sui vostri cuori . 

In Italia, dal 1945 al 1990, d o p o le cosid
det te calamità sono stati erogat i dallo Sta to 
già 140 mila miliardi, cioè 9 miliardi al 
giorno, pe r riparare i danni derivanti dall 'in
terazione di fenomeni geologici con il siste
m a ambientale . 

PRESIDENTE. Deputa to Calzolaio la in
vito a concludere . 

VALERIO CALZOLAIO. Nell 'ul t imo decen
nio tale si tuazione si è fatta anco ra p iù 
grave. Negli anni o t tan ta sono stati erogat i 
22 miliardi al giorno pe r le calamità . Ebbe
ne, il Governo, pu r t roppo , si p o n e in p iena 
cont inui tà con tale responsabil i tà storica. 
Per ques to sa rà fermo il m io «no» e m i 
auguro che tant i altri c o m e m e dissentano e 

sappiano cost rui re anche in Par lamento u-
n 'a l ternat iva (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda
zione comunista-progressisti). 

VINCENZO MATTINA. Presidente, ch iedo 
di par lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO MATTINA. Desidero informare 
l 'Assemblea e ch iedere a lei u n intervento 
riguardo ad u n accad imento piut tosto grave 
che si è verificato qua lche o r a fa a Napoli e 
che forse è t u t to ra in corso . Vi sono stati 
scontr i t r a s tudent i e polizia, vi sono stati 
feriti... 

PRESIDENTE. Sulla m e d e s i m a quest ione 
è già in tervenuto il depu t a to Nappi . 

VINCENZO MATTINA. ... e anche u n depu
ta to ed u n sena tore h a n n o ricevuto u n trat
t a m e n t o n o n t r o p p o u r b a n o d a pa r t e delle 
forze del l 'ordine. 

Chiedo, d u n q u e , che lei p r e n d a conta t to 
con il minis t ro del l ' in terno e lo inviti a venire 
a riferire in aula p r i m a che te rmini la seduta . 
L'episodio, infatti, n o n p a r e margina le m a , 
anzi, p iut tos to grave; pera l t ro , c o m e h o già 
det to , u n depu ta to ed u n sena tore sono stati 
insultati e, sembra , finanche ma lmena t i in 
ques tura . Ritengo, pe r t an to , o p p o r t u n o e 
necessar io che il Pa r l amento sia informato 
(Applausi dei deputati del gruppo progres
sisti-federativo). 

PRESIDENTE. A seguito delle sollecita
zioni avanzate p r eceden temen te dal depu
ta to Nappi , il Governo si è d ichiara to di
sponibile, al t e rmine della seduta , a da re 
u n a p r i m a informativa sui fatti verificatisi 
a Napoli . Le sollecitazioni del collega Nappi 
s a r anno o r a in tegra te d a quelle d a lei a-
vanza te . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto , in dissenso dal p ropr io g ruppo il depu
ta to Danieli. Ne h a facoltà. 

FRANCO DANIELI. Signor Presidente, col
leghi, rappresen tan t i del Governo, anco ra 
u n a volta ci t rov iamo a d iscutere u n condo-
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n o e ancora u n a volta la vecchia prassi della 
vecchia politica h a fatto la c o m p a r s a in 
un ' au l a pa r l amenta re . Doveva essere, que
sta, u n a legislatura che chiudesse ne t t amen
te con la perversa prassi che si e r a verificata 
in passato nei lavori par lamentar i ; doveva 
vedere la cessazione della pra t ica della de
cretazione d 'u rgenza . Ancora u n a volta, sia 
la decretazione d 'u rgenza sia la polit ica dei 
condoni h a n n o fatto la loro c o m p a r s a in 
quest 'aula , nella man ie r a che ci t rov iamo ad 
affrontare anche oggi re la t ivamente al con
dono edilizio. 

E ancora u n a volta h a fatto la c o m p a r s a 
in ques t ' au la la quest ione di fiducia che , nel 
caso di oggi, appa re contraddi t tor ia con i 
numer i di cui la maggioranza dispone e che 
s tanno ch ia ramente a indicare u n a forza 
notevolmente super iore a quella del l 'oppo
sizione. Ancora u n a volta pe rò si è fatto 
ricorso ad u n vecchio s t rumen to della vec
chia politica, impedendo conseguen temente 
u n a discussione tecnica, di mer i to sul prov
vedimento che ques t ' au la è ch i ama ta ad 
esaminare . Quindi, ancora u n a volta la que
stione si p o n e nei te rmini classici della vec
chia politica: p rende re o lasciare; ed il ricor
so alla quest ione di fiducia è tu t to volto a 
sanare problemi interni alla maggioranza . 

Ci viene impedi to oggi di d iscutere nel 
mer i to u n provvedimento normat ivo di por
ta ta rilevante e dalle conseguenze che noi 
consider iamo e s t r emamen te gravi. Ci viene 
impedi to di discutere nel mer i to a par t i re 
dal l 'e lemento più impor tan te , sul quale sa
rebbe stato utile svolgere u n dibatt i to p iù 
approfondito e dettagliato. Mi riferisco so
pra t tu t to alle ragioni economiche alla base 
del provvedimento oggi in discussione in 
quest 'aula . 

Poc 'anzi il collega Reale affermava che si 
t ra t ta di u n a tassa aggiuntiva sui meridiona
li. È u n a tassa — sta tene certi , n e stia cer to 
il Governo — che n o n sarà paga ta dal settori 
sociali interessati dal cosiddet to abusivismo 
di necessità, poiché s icuramente n o n avran
n o i mezzi pe r pagare quan to previsto dal 
condono . Ques ta tassa n o n ver rà paga ta nel 
sud d'Italia; e al n o r d i p r imi risultati sono 
assolutamente negativi pe r il Governo. Sa
rebbe s tato utile sentire dal Governo in 
questa sede quali provvediment i di n a t u r a 

economica , s tante il già ce r to fallimento 
della m a n o v r a basa t a sul c o n d o n o edilizio, 
in tende in u n pross imo futuro ado t ta re pe r 
ripianare il b u c o che immancab i lmen te si 
de t e rmine rà a seguito del fallimento della 
n o r m a in ques t ione . 

PRESIDENTE. Depu ta to Danieli, la invito 
a concludere . 

FRANCO DANIELI. Concludo immedia ta
m e n t e , c i tando — pe r da re contezza di 
q u a n t o sto d icendo — i dat i relativi alla 
provincia di Modena : nel 1 9 8 5 , le d o m a n d e 
presen ta te sono s ta te 1 1 . 8 6 2 ; nel 1 9 9 4 , sono 
state 1 5 . 

Per tali motivi, vale a dire pe r la sostan
ziale inutilità, ol tre c h e pe r la gravità del 
p rovvedimento in discussione, vo te rò con t ro 
la ques t ione di fiducia pos ta dal Governo 
(Applausi dei deputati del gruppo progres
sisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to Galletti. Ne h a 
facoltà. 

PAOLO GALLETTI. Signora Presidente, 
colleghe e colleghi, r appresen tan t i del Go
verno , in dissenso dal pres idente del mio 
g ruppo , vo te rò con t ro la fiducia pos ta dal 
Governo, ritenendo ques to a t to un'offesa 
nei confronti del Par lamento , dei deputa t i 
che h a n n o già par tec ipa to ai lavori dell'As
semblea nelle passa te legislature — che re
gis t rano u n a cont inui tà sostanziale con il 
passa to — e dei giovani deputa t i ai quali d a 
vari mes i il Governo impedisce di svolgere il 
loro ruo lo di legislatori. S i amo infatti chia
ma t i a ratificare decret i che vengono poi 
lasciati decade re pe r essere riproposti sem
p r e con aggiunte peggiorat ive. 

H o visto p r i m a in aula il minis t ro Biondi 
e adesso vedo il minis t ro Radice: d o p o dieci 
anni di polit iche ambiental i — e il minis t ro 
Biondi è s ta to in Italia il p r i m o minis t ro pe r 
l 'ecologia — e d o p o che è passa ta t an t a 
a c q u a sot to e sopra i pont i , occor re ragio
n a r e sul fallimento delle poli t iche adot ta te 
sia dai Governi p recedent i sia dal l 'a t tuale . 
Le polit iche ambiental i vengono s e m p r e pro-
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poste c o m e residuali mirant i a sanare — 
dopo che il guasto è s ta to p rodo t to — con 
pochi fondi e con s t ru t ture inadeguate , dan
ni provocat i dagli interventi s trut tural i del 
Governo. Peral tro sarebbe giusto — mini
stro Radice — che il suo minis tero fosse 
cancellato e che nelle riforme istituzionali, di 
cui il paese h a bisogno, fosse previsto u n 
minis tero del l 'ambiente e del terr i tor io in 
luogo di u n Ministero dei lavori pubblici, del 
quale n o n si c o m p r e n d e la necessità. 

In questi anni abb iamo assistito al finan
z iamento di opere distruttive del l 'ambiente; 
ne sanno qualcosa i governi della p r i m a 
Repubblica. M a anche l 'a t tuale nel mese di 
se t tembre , nel corso di u n a riunione del 
Consiglio dei ministri , inaspe t ta tamente h a 
deliberato — su pressione dei ministr i Costa 
e Cornino — sulla realizzazione di u n ' o p e r a 
pubblica riguardante il collegio elettorale di 
questi ultimi: l ' au tos t rada Asti-Cuneo. Si 
t ra t ta di un ' au to s t r ada la cui cost ruzione è 
s ta ta boccia ta pe r b e n d u e volte dal minis t ro 
del l 'ambiente; u n ' a u t o s t r a d a la cui realizza
zione è s ta ta del iberata senza a lcuna valuta
zione di impa t to ambientale , e t an to m e n o 
geologico, propr io nelle a ree che sono state 
oggetto del disastro causa to dalla insuffi
ciente gestione e dal malgoverno dei bacini 
idrografici del P iemonte . 

Abbiamo quindi u n a sostanziale continui
t à di ques ta politica di malgoverno del terri
torio, e n o n è credibile che i nostr i ministr i 
si a r rabat t ino pe r dimostrars i sensibili ai 
t emi del l 'ambiente , magar i pa r tec ipando ad 
u n a pulizia dei parchi , o facendo qua lche 
dichiarazione di b u o n a volontà, che t an to 
n o n costa niente . La politica pe r l ' ambiente 
si fa ges tendo gli interventi s t rut tural i nel 
paese secondo criteri di modern i tà , p e r c h é 
n o n esiste u n a sola modern i tà . . . O meglio, 
la suppos ta modern i t à di chi vuole realizzare 
imprese ed opere senza t ene re con to della 
compatibil i tà ambienta le n o n è modern i tà : 
è qualcosa che ci lascia fuori da l l 'Europa , 
dallo sviluppo m o d e r n o di un ' indus t r ia , di 
un 'agr icol tura , di u n m o d o di abi tare che è 
tipico de l l 'Europa civile e che ci riporta 
indietro di dieci anni , dieci anni di polit iche 
ambiental i fallite. 

Mi chiedo allora con quale credibilità ci 
p resen te remo al paese , d o p o ques to condo

n o edilizio, pe r ch iedere legalità, pe r chiede
re di voltare pagina, ad esempio , nella rico
struzione delle zone alluvionate; con quale 
credibilità, q u a n d o si è str izzato l 'occhio 
all'illegalità, q u a n d o si è fatto u n regalo — 
c o m e dicevano i miei colleghi meridional i — 
alla mafia, alla c a m o r r a , alle imprese crimi
nali che gest iscono l 'abusivismo nel sud del 
paese c o m e u n g rande affare e che vedranno 
raddoppia to il valore delle loro imprese cri
minali grazie a quest i provvediment i . 

PRESIDENTE. Deputa to Galletti, la invito 
a concludere . 

PAOLO GALLETTI. Concludo, Presidente . 
L 'operaz ione truffaldina real izzata nei 

confronti del l 'opinione pubbl ica s ta nell 'a-
ver mescola to l 'abusivismo di necessi tà — 
che oggi esiste in m i su ra mol to ridotta — 
con l 'abusivismo utilizzato dalle grandi im
prese criminali c o m e u n vasto affare econo
mico che r e n d e migliaia di miliardi al crimi
n e organizzato . 

Per quest i motivi vo terò «no» alla fiducia 
che viene chiesta oggi in ques t ' au la (Applau
si dei deputati del gruppo progressisti-fede
rativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , il depu ta to de Biase Gaiotti. Ne 
h a facoltà. 

PAOLA DE BIASE GAIOTTI. Presidente, col
leghi, intervengo anch' io in dissenso dalla pro
posta del mio gruppo, di uscire dall'aula, per 
rivendicare il diritto, di fronte alla provocazio
ne del Governo, di esprimere formalmente la 
sfiducia che esso ispira, il dovere di dichiararla 
in rappresentanza di milioni di elettori che lo 
hanno già detto sulle piazze e la cui voce deve 
poter risuonare in quest 'aula con la stessa 
forza. 

I governi — è vero — non possono e non 
debbono cadere sotto la spinta della piazza, 
m a guai a quel paese in cui speranza e rabbia 
dei cittadini non trovino eco adeguata nelle 
aule parlamentari! 

La nostra sfiducia è in pr imo luogo specifi
ca, in ragione — come hanno ricordato molti 
colleghi — dell'oggetto, il condono edilizio. 
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Esso rappresenta un triplice dissesto: un disse
sto di etica civile, che smentisce le speranze di 
fondare la nuova fase della Repubblica su una 
nuova moralità pubblica, su una nuova assun
zione di responsabilità soggettive, su una ca
pacità del Governo — vorrei usare la parola di 
un famoso documento della Chiesa italiana — 
di educare e non di diseducare alla legalità. 

Vi è poi un dissesto di equilibrio ambientale 
e di vivibilità urbana, che in questi giorni ha 
risonanza drammatica, e che non guarisce dal 
dissesto finanziario per il carattere incerto ed 
episodico dell 'apporto alla manovra. È una 
sfiducia concernente il metodo per l'intreccio 
di arroganza e debolezza che l 'ha dettato e che 
dimostra l'incapacità, da parte dell'esecutivo, 
di governare la sua maggioranza e di essere 
guida del Parlamento; è una sfiducia generale 
per tutto ciò che la politica del Governo è stata 
finora. 

Il disprezzo che questo Governo prova per 
il Parlamento, il tentativo di imbavagliarlo 
anche in occasione di contributi migliorativi di 
un'opposizione costruttiva, tradisce certo la 
difficoltà di mediare fra le contraddizioni di 
una maggioranza approssimativa, m a approda 
ad un risultato che forse ne era l'obiettivo 
segreto, implicito: impedire all'opposizione di 
mostrarsi nella sua forza progettuale e propo
sitiva, spingerla, chiuderla verso una linea di 
pura protesta, di apparente impotenza parla
mentare. 

Non è questa la nostra scelta. L'ostruzioni
smo — usiamo pure questa parola — è stato 
ed è del Governo; è stato a lungo del Governo 
sulla RAI e sui temi dell'informazione, come 
si è dimostrato in quest 'aula, ed è oggi del 
Governo per il ricorso non necessario all'espe
diente della posizione della questione di fidu
cia, che impedisce il corretto lavoro del Parla
mento, rischiando di aggravare e ritardare — 
non di accelerare — l'iter della legge finanzia
ria. 

Noi qui oggi lo denunciamo, m a non ci 
limitiamo a questo; intendiamo soprattutto 
scoraggiare il Governo da ulteriori tentativi di 
porre la questione di fiducia, nell'illusione di 
un cammino più agevole e più rapido, sul t ema 
caldissimo delle pensioni. Lo facciamo con gli 
strumenti a volte paradossali che il regolamen
to ci offre, m a lo facciamo con questa inten
zione. Sappiamo bene quali conseguenze ne

gative può avere per il paese un ritardo nel 
mettere ordine nei nostri conti, m a questo 
ritardo, onorevole Dotti, ricade tut to sulla 
prepotenza e sull'insipienza dell 'attuale Gover
no. Intendiamo fermarlo, e poiché lei passa 
per essere una «colomba», speriamo che un 
po ' ci aiuti, comprendendo l'inutilità e la 
pericolosità di espedienti non necessari. Per 
tali motivi, dichiaro voto contrario (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federati
vo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto, in dissenso dal proprio 
gruppo, il deputato Turroni. Ne h a facoltà. 

SAURO TURRONI. Presidente, colleghi, è 
giusto che ques to Governo ch ieda la fiducia 
sul c o n d o n o edilizio, pe r ché n o n e ra nel suo 
p r o g r a m m a ; anzi, il Presidente del Consiglio 
e lo stesso minis t ro Radice, che ved iamo 
finalmente in aula — l 'al tro giorno il collega 
Zagatt i aveva chiesto dove fosse... 

ROBERTO MARIA RADICE, Ministro dei la
vori pubblici. E r o in Consiglio dei ministri! 

SAURO TURRONI. Il Presidente del Consi
glio e il minis t ro Radice, dicevo, avevano 
spergiura to che il c o n d o n o n o n ci sarebbe 
stato, e lo avevano de t to anche ai sindaci. È 
giusto quindi che p o n g a n o la fiducia su u n a 
ma te r i a che e ra es t ranea ai p r o g r a m m i del 
Governo. È ques ta u n a «tassa» paga ta ad 
alcuni settori della magg io ranza — alleanza 
nazionale e cen t ro crist iano democra t i co 
— , che dovevano da re u n segno ad u n a 
pa r t e del loro e le t torato . S i amo arrivati alla 
fiducia pe rché n o n si è m a i voluto discutere 
nel mer i to , r inviando cos tan temen te tale 
discussione sia in Commiss ione sia in Assem
blea m e n t r e noi a v r e m m o voluto affrontare 
c iascun aspet to della ques t ione . Si sa, il 
Governo lo sa, che con ques to provvedimen
to n o n en t r e rà u n a lira nelle casse dello 
Sta to , così c o m e nel 1 9 8 5 , a fronte dei 5 mi la 
miliardi previsti pe r il p r i m o anno , en t rò 
sol tanto il 5 pe r cen to di tale s o m m a . Il 
Governo h a p resen ta to u n e m e n d a m e n t o al 
disegno di legge collegato alla legge finan
ziaria, sul quale il pres idente della Commis
sione bilancio aveva espresso pa re re favore-
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vole, secondo il quale en t re rebbero circa 
9.500 miliardi; e ciò perché , se n o n venisse 
scritto, si scoprirebbe fino in fondo la «balla» 
che il Governo ci racconta , cioè che en t r e rà 
in ques to m o d o del dena ro nelle casse dello 
Stato. I cittadini lo s anno e n o n a n d r a n n o a 
pagare , n o n po tendo — n e p p u r e loro — 
avere fiducia in u n Governo che pe r p r i m o 
dice le bugie e che poi p o n e la quest ione di 
fiducia su tali bugie . 

È ques to u n provvedimento scandaloso, 
che a iuta la criminali tà organizzata (migliaia 
di miliardi della mafia e della camor ra , 
provenienti dal malaffare, vengono messi in 
circolo), che consente ad u n a sola pe r sona 
— lo voglio dire ai colleghi della lega, se lo 
impr imano bene nella m e n t e — di sanare 
decine di edifici, cent inaia di alloggi, mi
gliaia di met r i cubi . Altro che l imitazione 
agli abusi di necessità! Si t r a t t a di 750 met r i 
cubi a d o m a n d a , e c iascuno, di d o m a n d e , 
ne p u ò presentare fin che vuole! N e p p u r e i 
peggiori ro t tami della p r i m a Repubbl ica a-
vevano osato tan to! Per il p receden te con
dono edilizio fu vara ta u n a legge e n o n si 
r icorse alla quest ione di fiducia! I verdi, 
alcuni giorni fa, h a n n o predisposto u n vo
lantino del seguente t enore : «Nicolazzi, 
Prandini , Radice: t re uomini , un ' idea . Più 
cemen to e m e n o regole». Forse è poco , 
pe rché a lmeno i d u e predecessor i dell 'at tua
le minis tro agivano in u n cl ima di cor ruz ione 
ambientale , m e n t r e o r a vi è solo brutal i tà , 
incultura, incapaci tà di confrontarsi con i 
problemi, scar icando su altri colpe che n o n 
h a n n o . 

Ieri a Pescara il minis t ro Radice, in u n a 
dichiarazione al giornale II Centro, h a de t to 
che i verdi fanno solo demagogia e che sono 
collusi con il vecchio s is tema di po te re . 

Ebbene , i verdi il vecchio s is tema di pote
re lo h a n n o denunc ia to a tu t t e le p r ocu r e 
d'Italia e nei confronti di Prandini , predeces
sore del minis tro Radice, è s ta ta p resen ta ta 
in questo r a m o del Par lamento u n a moz ione 
di sfiducia. Abbiamo poi visto che fine abbia 
fatto Prandini! 

Mai pe rò ci s a r e m m o aspettat i che , cac
ciato ques t 'u l t imo, arrivasse il minis t ro Ra
dice, il quale riapre i cantieri del suo prede
cessore con il decreto-legge sul condono , in 
discussione al Senato (Applausi dei deputati 

del gruppo progressisti-federativo)\ Ques to 
è esempio della peggiore continuità! 

Il nos t ro amico Radice, lui sì che è colluso 
con il vecchio s is tema di po te re , di cui è nei 
fatti il cont inuatore . . . ! 

Ed ora , d o p o il r i lancio dell 'abusivismo 
edilizio realizzato dal nos t ro minis t ro Radi
ce, si ripropone la r ap ina del terr i tor io. 
Radice si m e t t e a fianco dei cavatori . . . 

PRESIDENTE. La invito a concludere , 
depu ta to Turroni . 

SAURO T U R R O N I . . . . e d à loro m a n o libera 
pe r rap inare i fiumi, togliendo al tra ghiaia 
ed al tra sabbia! I pont i crol lano, ca ro mini
s t ro, pe rché c 'è p o c a ghiaia, pe rché n e è 
s ta ta già r u b a t a t roppa! Ecco pe r ché l ' acqua 
scalza i piloni, n o n p e r c h é ve n e sia t roppa , 
nei fiumi! 

E allora, n o n posso l imitarmi a n o n votare 
la fiducia chiesta dal Governo e d a ques to 
ministro; vo terò con t ro , a u g u r a n d o m i di 
veder finalmente spazzata via la gente che 
con t inua a po r t a re avanti le stesse politiche, 
le stesse idee e le stesse manomiss ioni del 
terr i tor io dei peggiori ro t t ami del preceden
te governo (Applausi dei deputati del grup
po progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Commisso . Ne h a 
facoltà. 

RITA COMMISSO. Signore Presidente, gli 
a rgoment i esposti p o c o fa dal collega Reale 
sono gli stessi che m i inducono a contravve
ni re alle indicazioni fornite dal mio capo
gruppo; par tec iperò , pe r t an to , alla votazio
n e ed espr imerò vo to cont ra r io alla richiesta 
di fiducia al Governo. 

Credo che compor ta r s i d iversamente si
gnificherebbe a s sumere u n a t teggiamento di 
scarsa responsabil i tà sopra t tu t to nei con
fronti della m i a regione, la Calabria, il cui 
terr i tor io, c o m e quello di t an te altre regioni 
del Mezzogiorno, è stravolto dalla specula
zione edilizia. 

E n o n si t r a t t a — c o m e diceva invece il 
collega Valensise, che p u r e è calabrese — di 
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u n a speculazione che deriva dell 'abusivismo 
di necessità. Ci t rov iamo di fronte a coste e 
zone interne stravolte; mi riferisco anche 
alla zona silana, nella quale si è costrui to 
(Commenti del deputato Falvo) ... Caro 
collega, dovresti saperlo anche tu , pe rché 
provieni d a Cosenza! Sto pa r l ando propr io 
della Sua! 

PRESIDENTE. Deputa to Falvo, la p rego 
di n o n in te r rompere . 

RITA COMMISSO. Ques ta è la si tuazione 
in Calabria: si è costrui to addir i t tura sulla 
t o m b a di Cassiodoro! E n o n sono gli abusivi 
di necessità che h a n n o por t a to avanti ques to 
tipo di intervento! Il collega Valensise sa che 
n o n sono abusivi di necessi tà gli Arena, i 
Piromalli, i mafiosi che h a n n o investito in 
questo t ipo di costruzioni i provent i che 
derivano dalla d roga e dai sequestr i di per
sona! 

Non so se ricordiate u n fatto accadu to 
alcuni anni fa: u n a famiglia mafiosa, d o p o il 
sequestro di Paul Getty, costruì u n intero 
quar t iere in u n a città, e quel quar t ie re venne 
ch iamato propr io «Paul Getty»! N o n è abu
sivismo di necessità! N o n sono case edificate 
per necessità quelle con i maxi-schermi , con 
le maniglie d 'o ro , m a sono case costrui te dai 
mafiosi! 

Ebbene , il decre to sul condono corrispon
de agli interessi di ques to t ipo di persone , 
n o n agli interessi dei piccoli abusivi e alle 
esigenze dello Stato di incassare dena ro . 
Come h a n n o già rilevato altri colleghi, in
fatti, quella previsione di en t ra t a sa rà an
nullata, pe r esempio, dagli sconti sulle mul
te , dai ritardi nell 'evasione delle pra t iche 
da par te delle amministrazioni , dalla ne
cessità di utilizzare la s o m m a pe r opere 
di urbanizzazione. 

Per tut t i i motivi che h o indicato, d ichiaro 
quindi voto contrar io (Applausi dei deputati 
dei gruppi di rifondazione comunista-pro
gressisti e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, il depu ta to Di Lello Finuoli. Ne 
h a facoltà. 

GIUSEPPE DI LELLO FINUOLI. Signora 
Presidente, colleghi, anch ' io , in dissenso 
dalle indicazioni del m i o capogruppo , an
nunc io il vo to cont ra r io sulla richiesta di 
fiducia al Governo pe r u n a rag ione mol to 
semplice, che at t iene anche al m o n d o d a cui 
provengo, quello della giustizia. 

Il nos t ro paese è conno ta to , fra tant i 
e lementi negativi, d a quella che viene defi
ni ta un'il l iceità diffusa, cioè d a u n s is tema 
di m a n c a t o rispetto delle regole c h e at t inge 
d a tut t i gli strati sociali e c h e fa dell 'Italia 
u n o dei paesi p iù cr iminogeni nel contes to 
eu ropeo . Tale illiceità diffusa t rova u n a sua 
fonte ed u n suo molt ipl icatore propr io nelle 
prassi di Governo, il quale , con u n a cadenza 
o rma i prevedibile ed ineludibile, sforna ogni 
a n n o u n c o n d o n o fiscale o previdenziale e 
ogni t r e o qua t t ro anni u n c o n d o n o edilizio. 
N o n v ' è ragione, quindi , pe r i cittadini che 
n o n in tendano osservare la legge, di rispet
tarla, nel senso che n o n v ' è ragione di 
chiedere u n a l icenza edilizia, di imbarcars i 
in inutili t rat tat ive, q u a n d o si sa che , inevi
tabi lmente , si p rocede rà ad u n c o n d o n o 
edilizio. 

Ques t 'u l t imo, c o m e tut t i i condoni fiscali 
che si r innovano ad ogni legge finanziaria, è 
anche u n a delle cause della g rande lentezza, 
de l l ' in tasamento , dello sfascio della giustizia 
italiana. Mi fa p iacere che al b a n c o del 
Governo sieda il minis t ro Biondi, il quale sa 
beniss imo che i reat i fiscali e i reat i connessi 
all 'edilizia sono quelli che in tasano maggior
m e n t e gli a r m a d i s e m p r e p iù pieni dei giu
dici italiani. Q u a n t o lavoro di polizia giudi
ziaria, di vigili u rban i , di pre tor i c 'è die t ro i 
processi riguardanti l'edilizia, che poi inevi
tab i lmente vengono cancellati! Quan to lavo
r o viene svolto dalla polizia giudiziaria, dalla 
Guard ia di finanza, dai sostituti p rocura tor i , 
dai giudici pe r le indagini prel iminari pe r 
l ' a cce r t amen to dei reat i fiscali! E poi, inevi
tabi lmente , arr iva il condono , la sanator ia , 
che spazza via n o n solo il r ea to , m a anche 
il lavoro di tut t i quest i servitori dello Stato , 
che sp recano il loro t e m p o pe r cor re re die
t ro le ch imere di reat i che la coscienza 
popola re sa essere gravi, m a che l 'esperien
za popola re sa che ve r r anno p r i m a o poi 
cancellati . 

Credo quindi che d o v r e m m o ribellarci 
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cont ro il condono edilizio, m a n o n in n o m e 
di u n a regione o di un 'a l t ra , pe rché tu t te le 
regioni, in Italia, sono state devasta te dall 'a
busivismo, quelle meridionali in par t icolare . 
Studiosi eminent i h a n n o scrit to ed afferma
to che , forse, g ran par te della quest ione 
meridionale è oggi anche legata alla questio
ne ambientale , del terr i torio, pe r tu t te le 
connnessioni che essa compor t a . Dietro l'a
busivismo edilizio vi è infatti u n a lunga 
ca tena di reati; gli scavi, le cave abusive, il 
movimento dei material i , le imprese edilizie. 
Si t r a t t a di u n a ca tena di illiceità che sfocia
n o e si compend iano nell'edifìcio abusivo, 
condonando il quale si i n t e r rompe anche la 
ricerca di tant i altri reat i . 

Dobbiamo d u n q u e espr imerci con t ro il 
condono che , c o m e è scrit to e de t to d a più 
part i , coinvolge gran pa r t e del pa t r imonio 
edilizio delle regioni a maggiore rischio di 
criminalità organizzata se è vero — c o m e è 
vero — che oltre il 70 pe r cen to degli 
immobili abusivi è ubicato propr io in tali 
regioni. È già s tato sottolineato d a chi mi h a 
p recedu to c o m e ques to sia u n regalo alla 
mafia, alla c a m o r r a ... 

PRESIDENTE. Deputa to Di Lello Finuoli, 
la invito a concludere . 

GIUSEPPE DI LELLO FINUOLI. Concludo 
chiedendo quindi ai colleghi n o n di abban
donare l 'aula, m a di votare con t ro il condo
no , cont ro la fiducia che spazzerà via ... 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
poiché h a già utilizzato mol to t e m p o oltre a 
quello a sua disposizione. 

GIUSEPPE DI LELLO FINUOLI. Dichiaro 
pe r tan to il mio voto cont rar io (Applausi dei 
deputati del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
prio gruppo , il depu ta to canesi . Ne h a facol
tà . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 17). 

RICCARDO CANESI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, signori ministri , d ichiaro 

voto cont rar io in dissenso dal mio g ruppo . Il 
m io è u n voto cont rar io a ques to Governo, 
ad u n a m a n o v r a finanziaria in iqua ed ineffi
cace, incapace di contr ibuire a risolvere il 
grave p rob lema del debi to pubbl ico del no
stro paese , u n a m a n o v r a che anzi, a m io 
avviso, lo a u m e n t a . Una m a n o v r a finanzia
ria n o n dissimile d a quella realizzata dai 
governi precedent i , direi anzi, peggiore delle 
manov re pos te in essere dagli ult imi governi; 
si t ra t ta di u n a legge finanziaria che h a 
fondamenta mol to fragili, che si ba sa sul-
l ' improwisaz ione e su provvediment i inde
gni di u n paese sviluppato e civile c o m e il 
nos t ro . 

S t iamo vivendo, p ropr io in questi giorni, 
u n m o m e n t o emblemat ico . Il paese è deva
stato dalle alluvioni; ebbene , di fronte a 
decine di mor t i e migliaia di miliardi di 
danni , il Governo n o n h a al tro d a fare che 
chiedere la fiducia su u n provvedimento 
cont rar io a qualsiasi et ica democra t i ca di 
b u o n governo e di cor re t to uso delle risorse, 
sia economiche sia del terr i tor io. Con i 
provvediment i in quest ione il Governo n o n 
rappresen ta cer to il nuovo che avanza, m a 
anzi d à l ' idea del «sempre peggio». Questo 
provvedimento , infatti! d a r à u n a m a n o alla 
criminali tà organizzata nel sud del paese . 
C o m e pot re te riscontrare presso tut t i gli 
uffici urbanist ici dei c o m u n i in quest i mesi 
sono aumenta t i , grazie alle aspettat ive pro
vocate dal minis t ro Radice, gli abusi edilizi. 
La normat iva n o n solo è devas tante pe r il 
terr i torio, m a anche pe r le istituzioni ed è 
diseducat iva pe rché insegna a supera re le 
leggi, cert i che vi sa rà s empre qua lcuno che 
condonerà . 

Vorrei sapere d a lei, minis t ro Biondi, così 
garant is ta (in mol te battaglie m i t rovo d 'ac
co rdo con lei), cosa pensi di rispondere alle 
migliaia di sfrattati rispettosi della legge che 
n o n h a n n o ma i messo u n m a t t o n e sull 'altro. 
Dirà anche a cos toro di cost ruire le case sui 
greti dei fiumi o sulle zone franose (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federa
tivo)? Mi s e m b r a di si, giacché fa pa r te di 
ques to Governo e, nonos tan te lei sia s ta to il 
p r imo minis t ro de l l ' ambiente del paese , 
q u a n t o ai provvediment i devastant i in mate 
ria ambienta le che s t anno p u r t r o p p o con
t raddis t inguendo ques to Governo n o n sta 
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facendo nulla. Del resto, il minis t ro Radice 
si va dis t inguendo n o n solo pe r il condono , 
m a anche in riferimento alla legge sulle 
dighe. Anziché rafforzare l'ufficio prepos to 
al set tore del genio civile, h a infatti inteso 
modificare con u n decre to la debole no rma
tiva già esistente, c o n d o n a n d o 900 dighe 
costruite abusivamente , con gli effetti am
bientali che poss iamo immaginare . Un prov
vedimento che p o t r e m m o definire (ricor
dando u n collega p u r t r o p p o defunto) alla 
Degan. Egli, q u a n d o e ra minis t ro della sani
tà, dovendo affrontare il p rob lema della 
presenza del l 'a trazina nei pozzi della pianu
r a Padana, lo risolse modif icando i limiti di 
tolleranza di tale sostanza nel l ' acqua. 

Ebbene, anche il p rovvedimento che ab
b iamo di fronte si m u o v e nella stessa dire
zione e se ques ta è la politica ambienta le che 
intende seguire il nos t ro Governo, dobb iamo 
essere piut tosto preoccupat i . Del res to il 
ministro Previti, autorevole rappresen tan te 
del Governo, du ran t e l 'alluvione dei giorni 
scorsi n o n h a sapu to far di meglio che 
polemizzare con gli ambientalisti , a suo pa
rere causa del degrado ambienta le . Eviden
t emen te il minis tro Previti, d a b u o n palazzi
na ro e d a b u o n o specula tore edilizio 
(L'Espresso di ques ta se t t imana riporta mol
to bene le operazioni condot te d a Previti 
insieme al capo di Governo, n o n c h é suo 
cliente, Silvio Berlusconi), è p reoccupa to 
pe rché t e m e vi sarà r imas to poco c e m e n t o 
per cont inuare ad impermeabi l izzare e ce-
mentificare il terr i torio, n o n capisco altri
ment i c o m e possa fare simili sorti te. 

Il mio è u n «no» chiaro e mi dispiace di 
essere in dissenso dal mio gruppo; c redo 
però sia impor tan te affermare in ques t ' au la 
e davanti al paese u n «no» chiaro a ques to 
Governo e a ques ta politica di devastazione 
ambientale, u n a politica n o n di progresso 
civile, m a diseducativa e devas tante pe r le 
istituzioni e pe r l ' ambiente (Applausi dei 
deputati del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto in dissenso dal p ropr io 
gruppo l 'onorevole Nardone . Ne h a facoltà. 

CARMINE NARDONE. Signor Presidente, 

m i spiace mol to dissociarmi dal presiden
te del m io g ruppo m a res te rò in aula pe r 
votare «no» alla fiducia al Governo e nei 
pochi minu t i a disposizione affronterò u n a 
sola del mil ione e m e z z o di motivazioni che 
m i indur rebbero a dire «no». In par t icolare 
q u a n d o si par la del r a p p o r t o fra c o n d o n o 
edilizio e cr iminal i tà organizzata , mol to 
spesso la magg io ranza a s sume toni di suffi
cienza. La ' ndranghe ta , la mafia, la camor
ra , la cr iminali tà organizzata in genere han
n o in quest i anni avuto c o m e p rob lema 
principale quello del riciclaggio. Tali orga
nizzazioni h a n n o investito p r i m a di tu t to 
nel l 'acquisto di suolo agrar io: in tu t to il 
paese , n o n solo nelle regioni meridionali , al 
cen t ro , al nord , in collina, in m o n t a g n a e in 
p i anu ra h a n n o acquis ta to te r reni nei pressi 
dei c o m u n i pe r de t e rmina re quelle forme di 
abusivismo che oggi con ques to condono 
ver rebbero legit t imate. In rea l tà sono state 
ques te organizzazioni ad impor re negli ulti
mi anni u n processo di riordino fondiario 
che h a caccia to via, a volte con la forza, 120 
mila coltivatori, pe r appropr iars i dei loro 
ter reni . Ebbene , oggi tali organizzazioni 
vengono p remia te con il condono! 

Altro e lemento d a cons iderare concerne 
quella che ta luno definisce l ' ineluttabilità di 
ques ta legge finanziaria. Provate a doman
da re alla gente che lavora quali «sacrifici» 
siano ch iama te a fare le società finanziarie 
del paese , comprese quelle al confine con 
l'illegalità totale (mi riferisco alle società che 
svolgono operazioni di cope r tu r a a l l 'usura e 
che sono s t r u m e n t o di riciclaggio). Ecco u n 
sogget to che voi n o n tocca te , n é con mag
giore aggressività né con un ' impos iz ione 
fiscale p iù ampia . 

È evidente c h e ques to Governo dovrebbe 
c o m p i e r e u n ' o p e r a z i o n e di t r a spa renza , 
n o n solo rispetto al paese o so l tan to alle 
opposizioni , m a a n c h e in riferimento al
l 'Eu ropa , r i solvendo i p rop r i conflitti di 
in teresse . Il min i s t ro delle finanze è o n o n 
è a m m i n i s t r a t o r e della Gemini servizi finan
ziaria c h e r a p p r e s e n t a u n o dei p iù g rand i 
g rupp i finanziari del paese? Si s c o p r o n o 
c o n t i n u a m e n t e cont igu i tà c o m e quel la re
lativa alla RAI. C ' è u n a vecch ia impostaz io
n e in ba se alla qua le a l l ' in te rno del l 'audi te l 
ci sono not i r app re sen t an t i del P a r l a m e n t o . 
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E, d u n q u e , vi sono e lement i di r i forma, di 
t r a sparenza , di c a m b i a m e n t o che vengono 
to ta lmen te ignorat i . 

Abbiamo dis t ru t to n o n solo u n g r a n d e 
paesaggio rura le , m a a n c h e la s tor ia di u n 
paese veniva g u a r d a t o con r i spe t to in Eu
ropa . Il c o n d o n o in rea l tà è u n p r e m i o ai 
grandi devasta tor i , a co loro c h e h a n n o tra
s formato il suolo agrar io in c e m e n t o , con 
speculazioni , a r r icchiment i , illegalità, rap
por t i collusi con gli ent i locali pe r i m p o r r e 
— a volte con la violenza — modif iche dei 
piani regolator i . 

È nei confronti di tali fenomeni che anda
va de te rmina to u n e lemento forte di con
trapposizione e di c amb iamen to . La veri tà è 
che il Governo rappresen ta u n a cont inui tà 
politica e di interessi con il passa to . 

H o conosciuto d a vicino alcuni ministri di 
questo Governo. E, a proposi to di continui
tà, è s tato g ius tamente ci tato il caso del 
senatore Grillo che , eletto nelle liste del 
par t i to popolare , adesso rappresen ta il Go
verno dopo avere pe r anni r appresen ta to la 
democraz ia crist iana e difeso tu t te le lobbies 
(Applausi dei deputati del gruppo progres
sisti-federativo). E adesso sarebbe lui la fac
cia del nuovo? M a riflettete bene! 

Amici della maggioranza , c 'è , infine, u n 
mot ivo pe r cui anche voi dovreste votare 
cont ro il Governo. Questo Presidente del 
Consiglio, di cui n o n p r o n u n c e r ò ma i più il 
nome , che h a probabi lmente avuto for tuna 
come imprendi tore , c o m e capo dell 'esecuti
vo s icuramente po r t a iella: in sei mes i colera 
e alluvioni! Votate anche voi cont ro , man
dandolo a casa p r i m a che combini altri guai 
in questo paese! (Applausi dei deputati del 
gruppo progressisti-federativo). 

Diamo u n a risposta a quella gente che 
l 'altro giorno è s ta ta in piazza con semplici
tà, espr imendo valori ed esigenze reali. È la 
pa r te democra t ica vera di ques to paese . 
Certo, e r ano content i : L'Espresso li aveva 
informati di c o m e è fatta la casa di Arcore, 
di c o m e Previti ope ra pe r condu r r e in po r to 
ta lune «sane» trat tat ive. Altre questioni ver
r a n n o fuori; ne t e r r e m o conto . 

Mi dispiace di votare in dissenso dal mio 
capogruppo che s t imo c o m e grande perso
na, equilibrato e democra t i co rappresentan
te di ques to Par lamento (Commenti). 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole Nar-
done . 

CARMINE NARDONE. Concludo. Vedo i 
segnali che fanno d a quel l 'a l t ra pa r te . Sono 
conten to pe r il nuovo minis t ro Mastella, che 
loro sos tengono con t a n t a forza in ques to 
Governo. È pe r le ragioni che h o esposto che 
voterò «no» a ques to Governo . Per le stesse 
ragioni, invito tut t i a fare a l t re t tanto (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti — applausi ironici dei deputati del 
gruppo alleanza nazionale - MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto in dissenso dal p ropr io 
g ruppo l 'onorevole Pistone. Ne h a facoltà. 
(Commenti dei deputati del gruppo allean
za nazionale - MSI). 

Colleghi, quest i interventi n o n sono stati 
richiesti. Onorevole Pistone, la p rego di ini
ziare. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, par le rò in dissenso dal 
g ruppo pe rché voglio espr imere il mio «no» 
convinto con u n voto a ques to provvedimen
to , a ques to Governo, e, in par t icolare , alla 
fiducia pos ta sull 'art icolo (che all 'inizio fa
ceva pa r t e di u n decreto-legge) concernen te 
il c o n d o n o edilizio, alla cui discussione il 
Governo e il Pa r lamento si sono sottrat t i . 

Ques ta n o n è ma te r i a d a decreto-legge. 
Cari compagn i e car i colleghi della maggio
r a n z a e dell 'opposizione, ques ta è ma te r i a 
sulla quale b isognerà rispondere al paese , 
con un 'a t tes taz ione di responsabili tà, per
ché il terr i tor io è di tut t i . Con il c o n d o n o 
edilizio si vuole compie re un 'ope raz ione che 
è demagogica , è con t ro l ' ambiente , con t ro il 
terr i tor io, m a sopra t tu t to è con t ro la gente 
che sta anco ra oggi in p iazza a manifestare 
con t ro u n decre to orribile c h e me t t e nello 
stesso ca lderone la speculazione, l 'abusivi
s m o legato alla c a m o r r a e alla mafia. Questo 
è l 'art icolo che viene propos to , stralciato da 
u n decre to! È tu t to incostituzionale: lo è il 
m o d o di p rocedere , l 'oblazione, il m o d o di 
so t t ra r re r ea lmen te al Par lamento la possi
bilità di par la re . Ecco pe r ché in tendo disso
ciarmi . Occorreva legiferare in altro m o d o . 
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Il terr i torio va sanato . Bisogna renders i con
to di quello che è l 'abusivismo nel nos t ro 
paese, dist inguere t r a abusivismo e abusivi
smo . Le borga te r o m a n e sono u n a cosa, la 
situazione della Sicilia, ad esempio, è un 'a l 
t ra . Ci sono intere regioni, interi paesi abu
sivi, pe rché lo Stato è s ta to assente, pe rché 
lo Stato h a consenti to di lavorare e ope ra re 
in tal senso, di costruire abus ivamente case. 
E i cittadini così h a n n o opera to . Sì, si sono 
fatti la casa. M a è e n o r m e la differenza t r a 
l 'abusivismo di necessità, di coloro che n o n 
avendo altre possibilità h a n n o costrui to abu
sivamente pe r espr imere il loro dirit to alla 
casa, il loro dirit to a vivere in condizioni 
civili, e l 'abusivismo di speculazione, che h a 
costruito illegalmente ville ed interi palazzi. 

I guasti dell 'abusivismo li abb iamo visti 
anche in questi giorni, con i dann i prodot t i 
dalle alluvioni. E si t ra t tava addir i t tura di 
case di edilizia residenziale, legalizzate attra
verso procediment i che h a n n o ridotto il 
terri torio ad u n o stato di totale abbandono , 
che lo h a n n o consegnato nelle m a n i di grup
pi di potere! 

Questo condono edilizio, il decreto-legge e 
questo articolo c ree ranno solo disastri e n o n 
avranno a lcuna risposta d a pa r t e dei cittadi
ni. I cittadini vogliono u n a sola cosa: ritor
na re nella legalità, m a vogliono farlo sicuri 
che si faccia di tu t to pe r r ecupe ra re il terri
torio. Ecco pe rché i soldi dell 'oblazione (che 
per altro è incostituzionale) n o n possono 
essere incassati dal Governo centrale m a 
devono essere devoluti in te ramente ai co
mun i in m o d o che gli stessi possano predi
sporre piani di r ecupero . Questo , pe r quan to 
riguarda l 'articolo in e same . 

In ogni caso (ed è s ta to il nos t ro pensiero 
fin dall'inizio), n o n si p u ò p rocedere in u n a 
mater ia così delicata con u n decreto-legge 
né con u n a legge centralistica. Occorreva 
avviare azioni regionali, con piani di recu
pe ro d a far gestire d i re t t amente alle regioni 
e dei comuni . 

PRESIDENTE. Onorevole Pistone, h a ter
mina to il t e m p o a sua disposizione. 

GABRIELLA PISTONE. Concludo, Presiden
te . Per queste ragioni voglio affermare il mio 
«no» deciso e convinto a ques to Governo, a 

ques to condono , a ques te p ra t iche (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rifondazione co-
munista-progressisti e progressisti-federati
vo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Pecora ro Scanio. 
Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, onorevoli colleglli, il vo to di 
fiducia chiesto dal Governo è u n a evidente 
d imost raz ione di debolezza. Voi del Gover
n o chiedete la fiducia pe r ché n o n siete con
vinti di avere u n a magg io ranza in Par lamen
to , n e p p u r e alla C a m e r a dei deputa t i , dove 
siete l a rgamente maggior i tar i sulla car ta . 
Ques ta è la p r i m a volta che chiedete la 
fiducia, e lo fate nonos t an te siate stati eletti 
con u n s is tema maggior i tar io in cui il con
senso di a p p e n a il q u a r a n t a pe r cen to degli 
elettori vi p e r m e t t e (questo è il nuovo siste
m a , e noi s iamo convinti che vada bene) di 
avere u n a magg io ranza del sessanta pe r 
cen to in ques t ' au la . Nonos tan te ciò — ripeto 
— avete b isogno di ch iedere la fiducia! 
Perché n o n vi fidate l ' uno dell 'al tro, pe rché 
dovete obbligare u n a pa r t e di deputa t i sicu
r a m e n t e pe r bene , n o n palazzinari , n o n spe
culatori , a vo ta re p e r u n a cosa indecente . 
Ques to è mol to b ru t t o . T ra l 'al tro è in asso
luto cont ras to con le dichiarazioni che il 
Presidente del Consiglio h a reso q u a n d o h a 
chiesto la fiducia alle Camere , dichiarazioni 
in cui par lava di r innovamento , di g rande 
novità, di ne t t a r o t t u r a con il passato , di 
ripristino della legalità e di u n a serie di 
regole. 

Io già a l l 'epoca n o n credevo a quelle 
dichiarazioni e, ins ieme a tant i altri, votai 
con t ro la fiducia. Il fatto che la chiediate 
oggi sul c o n d o n o è u n segno di debolezza e 
di a r roganza . 

Dite di far riferimento alle democraz ie 
occidentali , m a n o n avete — è o rma i eviden
tissimo — la p iù pallida idea di che cosa 
accada in quei paesi . Forse alcuni deputa t i 
lo immaginano , m a n o n cer to le forze di 
Governo. 

N o n sapete che negli Stati Uniti, q u a n d o 
la m i n o r a n z a si oppone d u r a m e n t e ad alcuni 
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provvedimenti , la forte pres idenza america
n a ne p rende a t to . Eppure quella sì che è 
eletta dal popolo, n o n voi che sedete al 
Governo avendo la fiducia del Par lamento e 
n o n cer to del popolo (solo i deputa t i ce 
l 'hanno) . Lo dico pe rché lo sappia il Presi
dente del Consiglio che , n o n conoscendo il 
testo della vigente Costituzione repubblica
na , si illude di godere di u n a fiducia diret ta 
del popolo, che in real tà n o n ha . Ques to va 
det to con chiarezza: voi n o n avete la fiducia 
del popolo (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e del partito popola
re italiano) e cercate di avere quella del 
Par lamento , imponendo il voto ad alcuni 
deputat i perbene , che sa ranno costrett i a 
concedervela. 

In ques to m o d o alterate u n meccan i smo 
del s is tema maggiori tar io. Nel s is tema mag
gioritario anche gli organi che godono della 
fiducia del popolo (come ad esempio il pre
sidente degli Stati Uniti) r i t i rano le p ropos te 
di legge che incont rano un 'oppos iz ione mol
to d u r a nelle Camere . In real tà la decisione 
è u n mer i to , la cocciutaggine — quella che 
voi d imost ra te e che rischia di essere ot tusi tà 
— è u n demer i to . 

Voi insistete sul condono e sulle pensioni 
ben sapendo di aver con t ro n o n solo l 'oppo
sizione, m a la coscienza di tant i deputa t i 
della maggioranza: è u n at to indecente ed 
u n segno di stupidità politica! 

Cont inuate a por t a re il paese ad u n o scon
t ro incredibile pe rché n o n avete l ' intuito 
politico e lementare per capire che su cer te 
battaglie sono necessari il confronto e la 
mediazione. M a voi n o n ne siete capaci o, 
meglio, taluni deputa t i della maggioranza lo 
sono, m a chi guida il Governo è la compo
nente più irresponsabile e m e n o ada t t a a 
governare u n paese civile. 

Questi sono i motivi che mi spingono ad 
annunc ia re u n voto cont rar io alla fiducia e 
sopra t tu t to a chiedere ai deputa t i eletti nello 
sch ieramento dei vari poli (delle l ibertà e del 
b u o n governo) di ricordarsi u n p o ' anche 
delle battaglie del passato . 

Mi rivolgo, ad esempio, ai deputa t i del 
g ruppo di alleanza nazionale-MSI: q u a n d o 
siete stati eletti, nel vostro s imbolo c ' e ra 
ancora la fiamma, quindi dovreste a lmeno 
ricordarvi le battaglie pe r la legalità e con t ro 

la criminali tà organizzata che il Movimento 
sociale h a c o m b a t t u t o in passato! E tu t to 
ciò, coe ren temente , dovrebbe po r t a re alcuni 
di voi n o n so se a vo ta re con t ro la fiducia — 
mi s embra difficile! — m a q u a n t o m e n o a 
n o n espr imere u n voto favorevole, pe rché 
ques to è u n c o n d o n o pe r ricchi (lo sapete 
bene) , che n o n riguarda l ' abuso di necessità. 
Si t r a t t a di u n a n o r m a cr iminogena! 

In qua lunque paese civile la des t ra — 
sch ie ramento del quale n o n faccio pa r t e — 
h a in genere u n mer i to : quello di fare le 
battaglie pe r l 'ordine, pe r la legalità. Il no
stro, invece, è l 'unico paese nel quale la 
des t ra fa p r i m a il «decreto Biondi», cosiddet
to salvacorrott i , ed o ra ce rca di in t rodur re 
u n a n o r m a a favore dell'illegalità diffusa. 

Ciò è grave sopra t tu t to pe r coloro che 
inducono colleghi che nel passa to h a n n o 
comba t tu to cer te battaglie a pe rde re la pro
pr ia identità. 

Mi avvio a concludere , d icendo che espri
m e r ò s i curamente u n voto cont ra r io e chie
do con forza a ques ta Assemblea di n o n d a r e 
la fiducia al Governo su ques to pun to , che 
m i s e m b r a immora le . Il c o n d o n o fatto in 
ques to m o d o è c r iminogeno e r appresen ta 
u n regalo gratui to alla criminali tà organiz
za ta (Applausi dei deputati del gruppo pro
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Evangelisti. Ne h a 
facoltà. 

FABIO EVANGELISTI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghe ed onorevoli colleghi, m i 
espr imo, c o m e già altri h a n n o fatto, in dis
senso dal pres idente del m io capogruppo , 
cons ta tando tut tavia di essere in b u o n a com
pagnia . .. 

Spero che n o n m e n e vo r rà l 'onorevole 
Berlinguer, se dico che n o n m e la sento di 
seguirlo. . . 

FEDELE PAMPO. Sarai pe rdona to ! 

FABIO EVANGELISTI. Spero anche d a te! 
Dicevo che spero l 'onorevole Berlinguer 

vor rà p e r d o n a r m i se dico che n o n m e la 
sento di seguirlo ne l l ' abbandono del l 'aula al 
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m o m e n t o della ch i ama dei deputa t i pe r e-
spr imere il voto sulla r ichiesta di fiducia. 
Non accorderò la fiducia pe rché p r o n u n c e r ò 
u n «no» che , nella modes t ia del suo signifi
cato, desidero r imanga a verbale negli annali 
di questa n o n felice n é for tunata legislatura. 
Il mio «no» si radica nel m e t o d o e nella 
sostanza del provvedimento su cui è s ta ta 
pos ta la quest ione di fiducia. Per quan to 
att iene al m e t o d o è evidente che esso rap
presenta in m o d o manifesto il rifiuto di ogni 
e qualsiasi confronto in sede pa r l amen ta re e 
il diniego a pres ta re la b e n c h é m i n i m a atten
zione alle ragioni degli altri, in ques to caso 
alle ragioni della mino ranza pa r l amenta re , 
m a anche a quelle di u n a pa r t e della stessa 
maggioranza che aveva avanzato seri dubbi 
e perplessità rispetto al p rovvedimento in 
quest ione. 

In questo m e t o d o si conferma l 'esistenza 
di u n a maggioranza past icciona, p resuntuo
sa, a r rogante , impoten te , supponen te , inca
pace, sorda, cieca e insensibile (Commenti 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio-
nale-MSI). Quel che colpisce è sopra t tu t to 
l 'insensibilità di chi, figlio o magar i fratello, 
amico o c o m p a r e di speculatori e profittato
ri del vecchio e del nuovo regime, n o n si 
ferma neppure di fronte ai mor t i ed ai 
disastri. 

Non vi è stato infatti a lcuno, n o n c 'è s tato 
u n o di voi, autorevoli esponent i della mag
gioranza di ques to Par lamento , che n o n 
abbia riconosciuto, di fronte alla t ragedia del 
Piemonte e di tu t to il n o r d Italia, che vi 
e rano in quell 'occasione delle responsabil i tà 
che n o n si po tevano at t r ibuire esclusivamen
te alle avverse condizioni a tmosfer iche. . . 

GIAN PIERO BROGLIA. I piani regolatori li 
h a fatti la regione Piemonte! Io sono pie
montese e voi avete la responsabili tà! La 
regione Piemonte è vostra. . . 

FABIO EVANGELISTI. Responsabili tà di 
cattiva gestione del terr i torio — al riguardo 
le responsabili tà sono diffuse —, alle quali 
come voi stessi avete dovuto riconoscere, 
non sono es t ranee le logiche e le pra t iche dei 
condoni . 

GIAN PIERO BROGLIA. Sono vostri! Sono 
vostri! 

FABIO EVANGELISTI. Invece che cosa a-
vete fatto? A fronte di q u a n t o accadu to vi 
siete lavati la coscienza con u n a giornata di 
lut to nazionale e poi via verso nuove specu
lazioni c h e p r e p a r a n o u n n u o v o scempio del 
terr i tor io e de l l ' ambiente . . . 

GIAN PIERO BROGLIA. Che avete fatto voi! 

PRESIDENTE. Onorevole Broglia, lei 
chiede di par lare? 

GIAN PIERO BROGLIA. Sono s ta to ad Ales
sandr ia ieri! 

FABIO EVANGELISTI. E p u r t r o p p o — Dio 
ce n e scampi — nuovi lutti alla p ross ima 
o n d a t a di p iena del Po o di qua lche al tro 
fiume o al p ross imo eccezionale avvenimen
to atmosfer ico. . . 

SEBASTIANO NERI . Anche se t r ac ima l'Ar
n o , in u n a regione che no to r i amen te abbia
m o amminis t ra to noi . . .? 

FABIO EVANGELISTI. Anche se t r ac ima 
l 'Arno, a p p u n t o ... 

Dunque , avete at t into a quella cu l tura 
dell'illegalità che , t r a l 'al tro, n o n vi d a r à ciò 
che speravate di o t tenere con quel merc imo
nio del terr i tor io che è il condono . 

Vi siete arrabbiat i e, n o n sol tanto ar rab
biati , avete colpito in m a n i e r a prodi tor ia , 
q u a n d o è s ta to denunc ia to in ques t ' au la dal 
collega Paissan il furto di democraz ia perpe
t r a to sul t e m a del l ' informazione e della RAI. 
In ques to caso oggi arr ivate a nega re addi
rittura la legalità! 

FEDELE PAMPO. Per q u a r a n t ' a n n i avete 
nega to la libertà! 

FABIO EVANGELISTI. Leggo d a / / Sole 24 
Ore di ques ta mat t ina , che cer to n o n si p u ò 
definire u n giornale es t remis ta di sinistra: 
«Lo scarso n u m e r o di d o m a n d e di c o n d o n o 
edilizio» — dice il foglio della Confìndustria 
«presentate fino ad o r a nelle grandi città, 
po t r ebbe vanificare tu t t e le at tese sia sul 
fronte degli introiti d i re t t amente provenient i 
dalla sana tor ia sia su quello fiscale». Poi 
aggiunge u n esempio: «In u n a si tuazione 
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c o m e quella del capoluogo pa r t enopeo , Na
poli, dove l 'abusivismo totale è la regola in 
numerose aree — le d o m a n d e sul condono 
del 1985 e rano in gran pa r t e pe r costruzioni 
del tu t to irregolari — le s t ime iniziali sull'af
flusso di istanze pe r il nuovo condono si 
aggirava sulle 30 mila. At tua lmente pe r ò le 
richieste sono solo c inquanta e i cittadini 
s tanno a guarda re m e n t r e il comune . . .» . 

PRESIDENTE. Onorevole Evangelisti, il 
t e m p o a sua disposizione è scaduto . La 
prego di concludere . 

CARLO GIOVANARDI. Abbattetele, quelle 
case! 

PRESIDENTE. Colleghi, avete possibilità 
di par lare , se volete. È possibile in te r rompe
re , m a n o n pote te impedire a l l 'ora tore di 
par lare . 

Onorevole Giovanardi, lei sa quello che 
deve fare pe r chiedere la parola . 

UGO BOGHETTA. In dissenso d a Casini. 

FABIO EVANGELISTI. Spero , Presidente, 
che mi vor rà abbonare il t e m p o tol tomi dalle 
interruzioni! 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole E-
vangelisti! 

FABIO EVANGELISTI. Concludo, d icendo 
che questi sono i motivi che , nel mer i to e 
nella sostanza, mi spingono a votare con t ro 
la fiducia, p u r espr imendo il m io dispiacere 
per n o n poter seguire le indicazioni del 
capogruppo . Avrei voluto, m a spero m e n e 
sarà fornita occasione, d i lungarmi breve
m e n t e nelle motivazioni polit iche che h a n n o 
spinto forza Italia ed alleanza nazionale-MSI 
a vara re u n provvedimento c o m e quello in 
esame. . . 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole E-
vangelisti! 

FABIO EVANGELISTI. . . .che è davvero l'e
spressione della «migliore» eredi tà dei t emp i 
in cui c ' e rano Nicolazzi e Prandini : e oggi 
c 'è Radice! (Applausi dei deputati dei grup

pi progressisti-federativo e rifondazione co
munista-progressisti). 

PRESIDENTE. Scusate , colleghi, vi avver
t i rò q u a n d o m a n c a mezzo minu to , affinché 
possiate conc ludere il vos t ro in tervento en
t ro il t e rmine di c inque minut i ! 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto, in dissenso dal p ropr io g ruppo , l 'ono
revole La Saponara . Ne h a facoltà. 

FRANCESCO LA SAPONARA. Presidente, 
avrei voluto svolgere u n in tervento su di u n 
a rgomen to rispetto al quale h o u n min imo 
di esper ienza professionale, nel senso che 
insegno d a ven t ' ann i e conomia del terr i tor io 
all 'università. Tut tavia lo scarso t e m p o a 
m i a disposizione lo ded icherò sol tanto alla 
ci tazione di fatti, esper ienze personal i e di 
n o m i (sia dei responsabil i delle costruzioni 
sia di pe r sone che o r a fìngono di n o n sapere , 
che ch iudono gli occhi e che li ch iude ranno 
domani ) . 

Rispetto al richiamo avanza to d a diversi 
colleghi sui costi di urbanizzazione, ritengo 
— assieme a molt i altri colleghi — che il 
ridottissimo introi to che dovrebbe en t ra re 
nelle casse dello Sta to pe r l 'eventuale remis
sione della speculazione edilizia sia di g ran 
lunga inferiore rispetto ai costi di urbanizza
zione che le comun i t à d o v r a n n o dest inare 
pe r r ende re vivibili gli ambient i fisici larga
m e n t e saccheggiati . S t imo quindi che i costi 
di urbanizzazione p r imar ia e secondar ia ne
cessari s a r anno di g ran lunga superiori ri
spet to alle previsioni — assolu tamente incre
dibili — di 5 mila miliardi, sol tanto pe r il 
1995, con tenu te nella finanziaria di cui stia
m o discutendo. È probabi le — è anzi quasi 
cer to , ad avviso di tu t t a la s t a m p a economi
ca — che ci p r e p a r e r e m o a d affrontare le 
conseguenze dei nuovi intervent i del Gover
n o nei prossimi mes i — se r i m a r r à in car ica 
tale esecutivo —, intervent i che r e n d e r a n n o 
anco ra più evidente la beffa pe rpe t ra ta ai 
dann i degli italiani con la m a n o v r a finanzia
ria pe r il 1995 o r a in discussione. 

Lo scarso t e m p o a m i a disposizione, tut
tavia, m i spinge a ricordare soltanto alcuni 
fatti che h a n n o tu rba to la m i a vita di «viag
giatore» sui percors i Napoli-Villa San Gio
vanni e d a Messina a Catania . All'inizio degli 



Atti Parlamentari — 5419 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1994 

anni '70 viaggiavo su ques ta diret tr ice, aven
do u n incarico d ' insegnamento presso l 'uni
versità di Catania, ed h o visto costruire la 
«fungaia» incredibile delle costruzioni abusi
ve lungo tu t t a la costa t i r renica sullo stesso 
demanio mar i t t imo! Vi potrei , pe r t an to , ci
ta re fatti e nomi di chi è s ta to au to re di tu t to 
questo scempio. 

GIUSEPPE BARBIERI. E chi è s tato?! 

FRANCESCO LA SAPONARA. M a io voglio 
r icordarvi u n altro scempio incredibile che 
si sta verificando sot to i miei occhi , in quello 
che è t e m p o r a n e a m e n t e il m io collegio. Mi 
riferisco a ... 

NICOLÒ ANTONIO CUSCUNÀ. Complici 
del consociativismo, siete voi! 

FRANCESCO LA SAPONARA. Io sono u n 
indipendente, collega, quindi a m e del ter
mine consociativismo n o n impor t a nulla! 

Vi par lo quindi del collegio di Tor re An
nunzia ta nel quale sono depu ta to , alle pen
dici del Vesuvio. Sapete che cosa significa il 
Vesuvio? Ognuno di voi lo sa — anche 
l 'at tuale Presidente — che cosa abbia signi
ficato l ' intervento edilizio in zone nelle quali 
h a n n o domina to a lungo gli Alfieri ed i 
Galasso. Oppure , t an to pe r fare i n o m i 
(Commenti del deputato Marengo) — e so 
che è mol to pericoloso farli — vi cito quelli 
del camorr is ta Gionta, a t tua lmente in carce
re a Poggio Reale, e dell 'assassinato — quat
t ro mesi fa — Limelli, e mi riferisco a tu t t a 
l 'altra «effervescenza» della c a m o r r a che , in 
questo m o m e n t o , s ta cos t ruendo abusiva
men te su di u n terr i torio — nel mio collegio 
— in cui su qua t t ro amminis t razioni , ben 
due sono state sciolte pe r infiltrazioni della 
camor ra . E si è t ra t ta to di axnministrazioni 
di centrosinistra o — se vogl iamo dire me
glio — di centrodest ra . 

Sapete allora cosa significa costruire sulle 
pendici del Vesuvio? Vuol dire ignorare u n 
rischio vulcanico accer ta to in tut t i gli am
bienti scientifici: ci p r epa r i amo così ad in
tervenire in futuro u n a si tuazione di g rande 
degrado — probabi lmente con decine di 
migliaia di mor t i — pe rché il rischio Vesuvio 
è oggi immanen t e . Nel l 'arco degli anni che 

ci s epa rano dalla conclusione della nos t ra 
vita ( m a spe r i amo a lmeno al di là!) il Vesu
vio p r o p o r r à u n evento esplosivo di t ipo 
pliniano. Cont inuare a lasciar cost ruire si
gnifica n o n sol tanto ridurre a zero i livelli di 
legalità, m a con t inuare ad ab i tuare le popo
lazioni del sud a cons iderare lo Sta to c o m e 
qualcosa di inesistente. 

PRESIDENTE. Onorevole La Saponara , 
le ricordo che h a a n c o r a a disposizione circa 
mezzo m i n u t o . 

FRANCESCO LA SAPONARA. In ques te stes
se o re verif ichiamo in tu t t a la fascia vesuvia
n a — e specif icamente nel collegio nel quale 
sono s ta to eletto — la collusione fra pessimi 
imprendi tor i , pessimi politici e la c a m o r r a 
(cioè l 'ant is tato) . 

Rispetto ai camorr is t i c o m e si possono 
ch iudere gli occhi , onorevoli Rastrelli, Par
lato, Mazzone , Basile, Greco, Pezzella, Ne
spoli, Cola, M o r m o n e , Novi, Rivelli, Li Cal
zi? Siete stati tu t t i eletti nella fascia 
vesuviana, in provincia di Napoli . Tutt i — 
voi, noi , io e gli altri — s iamo responsabil i 
di quello che si s ta verificando nel nos t ro 
terr i torio! 

PRESIDENTE. Onorevole La Saponara , 
deve conc ludere . 

FRANCESCO LA SAPONARA. Grazie, Presi
den te . 

Consent i re che l 'ant is ta to si affermi d a 
oggi fino al t e rmine della nos t ra vita è u n a 
responsabil i tà incredibile, che n o n poss iamo 
asso lu tamente condividere . 

Ecco pe r ché dissento d a q u a n t o è s ta to 
suggeri to dal m i o c a p o g r u p p o e voterò con
t ro la fiducia pos ta dal governo Berlusconi . 
(Applausi dei deputati del gruppo progres
sisti-federativo — Applausi polemici del de
putato Marenco). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
d ichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Gri t ta Grainer . Ne 
h a facoltà. 

ANGELA MARIA GRITTA GRAINER. Presi
den te , condivido le a rgomentaz ioni qui svol-
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te dall 'onorevole Luigi Berl inguer a n o m e 
del g ruppo progressisti-federativo. Quindi, il 
mio dissenso — che voglio mot ivare breve
m e n t e — concerne la n o n par tecipazione al 
voto. Considero infatti p iù convincente e 
significativa la presenza di o g n u n o di noi in 
quest 'aula . 

Credo sia impor tan te che ques to Governo 
— che h a compiu to u n a scelta grave ponen
do la quest ione di fiducia — n o n sol tanto 
conosca il n u m e r o dei deputa t i e delle depu
ta te che vo te ranno «no» alla fiducia, in sin
tonia con u n a pa r t e significativa del paese , 
m a veda anche ques te d o n n e e questi uomin i 
in ca rne ed ossa, e senta oltre a tut t i i «sì» 
anche i «no» pronuncia t i con esemplare 
chiarezza e coerenza, secondo u n no to e 
poco pra t ica to adagio del Vangelo («sia il 
vostro par lare sì-sì, no-no; il res to appar t iene 
al maligno»). 

Questo è u n Governo che n o n vede e n o n 
sente: n o n vede le t ragedie collettive che si 
s tanno c o n s u m a n d o in questi giorni e quelle 
personali provocate dall 'alluvione, visto che 
propr io nel giorno p roc lamato lut to nazio
nale pone la fiducia sul c o n d o n o edilizio; 
n o n vuole vedere le cent inaia di migliaia di 
donne e di uomini che sono venut i a R o m a 
— m e lo consenta , onorevole Dotti — pe r 
u n a scelta di l ibertà consapevole e convinta, 
per esser qui di pe r sona a dire il p ropr io «no» 
alle decisioni che il Governo s ta a s sumendo; 
n o n vede n e m m e n o in ques t ' au la — così 
solenne — tant i deputa t i e depu ta te (certo 
dell 'opposizione, m a c redo anche della mag
gioranza) che h a n n o idee diverse, m a che 
h a n n o anche voglia di discutere e di con
frontarsi e di lavorare; ed il n u m e r o di 
emendamen t i presentat i all 'articolo 30 an
che dalla maggioranza — lo h a r icorda to 
l 'onorevole Berl inguer — n e sono u n a testi
monianza . 

S iamo deputa te e deputa t i che n o n voglio
n o soltanto sentire p red iche o spot sul vec
chio che m u o r e , m a vogliono essere prota
gonisti del nuovo che p u ò nascere , pe r 
cambiare davvero le cose nel paese . 

È u n Governo, ques to , che n o n sente: n o n 
sente le ragioni di chi n o n la pensa allo stesso 
m o d o e di chi h a problemi di esistenza 
quotidiana; la voce di t an te donne , che in 
tut t i i campi del sapere , del lavoro e degli 

affetti si oppongono a scelte che mort i f icano 
il loro anelito di l ibertà e l imitano la padro
nanza sulla p ropr ia vita. Ques to Governo 
n o n sente la voce dei giovani, le loro speran
ze, i loro sogni, il loro diri t to al futuro, a 
vivere anche d o m a n i in u n pianeta , in u n 
ambien te n o n inquina to , n o n dissestato o 
dis trut to dal c e m e n t o . Il Governo n o n sente 
la voce del l 'associazionismo, del volontaria
to , della solidarietà e della cooperaz ione 
internazionale, se è vero c o m e è vero, che 
le scelte compiu te con la legge finanziaria 
penal izzano for temente tali settori . 

D u n q u e abb iamo u n Governo che n o n 
sente e n o n vede la complessi tà del paese , la 
voglia di lavorare , di vivere, di s tudiare del 
suo popolo, la voglia di giustizia e di libertà; 
u n Governo che invece par la mol to e nel 
mol to par la re dei suoi ministr i o por tavoce , 
supponent i ed ar rogant i mol to spesso lonta
ni dalla vita concre ta di ogni giorno, mer i t a 
di sentire tut t i i «no» e di gua rda re negli 
occhi tu t t e le pe r sone che li p r o n u n c e r a n n o . 
Anche lo sguardo di tut t i noi sa rà fiero e 
convinto. L 'auspicio è che l 'esecutivo ed 
anche quest 'Assemblea sappiano cogliere ... 

PRESIDENTE. Onorevole Grit ta Grainer, 
p u ò avviarsi a concludere? 

ANGELA MARIA GRITTA GRAINER. Con
cludo, Presidente . 

L 'auspicio, dicevo, è c h e l 'esecutivo sap
pia cogliere, maga r i ripensando alle scelte di 
quest i giorni — n o n è vietato — le ragioni 
degli altri, il significato anche di ques ta 
forma di dissenso così estesa e diffusa (Ap
plausi dei deputati del gruppo progressisti-
federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Vignali. Ne h a fa
coltà. 

ADRIANO VIGNALI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, anch ' io , in dissenso for
ma le dal g r u p p o al quale appar tengo , par te
ciperò al vo to e sp r imendo u n «no» mol to 
fermo. 

Poco fa h o senti to riecheggiare la saggez
za evangelica, pe r sot tol ineare la d is tanza 
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del Governo dai problemi reali, concret i del 
paese. Io voglio ci tare l 'ant ica saggezza gre
ca, secondo la quale gli dei, q u a n d o vogliono 
ar recare disgrazia a qua lcuno , gli obnubila
n o la men te . 

Negli interventi della maggioranza tesi a 
giustificare — ed è difficile — il voto di 
fiducia e ra mol to evidente il d isor ientamen
to , la crisi. Quando si scambiano i propr i 
desideri, la p ropr ia volontà con i fatti, qua
lunque sia la posizione politica sostenuta , si 
d imost ra u n a scarsa lungimiranza. Voglio 
far presente , ad esempio, al pres idente del 
g ruppo di alleanza nazionale, il quale , pren
dendo la parola dopo il pres idente del grup
po di rifondazione comunis ta , Crucianelli, 
h a det to che l ' es t rema sinistra, i comunis t i 
sono soli ed emarginat i nel dibatt i to, che è 
vero esa t tamente il contrar io . 

Per due anni noi comunis t i insieme con 
altre forze di sinistra s iamo stati u n a presen
za minori tar ia nella critica alla politica eco
nomica, che già incideva d u r a m e n t e sulle 
classi lavoratrici. All'inizio dell 'estate, dopo 
la grandiosa manifestazione del 25 aprile 
scorso, il segretario del nos t ro par t i to h a 
posto l 'esigenza di u n a g rande manifestazio
ne di massa per comba t t e re gli o r ien tament i 
di politica economica e sociale dell 'esecuti
vo. Il miracolo p romesso (meno tasse, m e n o 
condoni e u n milione di posti di lavoro) vi è 
riuscito al contrar io . Saba to in piazza noi 
comunist i e ravamo, insieme a milioni di 
lavoratori , u n a componen t e essenziale di u n 
processo uni tar io che davvero h a suona to le 
c a m p a n e a m o r t o pe r il Governo, se è vero 
quan to h a det to venerdì in ques t ' au la l 'ono
revole Andreat ta . Egli h a ricordato l 'espe
rienza del 1982: t re mesi d o p o aver pos to 
più volte la fiducia il governo in car ica è 
caduto . Noi ci augur i amo — se lo a u g u r a n o 
anche i lavoratori — che ques ta sia la vost ra 
fine; ci augur i amo che n o n riusciate a con
dur re in por to la m a n o v r a finanziaria, che è 
cont ro i lavoratori , la gente, la democraz ia 
del paese. 

Con la m a n o v r a e con la p r ima richiesta 
di fiducia siete stati capaci di mos t r a r e la 
vera sostanza della vost ra politica. In ques to 
senso, voglio repl icare al l 'onorevole Dotti 
che nei mesi scorsi, dal l 'estate ad oggi, è 
avvenuto u n p o ' il cont rar io di q u a n t o egli 

diceva. N o n s iamo stati p reva len temente 
noi , n o n sono stati p reva len temente la sini
s t ra ed i s indacati a mobil i tare , c o m e egli h a 
de t to , le folle; m a sono state le folle, cioè la 
gente in c a rne ed ossa, i pensionat i , i lavo
rator i , gli s tudent i , a mobilitarsi , chiedendo
ci di fare fino in fondo il nos t ro dovere di 
opposizione. Siete riusciti a t rasc inare anche 
i p iù indecisi e r i lut tanti su posizioni chiare , 
pe rché è apparso p iù evidente il vost ro dise
gno. 

È u n a m a g r a consolazione quella che h o 
senti to riecheggiare nel l ' in tervento del l 'ono
revole Valensise, cioè che t r a le opposizioni 
vi sa rebbero posizioni diverse. Vi è s ta to 
de t to u n «no» mol to esplicito d a tu t t e le par t i 
ed anche l 'onorevole segretar io del par t i to 
popolare , q u a n d o vi h a ricordato che la 
politica è capaci tà di ricomposizione, è ca
pac i tà di ascol tare le varie ragioni pe r arri
vare ad u n a sintesi super iore , h a indicato 
cer to u n p u n t o mol to negat ivo, pe r ché tale 
sintesi voi siete incapaci di realizzarla essen
do , c o m e qua lcuno h a de t to , u n a maggio
r a n z a di car ta , u n a magg io ranza numer ica , 
che n o n è n e p p u r e s icura di se stessa e pe r 
ques to deve chiedere la fiducia. Vi invit iamo 
d u n q u e a riflettere anche su un ' a l t r a cosa 
mol to impor tan te , avvenuta negli ult imi 
giorni ed in par t icolare con la manifestazio
n e di saba to scorso: pe r mol to t e m p o gli 
ambientalist i sono andat i d a u n a pa r t e e gli 
opera i ed i lavorator i d a un 'a l t ra ; saba to si 
è verificata u n ' i m p o r t a n t e unificazione po
polare delle is tanze democra t i che e di pro
gresso di ques to paese . 

PRESIDENTE. Onorevole Vignali, la pre
go di concludere . 

ADRIANO VIGNALI. H o finito, Presidente. 
L'alluvione h a d imos t ra to che c o m u n i sono 
gli interessi, c o m u n i sono i proget t i . Oppo
nendovi ne t t amen te , con il condono , alle 
richieste della popolazione, anda t e con t ro la 
magg io ranza degli italiani e, in pa r te , anche 
con t ro chi vi h a vota to . In ques to senso la 
scelta che fate oggi è g ravemente negat iva 
a n c h e pe r voi stessi (Applausi dei deputati 
dei gruppi di rifondazione comunista-pro
gressisti e progressisti-federativo). 
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PRESIDENTE. Pr ima di da re la paro la 
all 'onorevole Vozza, che h a chiesto di par
lare pe r dichiarazione di voto, in dissenso 
dal suo gruppo , avverto che l 'onorevole 
Lodolo D'Oria h a chiesto di par lare sull 'or
dine dei lavori. 

Se lei è d ' accordo , onorevole Vozza, dare i 
quindi la paro la al collega. 

SALVATORE VOZZA. Cer tamente , signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , ono
revole Lodolo D'Oria. 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. A proposi to 
degli scontri che si s tanno verificando a 
Napoli t r a s tudenti e polizia, ch ied iamo che 
la Presidenza si interessi pe r sapere con 
quale motivazione alcuni pa r lamenta r i pre
senti h a n n o dis turbato le forze del l 'ordine, 
nell 'esercizio delle loro funzioni, mer i t ando 
— a lmeno così s embra — qualche salutare 
sculaccione (Vive proteste dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda
zione comunista-progressisti). 

Noi chiediamo ques to acce r t amento . . . 
(Commenti) 

PRESIDENTE. Scusate , colleghi.. .! 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Chiediamo 
questo acce r t amento pe r smasche ra re e de
nunciare la strategia della sinistra, che n o n 
h a altro p iano se n o n quello di s trumental iz
zare la folla, ist igando d i re t t amente la piazza 
per riproporre così la lot ta a r m a t a sullo stile 
delle br igate rosse (Vive proteste dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti — Ap
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di Alleanza nazionale-MSI). 

NADIA MASINI. M a che cosa dici? Vergo
gnati! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! 
Onorevoli colleghi, scusate! Richiamo tut

ti i colleghi. C'è u n senso dplla mi su ra in 
tu t te le cose. Credo che c iascuno possa 
avere le sue opinioni ed espr imerle nella 

maggiore l ibertà possibile, pe r ò invito tut t i 
a t ener con to del senso della misura , del 
pos to in cui ci t rov iamo, del m o d o in cui si 
deve intervenire. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. In r ifer imento a 
q u a n t o è accadu to oggi a Napoli , se qualco
sa c 'è d a d o m a n d a r e , h a d a chiederla certa
m e n t e la sinistra, pe r capire quali s iano stati 
i motivi che h a n n o spinto il ques tore , o chi 
ne h a la competenza , a far sì che gli s tudent i 
che manifes tavano pacif icamente venissero 
caricati . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Scoz
zal i , m a su tale ques t ione il Presidente della 
C a m e r a si è già fatta in terpre te della richie
sta avanza ta in ques t ' au la nei confronti del 
Governo; e ques t 'u l t imo si è impegna to a 
fornire u n a informativa nella seduta odier
na . Sol tanto se lei inserisce elementi nuovi . . . 

GIUSEPPE SCOZZARI. Sì, s ignor Presiden
te , sui pa r l amenta r i coinvolti. Per caso il 
depu ta to Gambale e il sena tore De Notar is 
si sono trovati , d o p o u n a conferenza stam
pa, in quel luogo e sono stati caricati e 
por ta t i in ques tu ra dalla polizia, che n o n h a 
sapu to n e m m e n o spiegare e da re contezza 
su chi avesse da to l 'ordine di car icare gli 
s tudenti! Ques to m e t o d o fascista che appar
t iene ad u n a cu l tura di des t ra . . . (Proteste dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI), che è p ropr ia di personaggi squallidi 
che oggi s iedono al Governo. . . (Proteste dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI). 

PRESIDENTE. Collega! 

GIUSEPPE SCOZZARI. . . .e a quei banch i 
della destra! 

DOMENICO GRAMAZIO. Buffone! 

NICOLA BONO. Pagliaccio! 
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PRESIDENTE. Onorevole Scozzal i , la 
smetta! 

Onorevole Gramazio! 

GIUSEPPE SCOZZARI. È u n a cu l tu ra di 
dest ra che h a visto i fascisti car icare p iù 
volte. . . (Proteste dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Onorevole Scozzal i , le tol
go la parola . 

GIUSEPPE SCOZZARI. . . .più volte. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Scozzal i , la ri
ch iamo all 'ordine. 

GIUSEPPE SCOZZARI. . . .che h a visto cari
care più volte. . . (Vive proteste dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Onorevole Scozzal i , la ri
ch iamo all 'ordine pe r la seconda volta! 

Colleghi! 

GIUSEPPE SCOZZARI. È ques ta la real tà . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Scozzal i , l 'ho 
richiamata al l 'ordine pe r d u e volte. 

Quando il Presidente invita u n depu ta to a 
sospendere, questi deve sospendere! (Ap
plausi). 

Non h o bisogno di applausi , colleghi! 

GIUSEPPE SCOZZARI. Chiedo scusa, Presi
dente (Commenti dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

GIUSEPPE ANTONIO BARBIERI. Scemo! 

PRESIDENTE. Colleghi, h o richiamato 
tutt i — ribadisco: tut t i — al senso della 
misura . Quando dico «tutti», in tendo tut t i i 
par lamentar i . Altrimenti sospendiamo im
media tamente . 

È già no to che sulla quest ione in terverrà 
il Governo e in quella sede si svolgerà il 
dibattito; è inutile aprir lo adesso. 

Ciò det to , p rego i colleghi di t o rna re ai 
loro posti . 

GIUSEPPE SCOZZARI. H a visto, Presi
dente! 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r favore, tor
na t e ai vostri posti! 

Sta te calmi, colleghi! 

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A c h e titolo? Lei è sottose
gretar io di S ta to pe r l ' in terno; se chiede di 
intervenire in ques ta veste, la p r ego anzitut
to di venire ai banch i del Governo e di n o n 
par la re dai banch i del Comi ta to dei nove . 

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. È pe rvenu ta in ques to 
m o m e n t o l ' informativa del ques to re di Na
poli. 

Se ques to può . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, m a successiva
m e n t e si svolgerà u n dibat t i to sulla questio
ne , c o m e c redo lei sappia. 

MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Credo che ciò possa 
servire. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Li Cal
zi, m a lei r app resen ta il Governo . 

MARIANNA l i CALZI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Sa rò io a rispondere p iù 
tardi . 

PRESIDENTE. Onorevole Li Calzi, se il 
Governo par la a ques to p u n t o , sulla base del 
r ego lamento si ap re u n dibat t i to. 

Invito i colleghi a p r e n d e r e pos to . 
Ricordo che l 'onorevole Vozza, aveva 

chiesto di par la re pe r sua dichiarazione di 
voto , in dissenso dal p ropr io g ruppo . 

Ne h a facoltà. 

SALVATORE VOZZA. Presidente , onorevoli 
colleghi, c o m p r e n d o e condivido le motiva
zioni che h a n n o po r t a to il pres idente del 
g r u p p o progressisti-federativo ad espr imere 
il suo «no» alla m a n o v r a finanziaria e alla 
decisione del Governo di p o r r e la quest ione 
di fiducia su u n a ma te r i a così del icata c o m e 
quella del c o n d o n o edilizio. 
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PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia, 
consenti te al depu ta to Vozza di svolgere il 
suo intervento! 

Invito i colleghi del g ruppo di al leanza 
nazionale-MSI a p rende re posto! 

Onorevole Valensise, lei è pres idente di 
g ruppo: c redo si r enda conto che è interesse 
dei gruppi par lamentar i di maggioranza che 
il dibatt i to si ch iuda en t ro te rmini ragione
voli. In questo m o d o si r ischia di n o n riu
scirci! 

Prosegua, onorevole Vozza. 

SALWTORE VOZZA. Come dicevo, com
prendo e condivido le motivazioni del presi
dente del g ruppo progressisti-federativo. C'è 
il tentat ivo del Governo n o n solo di me t t e r e 
il bavaglio alla sua maggioranza , m a anche 
— e lo d imos t rano i fatti di Napoli , al di là 
dell 'agitazione che vi è s ta ta in ques t ' au la — 
a migliaia di s tudent i med i che a Napoli 
s tavano manifes tando. . . 

DOMENICO GRAMAZIO. Pure dell 'asilo! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio! 

SALWTORE VOZZA. . . .per avere u n a scuola 
diversa. Di ques to si è t ra t ta to , a Napoli . 
Rimarrò pe rò in ques t ' au la pe r vo ta re con
t ro la quest ione di fiducia. 

Perché ques ta scelta? Sempl icemente pe r 
tes t imoniare e r ibadire che Berlusconi e 
questo Governo possono me t t e r e il bavaglio 
alla propr ia maggioranza , m a n o n l ' hanno 
messa e n o n la m e t t e r a n n o — nonos tan te i 
tentativi ripetuti di int imidazione in que
s t ' au la — né all 'opposizione n é t an to m e n o 
al paese, che sabato h a manifestato con 
t an ta serietà, m a anche con t an t a rabbia , 
cont ro le ingiustizie con tenu te nella legge 
finanziaria. 

È davvero inaccettabile che l 'unico com
m e n t o che il Presidente del Consiglio sappia 
fare è che bisogna lavorare e n o n scioperare . 
Un a t teggiamento di sot tovalutazione — è 
stato det to in ques t ' au la —, quasi di disprez
zo nei confronti di giovani, lavoratori , d o n n e 
e pensionati , che n o n e r ano venut i a R o m a 
in gita di p iacere . È gente — lo sappia, 
Presidente — che n o n si piegherà, alla quale 
n o n riuscirà a me t t e r e il bavaglio, che n o n 

ridurrà al silenzio c o m e sta facendo in que
s t ' au la con la sua maggioranza . È gente — 
lavoratori , d o n n e — che ritornerà in piazza, 
che farà risentire la p ropr ia voce; u n a voce 
— ed è ques to che vi spaventa — che s ta 
d iventando più forte delle ret i televisive di 
Berlusconi, le quali in ques t 'occas ione , di 
fronte a quella meravigl iosa m a r e a di gente, 
n o n h a n n o po tu to nascondere , n o n h a n n o 
po tu to n o n t r a smet te re immagin i che si 
c o m m e n t a n o d a sole e che d icono con gran
de chiarezza che il paese n o n si è seduto in 
pantofole a gua rda re che altri dec idano del 
suo dest ino, m a è vivo, democra t ico , e di 
fronte alle ingiustizie è p ron to a comba t t e re . 

Voterò con t ro la fiducia anche pe r la 
ma te r i a specifica su cui è s ta ta chiesta, il 
condono . È u n nuovo colpo che si infligge 
in par t icolare al Mezzogiorno. È s ta to de t to 
t an te volte che in ques t ' a r ea del paese per
m a n e un'i l legalità diffusa, che t a n t a gente e 
t an t a pa r t e del Mezzogiorno sono in m a n o 
alla c amor ra , alla mafia, alla ' ndranghe ta , le 
quali si sono sostituite allo Stato, h a n n o 
de t ta to e de t t ano legge. 

Se è così, m i chiedo c o m e n o n considerare 
che u n o dei settori su cui c 'è s ta to e c 'è u n 
fermo control lo della criminali tà è propr io 
quello dell'edilizia, che in ques to m o d o si d à 
u n segnale n o n solo con t ro la necessi tà di 
usa re in m o d o cor re t to il terr i tor io e di 
rispettare l ' ambiente , m a tale d a incoraggia
re l'illegalità e d a indur re i c o m u n i a n o n 
vara re i piani regolatori , t an to è inutile; 
p r i m a o poi , in terverrà u n condono . 

PRESIDENTE. Onorevole Vozza, la p rego 
di conc ludere . 

SALVATORE VOZZA. Ques te sono d u n q u e le 
motivazioni che m i p o r t a n o a vo ta re «no» 
sulla richiesta di fiducia. Avere impedi to la 
discussione nel mer i to vi car ica di un 'enor 
m e responsabil i tà ed è pe r ques te ragioni 
che r i m a r r ò in au la e voterò — lo ribadisco 
— con t ro il Governo (Applausi dei deputati 
del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Bonito. Ne h a fa
coltà. 
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FRANCESCO BONITO. Cerco di r ecupe ra re 
u n p o ' di serenità anche se in ques to mo
men to è abbas tanza difficile. 

Parlo anch ' io in dissenso r ispet to a q u a n t o 
annuncia to dal pres idente del mio g ruppo , 
pe rché n o n posso condividere l ' invito a n o n 
par tecipare al voto che egli h a testé rivolto 
a tutt i noi. Di tale dissenso vorrei il lustrare, 
sia pu re brevemente , la mot ivazione. 

Le premesse d a cui è par t i to l 'onorevole 
Berlinguer sono ce r t amen te condivisibili ed 
10 le condivido p ienamente . N o n vi è dubbio 
che la decisione del Governo di costr ingere 
la Camera al voto di fiducia sia s ta ta politi
camente grave, giacché ci espropr ia c o m e 
par lamentar i del nos t ro diri t to-dovere di 
rappresentare la volontà popolare e di con
correre al processo normat ivo . Né vale os
servare — anche ques to è s ta to de t to —, 
come pu re h a n n o fatto autorevoli esponent i 
della maggioranza, che lo s t rumen to della 
fiducia è previsto da l l 'o rd inamento e che è 
del tu t to legittimo ricorrervi; lo sapp iamo 
bene . La quest ione è un 'a l t ra . Nessuno du
bita infatti della previsione ord inamenta le 
relativa alla quest ione di fiducia, m e n t r e 
formidabili perplessità susci tano l 'uso che , 
nel caso part icolare, il Governo fa dello 
s t rumento , le ragioni per le quali si espropr ia 
11 Par lamento dei suoi poter i costituzionali; 
sono infatti ragioni in terne alla maggioran
za, non cer to indot te d a u n n o n cor re t to 
svolgersi dei lavori par lamentar i . In ordine 
agli atti assunti dal Governo, la C a m e r a 
stava lavorando in m o d o celere ed in te rmini 
di assoluta corre t tezza istituzionale; gravis
s imo appare quindi l 'a t to governativo, che 
impedisce ogni appor to pa r l amen ta re alla 
disciplina sul condono edilizio, che costitui
sce u n o degli snodi p iù carat ter izzant i del
l ' intera manovra . Siffatta gravità — e qui 
risiede il mio dissenso — deve essere istitu
zionalmente evidenziata con la nos t ra pre
senza in quest 'aula , con la nos t ra c o m p a t t a 
partecipazione al voto, con il nos t ro voto 
contrar io sulla quest ione di fiducia, i cui 
limiti politici abb iamo il dovere di smasche
ra re davanti al paese e al l ' intera opinione 
pubblica. All ' indomani di u n a grandissima, 
s traordinaria manifestazione di popolo, que
sto ci impone il nos t ro ruolo di deputa t i 
progressisti. 

Ciò q u a n t o al m e t o d o . Quan to invece al 
mer i to dell 'art icolo 30, m i t o r n a utile ricor
da re quale sia s ta ta in passa to la m i a attività 
professionale: in occas ione del condono-fo's 
( regnava allora Craxi I), in tervenni su u n a 
rivista specializzata di diri t to urbanis t ico pe r 
c o m m e n t a r e . . . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi del grup
p o progressis ta di p res ta re a t tenzione al 
fatto che par la u n loro collega..! 

FRANCESCO BONITO. In tervenni — dicevo 
— pe r c o m m e n t a r e la disciplina no rma t iva 
che e ra s ta ta adot ta ta . Allora il m o n a r c a e r a 
in auge , e r a mol to forte, adesso è diventato 
u n s ignorot to che vive in u n a regione del 
n o r d Africa. Par lando del condono- bis dissi 
che p robab i lmente l ' avevano ch i ama to così 
pe r dist inguerlo dal condono- tert che pun
tua lmen te sarebbe arr ivato; il condono- ter, 
infatti, arr ivò. Qual è la cosa grave, oggi? 
Che il c o n d o n o n o n abbia p iù n e a n c h e u n a 
numeraz ione , d iventando u n o s t rumen to or
dinar io di in tervento . È ques to il da to di 
fatto sul quale c h i a m o tut t i a medi ta re , 
sopra t tu t to i colleghi della maggioranza , 
pe rché forse del l ' intera v icenda è p ropr io 
l 'aspet to p iù grave (Applausi dei deputati 
del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Sett imi. Ne h a fa
coltà. 

GINO SETTIMI. Signor Presidente, colle
ghi deputa t i , res te rò in aula pe r vo ta re con
t ro la fiducia al Ministero Berlusconi . 

Poc 'anz i è in tervenuto u n pa r l amen ta re di 
forza Italia, il quale ev iden temente n o n co
nosce la storia del nos t ro paese e n e p p u r e la 
Costi tuzione della Repubbl ica italiana: sap
pia, quel collega, che la sinistra è s ta ta il p iù 
ace r r imo nemico del t e r ro r i smo e che que
s t 'u l t imo è s ta to utile e funzionale al po te re , 
a quello economico , che h a governa to e che , 
anche con l 'a t tuale maggioranza , con t inua 
a governare l 'Italia. 

GIANFRANCO CONTE. Le br igate rosse! 
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CESARE CEFARATTI. Voi ne facevate 
par te! 

GINO SETTIMI. Sappia, quel par lamenta
re , che a n o r m a dell 'art icolo 6 7 della nos t ra 
Costituzione ogni m e m b r o del Par lamento 
rappresen ta la nazione ed eserci ta le sue 
funzioni senza vincolo di m a n d a t o (è s tato 
giusto quindi l ' intervento dei nostr i colleghi, 
oggi, pe r capire esa t t amente i fatti di Napoli , 
a rgomento sul quale in te rver remo nel mo
m e n t o in cui il Governo ci riferirà). M a 
anche pe r ques to mot ivo e pe r ques to arti
colo, cari colleghi, auspico che la maggio
ranza dei m e m b r i della C a m e r a voti con t ro 
la quest ione di fiducia, pe r apr i re la s t rada 
ad u n nuovo Governo più giusto, sensibile 
ai problemi del paese, leale e più r ispet toso 
degli impegni assunti . 

Se i colleghi della maggioranza avessero 
u n o scat to di orgoglio vo te rebbero cont ro , 
poiché la r ichiesta della fiducia su u n prov
vedimento di legge espropr ia il Pa r lamento 
della sua funzione legislativa; espropr ia ogni 
depu ta to del suo ruolo, consistente nel con
tr ibuire alla formazione di u n a legge. Con la 
fiducia, in sostanza, il Governo dice al Par
lamento ed alla maggioranza: h o deciso che 
ques ta legge deve essere fatta in u n cer to 
modo ; se n o n vi s ta bene , n o n pote te emen
darla, m a l 'unica possibilità che avete è far 
cadere l ' intero Governo! Si t ra t ta , ca ro mi
nistro Biondi, di u n vero e p ropr io ricatto. 

La richiesta della fiducia, c o m e è s ta to 
sottolineato, s ta a significare che al l ' interno 
della maggioranza vi sono forze polit iche e 
deputa t i che avrebbero voluto u n a normat i 
va diversa sul condono edilizio ed u n a diver
sa legge finanziaria. Oggi viene richiesta la 
fiducia sul condono; p u ò darsi che il Gover
n o chieda nuovamen te la fiducia, doman i , in 
mate r ia di previdenza. Io res terò in aula e 
voterò cont ro , pe r denunc ia re ques ta preva
ricazione nei confronti del paese e del Par
lamento . 

Signori rappresentant i del Governo, u n a 
par te di ques ta Assemblea vi h a da to la 
fiducia pe r essere m e m b r i dell 'esecutivo, 
per svolgere cioè il compi to di eseguire e far 
eseguire le leggi che h a approva to ed appro
verà il Par lamento . Voi, che dovreste rap
presentar lo , ques to Par lamento , con il vo

stro gesto lo avete offeso, e lo offendete ogni 
qualvolta p resen ta te decreti-legge che n o n 
h a n n o le carat ter is t iche di necessi tà ed ur
genza, m a in tasano l 'attività pa r l amen ta re 
impedendo di e saminare ed approvare dise
gni di legge organici , necessar i pe r costruire 
ve ramen te u n a seconda Repubblica. Mi rife
risco a provvediment i c o m e quelli sull 'anti
t rust , sul r appo r to t r a Sta to centra le ed enti 
locali, sul l ' informazione. 

Signori rappresen tan t i del Governo, si
gnor minis t ro Biondi, i vostri t rucchi sono 
vecchi e not i . Voi a t tua te la mass ima secon
d o la quale la miglior difesa è l ' a t tacco 
(Commenti del deputato Broglia): a t tacca te 
il Par lamento , la s t ampa , la magis t ra tura , 
pe r copr i re le vostre scelte inique! La stessa 
provocazione del depu ta to del g ruppo di 
forza Italia m i r a a copr i re la difficoltà della 
magg io ranza e del Governo: voi a t taccate 
pe r int imidire e pe r prevenire ogni forma di 
a t tacco! Vi at teggiate pers ino a vit t ime; in 
ques to è s ta to vost ro maes t r o l 'onorevole 
Palmella, che con le sue provocazioni t rova 
s empre il m o d o pe r essere al cen t ro dell 'at
tenzione. Palmella si ba t t e con t ro la p e n a di 
m o r t e , m a fa cor re re il rischio di m o r t e a 
molt i lavoratori italiani (Commenti dei de
putati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI)\ Pensi Palmella, pensi lei, 
signor minis t ro , e pensa te voi della maggio
r anza ai lavoratori italiani, ad esempio agli 
edili che debbono lavorare sulle impalca ture 
fino a sessantacinque anni : cos toro n o n cor
r o n o forse u n rischio di mor t e? 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole Set
t imi. 

GINO SETTIMI. Sto conc ludendo , Presi
den te . 

Voi n o n siete vi t t ime, tu t t ' a l t ro . Oggi da te 
u n colpo mor ta l e a l l ' ambiente , doman i lo 
da re te ai pensionat i e a tut t i i lavoratori 
italiani, d o p o d o m a n i alla nos t ra industr ia e 
alle nos t re aziende, pe rché , con il vostro 
c o m p o r t a m e n t o , s ta te valorizzando esclusi
v a m e n t e il capitale finanziario parassi tar io. 

In conclusione, s ignor Presidente e colle
ghi, r ima r rò in ques t ' au la e voterò con t ro 
pe r tes t imoniare la difesa del l ' ambiente , dei 
pensionati , dei lavoratori e delle imprese 
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produtt ive del paese . Voterò con t ro con la 
certezza che queste categorie s ap ranno tro
vare le necessarie convergenze pe r guidare 
l 'Italia verso u n a prospet t iva di p iù ampia 
giustizia, di maggiore solidarietà e di pro
gresso (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti — Applausi polemici 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio
nale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Chiavacci. Ne h a 
facoltà. 

FRANCESCA CHIAVACCI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, rappresentant i del 
Governo, anch ' io , in dissenso dal mio grup
po, n o n uscirò dal l 'aula e voterò . Credo 
infatti sia giusto espr imere ch ia ramente , at
t raverso il voto, la mia cont rar ie tà all 'artico
lo 3 0 del provvedimento che s t iamo discu
tendo, recante il titolo «Definizione 
agevolata delle violazioni edilizie». 

Venerdì scorso, q u a n d o il Governo h a 
posto la fiducia sull 'articolo 3 0 , anche nella 
mia regione, la Toscana, si viveva in u n o 
stato di allerta, in quan to si t emeva che si 
ripetessero le inondazioni che cos tantemen
te e pun tua lmen te si verificano nel nos t ro 
terri torio e che colpiscono d u r a m e n t e il 
s istema economico e la popolazione. Mi 
sono d u n q u e stupita, signor Presidente, e 
con m e t an ta pa r te di quella popolazione, 
del fatto che , p ropr io m e n t r e s tava accaden
do tu t to questo , il Governo avesse avuto il 
coraggio e la spudora tezza di pensare che la 
discussione su u n a quest ione così stretta
men te connessa alle catastrofi nel nos t ro 
paese dovesse essere accelerata, s trozzata, 
ridotta at t raverso la richiesta del voto di 
fiducia. Fo r tuna tamen te in ques to fine setti
m a n a n o n si sono verificati altri disastri, m a 
sappiamo che le condizioni dei nostr i fiumi 
sono d r ammat i che e ad alto tasso di rischio 
di alluvione. Sapp iamo al t re t tanto bene 
quanto , negli anni , speculazioni ed abusi 
nell'edilizia, u n a politica del terr i tor io dis
sennata ed irrazionale, m a anche gli scarsis
simi — direi nulli — investimenti dei governi 
precedent i (mi riferisco, pe r esempio, alla 

legge sulla difesa del suolo) abbiano contri
bui to al verificarsi di ques te calamità . 

C o m e risponde il Governo a tu t to questo? 
Si è risposto a l l ' emergenza e m a n a n d o u n 
decreto-legge finanziato con il fiscal drag d a 
rest i tuire ai lavoratori o con i fondi destinati 
ad interventi pe r ca lami tà precedent i , met
t endo in concor renza t r a loro c o m u n i dan
neggiati in epoche diverse. Il Governo ri
sponde a necessi tà future con provvediment i 
del passato; invece che con polit iche di 
p rog rammaz ione , di pianificazione della po
litica urbanist ica, di finanziamento della leg
ge n . 1 8 3 , si interviene con u n condono . 

Chiedo al Governo ed ai colleghi della 
magg io ranza c o m e facciano a presentars i 
al l 'e let torato al l ' insegna della paro la «verità» 
se poi si ripropongono provvediment i c o m e 
ques to , ispirati alla vecchia filosofia alla 
quale ci h a n n o abituat i i vecchi governi che 
h a n n o p rovoca to gli esiti della scorsa setti
m a n a in Piemonte , catastrofici e devastant i 
d a u n p u n t o di vista ambienta le . 

C o m e tut t i s app iamo, esiste u n nesso pre
ciso t r a la ma te r i a su cui il Governo h a pos to 
la fiducia e q u a n t o è accadu to nel n o r d del 
paese pochi giorni fa; t r a ciò che succede e 
quel che in ogni m o m e n t o po t rebbe avvenire 
a causa di u n a politica edilizia che ver rebbe 
invece p remia t a con l ' approvazione dell 'ar
ticolo in e same . Concordo con il mio capo
g ruppo e con altri colleghi sul fatto che lo 
s t r umen to utilizzato dal Governo (il voto di 
fiducia, previsto dalla nos t ra Costi tuzione 
esclusivamente pe r motivi di necessità, asso
lu t amen te n o n riscontrabili in ques to caso) 
sia servito, p iù che al tro, pe r ricompattare la 
maggioranza . Arrivo tu t tavia a conclusioni 
diverse rispetto al m i o pres idente di g ruppo , 
p ropr io pe r dire «no» al m e t o d o di discus
sione che il Governo in tende imporre ; pe r 
dire «no» ad u n provvedimento che è t r oppo 
impor t an te e ri levante pe r ché ci si possa 
so t t ra r re al l 'espressione del nos t ro diniego; 
pe r dire «no» a ques to Governo che pensa di 
t rovare d e n a r o con u n a politica probabilisti
ca ed incer ta oltre che ingiusta, quella dei 
condoni , e che n o n acce t ta i numeros i e 
ragionevoli e m e n d a m e n t i c h e p ropongono 
lo spos tamento di risorse dal bilancio della 
difesa a capitoli di spesa che riguardano 
interventi a seguito di calamità , la legge n . 
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183 del 1989 pe r la difesa del suolo, il 
p r o g r a m m a tr iennale pe r la tutela del l 'am
biente, la prevenzione ed i soccorsi connessi 
alle emergenze , oltre che a capitoli concer
nent i la sanità e la r iconversione dell ' indu
stria bellica. Mi riferisco agli emendamen t i , 
sottoscritti d a numeros i deputa t i dello schie
r a m e n t o progressista e di r ifondazione co
munis ta , promoss i dalla c a m p a g n a naziona
le «Venti di pace» pe r il d i sa rmo, la 
riconversione e lo sviluppo sostenibile. Si 
t ra t ta di u n a c a m p a g n a appoggiata d a nu
merosissime associazioni, a sostegno della 
quale informo l 'Assemblea che , insieme con 
altri par lamentar i , s to p o r t a n d o avanti u n o 
sciopero della fame (Commenti dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI). È 
anche per espr imere ch ia ramen te ques to 
«no» che voterò con t ro la quest ione di fidu
cia posta dal Governo, in dissenso d a q u a n t o 
espresso dal mio pres idente di g ruppo , ono
revole Berlinguer (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda
zione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io gruppo , l 'onorevole Rizzo. Ne h a facol
tà. 

MARCO RIZZO. Signor Presidente, signori 
ministri, onorevoli colleghi, in tervengo pe r 
dichiarare il mio voto cont rar io alla richiesta 
di fiducia d a pa r t e del Governo. Ritengo che 
il voto di fiducia in ma te r i a di condono n o n 
rappresent i u n a quest ione tecnica, m a poli
tica. Come si suol dire, i fatti h a n n o la tes ta 
d u r a e la maggioranza che , c o m e in campa
gna elettorale, pensava di affrontare le ne
cessità concre te di governo e la legge finan
ziaria sempl icemente con u n a c a m p a g n a di 
comunicaz ione e servendosi dei mass me
dia, si t rova di fronte ad u n a si tuazione reale 
in cui la maggioranza della popolazione 
comprende bene ciò che s ta avvenendo. 

Badate n o n è sol tanto u n a quest ione di 
me todo , m a anche di sos tanza se u n a mag
gioranza, che dispone di b e n cen to deputa t i 
in più dell 'opposizione, si pe rme t t e di chie
dere il voto di fiducia su u n p u n t o qualifi
cante c o m e il condono edilizio. 

Non è u n caso che propr io il «nuovo» che 

viene più volte richiamato dalla maggio
r anza abbia u n sapore antico; n o n è u n caso 
che mol te volte i governi in passa to abbiano 
fatto u n uso tecnico della fiducia pe r copri re 
problemi politici. Si par la di numer i , di cifre, 
di conti che n o n t o r n a n o pe r la finanziaria 
in generale e pe r il c o n d o n o edilizio in 
par t icolare , m a n o n è possibile, assoluta
men te , applicare il rigore a senso unico 
con t ro i ceti p iù deboli e le classi popolari . 
È ques to u n sen t imento diffuso t r a la gente, 
che è anda to al di là delle stesse classi sociali 
che ve r r anno colpite. Non è u n caso che 
saba to scorso la più g rande manifestazione 
del dopogue r r a nel nos t ro paese sia s ta to u n 
evento di popolo, u n a tes t imonianza del 
cl ima politico e sociale che si è crea to; u n 
cl ima (quello della manifestazione di sabato 
scorso) de te rmina to m a pacifico, al quale 
h a n n o contr ibui to pe r sone di ogni genere , 
lavoratori , giovani, d isoccupat i e pensionat i , 
i quali h a n n o b e n capi to quel che s ta acca
d e n d o nel nos t ro paese (dalla quest ione delle 
pensioni alle responsabil i tà pe r le alluvioni, 
dal dirit to al lavoro a quello allo studio). 

Ebbene , tale a t teggiamento de te rmina to 
m a pacifico n o n è quello che il Governo 
in tende seguire pe r q u a n t o riguarda le lotte 
polit iche e sociali. I fatti verificatisi ques ta 
ma t t ina a Napoli , dove u n cor teo di s tudent i 
medi , quindi ragazzi dai 14 ai 18 anni , è 
s ta to v io lentemente car icato dalla polizia, 
dove u n giovane è s ta to investito d a un ' au 
tomezzo della forza pubblica, ne sono la 
prova, m a lo sono anche le vicende del 
Leoncavallo a Milano: il Governo scambia 
problemi di ordine politico e sociale con 
quelli di ord ine pubbl ico. Dimost ra così il 
suo vero volto, quello di u n governo di 
des t ra che svolge u n ruolo autor i tar io e 
repressivo nel paese . F a n n o d u n q u e b e n e gli 
s tudent i , i giovani e i lavorator i a n o n farsi 
intimidire d a ques te provocazioni e c redo 
che il voto cont ra r io alla fiducia a questo 
Governo d e b b a anche esal tare il ruolo del 
Par lamento il quale t ende a riconoscere la 
pr ior i tà del p ropr io ruolo democra t ico nel 
paese . 

Da ques ta posizione di mino ranza rivolgo 
ai colleghi della magg io ranza u n invito: n o n 
osate con t inuare su ques ta s t rada pe r ché i 
lavoratori , i pensionat i , i giovani del paese 
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non ve lo consent i ranno! Il popolo n o n si 
farà intimidire dalla vost ra a r roganza nel 
governare. Ribadisco il mio voto cont rar io 
ad u n a finanziaria odiosa pe rché di classe e 
su questo chiedo a tut t i i colleghi di votare 
«no» (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista-progressisti e pro
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a ches to di par la re pe r 
dichiarazione di voto in dissenso dal p ropr io 
gruppo l 'onorevole Soriero. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SORIERO. Signor Presidente, ri
m a r r ò in aula per votare con t ro la fiducia 
richiesta dal Governo. Altri deputa t i h a n n o 
già det to quan to sia soffocante l ' imposizione 
di tale voto; n o n è cer to in discussione la sua 
legittimità giuridica, m a la scelta politica che 
è s tata operata . Esso è l 'espressione del 
segnale che i settori più chiusi di ques ta 
maggioranza vogliono impor re ques ta sera, 
dopo la grandiosa manifestazione di sabato 
scorso che è stata, lo si ricordi bene , la 
dimostrazione più palese di u n a sfiducia di 
massa del popolo italiano verso il Governo 
Berlusconi. 

Eppure anche al vostro in te rno si avver
tono contrast i sulla necessi tà di modificare 
alcuni punt i significativi della manovra , in 
part icolare sulle pensioni e sulla possibilità 
di c reare nuova occupazione e nuovi inve
stimenti produtt ivi nel Mezzogiorno. Oggi 
invece si vuole impor re la forzatura odiosa 
del condono . 

Abbiamo sentito esponent i di al leanza na
zionale tessere re to r icamente l 'elogio del 
piccolo abusivismo di necessi tà nel Mezzo
giorno. No, lo dic iamo ch ia ramente , n o n vi 
è consentito di s t rumental izzare i casi di 
bisogno, n o n state affatto difendendo gli 
interessi del popolo del Mezzogiorno! La 
n a t u r a di questo condono è fin t r oppo evi
dente . Non a caso è s ta to aspro lo scont ro 
in Commissione sulla stessa ammissibili tà 
de l l ' emendamento presenta to dal Governo. 
Ed è davvero aber ran te che si vogliano t ener 
separati gli aspetti normat ivi sull 'abusivismo 
in discussione al Sena to d a quelli finanziari 
precipitati qui alla Camera . È un'offesa al 
senso civico diffuso del paese , è un'offesa 
alla cul tura urbanist ica più avanzata italiana 

ed europea , è un'offesa agli interessi dei p iù 
deboli e, in par t icolare , dei cittadini del 
Mezzogiorno. 

H meglio della cu l tu ra urbanis t ica italiana 
aveva seguito con passione il dibatt i to par
l amen ta re a par t i re dai m o m e n t i p iù alti, 
a l lorquando venne approva ta la legge n . 10 
del 1977, che n o n a caso affidava il r ecupe ro 
del l 'abusivismo i piani urbanist ici e ai pro
g r a m m i poliennali di a t tuaz ione e n o n al 
c o m m e r c i o dell'illegalità e del l 'abusivismo. 

Quan to ci s t iamo a l lontanando dal l 'Euro
pa! Mi dispiace che n o n sia qui il minis t ro 
degli esteri, il professor Mar t ino , che ieri si 
è congra tu la to con i governant i della Svezia 
pe r l ' ingresso di quel paese nella Comuni tà 
eu ropea . Vorrei invitare il professor Mar t ino 
a chiedere a quei governant i q u a n t a dis tanza 
si stia c r eando oggi t r a la cu l tura urbanis t ica 
svedese, quella pianificazione del terr i torio, 
quel l 'organizzazione delle ci t tà e l ' immagine 
mesch ina dell '«Italietta» che s tate esponen
do in Europa , con ques to c o n d o n o e con 
ques te scelte aberrant i . 

Abbiamo ascoltato gli esponent i di allean
za nazionale fare la re tor ica del cosiddet to 
abusivismo di necessi tà nel Mezzogiorno. 
M a al l 'onorevole Valensise vorrei ricordare 
che lo scont ro , in quest i giorni, in tant i 
c o m u n i della Calabria, d a Stalettì a Pet ronà, 
a San t 'Andrea dello Ionio, dove si discute di 
p iano regolatore e di lot ta al l 'abusivismo, e 
t r a coloro che p u n t a n o a difendere tu t te le 
rendi te , n o n solo finanziarie m a anche poli
t iche legate alla speculazione edilizia, e noi 
— le forze di progresso — che spingiamo per 
u n a n u o v a cu l tu ra del terr i tor io, del l 'am
biente , del lavoro e del l ' impresa. 

Voi n o n siete credibili. Ques ta finanziaria, 
la vos t ra finanziaria taglia i fondi pe r gli 
incentivi industriali , e b locca oltre 10 mila 
imprese piccole e med ie che d a 7-8 anni 
a t t endono i finanziamenti dallo Sta to . Voi 
così s t ronca te la l ibera iniziativa delle impre
se industriali; voi con tale c o n d o n o p remia te 
gli speculatori , la del inquenza, la mafia; voi 
così facendo t radi te gli interessi p iù sani, p iù 
produtt ivi , p iù m o d e r n i del popolo del Mez
zogiorno. 

Giudicheranno i cit tadini meridionali , che 
s tanno verificando l ' impegno e la passione 
delle nuove amminis t razioni progressiste 
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per pianificare le risorse e pe r educare alla 
legalità, quan to sia devastante la scelta che 
ques ta sera volete impor re . Perciò r ima r rò 
in quest 'aula : pe r votare con t ro ques ta poli
tica, per votare con t ro ques to Governo (Ap
plausi dei deputati del gruppo progressisti-
federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo , l 'onorevole Bandoli . Ne h a 
facoltà. 

FULVIA BANDOLI. Signor Presidente, col
leghe e colleghi, sento anch ' io l 'esigenza di 
par tec ipare al voto e di espr imermi con t ro 
le n o r m e relative al condono edilizio. 

Abbiamo ascoltato diversi interventi an
che di esponent i della maggioranza; pe r 
res tare al mer i to della quest ione vorrei espri
m e r e alcune brevissime considerazioni . Cer
to , c o m e h a de t to u n depu ta to del g ruppo 
di alleanza nazionale, la fiducia r appresen ta 
u n fatto tecnico; m a in ques to caso tut t i 
sappiamo il mot ivo pe r cui è s ta ta posta . 
Sappiamo che vi e rano alcuni e m e n d a m e n t i 
presentat i dai deputa t i del g ruppo progres
sisti-federativo, m a ve ne e r ano anche dei 
deputa t i del g rupo della lega n o r d che pro
ponevano (li h o esaminat i con at tenzione) di 
diminuire le cuba tu re condona te , di dividere 
t r a piccoli e grandi abusi. Ciò vuol dire che 
questo provvedimento fa di ogni e rba u n 
fascio, me t t e insieme i piccoli con i grandi 
abusi, condona la po r t a del garage, la fine
stra m a condona anche il g rande albergo 
sulla costa; condona i palazzinari , gli abusivi 
non di necessità, condona tu t to pe rché , in 
effetti, ciò di cui avevate bisogno n o n e ra u n 
provvedimento pe r sanare l 'abusivismo, m a 
u n provvedimento pe r rastrel lare u n p o ' di 
soldi, q u a e là, c o n d o n a n d o fiscalmente gli 
abusi edilizi di coloro che s tanno fuori dalle 
regole. 

M a ognuno di noi sa che alle nos t re spalle 
c 'è u n altro condono edilizio già approva to 
in passato dal Par lamento , i cui effetti n o n 
sono ancora esauriti; u n condono che h a 
fatto tant i danni al nos t ro paese , che n o n h a 
por ta to nelle casse dello Sta to le risorse 
preventivate, che h a rap ina to altro terr i tor io 
agricolo e che h a inc rementa to l'illegalità. 

Dal varo di quel c o n d o n o ad oggi, in dieci 
anni , sono stati commess i 500 mila nuovi 
abusi: 50 mila abusi l ' anno! Questo è il 
risultato del p receden te condono . E con 
quello di oggi vi avviate sulla stessa s t rada. 

Nel nos t ro paese , colleghi, n o n c 'è biso
gno di costruire altri appa r t amen t i abusivi. 
Starei quasi pe r dire che n o n c 'è più bisogno 
di costruire abitazioni. G u a r d i a m o i dati : in 
Italia il 75 pe r cen to dei cittadini vive in case 
di loro propr ie tà e b e n c inque milioni sono 
i vani sfitti. Ques to n o n lo dico io, lo dice 
l 'ul t imo cens imento : c inque milioni di vani 
sfitti! Noi n o n abb iamo bisogno di costruire , 
abb iamo bisogno di c rea re u n vero m e r c a t o 
dell'affitto. Perché n o n avete tassato in mo
d o serio coloro che n o n affittano le case e le 
lasciano vuote? Perché n o n avete agevolato 
fiscalmente chi invece affitta la casa, dando
gli l ' oppor tun i tà di riaverla in fretta q u a n d o 
n e h a bisogno? Perché avete va ra to u n prov
ved imento odioso, c o m e il condono , q u a n d o 
potevate usa re sugli immobil i u n a leva fisca
le più giusta? Lo avete fatto pe rché in effetti 
del terr i torio, della difesa del terr i torio, vi 
interessa poco . Il vos t ro è u n Governo che 
ba t te cassa con coloro che s tanno nell'ille
galità. Lo avete fatto con il c o n d o n o fiscale, 
lo fate oggi con il condono edilizio. A tut t i i 
cit tadini che sono in regola, che h a n n o 
costrui to le loro case ch iedendo la conces
sione edilizia, a cos toro , che sono tanti 
anche ad Arcore, il Governo m a n d a u n 
messaggio chiaro e semplice: n o n serve che 
i cit tadini rispettino le regole, t an to p r i m a o 
poi, ogni c inque anni , ogni dieci anni , arr iva 
u n c o n d o n o a pe rdona re , a chiedere qualche 
soldo in cambio della legalizzazione degli 
abusi . Ecco il significato di ques to condono , 
che sana i piccoli e i g randi abusi! 

N o n esiste in Europa , onorevoli colleghi, 
u n altro paese (nessuno l ' ha det to) che abbia 
u n livello di abusivismo par i al nos t ro . E con 
u n Governo c o m e ques to . . . 

GIACOMO GARRA. Ques ta n o n p u ò essere 
responsabil i tà del l 'a t tuale Governo! 

FULVIA BANDOLI. Cer to che n o è vost ra 
responsabili tà! M a voi seguitate sulla stessa 
s t rada! Voi avreste po tu to cambia re e invece 
avete deciso di u sa re lo stesso identico prov-
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vedimento di tut t i gli altri governi che vi 
h a n n o p recedu to (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda
zione comunista-progressisti). E u n Gover
no c o m e questo invece di comba t t e re l 'abu
sivismo lo incentiverà. Con tale ennes imo 
condono voi collocate l 'Italia ancora più 
fuori e lontano dal l 'Europa. Ed è u n fatto 
mol to grave (Applausi dei deputati dei grup
pi progressisti-federativo e di rifondazione 
comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Bat tafarano. Ne h a 
facoltà. 

GIOVANNI BATTAFARANO. Signor Presi
dente , signori rappresentant i del Governo, 
colleghi deputat i , il pres idente del mio grup
po , l 'onorevole Berlinguer, h a svolto a mio 
parere u n discorso rigoroso e puntua le . Tut
tavia mi t rovo in dissenso dalla sua indica
zione operativa. Io infatti n o n lascerò l 'aula, 
m a espr imerò u n voto ne t t amen te cont rar io 
sulla richiesta di fiducia d a pa r t e del Gover
no , per u n a serie di ragioni. 

Vorrei dire anzi tut to che n o n si spiega 
questa richiesta di fiducia dopo che la Ca
m e r a dei deputat i h a lavorato in m o d o così 
costruttivo, sia nelle Commissioni sia in 
Assemblea, sui precendent i articoli della leg
ge finanziaria. Nessuno p u ò me t t e r e in dub
bio che d a par te dei progressisti , m a anche 
delle altre forze di opposizioni, ci sia s ta to 
u n contr ibuto per el iminare alcuni degli 
aspetti (pur t roppo solo alcuni) più odiosi ed 
errati della m a n o v r a finanziaria pe r il 1995. 
Questo contr ibuto di mer i to che è s ta to fino 
ad o ra offerto avrebbe po tu to e dovuto 
esserci anche sulla quest ione del condono 
edilizio. Pur t roppo n o n po t r à essere da to 
pe rché il Governo costringe tutt i , maggio
ranza ed opposizione, a votare in m o d o 
cieco. 

Un tale confronto dovrebbe esserci, ce lo 
augur iamo ed in tal senso invit iamo ferma
men te il Governo, anche sulla quest ione 
della previdenza. 

Ma il Governo, p o n e n d o la fiducia, oltre 
a lanciare u n a provocazione nei confronti 
delle forze di opposizione, mos t r a — dicia

m o la ver i tà — di n o n essere t r o p p o convinto 
della sua maggioranza , della sua compat tez
za, della sua capaci tà di respingere l'inizia
tiva del l 'opposizione. I n s o m m a , la richiesta 
di fiducia n o n è u n a p rova di forza, è, 
s emmai , u n a p rova di debolezza, è u n a 
p rova di a r roganza . 

Signor Presidente, signori rappresen tan t i 
del Governo, la scelta del Governo n o n è la 
risposta migliore a l l ' a t teggiamento respon
sabile che i gruppi di opposizione h a n n o 
avuto fino ad o ra nelle Commissioni ed in 
aula. Vorrei anche dire che n o n s empre 
l 'esibizione dei muscol i è manifestazione di 
forza politica, t an te volte è invece p rova di 
disperazione in politica. Ques to è t an to più 
ve ro se si pensa al mer i to della quest ione, al 
mer i to del c o n d o n o edilizio. 

Signori rappresen tan t i del Governo, colle
ghi della maggioranza , vi inviterei a fare u n a 
p rova anco ra in ques te o re (io l 'ho già fatta): 
par la te con i sindaci di ogni t endenza , di 
ogni colore, dei piccoli, med i e grandi centr i 
del Mezzogiorno, del cen t ro e del res to 
dell 'Italia. È bas ta to l ' annunc io dell 'ennesi
m o c o n d o n o in ma te r i a edilizia pe r provo
care nuovo abusivismo. È u n segnale che , 
c o m e si è condona to ques ta volta, lo si po t r à 
fare in futuro: è u n circolo vizioso che 
a l imenta n o n t an to il piccolo abusivismo di 
necessità, q u a n t o le m a n o v r e di speculazio
n e sul terr i tor io che altri colleghi p r i m a di 
m e h a n n o richiamato in m o d o preciso. 

Allora, di fronte all 'ul teriore scempio del 
terr i tor io che s ta avvenendo in ques te o re e 
che con t inuerà nei pross imi giorni, nelle 
pross ime se t t imane e nei pross imi mesi , con 
la scelta di sanare a t t raverso il c o n d o n o il 
Governo n o n fa al tro che me t t e r e ulterior
m e n t e in difficoltà i comuni , pe r ché è chiaro 
a ch iunque abbia fatto l ' amminis t ra tore o 
conosca la real tà dei nostr i c o m u n i che n o n 
vi sono asso lu tamente le risorse finanziarie 
pe r compie re le opere di urbanizzazione (le 
s t rade , le fogne, la pubbl ica i l luminazione, 
le scuole): quelle zone infestate dall 'abusivi
s m o d ivente ranno perc iò degli autent ici pae
saggi d a te rzo m o n d o . 

Ques ta scelta, quindi , m e t t e in difficoltà i 
comuni , a l imenta il nuovo abusivismo, pro
m e t t e nuovi condoni . Essa è ol t re tut to priva 
di u n respiro urbanis t ico, n o n p o n e le con-
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dizioni pe r ch iudere pe r s empre ques ta stra
da, h a solo u n a logica fiscale: rastrel lare u n 
p o ' di soldi pe r far quad ra re i conti pubblici . 
Il gettito pe r altro n o n ver rà da to ai c o m u n i 
per compiere le opere di urbanizzazione. Si 
p r e sume di me t t e re u n a toppa . E dico «si 
presume» pe rché sapp iamo mol to b e n e che 
ben poco sarà incassato. 

Perciò, signori rappresentan t i del Gover
no , signor Presidente, colleghi deputat i , a 
m e dispiace.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Bat tafarano, la 
prego di concludere . 

GIOVANNI BATTAFARANO. . . .ma dissento 
dal mio capogruppo: n o n uscirò dall 'aula, 
preferisco votare «no» alla fiducia r ichiesta 
dal Governo (Applausi dei deputati del 
gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo , l 'onorevole Vannoni . Ne h a 
facoltà. 

MAURO VANNONI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, voterò con convinzione 
cont ro la fiducia pos ta dal Governo e, ai 
motivi au torevolmente addott i dai colleghi, 
vorrei aggiungerne u n o che m i p r eoccupa 
moltissimo, m a che c redo debba preoccupa
re sopra t tu t to il Par lamento italiano. 

Da più part i si par la della necessi tà di 
realizzare u n governo delle regole, d a fissare 
nella dialettica pa r l amen ta re t r a maggioran
za e minoranza , sulle grandi questioni che 
possono rendere più compiu ta la nos t ra 
democrazia . Vedo, invece, che n o n vi è 
rispetto n e p p u r e delle regole p iù e lementar i , 
di quelle che consen tono la convivenza t r a i 
par lamentar i in ques t 'aula . Non c 'è capaci tà 
di ascolto, m a sopra t tu t to vi è u n ' a r r o g a n z a 
cui si a ccompagna u n a debolezza politica. 
Sono tant i i fatti che lo d imos t rano . 

Credo che st iano d a n d o il catt ivo esempio 
alcuni ministri della Repubblica. Come si fa 
a definire u n a grande manifestazione di 
uomini e donne «una scampagnata»? È forse 
u n diver t imento venire a Roma, sobbarcars i 
dei sacrifici economici ed anche fisici? 

Una voce dai banchi del gruppo di al
leanza nazionale-MSI. È p ropaganda! 

MAURO V \NNONI . A m e s e m b r a che si 
voglia addir i t tura r imet te re in discussione il 
sabato festivo, pe rché qua lcuno lo considera 
anco ra c o m e u n giorno in cui si lavora. Lo 
stesso Presidente del Consiglio, m a anche il 
coord ina tore di al leanza nazionale , s empre 
mol to preciso, ques ta volta m i s embr a ab
b iano preso u n a grossa topica. 

Quello che dovrebbe essere considerato 
u n fatto e s t r e m a m e n t e positivo, vale a dire 
che u n mov imen to sindacale in man ie r a 
uni tar ia , de t e rmina ta e proposi t iva pone sul 
t appe to le quest ioni d a affrontare e po r t a i 
lavoratori — tut t i i lavoratori — su tali 
posizioni, p u ò essere visto c o m e u n fatto d a 
denigrare e n o n invece c o m e u n cont r ibuto 
alla riapertura di u n dialogo, di u n r appor to 
che si è voluto in t e r rompere n o n cer to pe r 
responsabil i tà dei s indacat i n é t an to m e n o 
delle opposizioni? N o n h a n n o scrit to cert i 
giornali, c e r t amen te n o n vicini a noi, che 
l 'opposizione e ra t iepida, invisibile? Invece, 
tu t to ad u n t r a t to ques ta opposizione t iepida 
ed invisibile è d iventa ta barr icadiera : n o n 
vuole m a n d a r e avanti la finanziaria e vuole 
arr ivare all 'esercizio provvisorio m e t t e n d o 
s empre p iù in difficoltà il paese . 

È d a qui che si deve par t i re se si vuole 
r i lanciare la dialettica pa r l amen ta re alla 
quale tut t i d ebbono contr ibuire . 

La legislatura in corso è s ta ta caratteriz
za ta d a provvediment i sulle violazioni: la 
violazione della legge pe r q u a n t o riguarda il 
condono , la violazione delle n o r m e concer
nent i il fisco. Al di là del n o m e che le si d à 
— acce r t amen to pe r adesione e così via —, 
c redo che il Governo voglia a t t ingere risorse 
incent ivando la violazione delle leggi. È u n 
viatico sbagliato anche p e r c h é i condoni 
h a n n o u n t e rmine . La p ross ima volta che 
cosa farete? N o n avete de t to che sulle pen
sioni n o n accet ta te lo stralcio pe rché si deve 
t ra t t a re di u n a m a n o v r a con effetto anche 
negli anni futuri? Per quan to riguarda le 
en t ra te cosa p ropone te? 

Tutt i h a n n o fatto riferimento a situazioni 
locali. Ebbene , n o n vorrei che avvenisse 
quel che è successo nella m i a realtà, u n 
distret to tessile, forse il p iù impor t an te di 
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Europa, il distret to tessile pra tese . C 'era u n 
signore, presidente di u n a banca , che veniva 
definito l ' uomo della provvidenza e che h a 
dilapidato 1.700 miliardi, u n o scandalo assai 
più grave di quello del Banco ambros iano . 
Non vorrei che ques to Presidente del Consi
glio e questa maggioranza dilapidassero le 
risorse del paese . Come h o fatto in quell 'oc
casione — t r a i pochi pe rché qua lche collega 
stava dall 'al tra pa r te — cont inuerò ad op
pormi , cer to che l'Italia, c o m e è avvenuto in 
numerose occasioni, sa rà un i ta r iamente sal
vata dai lavoratori , dalle forze p iù sane del 
paese (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo, rifondazione comu
nista-progressisti e del partito popolare ita
liano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io gruppo, l 'onorevole Bellei Trenti . Ne h a 
facoltà. 

ANGELA BELLEI TRENTI. Presidente, col
leghi, rappresentant i del Governo, interven
go in dissenso dal mio g ruppo — e m e ne 
dispiace — pe rché ritengo che il nos t ro 
compito in ques ta sede sia di espr imere u n 
voto ed u n giudizio concret i sulle scelte del 
Governo in carica. 

Signor Presidente, voglio avere la possibi
lità di espr imere — con gli s t rument i che mi 
sono offerti dal rego lamento — il mio ne t to 
dissenso verso ques ta finanziaria, al l ' interno 
della quale anche il condono assume u n a 
rilevanza inconfutabile. Il p rovvedimento di 
condono — sul quale il Governo h a pos to la 
questione di fiducia e sul quale , invece, 
vorrei espr imere il mio voto cont rar io — è 
u n at to che prevede sostanzialmente — t r a 
gli altri — l 'acquisizione di u n introi to risi
bile, che and rà solo parz ia lmente a copr i re il 
g rande b u c o del bilancio statale. Vorrei so
pra t tu t to sottolineare che — e ciò è assai 
grave — con il condono si vuole da re u n 
contr ibuto ed u n sostegno sostanziosi alla 
speculazione edilizia. H condono r e n d e r à 
più appetibili le a ree industriali dismesse e 
— ancor di p iù — gli edifici e i capannon i 
industriali lì edificati, grazie alla possibilità 
di condonare aumen t i della volumetr ia ori

ginaria e di p resen ta re u n a sola d o m a n d a di 
sanator ia pe r u n a stessa opera . 

Le nos t re p ropos te — e ve n e sareste 
accort i se ci fosse s ta ta da t a la possibilità di 
p r ende re in e s a m e i nostr i e m e n d a m e n t i — 
v a n n o in u n a direzione d iamet ra lmen te op
posta . Noi pens iamo, infatti, ad u n o svilup
p o urbanis t ico ambienta le compat ibi le pe r 
con t ras ta re la cementif icazione del terr i tor io 
e, nello stesso t e m p o , a t t raverso il r ecupe ro 
e la riqualificazione delle periferie e dei 
centr i storici, in g rado di rispondere concre
t a m e n t e al fabbisogno ed a l l ' emergenza abi
tativa, che o rma i interessa n o n più solo le 
grandi città, m a a n c h e quelle di piccole e 
med ie dimensioni . 

Signor Presidente, m i oppongo all 'articolo 
30 in ma te r i a di c o n d o n o e conseguente
m e n t e voterò con t ro la fiducia richiesta per
ché ci t rov iamo di fronte ad u n a t to autori
tar io di u n Governo che delle regole 
democra t i che , istituzionali e sociali n o n sa 
che farsene e che io, t e s t a rdamen te , conti
n u e r ò ad osteggiare vo tando «no» oggi al 
c o n d o n o e d o m a n i — se sa rà necessar io — 
sulle misure in t e m a previdenziale. 

Credo che sulle pensioni si concent r i l'in
te rvento p iù d r a m m a t i c o t r a quelli che com
p o n g o n o il disegno di smante l l amento dello 
Sta to sociale — assieme alla scuola, alla 
sani tà pubblica, al m e r c a t o del lavoro ed 
a l l ' ambiente — che il Governo Berlusconi 
in tende real izzare. La reaz ione della gente a 
tale disegno è s ta ta chiara: u n mil ione e 
m e z z o di pe r sone saba to h a de t to «no» alla 
legge finanziaria, h a chiesto il ritiro del 
c o n d o n o e delle misu re che vogliono blocca
re le pensioni di anzianità , n o n c h é lo stralcio 
della ma te r i a previdenziale dalla finanziaria 
al nos t ro esame, p ropr io pe r ché socialmente 
ingiusta. 

Per ques to mot ivo, c redo sia anche mio 
dovere d a r e oggi voce a quel g rande movi
m e n t o di lavoratori , giovani e pensionat i , 
vo tando con t ro i provvediment i di ques to 
Governo (Applausi dei deputati dei gruppi 
rifondazione comunista-progressisti e pro
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Onorevole Trant ino, m i 
scusi, m a h a u n t o n o di voce eccess ivamente 
elevato. 
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H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto, in dissenso dal p ropr io g ruppo , l 'ono
revole Vigni. Ne h a facoltà. 

FABRIZIO VIGNI. Presidente, n o n lascerò 
l 'aula m a voterò con t ro la fiducia. 

Voi, rappresenta t i del Governo, chiedete 
la fiducia e met te te la camicia di forza alla 
vostra maggioranza: è u n segnale di debo
lezza, u n segno delle vostre divisioni e del
l ' incapacità di accet tare il confronto. Voterò 
anche specificamente con t ro il provvedi
m e n t o sul condono edilizio, pe r ragioni di 
mer i to : esso avrà conseguenze gravi sul l 'am
biente e rappresen ta u n ostacolo ad ogni 
serio tentat ivo di pianificazione sul terri to
rio. Il condono edilizio è la migliore p rova 
che ques ta finanziaria n o n solo è c lamoro
samente e sfacciatamente ingiusta sul p iano 
sociale, m a è anche inaffidabile, tu t t ' a l t ro 
che rigorosa ed efficace ai fini del risana
m e n t o dei conti dello Sta to . 

Por ta te già la responsabil i tà di aver cari
ca to sui conti dello Stato — e quindi sulle 
spalle degli italiani — u n one re aggiuntivo 
(dovuto a l l ' aumento del costo del denaro) di 
migliaia di miliardi, a causa degli er ror i e dei 
pasticci che avete combina to negli ult imi 
mesi . A ciò aggiungete oggi la responsabil i tà 
di scaricare sul futuro dei conti dello Sta to 
i n u m e r i t ruccat i della m a n o v r a economica 
e finanziaria. Sono già stati richiamati i dat i 
pubblicati ques ta ma t t ina dal II Sole 24 ore: 
il condono n o n decolla, il n u m e r o delle 
d o m a n d e è irrisorio. Voi sapete che le pre
visioni di en t ra ta sono asso lu tamente incer te 
e s icuramente sovrast imate, m a n o n ve n e 
impor ta niente: scaricate il p rob l ema sul 
futuro. È la stessa logica applicata pe r t an to 
t e m p o in ques to paese : scar icare il dissesto 
dei conti dello Sta to sul futuro ed al t e m p o 
stesso incoraggiare il dissesto ambienta le . 

Come è s ta to det to , infatti, alla base del 
condono vi è u n o s t raordinar io seducente 
invito all'illegalità. È vero: l 'abusivismo n o n 
è fatto solo di g rande speculazione, m a 
anche di illegalità diffusa, di l iberismo amo
rale, di insofferenza verso le regole d a pa r t e 
di chi pensa che si possa fare qualsiasi cosa 
senza rispettare le disposizioni dello Sta to . 
In tal senso la logica del condono è q u a n t o 
di p iù diseducativo si possa immaginare : 

r o m p e quell 'e t ica della responsabili tà, quel 
senso delle regole dello Sta to che sono es
senziali pe r la civiltà di u n paese . 

Qua lcuno di voi nei giorni scorsi h a pe r 
u n a t t imo avuto perfino la meravigliosa idea 
di p ropor r e l 'es tensione del c o n d o n o a tu t t e 
le costruzioni t e rmina te en t ro il 26 luglio 
1994 sulla base del seguente r ag ionamento : 
s iccome c 'è s ta ta l 'alluvione, u n p o ' di soldi 
in più n o n fanno male . Success ivamente , u n 
sussulto di p u d o r e h a fatto scompar i re que
sta ipotesi. Res tano c o m u n q u e tu t te le gravi 
conseguenze del p rovvedimento . 

La misura del condono è u n o schiaffo alle 
zone del paese, regioni e comuni , in cui 
l 'abusivismo è stato contenuto ed u n a corret
t a pianificazione territoriale è stata garantita, 
n o n solo grazie ad u n a b u o n a amministrazio
ne, m a anche pe r il senso civico dei cittadini. 

PRESIDENTE. Prego tut t i i colleghi di 
spegnere i telefoni portati l i . 

FABRIZIO VIGNI. In Italia vi sono cit tà 
nelle quali d a t e m p o immemorab i l e — fin 
dal qua t tord ices imo secolo — si è stati abi
tuat i a rispettare le regole archi te t toniche ed 
urbanis t iche, e ciò h a fatto rad icare u n forte 
u n senso civico. Ebbene , d a ques to p u n t o di 
vista la logica del c o n d o n o è in qua lche 
m o d o devas tante : è u n o schiaffo alle regioni 
ed agli ent i locali, p e r ché il segno del prov
ved imento è q u a n t o di p iù centralistico si 
possa immagina re . Voi ve n e rende te conto , 
colleghi della lega, costret t i ad accet tare 
misure del genere : al t ro c h e federalismo, 
s iamo a l l ' es t remo oppos to! Tan to che diver
se regioni h a n n o fatto ricorso pe r motivi di 
incostituzionalità. 

Per le ragioni che h o esposto e pe r il 
ricorso alla fiducia, sento la necessi tà di da re 
u n consiglio alla maggioranza : impara t e ad 
ascoltare. I m p a r a t e ad ascol tare le ragioni 
degli altri, le p ropos te dell 'opposizione (che 
pe r il c o n d o n o a v r e m m o voluto discutere 
nel mer i to) la voce di quell ' I talia che saba to 
scorso h a riempito le s t rade e le piazze di 
Roma . È un ' I ta l ia c h e lavora, che paga le 
tasse, che è p r o n t a a sos tenere la p ropr ia 
pa r t e di sacrifici m a c h e si a r rabbia u n p o ' 
se quest i vengono chiesti s e m p r e e solo a lei. 

È un ' I ta l ia che pensa . . . 
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PRESIDENTE. Deve concludere , onore
vole Vigni. 

FABRIZIO VIGNI. Concludo, Presidente. 
È un'I tal ia , dicevo, che pensa si viva tut t i 

u n p o ' meglio se n o n ci si r inchiude nell 'e
goismo n o n si fanno a d d o r m e n t a r e le co
scienze; pensa che le regole vadano rispet
ta te e si a r rabbia se il Governo p r e m i a chi 
n o n le rispetta. 

Ascoltate quest ' I tal ia, n o n arroccatevi , 
n o n chiudetevi nei voti di fiducia. Anche pe r 
tale ragione voterò «no» al Governo e al 
provvedimento sul condono (Applausi dei 
deputati del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Raffaelli. Ne h a 
facoltà. 

PAOLO RAFFAELLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, n e p p u r e io m i sento di 
rinunciare ad espr imere u n «no» esplicito ad 
u n a fiducia che a mio avviso h a u n sapore 
par t icolarmente a m a r o . 

Il ministro pe r i rappor t i con il Par lamen
to , Giuliano Ferrara , il cui eloquio è di solito 
così ridondante, quasi ba rocco , h a annun
ciato con qua t t ro parole farfugliate con im
barazzo, venerdì scorso, la posizione della 
quest ione di fiducia sul condono . È com
prensibile l ' imbarazzo: il p iù politico t r a i 
ministri di ques to Governo h a probabi lmen
te colto la t ragica autoi ronia esistente nel
l 'a t to di u n esecutivo, che si dice delle l ibertà 
e del b u o n governo e che pone la fiducia su 
u n provvedimento generalizzato di condono 
dell 'abusivismo propr io m e n t r e m e z z a Italia 
affonda nel fango a causa di un 'a l luvione 
provocata n o n solo dal l ' inclemenza degli 
elementi m a anche e sopra t tu t to dal dissesto 
idrogeologico. Quest 'u l t imo è figlio na tura le 
della cul tura dei condoni , la quale n o n co
mincia oggi pe rché è la pa r t e peggiore, p iù 
lassista e irresponsabile, della cu l tura della 
p r ima Repubblica, cui ques ta maggioranza 
con più de terminazione si ricollega nella sua 
quot idiana pra t ica di governo. 

Il condono c o m e simbolo di u n a derego
lazione selvaggia sul versante ambientale , 
fiscale e deU'informazione; la deregolazione 

giudiziaria, che avrebbe da to il poke r vin
cente : minis t ro Biondi, l 'avete p rova ta m a 
vi è a n d a t a male . «Condonismo» d u n q u e , 
c o m e incentivo alla cu l tu ra della furbizia, 
quella secondo cui le regole valgono solo pe r 
gli altri e guai se vengono r imesse al cen t ro 
del dibatt i to. Ana t ema all 'eretico, sia che si 
ch iami Oscar Luigi Scalfaro, Presidente del
la Repubblica, sia c h e si ch iami , paradossal
m e n t e , Giuliano Fer ra ra , minis t ro pe r i rap
por t i con il Pa r lamento . È gente che r e m a 
con t ro : perfino Fe r r a ra è s ta to impu ta to di 
r e m a r e con t ro . Ne succedono di belle nel 
paese! 

Saba to h a n n o r e m a t o con t ro u n milione e 
mezzo di italiani ed altri c inque o sei milioni 
d a casa h a n n o fatto il tifo pe r loro davant i 
alle televisioni; u n pubbl ico degno di u n a 
par t i ta eu ropea del Milan di Gullit! 

A cos toro il cavalier Berlusconi , u o m o 
d'affari che nei condoni passat i h a t rova to 
pa r t e n o n t rascurabi le delle sue for tune 
d ' impresa , h a sapu to dire sol tanto: «Andate 
a lavorare». Chissà se si è rivolto anche a 
quelle lavoratrici e a quei lavoratori m a d r i e 
padr i di famiglia di Asti, Cuneo , Alessandria, 
di cui milioni di italiani saba to h a n n o visto 
d a casa, pe r televisione, le facce segnate e 
stravolge, n e h a n n o ascol tato le storie tu t t e 
uguali : «Ieri» — dicevano — «abbiamo spa
lato fango tu t to il g iorno. A t a r d a se ra 
abb i amo preso il t r eno pe r venire a Roma , 
pe r par tec ipare alla ma rc i a della giustizia e 
delle regole con t ro il Governo del dissesto e 
del condono . Pa r t i amo subito d o p o il cor teo; 
d o m a n i s a r e m o di n u o v o a spalare fango 
nelle nos t re case». (Commenti del deputato 
Piego). A cos toro il cavaliere Berlusconi h a 
de t to «Andate a lavorare», e sen to che qui 
den t ro , nella maggioranza , egli incon t ra an
co ra consensi . 

Anche pe r le vos t re paro le di dileggio 
irresponsabile, che a m io avviso sfiorano 
l ' insulto alla naz ione e alle sue molteplici 
an ime democra t i che , n o n m i bas t a il silen
zio; voglio che il m io «no» a ques to Governo, 
che n o n mer i t a fiducia, resti agli atti pe r 
memor i a , quella memor i a , colleghi della 
maggioranza , la quale oggi p a r e u n lusso, 
che s e m b r a — dite — n o n poss iamo permet 
terci . 

Mi si consenta , allora, il lusso finale di 
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ricordare il n o m e di Guido Rossa, u n ope
raio genovese comunis ta , ucciso dal terrori
smo brigatista pe rché ne e ra nemico vero, 
n o n di comodo . 

Persone che oggi s iedono sui banch i di 
ques ta maggioranza, in n o m e di u n garanti
smo, quello sì, di comodo , b u o n o pe r tu t te 
le stagioni, dicevano allora: «né con lo Stato , 
né con le BR». Lo dico senza astio, pe r la 
m e m o r i a e per la giustizia. Noi ricordiamo 
bene dove e ravamo in quegli anni terribili; 
ricordiamo che Guido Rossa e r a u n a bandie
r a per noi, u n a band ie ra pesante . E voi? 
(Applausi dei deputati dei gruppi progressi
sti federativo e di rifondazione comunista-
progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Sitra. Ne h a facol
tà. 

GIANCARLO SITRA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, la decisione del Governo di 
por re la fiducia sul condono edilizio è grave, 
n o n sopportabile. Per quant i sforzi abbia 
compiu to pe r individuarne le ragioni, essa 
mi appare del tu t to incomprensibi le , solo 
riconducibile ad u n Governo sordo, arrogan
te, incapace di governare al servizio del 
paese . 

E t an to più grave è ques ta decisione, 
signor Presidente, pe rché si concre ta d u e 
giorni dopo la g rande e meravigliosa mani
festazione che h a riunito il popolo italiano 
dal no rd al sud, dal cen t ro alle isole e che 
h a par la to a l l 'Europa con il l inguaggio del 
lavoro e della democraz ia . Una manifesta
zione, signor Presidente, onorevoli colleghi, 
che h a mos t ra to ancora u n a volta a Berlu
sconi ed al suo Governo in quale direzione 
ba t t a il cuore degli italiani: in direzione della 
solidarietà, degli investimenti produtt ivi , 
della difesa del lavoro e delle pensioni, cioè 
di quei diritti conquistat i dagli italiani in anni 
di d u r o e difficile confronto democra t i co e 
messi al b a n d o d a ques ta legge finanziaria. 
Più ci rifletto e più mi convinco che la 
decisione che avete preso suona offesa e 
provocazione a t a n t a pa r t e del popolo italia
no , impegna to c o m e n o n ma i in quest i gior
ni a sostenere e vitalizzare le ragioni del 

lavoro, della l ibertà e della democraz ia mes
se a d u r a p rova dal Governo Berlusconi. 

Non è in discussione, signor Presidente, il 
condono edilizio, che in u n libero confronto 
democra t i co ques to Par lamento avrebbe po
tu to e dovuto migl iorare significativamente, 
nell ' interesse dei comun i , del terr i tor io e del 
consol idamento della legalità. Voi, signori 
del Governo, ce lo s ta te impedendo . La 
richiesta della fiducia m i appa re anco ra più 
grave e odiosa pe rché t e m o possa essere, 
nelle intenzioni del Governo, la p rova gene
rale pe r po r r e n u o v a m e n t e la quest ione di 
fiducia sulle pensioni . Tan to c 'è chi pensa — 
c o m e h a de t to in Calabria, nella c a m p a g n a 
elettorale in corso, u n a depu ta t a della mag
gioranza — che gli italiani sa rebbero andat i 
a R o m a a manifestare pe r fare il week-end, 
d imos t r ando così lo stesso disprezzo che h a 
l 'onorevole Berlusconi pe r la sofferenza ed 
i sent iment i toccant i di milioni e milioni di 
italiane e di italiani. 

Ci s t iamo i n c a m m i n a n d o , signor Presi
dente , su u n p iano inclinato in fondo al 
quale vedo precipi tare la democraz ia . Per 
ques te ragioni profonde e pe r questi pericoli 
gravi che il paese cor re , p u r condividendone 
le motivazioni , n o n m i sento di seguire 
l 'appello del mio capogruppo di abbandona
re l 'aula. Mi s e m b r a u n a risposta, u n a pro
tes ta forse n o n sufficientemente adegua ta 
alla delicatezza del m o m e n t o che attraver
s iamo. È t e m p o , invece, di s tare in aula, di 
rafforzare l ' impegno ed il confronto pe r 
ba t t e re ques to Governo, od iosamente impo
polare e classista. Occor re s tare in aula e 
rispondere con tant i «no» alla richiesta di 
fiducia, facendo così riecheggiare il grido di 
dolore che si leva d a migliaia di giovani, di 
donne , di lavoratori , di pensionat i che han
n o costrui to ques to paese democra t i co e che 
voi del Governo volete dis t ruggere e ricac
ciare indietro nella storia. (Applausi dei 
deputati del gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Gerardini . Ne h a 
facoltà. 

FRANCO GERARDINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, r appresen tan t i del Gover-
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no, par lerò in dissenso rispetto alle conclu
sioni t ra t te dall 'onorevole Berl inguer nel suo 
intervento. Infatti, c redo sia necessario, e 
c o m u n q u e corre t to , r imane re in aula ed 
esprimersi cont ro il voto di fiducia richiesto 
dal Governo sull 'articolo 30, in ma te r i a di 
definizione agevolata delle violazioni edili
zie. 

Si t ra t ta di u n provvedimento sbagliato, 
ingiusto, che probabi lmente c ree rà ulteriori 
guasti in ciò che res ta del nos t ro bel paese; 
e n o n è cer to u n a frase retorica, pe rché 
l 'Italia è effettivamente u n bel paese . I dat i 
di questi giorni confermano, inoltre, c o m e 
siano sovrast imate le en t ra te previste dal 
Governo a sostegno della m a n o v r a finanzia
ria; preludio, questo , a futuri corrett ivi che 
in par te sono stati già annuncia t i . 

La posizione della fiducia è s ta ta u n a 
scelta che h a imbavagliato il Pa r lamento che 
avrebbe po tu to — c o m e d 'a l t ronde è s ta to 
affermato d a colleghi della maggioranza , 
anche con propr i e m e n d a m e n t i — migliora
re il testo. Si è t ra t ta to n o n di u n fatto 
tecnico, c o m e penosamen te si è ce rca to di 
giustificarlo, m a di u n provvedimento di 
emergenza pe r bl indare i dissensi e le valu
tazioni contrar ie al p rovvedimento . Altro 
che maggioranza aper ta , c o m e poco fa è 
stato ricordato dai colleghi di al leanza na
zionale! Altro che cittadini tradit i dalle leggi, 
come è s tato poc 'anz i de t to dal pres idente 
del g ruppo di alleanza nazionale-MSI, Va-
lensise! Questi sono solo popul ismi che n o n 
reggono più a cui n o n c redono n e m m e n o i 
bambini! 

La veri tà è che n o n esistono più le illusioni 
che avete p ropaganda to : dei veri e p ropr i 
bluff. Quelle illusioni sono state t ragicamen
te cancellate d a ques ta m a n o v r a finanziaria 
e la gente lo h a compreso perfe t tamente , 
n o n solo quant i sono scesi in piazza sabato 
scorso, così e n o r m e m e n t e numeros i , m a 
anche tant i altri che sono r imast i a casa. 
Certo, pe rché chi r imane a casa — ca ro 
Presidente del Consiglio — n o n necessaria
men te è d ' accordo con il Governo. Oppure 
lo sono solo coloro che lavorano, c o m e 
ricordava il minis t ro Radice? Ed a lui, sì, 
consiglio u n a scampagna ta pe r il paese , pe r 
la nos t ra Italia, pe r conoscere l ' indignazione 
di chi in questi anni h a voluto rispettare le 

leggi, di chi si è fidato dello Sta to q u a n d o h a 
legiferato in ma te r i a edilizia. 

Ecco p e r c h é c redo che quelle s iano frasi 
p u r a m e n t e demagogiche e false, c o m e pe
ra l t ro sono falsi e pueril i i pa ragoni e le 
statistiche c h e si fanno sulla cosiddet ta par
tecipazione. Ebbene , la con t ropropos ta , la 
con t roprova alla par tec ipaz ione alla g rande 
manifestazione di saba to la si fa p o r t a n d o 
a l t re t tanta gente in piazza a favore della 
m a n o v r a finanziaria. Voglio p ropr io vedere 
quant i sa ranno! Voglio vedere se siete in 
g rado di po r t a re pe r sone in piazza a favore 
della m a n o v r a finanziaria! Se i dat i sono 
quelli della manifestazione organizzata dai 
r i formatori di Palmella, c r edo che ci trovia
m o di fronte ad un ' e tn i a in estinzione, in 
ce rca di quella t e r r a p romessa , pe r t an to 
t e m p o p r o p a g a n d a t a dal Presidente del Con
siglio, che Palmella, novello Mose di ques ta 
Repubblica, s ta ce r cando di t rovare in quest i 
giorni. 

Ebbene , s ignor Presidente, neghe rò la fi
duc ia richiesta dal Governo, po iché rappre
sen ta u n a t to di sfiducia ed un 'umi l iaz ione 
nei confronti del l ibero svolgimento delle 
idee nel Pa r lamento . È u n a t to di r o t t u r a che 
m i n a u l te r io rmente le regole di t r a spa renza 
e di cor re t tezza nel r appo r to t r a i cittadini e 
le istituzioni in u n o Sta to di diri t to (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federa
tivo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Sciacca. Ne h a 
facoltà. 

ROBERTO SCIACCA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, in tervengo in dissenso dal
la dichiarazione del pres idente del m io grup
p o di n o n par tec ipaz ione al vo to sulla 
ques t ione di fiducia. Io r i m a r r ò in aula e 
par tec iperò a quel voto , m a condivido com
p le tamente il con t enu to ed il mer i to dell 'in
te rvento del pres idente del m io g ruppo . 
Quindi , p u r r i m a n e n d o in aula, di rò «no» 
alla richiesta di fiducia. 

Voglio spiegare il mot ivo della m i a scelta. 
H o firmato g ran pa r t e degli e m e n d a m e n t i 
presenta t i all 'art icolo 30 pa r t ec ipando con 
impegno , ins ieme con altri colleghi, alla loro 
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stesura. Volevamo confrontarci , en t ra re nel 
mer i to della mate r ia e mi meraviglia il silen
zio di tant i deputa t i della lega nord , che m i 
s embra n o n fossero poi così d ' acco rdo con 
il provvedimento , visto che h a n n o sotto
scritto e presenta to anch 'ess i molt i emen
dament i . 

Volevamo spiegare — dicevo — pe rché 
s iamo con t ro il p rovvedimento di condono 
del Governo; e r avamo pront i a il lustrare le 
nos t re ragioni e ad ascoltare quelle della 
maggioranza , nonos tan te avessimo già de
nuncia to c o m e il Governo avesse p rodo t to 
u n at to incostituzionale, lesivo delle prero
gative del Par lamento , p resen tando d u r a n t e 
la fase della discussione in Commiss ione 
bilancio propr io l 'articolo 30 sul condono 
edilizio. Tale articolo e ra ed è in ch iaro 
cont ras to con l ' iter di u n decreto-legge già 
in discussione presso il Senato della Repub
blica. Su ques to n o n ci è s ta ta d a t a u n a 
risposta chiara; anzi, venerdì 11 n o v e m b r e 
il minis tro Fer ra ra h a annunc ia to che il 
Governo aveva deciso di po r r e la quest ione 
di fiducia sull 'articolo. 

H o già denuncia to tale a t to in tervenendo 
in ques t ' au la nella stessa g iornata ed oggi 
voglio ribadire quella denuncia : l 'a t to è gra
ve ed assume tut t i i connota t i di u n a t to 
autori tar io, di chi, costre t to dalle sue debo
lezze e dalle sue contraddizioni , n o n t rova 
altra s t rada che quella di t appa re la bocca al 
Par lamento . 

Voglio rivolgermi al collega Valensise, e-
sponente di alleanza nazionale, ed anche al 
ministro Radice, che n o n vedo presen te in 
ques ta sede, colui che a m a autodefinirsi il 
pad re del condono . In tendo fare riferimen
to , in part icolare, ad un ' in tervis ta che appa
re oggi su II Giorno in cui il minis t ro , 
par lando della manifestazione di sabato , so
stiene: a fronte di ques to mil ione di persone , 
ci sono milioni e milioni di italiani che 
lavorano e ci d icono di anda re avanti; è lì 
che abb iamo la fiducia. Egli aggiunge poi 
altre considerazioni. 

Su / / Messaggero, pe rò , il suo collega 
Gianni Pilo, il «sondaggista» di forza Italia, 
afferma esa t tamente il cont rar io , ossia che 
il 66,7 pe r cen to degli italiani è con t ro la 
finanziaria. 

Torno quindi la Valensise, il quale ci dice 

che prevede il consenso di u n a g rande 
pa r t e della popolazione sul p rovvedimento . 
Ebbene , chiedo a Valensise, m i chiedo e 
chiedo a voi colleghi, c o m e mai , nelle bor
gate di Roma , ci sia s ta ta la rivolta solo 
a l l ' annuncio , a ridosso del l 'es tate , di ques to 
provvedimento . 

CARLO AMEDEO GIOV\NARDI. Dovevano 
pagare! 

ROBERTO SCIACCA. H O par tec ipa to alle 
assemblee ed alle manifestazioni di mol te 
borga te r o m a n e , la cui s i tuazione è quella 
che conosco meglio, e n o n m i risulta che al 
p rovvedimento si dia fiducia e consenso . 
Addiri t tura, a luglio, pa r t ec ipando ad un ' a s 
semblea, m i sono t rova to di fronte a cittadini 
che volevano occupa re l ' au tos t rada con t ro 
il p rovvedimento di c o n d o n o e con t ro il 
Governo Berlusconi; pera l t ro , si t ra t tava 
sostanzia lmente di pe r sone che avrebbero 
dovuto avere u n interesse al p rovvedimento , 
appa r t enendo a p p u n t o al l 'area cosiddet ta di 
abusivismo, se volete, di necessità. 

In quel l 'occasione, di fronte alla volontà 
di occupa re l ' au tos t rada , n o n h o ch iama to 
la polizia, c o m e piace a molt i colleghi di 
forza Italia e di al leanza nazionale . . . . 

FRANCESCO STORACE. N o n n e abb iamo 
bisogno! 

ROBERTO SCIACCA. H o invece fatto pre
sente che vi sono regole democra t i che , u n 
iter pa r l amen ta r e d a rispettare e che avrem
m o par tec ipa to a quella discussione (Ap
plausi polemici del deputato Storace). 

Ed ancora , se vogl iamo anda re oltre la 
s i tuazione delle borga te r o m a n e — che , 
c o m e h o già de t to , è quella che conosco 
meglio —, mi risulta che pochissimi abbiano 
paga to la tassa di accesso alla sanator ia . Si 
è avuta u n a m a n c i a t a di miliardi rispetto alle 
migliaia prevent ivate; al 31 o t tobre si t rat ta
va di 56 miliardi rispetto ai 5 mila previsti. 

DOMENICO GRAMAZIO. Stai zitto! 

ROBERTO SCIACCA. Già altri colleghi — e 
m i avvio a conc ludere — h a n n o illustrato la 
realtà, gli effetti nefasti di ques to condono , 
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la concezione assurda che vi è dietro: favo
rire l'illegalità e la cementificazione, ques ta 
è la verità, ques to è il r isultato finale che si 
conseguirà. 

Le alluvioni, probabi lmente , in ques to 
paese n o n finiranno mai ! 

PRESIDENTE. Deve concludere , onore
vole Sciacca. 

ROBERTO SCIACCA. H o concluso, signor 
Presidente. 

Quindi, voterò «no»; sono convinto che 
oggi, c o m e dice il collega Gianni Pilo, si 
trat t i di u n «no» anche a n o m e di u n a g rande 
par te di cittadini di questo paese (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rifondazione co
munista-progressisti e progressisti-federati
vo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Magrone . Ne h a 
facoltà. 

NICOLA MAGRONE. Presidente, h o chie
sto di par lare pe r dichiarare che voterò 
cont ro la fiducia, n o n a b b a n d o n a n d o l 'aula. 
Non intendo aggiungere assolu tamente nul
la nel mer i to delle questioni, pe rché sono 
state — benché s inte t icamente — affrontate 
quasi tu t te . Inoltre, a mio pa re re il p rob lema 
n o n è t an to di dibat te , in ques to m o m e n t o , 
nel mer i to quan to di d ibat tere del fatto che 
è proibito discutere del mer i to . La quest ione 
che si p o n e con la richiesta di fiducia d a 
par te del Governo è questa . N o n m i azzardo 
n e m m e n o ad affrontare u n o spicchio, u n o 
scampolo delle questioni di mer i to , pe rché 
la mia reazione, in ques to m o m e n t o , è de
te rmina ta n o n dal provvedimento di condo
no , m a dal fatto che , m e n t r e m i sono ado
pera to al mass imo, nel terr i torio che rientra 
nel mio c a m p o d 'az ione politica (diciamo 
bru ta lmente nel m io collegio), a discutere 
con i cittadini sulle modifiche d a appor ta re , 
alla popolazione si rappresentava la scena di 
u n Par lamento che ripetesse lo stesso mec
canismo democra t ico , che discutesse, cer
cando di correggere le par t i p iù assurde e 
più brutal i . La quest ione è d u n q u e costi tuita 
dal diniego della discussione. 

A m e capi ta — voglio essere rapidiss imo 
e voglio approfi t tare della p resenza del mi
nis tro di grazia e giustizia: approfi t tare in 
senso democra t i co e n o n utilitaristico.. . 

ALFREDO BIONDI, Ministro di grazia e 
giustizia. Spe ro n o n fisico! 

PRESIDENTE. Tra rne profit to, i n somma. 

NICOLA MAGRONE. Senza t r a r n e profitto, 
anzi rischiando di t r a rne forse qua lche dan
no , voglio approfi t tare della sua presenza , 
onorevole Biondi, pe r farle p resen te ciò che 
mi capita, pe r di re q u a n t o ristretti s iano 
o rma i gli spazi, i conteni tor i prepost i alla 
discussione democra t i ca . Nel m a r z o 1 9 9 3 , 
u n a n n o e m e z z o fa, h o fatto a lcune affer
mazioni a proposi to di Ciancimino, che n o n 
e ra s ta to adegua t amen te persegui to a Bari, 
dove aveva o t t enu to appalt i a n o n finire dal 
c o m u n e , dal l 'universi tà e via d icendo; bene , 
signor minis t ro , d o m a n i compar i rò dinanzi 
al p rocu ra to re generale della Cassazione pe r 
r ende re con to n o n c o m e p e r s o n a informata 
sui fatti, pe r spiegare cosa intendessi dire , 
m a c o m e pe r sona discipl inarmente perse
guibile pe r aver ol t raggiato la magis t ra tura . 

ALFREDO BIONDI, Ministro di grazia e 
giustizia. Anch ' io h o qua lche imbarazzo! 

NICOLA MAGRONE. Si pe r segue s empre 
chi vuole che i bandi t i vengano perseguitat i . 
Adesso sono in Pa r l amento e, in relazione a 
quel dibat t i to organizzato dal PDS in cui 
denuncia i l ' inerzia della mag i s t r a tu ra su 
Ciancimino a Bari, h o pensa to di compen
sa rmi psicologicamente r e c a n d o m i in Parla
m e n t o , cioè nella sede p repos ta alla discus
sione democra t ica , pe r c imen ta rmi in u n 
approfondi to dibatt i to sul c o n d o n o edilizio. 
Giunto alla Camera , m i si dice che il dibat
t i to n o n si fa più . 

Mi p a r e c h e q u a tu t to si t iene: noi s t iamo 
semplificando s e m p r e p iù le possibilità, le 
sedi, i conteni tor i , i m o m e n t i nei quali p u ò 
aver luogo u n a discussione di mer i to . Forse 
sono t r a i poch i deputa t i c h e h a n n o parteci
pa to a t t en t amen te a quella fase della discus
sione effettuata finora sulla legge finanzia
ria. Mi sono a r raba t t a to a n c h e a seguire 
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l ' esame degli e m e n d a m e n t i e il testo, e devo 
dire che ciò è s ta to mol to utile. Adesso 
p r endo invece a t to che devo po rmi n o n più 
la quest ione del condono edilizio, bensì il 
p rob lema se l 'a t tuale Governo m i piaccia o 
m e n o . A m e ones tamente n o n piace; e con 
ciò? Con il condono edilizio ques to cosa 
c 'entra , dal p u n t o di vista del dibatt i to che 
s iamo chiamat i a svolgere qui, su quel t ipo 
di provvedimento? 

Ricordo — approfit to di nuovo (e poi 
basta!) della p resenza del minis t ro di grazia 
e giustizia — che nella scorsa legislatura, 
q u a n d o si discuteva della p r o c u r a nazionale 
antimafia ( m a n o n è l 'oggetto che m i inte
ressa), il Governo pose la quest ione di fidu
cia e che, q u a n d o sentii par lare l 'onorevole 
Biondi a Radio radicale, m i dissi che in 
Italia c ' e ra ancora speranza pe r la democra 
zia. Biondi, infatti, affermò che la ques t ione 
di fiducia s t roncava il dibatt i to e che il fatto 
di por la costituiva l 'ul t imo oltraggio nei con
fronti del Par lamento . Pensai che , se u n 
Vicepresidente della C a m e r a si espr imeva in 
quei termini di g rande civiltà giuridica e 
democra t ica , in Italia c ' e ra anco ra speranza 
di democrazia! 

ALFREDO BIONDI, Ministro di grazia e 
giustizia. N o n si p u ò avere tu t to nella vita! 

NICOLA MAGRONE. M a lei, pu r t roppo , è 
diventato minis t ro e ques to m i dispiace! 

DOMENICO GRAMAZIO. A lui n o n dispiace! 

NICOLA MAGRONE. Vede c o m e si cam
bia? Non capisco perchè , adesso, lei n o n la 
pensi p iù c o m e m e ! (Applausi dei deputati 
dei gruppi progressisti-federativo, di rifon
dazione comunista-progressisti e del partito 
popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io gruppo , il depu ta to Bova. Ne h a facoltà. 

DOMENICO BOV\. Signor Presidente, colle
ghi deputati , p u r apprezzando la dichiarazio
ne di voto del presidente del nost ro gruppo, 
Berlinguer, n o n seguirò la sua indicazione e 
voterò contro la questione di fiducia posta dal 

Governo, per motivi politici generali (che 
sono stati già sottolineati) e per u n a valuta
zione di mer i to sull 'articolo 30, relativo al 
condono edilizio. 

C o m e mi s e m b r a sia emer so abbas tanza 
ch i a ramen te nella discussione che si è svi
luppa ta oggi in ques t ' au la , il ve ro p rob l ema 
n o n è l 'abusivismo di necessi tà . Il collega 
Valensise h a voluto soffermarsi su quest 'a
spet to , c o m e fa spesso; m a , d ia logando con 
lui e con gli altri colleghi del suo g ruppo , che 
tant i voti h a n n o o t t enu to nel Mezzogiorno. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia! 

DOMENICO BOV\ . . . .e nelle grandi ci t tà 
meridional i , vorrei avviare u n a riflessione 
c o m u n e in ques t ' au la . Che cos ' è l 'abusivi
s m o di necessità, se n o n si vuole fare della 
demagog ia o della p r o p a g a n d a a basso costo 
( come c redo n o n sia dignitoso pe r tut t i noi)? 
C o m e sapp iamo, la ma te r i a e r a disciplinata 
dalla legge Bucalossi . L 'abusivismo di neces
sità è u n m o d o di cost rui re pe r risolvere 
piccoli p roblemi individuali: nella m i a regio
ne , la Calabria, consiste nel l 'ampliare qual
che s tanza, nel cost rui re accan to alla pro
pr ia casa u n garage, nel r ende re più vivibili 
le abitazioni, che a volte sono fatiscenti. 
Credo tut t i s iano d ' a cco rdo sul fatto che 
b isogna t rovare u n r imedio a ques to t ipo di 
abusivismo. 

Il p rob lema , pe rò , è che n o n ci t rov iamo 
di fronte al l 'abusivismo di necessità, m a ad 
u n a g rande e forte speculazione edilizia, alla 
quale il c o n d o n o d à u n a risposta. Ritengo 
che su tale aspet to t u t t a l 'Assemblea concor
di e che dovrebbe essere d ' acco rdo anche il 
minis t ro dei lavori pubblici , Radice. H o let to 
le dichiarazioni che h a reso e ritengo sareb
b e utile se si soffermasse a t t en t amen te sul 
f enomeno del l 'abusivismo e aiutasse il Par
l amen to a t rovare u n a soluzione. La veri tà è 
che , a t t raverso il condono , si vuole raggra
nellare d e n a r o pe r le casse dello Stato (mi 
s e m b r a sia o r m a i ch ia ro e che tutt i n e s iano 
convinti); s econdo le s t ime, si pensa di in
cassare 5 mi la miliardi . 

Occor re davvero riflettere su tale questio
ne . Sapp iamo tut t i che n o n en t r e ranno 5 
mila miliardi, m a anche se si riuscisse ad 
ottenerl i r appresen te rebbero u n a cifra i n i -
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soria di fronte ai problemi che si p o r r a n n o ai 
comuni e nelle comuni t à locali. Propr io a 
tale proposi to p ropongo u n a riflessione al
l 'Assemblea e agli stessi colleghi della mag
gioranza chiamat i oggi a votare la fiducia. 
Colleghi deputat i , il condono edilizio cos terà 
ai comuni t re volte più di q u a n t o incasseran
n o (o meglio di quan to en t re rà nelle casse 
dello Stato, pe rché mi pa re che ai c o m u n i 
andrebbe c o m u n q u e a finire ben poco) . 
Ritengo che gli enti locali si t rove ranno in 
gravissima difficoltà con il condono edilizio 
perché occorrerà poi da re r isposte con ope
re di urbanizzazione, s t rade, fogne e al tro. 
Si me t t e r anno così in difficoltà i c o m u n i del 
Mezzogiorno, che sapp iamo essere struttu
ra lmente deficitari. 

PRESIDENTE. Onorevole Bova, h a termi
na to il t e m p o a sua disposizione. 

DOMENICO BOV\. Il t e m p o è già termi
nato? 

PRESIDENTE. Ruit horaì 

DOMENICO BOV\. Avrei voluto sviluppare 
altri concetti , m a concludo d icendo che n o n 
seguirò l ' indicazione suggeri ta dal presiden
te del mio g ruppo e voterò quindi con t ro la 
quest ione di fiducia pos ta dal Governo (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole C e n n a m o . Ne h a 
facoltà. 

ALDO CENNAMO. Espr imo il m io voto 
contrar io sulla quest ione di fiducia pos ta dal 
Governo sull 'articolo 30 inerente al condono 
edilizio. Signor Presidente, Le mani sul
la città res ta u n capolavoro del c inema ita
liano; u n film con il quale Francesco Rosi 
documen tò t r en t ' ann i fa il sacco ai dann i 
della città di Napoli pe rpe t ra to dalla più 
bieca speculazione edilizia, che riversò sulle 
colline di Posillipo e del Vomero milioni di 
metr i cubi di cemen to . Oggi n o n occor re più 
girare u n film per verificare gli effetti che 
hanno prodot to l ' incuria, d a u n lato e la 
violenza, dall 'al tro, perpe t ra te ai danni del 

terr i tor io del nos t ro paese . La televisione 
riporta infatti in t e m p o reale, c o m e è acca
du to nei giorni scorsi, ed in m o d o e loquente , 
10 scempio di cui è s ta to fatto segno il nos t ro 
terr i tor io. Sono present i nella m e n t e di tut t i 
noi le immagin i lu t tuose dei tant i comuni , 
delle piccole frazioni senza difesa spazzate 
via dalla furia delle acque , a d imost raz ione 
— p u r t r o p p o — che i dann i pe r la distruzio
ne di u n a risorsa n o n r innovabile qual è 
l ' ambiente sono irreversibili. 

Il Governo, ricorrendo alla fiducia nono
s tante l ' ampia magg io ranza di cui d ispone 
in ques t ' au la , h a voluto evitare ogni possibi
lità di confronto, in p r i m o luogo, sulla poli
t ica delle en t ra te . Perché ques ta m a n o v r a 
finanziaria, invece di p r o p o r r e u n a n u o v a 
s t ru t tu ra delle en t ra te , ba sa t a innanzi tu t to 
sul l 'equi tà fiscale, sulla lot ta all 'evasione ed 
aU'elusione fiscale, si fonda in g ran pa r t e su 
misure vecchie e pericolose che incent ivano 
la cu l tura dell'illegalità, cioè, sulle en t ra te 
derivanti dai condoni edilizio e fiscale. 

Inol tre , ricorrendo alla fiducia, il Governo 
h a ope ra to u n a frat tura p rofonda con quella 
pa r t e dell 'Assemblea — m a n o n solo — che 
in ques t ' au la è c h i a m a t a legi t t imamen
te a svolgere il p ropr io ruolo istituzionale. 
Ed è p ropr io pe r ques to che a v r e m m o volu
to confrontarci nel mer i to , p e r discutere 
dei contenut i , pe r verificare la possibilità 
di abolire le n o r m e sul silenzio-assenso e 
sul l 'abrogazione dei p r o g r a m m i di at tuazio
n e urbanist ica, senza i quali nes suna politica 
di riqualificazione è possibile e senza i quali 
11 degrado nel nos t ro paese sa rà s empre 
inarrestabile, sopra t tu t to nelle grandi città. 
Avremmo voluto discutere pe r fissare limiti 
rigorosi e n o n raggirabili pe r piccoli e grandi 
abusi; a v r e m m o voluto discutere pe r ridurre 
le al iquote dell 'oblazione pe r gli abusi sana
bili. A v r e m m o voluto discutere pe r destina
re , amici della lega, tu t t e le risorse ai c o m u n i 
pe r la realizzazione di ope re di risanamento 
e, sopra t tu t to , a v r e m m o voluto discutere 
pe r i n t e r rompere con nuove misu re la spi
rale condono-nuovo abusivismo. 

Avremmo voluto discutere di t u t to ciò pe r 
evitare error i già compiut i in passa to e che 
pesano anco ra oggi. Vi d o m a n d o : il prece
den te c o n d o n o h a fe rmato l 'abusivismo, h a 
garant i to il gett i to previsto? N o n h a garan-
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tito né Tuna né l 'al tra cosa, in più h a aggra
vato la si tuazione finanziaria dei comun i . 
Il p recedente condono , cari amici, h a fatto 
qualcosa di più: h a indebolito il principio di 
legalità consen tendo l 'espansione dei poter i 
criminali, sopra t tu t to in alpune a ree del 
paese . 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a spegne
re i telefoni cellulari! 

ALDO CENNAMO. Come il b inomio abusi
vismo edilizio-speculazione sia s ta to u n o dei 
veicoli di riciclaggio del dena ro sporco è a 
tut t i noto ; c o m u n q u e , pe r scoprirlo, è suffi
ciente leggere le relazioni p rodot te , solo 
poco t e m p o fa, dalla Commiss ione parla
men ta r e antimafia. 

Sono queste le ragioni, signor Presidente, 
che mi inducono a d ichiarare con convinzio
ne e in dissenso dal mio g ruppo il voto 
contrar io alla fiducia al Governo (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federa
tivo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io gruppo, l 'onorevole Chia romonte . Ne 
h a facoltà. 

FRANCA CHIAROMONTE. Colleghe, colle
ghi, anch ' io c o m e altre e altri, d iversamente 
dalla posizione espressa dal mio capogruppo 
Luigi Berlinguer, n o n uscirò dal l 'aula m a 
par tec iperò al voto sulla fiducia. Credo in
fatti che occorra , anco ra u n a volta, che le 
opposizioni neghino espl ici tamente la fidu
cia al Governo e che lo facciano nel luogo 
che, insieme, Governo e opposizione, mag
gioranza e mino ranza condividono: il Parla
men to . 

Voterò «no» alla fiducia anche pe r sottoli
nea re l ' indignazione r ispet to ad u n a pra t ica 
(la r ichiesta di fiducia, appun to) che offende 
il Par lamento , luogo che , c o m e h o det to , 
viene diviso t r a maggioranza e minoranza . 
H o par la to di offesa al Par lamento poiché 
n o n s iamo di fronte ad u n o di quei casi 
previsti dalla Costituzione di imprescindibile 
necessità; p iù p rosa icamente s iamo di fronte 
alla difficotà di chi presiede ques to Governo 
a tenere uni ta la sua maggioranza . 

Voterò «no» espl ici tamente sopra t tu t to 
pe rché c redo occor ra che d a ques t ' au la 
venga u n segnale forte di s intonia con quel 
«no» espresso così civilmente e s e renamen te 
d a quel mil ione e m e z z o di d o n n e e di 
uomin i che saba to scorso h a n n o manifestato 
pe r le s t rade di R o m a . Quelle donne , quegli 
uomin i n o n sono folla, n o n sono piazza, n o n 
sono gente qua lunque , così c o m e gli studen
ti di Napoli n o n sono u n p rob l ema di ordine 
pubblico. S t iamo par lando , infatti, di perso
ne in ca rne ed ossa che , pa r t endo dal loro 
sacrosanto interesse concre to , mater ia le , 
dal loro sacrosan to bisogno di giustizia so
ciale e di equità, h a n n o mos t r a to di volere 
e di sapere cu ra re l ' interesse generale del 
paese , di saperlo p r ende re a cuore . Tut to 
il cont ra r io di q u a n t o fa il Governo, il quale 
oggi viene a chiedere la fiducia su u n artico
lo che invece p r e m i a p ropr io il prevalere 
dell ' interesse par t icolare su quello generale 
(mi riferisco alle n o r m e sul condono) ; tu t to 
il cont ra r io di ciò che fa ques to Governo, 
s empre più prigioniero di interessi privati, 
anzi privatissimi; u n Governo che invece di 
avvalersi di que l l ' enorme potenziale demo
crat ico costi tuito d a d o n n e e d a uomini , i 
quali a loro spese h a n n o dedicato u n giorno 
del loro r iposo (anche ques to sacrosanto) ad 
u n a manifestazione pe r dire la loro su u n a 
m a n o v r a che coinvolge tu t to e tut t i e, più in 
generale , sul necessar io pa t to sociale, ebbe
ne , a quelle donne , a quegli uomini rispon
de , pe r b o c c a del Presidente del Consiglio, 
che è meglio lavorare che sc ioperare . 

Partecipazione, p resa in car ico degli inte
ressi di tut t i , del b e n e c o m u n e : ques ta è s ta ta 
la manifestazione dello scorso 12 novembre 
e ques to è — o dovrebbe essere — il Parla
m e n t o . Quelle donne , quegli uomin i h a n n o 
de t to «no» al Governo, e sp r imendo così la 
loro par tec ipazione alla vita democra t ica . 

Per ques to par tec iperò al voto; pe r questo , 
in sintonia con quelle d o n n e e quegli uomini , 
vo terò con t ro la fiducia a ques to Governo e 
con t ro il c o n d o n o . Per ques to anch ' io , c o m e 
chi m i h a p recedu to , chiedo alle mie colle
ghe e ai miei colleghi di g ruppo di n o n uscire 
dal l 'aula al m o m e n t o del voto, di n o n abban
d o n a r e la sede del confronto democra t ico , il 
luogo che — ripeto — è c o m u n e a maggio
r anza e minoranza ; chiedo loro di res ta re in 
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aula e di votare c o m e m e «no» alla fiducia e 
«no» al condono (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e del partito 
popolare italiano) 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Voccoli. Ne h a 
facoltà. 

FRANCESCO VOCCOLI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, intervengo in dissenso 
dal mio g ruppo in quan to n o n r i tengo giusta 
la scelta di abbandona re l 'aula in u n mo
m e n t o in cui è necessario espr imere tu t to 
il ne t to dissenso con t ro u n a scelta infame 
che questo Governo h a fatto. Una scelta che , 
nel m o m e n t o in cui si chiede la fiducia a 
questo Governo, h a bisogno di u n a r isposta 
dura , ferma, di u n «no» secco d a pa r t e di 
questo Par lamento . 

Si t ra t ta di dire «no» ad u n voto di fiducia 
con il quale si vuole p ra t i camente po r r e u n a 
pietra sopra a vantaggio di tut t i coloro i 
quali, in questi anni , h a n n o fatto scempio 
del nos t ro paese dal p u n t o di vista ambien
tale ed edilizio. Un «no» secco pe rché rite
n iamo che sopra t tu t to nel Mezzogiorno co
loro i quali h a n n o ruba to , investito d a n a r o 
sporco e riciclato, proveniente d a attività 
illecite, devono dire grazie a ques to Governo 
e a ques ta maggioranza pe rché n o n solo 
h a n n o lucrato , n o n solo h a n n o avuto la 
possibilità negli anni passati , con i governi 
precedenti , di po te r me t t e r e le m a n i sulle 
città, sui suoli del Mezzogiorno, m a oggi 
h a n n o anche la possibilità di risolvere tu t t e 
le loro pendenze nei confronti della magi
stratura, nei confronti delle leggi italiane in 
mater ia di urbanist ica, e pagando qualche 
dollaro in più di diventare cittadini «legali». 

Voi, signori del Governo, s tate consegnan
do il Mezzogiorno nelle m a n i della crimina
lità organizzata, pe rché — anco ra u n a volta 
— costoro si sen tono più forti sentendosi 
protet t i d a u n Governo che firma oggi quella 
cambiale in b ianco che magar i il 27 m a r z o 
gli e ra s ta ta offerta. Questo c o n d o n o per
met te di risolvere tut t i i problemi legati 
all 'abusivismo e n o n solo all 'abusivismo di 
necessità. Vi è infatti necessi tà e necessità: 
c 'è la necessità dei tant i Caltagirone che con 

ques to dec re to h a n n o oggi la possibilità di 
con t inuare a fare scempio del nos t ro terri
torio; c 'è la necessi tà dei tant i Totò Riina 
che oggi possono permet te rs i , anco ra u n a 
volta, di con t inuare a fare i pad ron i nelle 
loro te r re , nonos tan te che alcuni di loro 
cont inuino a s tare nelle pa t r ie galere. 

Allora, c o m e è possibile compor ta r s i così? 
E m i rivolgo a tant i che fanno pa r t e di ques ta 
magg io ranza e che avevano presen ta to e-
m e n d a m e n t i , che avevano annunc ia to gran
di battaglie, che e r a n o stati eletti p ropr io 
pe r ché e r ano andat i nelle borga te a fare d a 
padrini , d a tu tor i a coloro i quali avevano 
c o m m e s s o abusi edilizi pe r necessità. Cosa 
andre te a dire nei pross imi giorni a costoro? 
Costoro avevano riposto la loro fiducia in 
uomin i che oggi li s t anno t r adendo . 

Ques to Governo, anco ra u n a volta, si s ta 
smasche rando e s ta m o s t r a n d o il suo vero 
volto. È u n Governo che d a u n a pa r t e pre
m i a i ricchi, i ladri, gli abusivi, e dal l 'a l t ra 
colpisce i lavoratori e i pensionat i e m a n d a 
la polizia a car icare gli s tudent i e i disoccu
pat i che ch iedono lavoro. 

Su ques to c o n d o n o il Pa r l amen to avrebbe 
dovu to espr imere tu t t e le sue potenzial i tà 
dialett iche, che oggi vengono mortif icate. 
Qua lcuno gr ida che ques to Governo h a u n a 
vocazione di reg ime. Ebbene , comincio a 
pensa re che qua lcuno n o n solo h a u n a vo
cazione di reg ime. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Voccoli, lei h a 
esaur i to il t e m p o a sua disposizione. 

FRANCESCO VOCCOLI. Concludo, Presi
den te . 

Comincio a pensa re — dicevo — che 
qua lcuno n o n solo h a u n a vocazione di 
reg ime, m a tale r eg ime lo s ta p o n e n d o 
in essere a t t raverso t u t t a u n a serie di vio
lazioni costituzionali, c o m p r e s o a p p u n t o il 
condono . 

Se ques ta magg io ranza ritiene di anda re 
ad u n o scont ro d u r o , penso che il Par lamen
t o e il paese nel suo complesso, il paese che 
lavora, il paese che sciopera, d i r anno «no» 
a ques to c o n d o n o falso, a ques to condono 
che p r e m i a sol tanto i palazzinari (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rifondazione co-
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munista-progressisti e progressisti-federati
vo). E quindi . . . 

PRESIDENTE. Mi spiace, m a h a esauri to 
il t e m p o a sua disposizione onorevole Voc-
coli. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto, in dissenso dal p ropr io g ruppo , l 'ono
revole Torre . Ne h a facoltà. 

VINCENZO TORRE. I cittadini di u n a nazio
ne , signor Presidente, colleghi deputa t i , pos
sono essere classificati in vario m o d o ai fini 
statistici, pe r età, pe r sesso, pe r ricchezza, 
per altezza, per colore della pelle. Per quello 
che mi p ropongo di d imos t ra re ed in rela
zione all 'attività del Governo, si possono 
dist inguere in coloro che rispettano le leggi, 
pagano le tasse, sono cortesi q u a n d o si 
t rovano alla guida di un ' au tomobi le , in altre 
parole coloro che h a n n o u n elevato senso di 
civismo, e coloro che invece ma l soppor tano 
vincoli e legami, anche se quest i costituisco
n o la base della convivenza civile, i furbi, gli 
imbroglioni, i delinquenti , i riciclatori di 
dena ro sporco. 

Per quel che riguarda in par t icolare il 
p rob lema dell 'abusivismo edilizio, i cittadini 
possono essere divisi in coloro che h a n n o 
seguito i de t t ami delle disposizioni vigenti, 
che si sono privati anche di qualche piccola 
modifica che poteva elevare di poco la qua
lità della loro vita, e coloro i quali , nello 
spregio totale delle leggi, h a n n o costrui to 
interi edifici ed interi quart ier i . 

Certo, se dietro l 'abusivismo c 'è la delin
quenza, la malavi ta organizzata o semplice
m e n t e la furbizia, allora il condono , al di là 
di qua lunque considerazione di mer i to , al di 
là di qua lunque considerazione di oppor tu
ni tà o di ineluttabilità, sancisce nei fatti la 
vittoria della illegalità nei confronti della 
legalità. È la sconfitta del ci t tadino onesto , 
che si è compor t a to in ossequio delle leggi, 
rispetto a colui che di quelle leggi h a s empre 
manifestato spregio totale . E poiché cos toro 
mol to spesso, o quasi sempre , a seconda 
delle zone d'Italia, si sono mossi sot to la 
spinta della malavi ta organizzata, ques to 
condono rappresen ta la resa dello Sta to nei 
confronti dell 'antistato, e la resa dello Sta to 
nei confronti della mafia, della c a m o r r a e 

della 'ndrangheta. C o m u n q u e la si veda, 
anzi forse propr io pe rché oggi ques to con
d o n o è ineluttabile, la del inquenza, indivi
duale od organizzata , è s ta ta p iù forte dello 
Stato . Ques to oggi il Governo «scolpisce» t r a 
le leggi d 'Italia. 

M a io avrei vo ta to a favore pe rché , se 
contes tua lmente fossero stati previsti o of
ferti gli idonei s t rument i urbanist ici a tu t te 
le regioni, tale n o r m a , pe r q u a n t o dolorosa 
ed insopportabile , sa rebbe s ta ta più accetta
bile pe rché n o n avrebbe con tenu to il ge rme 
di u n ul ter iore delitto e pe rché , forse, n o n si 
sarebbe t r ado t t a nel messaggio ai cittadini 
che le leggi sono fatte pe r i gonzi, pe r gli 
ingenui, pe r gli idealisti, che esse sono car ta 
straccia, che la loro inosservanza, anziché 
essere scoraggiata e repressa , viene invece 
p remia ta . 

Lo ripeto, avrei vota to a favore, m a il 
vuo to normat ivo che h a genera to la compar
sa ed il p rospe ra re della malavi ta in tale 
set tore con t inuerà a n c o r a e vi s a ranno altri 
compor t amen t i malavitosi , al tra delinquen
za, al t ra furbizia, altri schiaffi al l 'onestà, 
altre mortificazioni pe r i semplici, gli inge
nui , i buon i , le pe r sone corre t te . 

Avrei vota to a favore se si fosse fatto 
l ' oppor tuno discrimine t r a ciò che minacc ia 
la s icurezza e ciò che pa lesemente d e t u r p a i 
tesori na tura l i ed artistici e ciò che è na to 
dalla palese connivenza con la malavita . 

Nessun giacobinismo, nessun furore ico
noclasta, m a l ' amore pe r la na tu ra , il desi
der io di tu te lare i deboli ed emarg ina re i 
corrot t i , il rispetto pe r le opinioni, la difesa 
e la valorizzazione del l 'onestà: sono solo 
alcuni . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , lei 
riesce a passeggiare con il telefono acceso: 
è u n p o ' t roppo! 

VINCENZO TORRE. Sono solo alcuni — 
dicevo —, m a t r a i p iù significativi e lementi 
che cara t te r izzano la civiltà. 

Il mio s o m m e s s o voto contrar io , con u-
mil tà e modes t ia , voglio considerarlo u n 
voto a difesa della civiltà (Applausi dei de
putati del gruppo progressista-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
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dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Galileo Guidi. Ne 
h a facoltà. 

GALILEO GUIDI. Signor Presidente, ono
revoli rappresentant i del Governo, colleghi, 
il ricorso alla quest ione di fiducia d a pa r t e 
del Governo richiama alla m e m o r i a altri 
compor tament i par lamentar i . 

Premet to che dissento dalle conclusioni 
del presidente del mio gruppo , onorevole 
Berlinguer, e che par tec iperò alla votazione 
per espr imere il mio «no» alla fiducia al 
Governo Berlusconi. Ringrazio la Presiden
za della Camera che co r re t t amen te pe rme t t e 
l 'espressione del dissenso. È u n a scelta do
lorosa, m a necessaria. 

La finanziaria h a c o m e obiettivo il risana
m e n t o economico e finanziario del paese; 
nessuno lo contesta . Sul versante delle en
t ra te si apre ai condoni e nello stesso t e m p o 
si effettuano tagli pe r quan to concerne le 
pensioni ed il set tore della sanità, facendo 
pagare il costo del p resun to risanamento 
solo ad u n a par te e n o n a tut t i i cittadini. 
Questa manovra , quindi, p revede sacrifici 
per alcuni e p remi pe r altri. 

A proposi to del condono vorrei soffermar
mi su u n aspet to sul quale è necessar io 
lanciare u n a sfida di governo al Governo in 
carica. I gruppi di forza Italia, di al leanza 
nazionale-MSI e della lega n o r d si sono 
riempiti la bocca dell 'espressione: «efficien
za dello Stato». È u n t e rmine che h o senti to 
più volte ricorrere nella c a m p a g n a elettorale 
e vi sono in ques t ' au la molt i esponent i del
l ' imprendi tor ia che del t e rmine «efficienza» 
h a n n o fatto la loro paro la d 'ord ine . Ebbene , 
vorrei chiedere a questi colleghi che si ap
pres tano a dare la fiducia al Governo: sapete 
che il nuovo condono , che oggi si chiede di 
approvare , interferisce con quelli preceden
ti? Sapete che le pra t iche di quelli pregressi 
ancora n o n sono state espletate del tu t to? 
Avete valutato l ' impat to che ques to provve
d imento avrà sugli uffici tecnici comunal i , e 
quindi su quei cittadini che oggi probabil
men te si sentono premiat i dalla decisione del 
Governo, e che si scon t re ranno con la real tà 
degli uffici tecnici dei comun i già ingolfati 
dal lavoro derivante dalla necessi tà di esple
tare le pra t iche dei precedent i condoni? 

Infatti, le d o m a n d e sono state presenta te , 
m a mol te delle concessioni in sanator ia n o n 
sono a n c o r a s ta te da te . Ebbene , su u n a 
si tuazione del genere si inser iscono le nuove 
pra t iche di condono . 

Ques ta è l'efficienza dello Stato! N o n si 
t iene in a lcun con to del l 'uni tar ie tà di tu t t e 
le par t i dello Sta to medes imo . Il provvedi
m e n t o che contes t iamo rispecchia u n a visio
n e dis tor ta della m a c c h i n a statale pe r cui si 
pensa al Governo senza t ene r con to di tu t te 
le articolazioni dello Sta to le cui compe tenze 
sono previste dalla Costi tuzione e dalle leggi. 
Ques to è u n e lemento fondamenta le! Il Go
verno pensa , quindi , ad en t ra te ipotet iche, 
senza t ener con to dei disastri che ques ta 
n o r m a p rovoche rà n o n solo al terr i tor io, m a 
anche alla funzionalità delle amminis t razio
ni locali. Mi riferisco in par t icolare ai comu
ni che si t rove ranno in i m a gravissima diffi
coltà sia nella gestione della n u o v a 
p r o c e d u r a sia nella p r o g r a m m a z i o n e corret
t a dei terr i tori . È u n a sfida che vi l anc iamo 
sul p iano della funzionalità e del governo del 
terr i tor io. N o n in tendo t an to soffermarmi su 
ta lune affermazioni impor tan t i p ronunc ia te 
d a alcuni colleghi, q u a n t o m e t t e r m i sul vo
stro p iano, di liberi professionisti, di impren
ditori, della categoria che ritenete di rappre
sentare : ques t 'u l t ima si sente oggi gratificata 
d a tale provvedimento , m a d o m a n i si trove
r à a scontrars i con u n o Sta to che n o n fun
ziona nelle varie articolazioni amministrat i 
ve, da to c h e esso n o n consiste cer to e solo 
nel governo. 

Per ques te ragioni, rimarrò in aula pe r 
espr imere — sono infatti cont ra r io alle con
clusioni e n o n cer to all 'analisi del pres idente 
del mio g ruppo , Luigi Berl inguer — il mio 
«no» convinto alla fiducia richiesta dal Go
verno Berlusconi. 

H o letto s t amane . . . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Guidi. 

GALILEO GUIDI. Mi avvio a concludere . 
Dicevo che h o let to sulla p r i m a pagina de 

l'Unità u n art icolo mol to in teressante del 
Presidente del Senato , Scognamiglio. Ebbe
ne , leggendolo, h o t ra t to la convinzione che 
anche al l ' interno di forza Italia — Scogna-
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miglio n o n è cer to u n esponente politico dei 
progressisti — si apre u n dibatt i to. È ques to 
l 'e lemento che desidero cogliere! Il Presi
den te del Senato , in u n passaggio del suo 
articolo, pone infatti c o m e centra le il pro
b lema di m a n t e n e r e inal terata la quant i tà 
degli import i previsti nella finanziaria. Mi 
sembra che da più par t i sia s ta ta avanzata 
l 'ipotesi che n o n sia ques t 'u l t ima m a la 
quali tà delle scelte con tenu te nella finanzia
ria ad essere messa in discussione. 

PRESIDENTE. Onorevole Guidi, lei h a 
esauri to il t e m p o a sua disposizione! Deve 
concludere . 

GALILEO GUIDI. H o concluso, Presidente. 
È in ques ta sede che si deve discutere la 

qualità delle scelte. Poiché n o n è s ta to pos
sibile svolgere u n dibatt i to ed offrire u n 
contr ibuto, rimarrò in aula pe r espr imere il 
mio voto contrar io alla richiesta di fiducia 
del Governo (Applausi dei deputati del 
gruppo progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Saraceni . Ne h a 
facoltà. 

LUIGI SARACENI. Non ripeterò, natural
men te , quan to è s ta to det to d a molt i colleghi 
anche del mio g ruppo . N o n ripeterò, cioè, 
che è fuori discussione la legittimità formale 
di questo voto di fiducia. Credo, pe rò , che 
siano del tu t to leciti taluni interrogativi sul 
senso istituzionale di ques to voto; che siano 
leciti gli interrogativi sulle implicazioni poli
t iche, direi di etica politica e di et ica del 
diritto, present i in ques to voto di fiducia. 

Proprio dalla sua posizione, però , vorrei 
ricavare u n risultato positivo. È evidente, 
infatti, che anche nella maggioranza — nel 
m o m e n t o at tuale, mol to assente e dis t ra t ta 
— vi sono persone che «non ci s tanno», che 
vi sono coscienze che si sa rebbero ribellate 
al mer i to di questo provvedimento! Di qui la 
necessità di richiamarle al l 'ordine. La pre
senza di queste libere coscienze — costret te 
dal voto di fiducia — è a mio avviso u n da to 
positivo: ad esse, dunque , rivolgo ques to 
mio necessar iamente breve intervento. 

Del res to , i segni di nervosismo — che m i 
pa re di aver colto in taluni passaggi del 
dibatt i to odierno — della maggioranza sono, 
a mio avviso, rivelatori o di u n a catt iva 
coscienza o p p u r e — e m e lo auguro — di 
u n conflitto inter iore sulle implicazioni di 
cara t te re etico, politico e giuridico delle 
quali par lavo in p recedenza . 

Qual è la ques t ione isti tuzionale di fondo 
che è implicata nel voto di fiducia? Credo 
consista p ropr io nella quest ione a t tualmen
te al l 'ordine del g iorno del dibatt i to politi
co: quella del valore delle regole del valore 
della funzione democra t i ca della loro cer
tezza! 

È mol to significativo pe r la storia di que
sto Governo che il p r i m o voto di fiducia 
richiesto sia connesso alla quest ione delle 
regole è u n ba t tes imo — dopo la fiducia 
aco rda ta dal Pa r l amento all 'inizio della legi
s la tura — che r app resen ta pe r l 'esecutivo 
quasi la ricerca, l ' imposizione, di u n a iden
tità, o forse pe r il Presidente del Consiglio 
l 'irresistibile impulso a conno ta re il suo ga
binet to c o m e il Governo senza regole, al di 
fuori delle regole. È s ta to de t to il Governo 
h a bisogno di mos t ra rs i al di fuori delle 
regole, pe r da re cer te rassicurazioni ai suoi 
referenti economici e sociali. 

Spesso la maggioranza si irr i ta q u a n d o si 
affronta ques to a rgomen to m a anche voi 
maggioranza avete u n p rob lema, n o n m e n o 
dell 'opposizione e c o m e tu t to il paese . Il 
fatto è che qui ogni confronto — la dialettica 
pa r l amen ta re ed istituzionale — h a u n a con
notaz ione ul teriore, u n quid pluris — pas
sa temi il «latinetto» — u n a tensione supple
m e n t a r e che discende dal p rob lema del 
conflitto di interessi in capo al «vostro» 
Presidente del Consiglio. N o n solo il paese e 
l 'opposizione, m a a n c h e la stessa maggio
r anza h a interesse a l iberarsi al p iù pres to di 
ques to e lemento inquinante , pe r to rna re ad 
u n a cor re t t a dialett ica istituzionale e parla
m e n t a r e . 

Nel mer i to del p rovvedimento sono state 
esamina te diverse questioni ed io voglio 
ricordarne u n a sol tanto. Con il condono — 
cioè con u n a violazione di u n a regola penale 
che , c o m e il minis t ro Biondi mi insegna, n o n 
solo è l 'espressione della mass ima autor i tà , 
m a dovrebbe essere anche l 'espressione del-



Atti Parlamentari — 5 4 4 7 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 4 NOVEMBRE 1 9 9 4 

la mass ima autorevolezza dello Sta to — si 
ba ra t t a la legalità con u n p o ' di dena ro . 

PRESIDENTE. Onorevole Saraceni , lei h a 
concluso il suo t e m p o . 

LUIGI SARACENI. Grazie Presidente. 
Ecco cosa salda ques to Governo ai peg

giori del passato, a cominciare — vi ricor
date? — da «Capitale corrot ta , naz ione in
fetta»! È a ques ta storia che con il 
provvedimento sul condono oggi vi collegate 
(Applausi dei deputati dei gruppi progressi
sti-federativo, di rifondazione comunista-
progressisti, del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Boghet ta . Ne h a 
facoltà. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, anch ' io m i appres to a moti
vare il mio voto contrar io , in dissenso dal
l ' indicazione del capogruppo . 

La n o r m a cui ci riferiamo è grave, princi
pa lmente per quan to riguarda il mer i to — 
o demeri to! — dei suoi contenut i . Ad essa si 
va ad aggiungere u n ul ter iore a t to grave: la 
richiesta del voto di fiducia. 

Il condono edilizio è u n a misu ra improv
vida, che de te rminerà effetti negativi sullo 
Stato di diritto e sul c o m p o r t a m e n t o dei 
cittadini i quali n o n possono n o n cogliere 
che nel nos t ro paese le leggi sono ad «assetto 
variabile» ed h a n n o la consistenza di u n 
elastico da t i rare a p iac imento a seconda 
degli interessi di chi c o m a n d a . 

Poiché ciò è già avvenuto più volte, la 
scelta in tu t ta evidenza n o n po t r à che avere 
l'effetto di n o n por ta re nelle casse dello 
Stato le s o m m e al riguardo previste nell 'at
tuale m a n o v r a finanziaria. 

PRESIDENTE. Colleghi, vi p rego conte
nere l 'eccesso di brusio . 

UGO BOGHETTA. La Presidenza della Ca
m e r a avrebbe dovuto addir i t tura vietare la 
discussione di u n provvedimento che n o n è 
in grado di garant i re alla m a n o v r a economi
ca i finanziamenti previsti. 

H p rob l ema n o n riguarda solo il voto di 
fiducia. S iamo s i cu ramente di fronte alla 
necessi tà di altre s tangate — e lo sapp iamo 
bene tut t i — di al tre tasse che colpi ranno i 
soliti not i , m e n t r e l 'evasione fiscale sa rà 
sponsor izzata d a quest i c o m p o r t a m e n t i del 
Governo. M a vi è di più: si s t anno smobili
t a n d o sia T amminis t raz ione finanziaria sia le 
leggi... 

Forse n o n sono le en t ra te che si vogliono 
o t tenere : quello od ie rno è pa lesemente u n 
voto di scambio ce rca to dal Governo nell ' im
m i n e n z a delle p ross ime elezioni ammini
strative o — magar i — di possibili elezioni 
poli t iche. 

Forse n o n si vuole solo ques to , m a al tro 
ancora : cost ruire u n a società senza regole, 
senza leggi, u n a giungla. E d icendo ques to , 
penso a quegli ambient i in cui p rospe rano 
sol tanto i pescecani , p u r se qua lche pescio
lino c rede di t r a r n e guadagno . 

Come è no to , a t to rno ai pescecani vi sono 
i pesci pilota, che pul iscono loro la bocca 
d o p o i past i . F ra i pesci pi lota in Par lamento 
vi è c e r t amen te l 'onorevole Taradash il qua
le, d o p o l ' annunc io della g rande manifesta
zione che si è t e n u t a saba to scorso, h a 
voluto p r o m u o v e r e — lo ricordate? — un 'a l 
t r e t t an to g rande con t ro manifestazione. 
N o n l ' abb iamo vista, onorevole Taradash; 
forse pe r colpa delle ret i Fininvest, che 
l ' hanno oscura ta . M a n o n l ' abb iamo nean
che sent i ta t r ami te Radio radicale. 

GINO SETTIMI. E r a n o 1 5 2 persone! 

UGO BOGHETTA. Eviden temente quella 
manifestazione n o n c 'è stata; n o n si è t enu t a 
pe r ché n o n po teva teners i . 

All 'onorevole Taradash r i m a n e solo l'af
fannosa richiesta di soldi pe r la sua radio , 
che i pescecani n o n h a n n o a n c o r a sbriciola
to dalla loro bocca . 

Per ques to — e conc ludo — e n o n solo pe r 
ques to voterò «no» nella votazione sulla 
fiducia. N o n vorrei infatti che l 'assenza d a 
ques t ' au la fosse intesa dal l 'onorevole Berlu
sconi c o m e u n o «sciopero». S ta rò d u n q u e 
qui a svolgere il m io lavoro, a votare con t ro 
il Governo (Applausi dei deputati di rifon
dazione comunista-progressisti e progressi
sti-federativo). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo , il depu ta to Scalia. Ne h a 
facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente, col
leghi, voterò «no» nella votazione sulla fidu
cia, in dissenso, r ispettoso m a mot ivato , d a 
quan to indicato dal pres idente del g ruppo al 
quale appar tengo . 

Voterò «no» pe rché il Presidente del Con
siglio è stato u n o dei maggior i artefici del
l 'urbanist ica cont ra t ta ta o concer ta ta che 
significa, poi, varianti ai piani regolatori e 
«stecche» ad amminis t razioni rese p iù com
piacenti . Questo t ipo di urbanis t ica h a t ro
vato propr io a R o m a t r a i suoi protagonist i , 
nella giunta Carraro , l 'assessore Gerace, 
passato alla storia c o m e «luparetta». 

Voterò «no» pe rché la politica del Gover
no , unico t r a i paesi occidentali — e faccia
m o par te del G7! — è impron ta t a ad u n 
«condonismo» che spacca il paese lungo il 
crinale della legalità, privilegiando, a p p u n t o 
con i condoni , chi n o n h a r ispet tato le leggi. 
Voterò «no» anche e sopra t tu t to pe rché il 
Capo del Governo è t r a coloro che più h a n n o 
capito la profonda connessione oggi esisten
te fra economia e ambien te e r e m a volonta
r iamente , consapevolmente , t enacemen te 
cont ro . 

Non è quest ione del «dai al l 'untore» che 
il coordinatore di forza Italia, con il suo 
consueto, compassa to stile oxoniense lancia 
cont ro u n pre teso khomein i smo ambientali
sta che impedirebbe — parole sue — di 
dragare i fiumi. Chi gli crede? Neanche la 
Fininvest! Quelli che pesano sono gli atti 
concret i e conseguent i del Governo: penso 
alla sospensione della legge sugli appalti , che 
cercava di r i condur re il paese ad u n livello 
di pulizia e t r asparenza europei , ai provve
diment i sul l ' inquinamento idrico, sui rifiuti; 
atti che h a n n o carat ter izzato ancora p r i m a 
del vergognoso condono edilizio tu t to l'at
teggiamento del Governo, che vede nel l 'am
biente l 'occasione pe r far fare soldi ai suoi 
sponsors. In perversa cont inui tà con tut t i gli 
esecutivi che per t r en t ' ann i l ' hanno prece
du to (per arr ivare a Craxi, Andreott i , Ama
to , Ciampi), il Governo ignora u n a politica 
economica del terr i tor io che c o m e p r i m o 

obiettivo deve avere il con ten imen to del 
dissesto idrogeologico, con la conseguente 
l imitazione dei dann i alle pe r sone ed alle 
cose, con la l imitazione dello sperpero delle 
decine di migliaia di miliardi sol tanto pe r 
t u r a r e le falle di u n paese che si sgretola, cui 
dovrebbe far riscontro u n a conseguente pro
mozione di occupaz ione utile e produt t iva . 

Abbiamo sfidato il Governo ad iniziare 
subito, dalla m a n o v r a finanziaria, la politica 
economica del terr i torio; la risposta è s ta ta 
la posizione della fiducia. Del res to che cosa 
at tendersi d a chi a n c o r a sostiene, nel docu
m e n t o di bilancio, che volano del l ' economia 
sono le grandi ope re pubbl iche, il c e m e n t o 
e l 'asfalto, che h a n n o impermeabi l izzato il 
suolo e devasta to , oltre al terr i tor io, il costu
m e mora le del paese con Tangentopoli? 

Cosa aspet tarsi d ' a l t ronde d a u n u o m o e 
dai suoi dirigenti d ' az ienda promoss i al Go
verno , che n o n vogliono asso lu tamente mol
lare il po te re economico che il Presidente del 
Consiglio det iene e che , c l amorosamente , 
tu te la a t t raverso le decisioni del Governo, in 
u n m o d o n o n consent i to in a lcuna democra
zia occdentale? 

No, infine, oggi al vergognoso condono . 
Bene h a fatto la lega a t ras formare l'insoffe
r enza in fatto formale, sul quale poi è calata 
la c a p p a di p iombo della fiducia. N o ai 
piccoli Cesari, ai piccoli zar, finché si è in 
t e m p o ad evitare i dann i che il loro avven
tu r i smo senza prospet t ive p u ò p r o d u r r e pe r 
il paese (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Lazzarini. Ne h a 
facoltà. 

GIUSEPPE LAZZARINI. Rinuncio ad inter
venire, signor Pres idente (Applausi). 

PRESIDENTE. Avverto che la Presidenza 
autor izza la pubbl icazione in calce al reso
con to stenografico della seduta odierna della 
dichiarazione di vo to in dissenso dal propr io 
g ruppo del depu t a to Oliverio, che n e h a 
fatto esplicita richiesta. 

Sono così esauri te le dichiarazioni di voto 
sull 'art icolo 30. 
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Indico la votazione pe r appello nomina le 
sull 'articolo 30, nel testo della Commissione, 
sulla cui approvazione, senza e m e n d a m e n t i 
e senza articoli aggiuntivi, il Governo h a 
posto la quest ione di fiducia. 

Estraggo a sorte il n o m e del depu ta to dal 
quale comincerà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal depu ta to De Vecchi . 
Si faccia la ch iama. 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Scusate , colleghi, l 'ordine 
alfabetico è u n a delle poche cose ce r t amen te 
obiettive che esistono! Quindi, se i colleghi 
si me t tono in ordine, forse r iusc iamo a 
procedere più velocemente . 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio
ne e invito i deputa t i segretari a p rocedere al 
c o m p u t o dei voti. 

(I deputati segretari procedono al com
puto dei voti). 

Annunzio del la presentazione di u n dise
gno di legge di convers ione e s u a asse
gnazione a Commiss ion i in sede refe
rente ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il minis t ro di grazia e giustizia 
h a n n o presenta to alla Presidenza, a n o r m a 
dell 'articolo 77 della Costi tuzione, il seguen
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 9 
novembre 1994, n . 627, r ecan te disposizioni 
urgent i per l 'a t tuazione dell 'art icolo 68 della 
Costituzione» (1614). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il suddet to disegno di legge 
è deferito alle Commissioni r iunite I (Affari 
costituzionali) e II (Giustizia), in sede refe
rente . 

Il suddet to disegno di legge è altresì asse

gna to alla I Commiss ione p e r m a n e n t e (Af
fari costituzionali) pe r il p a r e r e all 'Assem
blea di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVE1TI (ore 21,20). 

Risultato del la votazione 
per appel lo nomina le . 

PRESIDENTE. Comun ico il r isul tato della 
votazione sull 'art icolo 30 del disegno di leg
ge n . 1365-fc/s, nel tes to della Commiss ione, 
sulla cui approvazione il Governo h a pos to 
la ques t ione di fiducia: 

Presenti e votant i 455 
Maggioranza 228 

H a n n o risposto sì 321 
H a n n o risposto no 134 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di allean
za nazionale-MSI e del centro cristiano 
democratico). 

Si in tendono pe r t an to respinti tut t i gli 
e m e n d a m e n t i e gli articoli aggiuntivi presen
tati all 'articolo 30. 

Il seguito del dibatt i to è r inviato alla sedu
t a di doman i . 

Hanno risposto «sì»: 

Acierno Alberto 
Agnaletti Andrea 
Agostinacchio Paolo 
Aimone Pr ina Stefano 
Alemanno Giovanni 
Aliprandi Vittorio 
Amoruso Francesco Mar ia 
Anedda Gianfranco 
Anghinoni Uber 
Aprea Valent ina 
Arata Paolo 
Ardica Rosar io 
Asquini Rober to 

Ba iamon te Giacomo 
Baldi Guido Baldo 
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BaUaman Edoua rd 
B a m p o Paolo 
Barbieri Giuseppe 
Baresi Eugenio 
Bar ra Francesco Michele 
Basile Domenico Antonio 
Basile Emanue le 
Basile Vincenzo 
Bassi Lagostena Augusta 
Basso Luca 
Battaggia Diana 
Bellomi Salvatore 
Benedett i Valentini Domenico 
Benet to Ravetto Alida 
Bergamo Alessandro 
Bernardelli Rober to 
Bertott i Elisabetta 
Bertucci Maurizio 
Bianchi Vincenzo 
Biondi Alfredo 
Bizzarri Vincenzo 
Bianco Angelo 
Bonafini Flavio 
Bono Nicola 
Bonomi Giuseppe 
Borghezio Mario 
Bortoloso Mar io 
Bosisio Alberto 
Bracci Lia 
Broglia Gian Piero 
B u o n t e m p o Teodoro 
Burani Procaccini Mar ia 

Cabrini E m a n u e l a 
Caccavale Michele 
Calderisi Giuseppe 
Calderoli Rober to 
Calieri Riccardo 
Canavese Cristoforo 
Capitaneo Francesco 
Cardiello F ranco 
Carlesimo Onorio 
Car ra ra Nuccio 
Cartelli Fiordelisa 
Caruso Enzo 
Caruso Mario 
Cascio Francesco 
Caselli Flavio Giovanni 
Castellazzi Elisabetta 
Castelli Rober to 
Cavaliere Enr ico 
Cavallini Luisella 

Cavanna Scirea Mariella 
Cecchi Umber to 
Cecconi Ugo 
Cefaratti Cesare 
Ceresa Rober to 
Cerullo Pietro 
Cherio Antonio 
Chiesa Sergio 
Cicu Salvatore 
Ciocchetti Luciano 
Cipriani Rober to 
Ciruzzi Vincenzo 
Cola Sergio 
Collavini Manlio 
Colosimo Elio 
Colucci Gae tano 
Conte Gianfranco 
Conti Carlo 
Conti Giulio 
Costa Raffaele 
Cova Alberto 
Cl imi Rocco 
Cuscunà Nicolò Antonio 

D'Alia Salvatore 
De Ghislanzoni Cardoli G. 
Del Noce Fabrizio 
Del Prete Antonio 
Dell 'Utri Salvatore 
Della Rosa Modes to Mar io 
Della Valle Raffaele 
Devecchi Paolo 
Devetag Flavio 
Devicienti Angelo Raffaele 
Di Luca Alberto 
Di Muccio Pietro 
Dosi Fabio 
Dotti Vittorio 
Dozzo Gianpaolo 

Epifani Vincenzo 

Falvo Benito 
Faverio S imone t t a Mar ia 
Fe r ra ra Mar io 
Filippi R o m a n o 
Fiori Publio 
Flego Enzo 
H o r e s t a Ilario 
Fogliato Sebast iano 
Fonnesu Antonello 
Fon tan Rolando 
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Forestiere Puccio 
Fragalà Vincenzo 
Fragassi Riccardo 
Franzini Tibaldeo Paolo 
Frosio Roncalli Luciana 
Fumagalli Carulli Ombre t t a 

Gaggioli Stefano 
Galan Giancarlo 
Galli Giacomo 
Garra Giacomo 
Gasparri Maurizio 
Ghigo Enzo 
Ghiroldi Francesco 
Gibelli Andrea 
Giovanardi Carlo Amedeo 
Gissi Andrea 
Godino Giuliano 
Gramazio Domenico 
Graticola Claudio 
Greco Giuseppe 
Grugnett i Rober to 
Guidi Antonio 

Hullweck Enrico 

Innocenzi Giancarlo 

Jannone Giorgio 

La Grua Saverio 
Landolfì Mar io 
Lantella Lelio 
Latronico Fede 
Lavagnini Rober to 
Lazzarini Giuseppe 
Lazzati Marcello 
Lembo Alberto Paolo 
Leonardelli Lucio 
Leoni Giuseppe 
Leoni Orsenigo Luca 
l i Calzi Mar ianna 
I i o t t a Silvio 
I iuzz i Francesco Paolo 
Lo Jucco Domenico 
Lo Por to Guido 
Lodolo D'Oria Vittorio 
Lovisoni Raulle 
Lucchese Francesco Paolo 

Magnabosco Antonio 
Magri Antonio 
Maiolo Tiziana 

Malan Lucio 
Malvestito Giancarlo Maurizio 
Malvezzi Valerio 
M a m m o l a Paolo 
Manzon i Valent ino 
Marenco Francesco 
Marengo Lucio 
Mar iano Achille Enoc 
Mar ino Buccellato F r a n c a 
Mar ino Giovanni 
Maron i Rober to 
Martinelli Paola 
Martinelli Piergiorgio 
Martusciello Antonio 
Masini Mar io 
Mass idda Piergiorgio 
Mastrangel i Riccardo 
Mast rangelo Giovanni 
Ma tacena Amedeo 
M a t r a n g a Cristina 
Mazzocchi Antonio 
Mazzone Antonio 
Mealli Giovanni 
Mele Francesco 
Meluzzi Alessandro 
Menegon Mauriz io 
Menia Rober to 
Meo Zilio Giovanni 
Meocci Alfredo 
Merlott i Andrea 
Messa Vittorio 
Miccichè Gianfranco 
Michelini Alberto 
Michielon M a u r o 
Mitolo Pietro 
Molgora Daniele 
Molinaro Paolo 
Montana r i Danilo 
M o r m o n e Antonio 
Morselli Stefano 
Mura to r i Luigi 
Mussolini Alessandra 
Musumec i Toti 

N a n Enr ico 
Nan ia Domenico 
Napoli Angela 
Negri Luigi 
Neri Sebast iano 
Nespoli Vincenzo 
Niccolini Gualber to 
Noce ra Luigi 
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Novi Emiddio 
Nuvoli Gianpaolo 

Oberti Paolo 
Odorizzi Paolo 
Olivieri Gae tano 
Ongaro Giovanni 
Onnis Francesco 
Ostinelli Gabriele 
Ozza Eugenio 

Pace Giovanni 
Pagano Sant ino 
Pa lumbo Giuseppe 
P a m p o Fedele 
Paolone Benito 
Parenti Nicola 
Parenti Tiziana 
Parlato Antonio 
Pasetto Nicola 
Pasinato Antonio 
Patar ino Carmine 
Peraboni Cor rado Arturo 
Perale Riccardo 
Percivalle Claudio 
Peretti Et tore 
Pert icaro Sante 
Petrelli Giuseppe 
Petrini Pierluigi 
Pezzella Antonio 
Pezzoli Mar io 
Piacentino Cesare 
Pilo Giovanni 
Pinto Maria Gabriella 
Pisanu Beppe 
Pitzalis Mar io 
Piva Antonio 
Pizzicara Rober ta 
Podestà Stefano 
Polli M a u r o 
Porcu Carmelo 
Por ta Maurizio 
Prest igiacomo Stefania 
Provera Fiorello 

Rastrelli Antonio 
Ravet ta Enzo 
Riccio Eugenio 
Rivelli Nicola 
Rizzo Antonio 
Rocchet ta F ranco 
Rodeghiero Flavio 

Roman i Paolo 
Ronchi Rober to 
Rositani Guglielmo 
Rossetto Giuseppe 
Rosso Rober to 
Rubino Alessandro 

Sacerdot i Fabrizio 
Salino Pier Cor rado 
Salvo T o m a s a 
Sandrone Riccardo 
Sartor i Marco Fabio 
Savarese Enzo 
Scalisi Giuseppe 
Scarpa Bonazza B u o r a Paolo 
Scoca Mare t t a 
Selva Gustavo 
Sgarbi Vittorio 
Siciliani Giuseppe 
Sidoti Luigi 
Signorini Stefano 
Sigona Attilio 
S imeone Alberto 
Simonelli Vincenzo 
Spagnolet t i Zeuli Onofrio 
Sparac ino Salvatore 
Stajano Ernes to 
Sticotti Carlo 
Storace Francesco 
Stornello Michele 
Strick Lievers Lorenzo 
Stroili Francesco 

Tagini Paolo 
Tanzilli Flavio 
Taradash M a r c o 
Tardit i Vittorio 
Tascone Teodoro Stefano 
Teso Adriano 
Tofani Oreste 
Tonizzo Vanni 
Tortoli Rober to 
Trant ino Vincenzo 
Trapani Nicola 
Tremagl ia Mirko 
Trevisanato S a n d r o 
Tr inca Flavio 
Tringali Paolo 

Urso Adolfo 
Usiglio Carlo 
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Valensise Raffaele 
Valenti F ranca 
Vascon M a n i e r i 
Venezia Mario 
Viale Sonia 
Vido Giorgio 
Vietti Michele 
Vigevano Paolo 
Vito Elio 

Zaccheo Vincenzo 
Zenoni Emilio Mar ia 

Hanno risposto «no»: 

Acquarone Lorenzo 
Adornato Ferd inando 
Albertini Giuseppe 
Andreat ta Beniamino 
Ayala Giuseppe 

Bandoli Fulvia 
Bassanini F ranco 
Battafarano Giovanni 
Bellei Trenti Angela 
Bianchi Giovanni 
Boghet ta Ugo 
Bogi Giorgio 
Bonito Francesco 
Bonsanti Alessandra 
Bordon Willer 
Boselli Enr ico 
Bova Domenico 

Calabret ta Manza ra Mar ia Anna 
Calzolaio Valerio 
Canesi Riccardo 
Castellaneta Sergio 
Castellani Giovanni 
Caveri Luciano 
Cennamo Aldo 
Chia romonte Franca 
Chiavacci Francesca 
Commisso Rita 
Corleone Franco 

D 'Aimmo H o r i n d o 
Danieli F ranco 
De Biase Gaiotti Paola 
De Rosa Gabriele 
Di Lello Finuoli Giuseppe 

Diana Lorenzo 
D u c a Eugenio 

Elia Leopoldo 
Evangelisti Fabio 

Formen t i F rancesco 
Fuscagni Stefania 

Galdelli P r imo 
Galletti Paolo 
GaUiani Luciano 
Gat to Mar io 
Gerardini F ranco 
Gerbaudo Giovenale 
Giacco Luigi 
Giacovazzo Giuseppe 
Giugni Gino 
Gori Silvano 
Grimaldi Tullio 
Grit ta Grainer Angela Mar ia 
Guidi Galileo 

Indelli Enr ico 

Jervolino Russo Rosa 

La C e n a Pasquale 
La Sapona ra Francesco 
La Volpe Alberto 
Lenti Mar ia 
Lia Antonio 
L o m b a r d o Giuseppe 
Lopedote Gataleta Rosar ia 
Luca Domenico 

Magrone Nicola 
Marini F ranco 
Maselli Domenico 
Mast ro luca F ranco 
Mattarel la Sergio 
Mat t ina Vincenzo 
Mattioli Gianni Francesco 
Mazzuca Carla 
Melandr i Giovanna 
Mignone Valerio 
Moioli Vigano Mariol ina 
Montecch i Elena 
Mont icone Alberto 

N a r d o n e Carmine 
Nava r ra Ottavio 
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Oliverio Gerardo Mario 

Paggini Rober to 
Paissan M a u r o 
Parisi Francesco 
Pecoraro Scanio Alfonso 
Pepe Mario 
Pericu Giuseppe 
Pezzoni Marco 
Pinza Rober to 
Pistone Gabriella 
Polenta Paolo 
Procacci Annamar ia 
Pulcini Serafino 

Raffaelli Paolo 
Rastrelli Gianfranco 
Reale Italo 
Rivera Giovanni 
Rizzo Marco 
Rotondi Gianfranco 
Rotundo Antonio 
Ruffino Elvio 

Saia Antonio 
Sales Isaia 
Sanza Angelo Mar ia 
Saraceni Luigi 
Sbarbat i Luciana 
Scalia Mass imo 
Scanu Gian Piero 
Scermino Felice 
Schet t ino Ferd inando 
Sciacca Rober to 
Scozzali Giuseppe 
Servodio Giuseppina 
Settimi Gino 
Sitra Giancarlo 
Soda Antonio 
Soldani Mario 
Soriero Giuseppe 
Soro Antonello 
S t a m p a Carla 
Stanisci Rosa 
Superchi Alvaro 

Tanzarella Sergio 
Taur ino Giuseppe 
Torre Vincenzo 
Trione Aldo 
Turroni Sauro 

Ucchielli Palmiro 
Ugolini Denis 

Valiante Antonio 
Valpiana Tiziana 
Vannoni M a u r o 
Vignali Adriano 
Vigni Fabrizio 
Voccoli Francesco Paolo 
Vozza Salvatore 

Zen Giovanni 

Sono in missione: 

Aloi Fo r tuna to 
Boffardi Giuliano 
Brugger Siegfried 
Casini Pier Fe rd inando 
D'Onofrio Francesco 
Gnut t i Vito 
Gubett i Fur io 
Incorvaia Carmelo 
M a r a n o Antonio 
Matteoli Altero 
Mazzet to Mariella 
Napol i tano Giorgio 
Pozza Tasca Elisa 
Segni Mariot to 
Spini Valdo 
Urbani Giuliano 
W i d m a n n J o h a n n Georg 
Zeller Karl 

Comunicaz ioni del Governo sugl i inciden
ti avvenuti oggi a Napol i (ore 21,35). 

PRESIDENTE. Pass iamo o r a ad u n a que
stione sollevata in n u m e r o s i interventi nella 
sedu ta odierna . 

Il sot tosegretar io di S ta to pe r l ' in terno h a 
facoltà di r ende re alla C a m e r a un ' informa
tiva sugli e lement i finora acquisiti in ordine 
agli incidenti verificatisi in da ta odierna nel 
corso di u n a manifestazione s tudentesca a 
Napoli . 

Avverto che d o p o le dichiarazioni del sot
tosegretar io pe r l ' in terno consent i rò di inter
venire ad u n o ra to re pe r g ruppo . 
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MARIANNA LI CALZI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Signor Presidente, colle
ghi, è in tendimento del Governo rispondere 
nel più breve t e m p o possibile alla richiesta di 
informativa avanzata dall 'Assemblea. Il bre
ve t e m p o a disposizione ci pe rme t t e sempli
cemente di fornire u n a ricostruzione dei fatti 
sulla base della p r ima informativa pe rvenu ta 
dal ques tore di Napoli. 

Nella mat t ina ta odierna si sono svòlte 
con temporaneamen te a Napoli e p iù esatta
men te in zona Vomero , in zona Fuor igrot ta 
e nel cen t ro cit tadino, t re manifestazioni, 
peral t ro n o n preavvisate, indet te dagli stu
denti degli istituti med i superiori , tu t t e poi 
risultate essere state organizzate d a not i 
elementi aderent i ai centr i sociali. Men t re le 
pr ime due climostrazioni si sono concluse 
senza particolari problemi, sia p u r e con 
inevitabili gravi ripercussioni sul traffico cit
tadino, la terza, che si sarebbe dovu ta con
cludere nella zona pross ima all 'università, è 
degenera ta repen t inamente . La stessa, infat
ti, indet ta presso l ' istituto geografico «Geno
vesi» per discutere sulle tasse scolastiche ed 
altre problemat iche afferenti alla legge fi
nanziaria, si è t ras formata improvvisamente 
in u n a manifestazione politica, con esibizio
ne di striscioni e indirizzo di slogans offen
sivi cont ro il Presidente del Consiglio ed altri 
esponenti della maggioranza . H o con m e 
anche la copia dei manifesti (Commenti — 
Applausi polemici dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti). Un folto g ruppo di 
elementi del l ' es t rema sinistra, provenient i 
dall ' istituto orientale, h a quindi indot to i 
partecipant i a ritornare sui p ropr i passi e a 
da re vita ad un 'u l te r iore manifestazione che 
si è snodata t r a le vie Diaz, Medina e San 
Felice e poi verso piazza del Gesù, d a dove 
gli stessi avrebbero dovuto defluire nuova
men te nella zona di par tenza . 

L ' intera a rea sovramenzionata e r a oppor
t unamen te presidiata d a contingenti di poli
zia. È stato nelle fasi finali della manifesta
zione che alcuni e lementi p iù facinorosi, 
postisi alla tes ta del cor teo , h a n n o indot to i 
partecipanti a t en ta re ripetutamente di for
zare il co rdone delle forze del l 'ordine. In 
questo frangente, in considerazione della 
pe rduran te si tuazione di aggressione nei 

confronti delle forze di polizia, si è reso 
necessar io intervenire con azioni di allegge
r imen to volte a d isperdere i d imost rant i . 
All 'ulteriore, violenta reaz ione degli stessi, 
che lanciavano all ' indirizzo delle forze del
l 'ordine oggetti con tundent i , si è dovu to 
p rocede re ad u n ul ter iore in tervento, nel 
corso del quale sono stati lanciati alcuni 
lacr imogeni . 

Nel l 'occorso l 'equipaggio della volante, 
m e n t r e effettuava u n a m a n o v r a di disimpe
gno pe r sfuggire al l 'aggressione dei d imo
strant i e pe r evitare (questo è u n fatto che 
risulta anche dalle agenzie di s t ampa) alcuni 
cassonett i della spazzatura , rovesciati dai 
d imost ran t i sul p iano s t radale (Commenti 
dei deputati del gruppo progressisti-federa
tivo), investiva il giovane Salvatore Franco , 
no to esponente del cen t ro sociale a u t o n o m o 
Officina 9 9 (Vivi commenti dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e di rifonda
zione comunista-progressisti), il quale at
tua lmen te si t rova in sala opera tor ia pe r la 
riduzione del l 'ar to f ra t turato . 

L'episodio sca tenava la violentissima rea
zione degli s tudent i che assalivano l 'equi
paggio con calci, pugn i e oggett i con tunden
ti e danneggiavano g ravemente il veicolo. . . 

GIUSEPPE GAMBALE. Che pecca to! 

MARIANNA U CALZI, Sottosegretario di 
Stato per V interno. ... cos t r ingendo u n com
ponen t e della volante ad esplodere u n colpo 
di pistola a scopo int imidator io . In ques to 
frangente sono s ta te fermate , e successiva
m e n t e rilasciate, le so t tonota te persone : La 
Daga Carla, anch ' e s sa esponen te del cen t ro 
Officina 9 9 , Quagliarella Diego, Izzo Ales
sandro , Mutarell i Pierluigi, Cardillo Andrea, 
Procaccini Enrica, D 'A immo I sadora e Di 
Dato Mass imo. I predet t i s a r anno denuncia
ti alla compe ten t e au tor i tà giudiziaria pe r 
a d u n a t a sediziosa, b locco s tradale , resisten
za e oltraggio a pubbl ico ufficiale. 

Le forze del l 'ordine l amen tano , d a pa r t e 
loro, 1 1 e lement i r imast i feriti pe r lesioni 
giudicate guaribili fino ad u n mass imo di 
giorni 1 5 . 

Nel corso degli episodi sopradescri t t i si è 
regis trato u n in tervento del sena tore Fran
cesco De Notar is e del l 'onorevole Giuseppe 
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Gambale , en t rambi esponent i della Rete, 
che h a n n o d u r a m e n t e st igmatizzato l 'opera
to della polizia di Stato, r ivolgendo negli 
uffici della ques tu ra frasi ingiuriose all 'indi
rizzo dell ' istituzione, asserendo poi in m o d o 
n o n veritiero, di essere stati aggrediti dalle 
forze di polizia. Su tale episodio si fa r iserva 
di p rocedere a separa ta informativa all 'au
tor i tà giudiziaria. 

Questa è la p r ima r icostruzione dei fatti 
che ci viene fornita. Il Governo h a preso in 
considerazione anche le n u m e r o s e notizie 
che sono pervenute o ra pe r o r a dalle agenzie 
di s tampa, le quali r ipor tano fatti mol to 
gravi che , se veri, condur rebbe ro ad u n a 
valutazione complessiva degli avvenimenti 
che mer i te rebbe tu t t a la dovu ta a t tenzione. 

Per ques to mot ivo è s ta ta aper ta , d a pa r t e 
del ministro, un ' inchies ta immedia t a allo 
scopo di accer tare i fatti e le eventuali 
responsabilità. 

Il Governo pe r t an to si riserva di riferire 
u l ter iormente all 'esito del risultato dell 'in
chiesta. 

BRUNO SOLAROLI. Si legga i manifesti! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Gambale . Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GAMBALE. Signor Presidente, 
quan to t e m p o h o a disposizione? 

PRESIDENTE. Può par lare u n depu ta to 
per g ruppo pe r n o n più di c inque minut i . 

GIUSEPPE GAMBALE. Signor Presidente, 
signor sottosegretario, innanzi tu t to m i dolgo 
per il fatto che n o n sia presente il minis t ro 
Maroni a riferire su u n episodio cosi grave 
che h a interessato la cit tà di Napoli (Com
menti dei deputi del gruppo di alleanza 
nazionale-MSI). 

Chiarisco subito che m i as ter rò d a qual
siasi c o m m e n t o e riporterò soltanto, nel 
breve t e m p o che h o a disposizione, la m i a 
descrizione dei fatti, visto che , n o n volendo, 
sono stato tes t imone e protagonis ta di que
sta vicenda ma t tu t ina (Commenti dei depu
tati del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 
Vorrei n o n essere in terrot to pe r ché sto fa
cendo u n intervento ca lmo e t ranquil lo. 

FRANCESCO STORACE. Potevi farlo sta
mat t ina! 

GIUSEPPE GAMBALE. In to rno alle o re 13 
di ques ta ma t t ina e r a v a m o presso il nos t ro 
g ruppo consiliare di via Medina , dove svol
gevamo u n a conferenza s tampa; abb iamo 
sentito ur la e gr ida nella s t r ada e dal ba lcone 
abb iamo visto i poliziotti i quali , con man
ganelli ed elmetti , car icavano gli s tudenti . 
S iamo scesi subito in s t rada ed io personal
m e n t e h o fe rmato u n agente della Digos, di 
n o m e Paolo (il c o g n o m e n o n lo ricordo, m a 
lo conosco poiché p iù volte h a fatto la scor ta 
al sottoscri t to, c h e pe r u n a n n o e o t to mesi 
è s ta to pos to sot to scor ta dalla ques tu ra di 
Napoli), il quale si accingeva a r incorrere , 
pe r picchiarla, u n a ragazza che si t rovava 
lontaniss ima dalla zona degli scontr i . Il se
na to re De Notar is è in te rvenuto pe r b loccare 
u n poliziotto che aveva fermato u n o dei 
ragazzi e che lo p icchava in m o d o evidente 
m e n t r e lo a ccompagnava in ques tura . 

A quel p u n t o ci s i amo por ta t i verso la zona 
p iù p ross ima agli scontr i e abb iamo visto 
l ' au tove t tura t a rga ta A95874 che (mi dispia
ce, m a n o n è c o m e lei riferisce, sottosegre
tar io Li Calzi) in m a n i e r a ev identemente 
volontar ia e intenzionale si dirigeva, senza 
evitare a lcun cassonet to che n o n si t rovava 
sulla s t r ada al m o m e n t o degli incidenti , ad 
investire la folla. 

Il giovane che è s ta to investito è s tato 
success ivamente po r t a to in ques tu ra e alla 
p resenza m i a e del sena tore De Notaris , 
visto c h e n o n riusciva a s tare in piedi a causa 
della g a m b a frat turata, è s ta to appoggiato 
pe r t e r r a e p reso a calci dagli agenti della 
ques tu ra di Napoli . 

A quel p u n t o s iamo intervenut i ch iedendo 
che cessassero le azioni di violenza nei con
fronti di ques to ragazzo m a s iamo stati 
insultati , ma lmena t i e presi a calci anche 
noi , con ques te parole : «Visto che vi picchia
te in Par lamento , che cosa volete qui?» 
Queste sono le dichiarazioni rese dagli agen
ti della ques tu ra di Napoli . 

H signor ques tore , al quale abb iamo chie
sto chi avesse o rd ina to la car ica e pe r quale 
mot ivo, h a de t to che avrebbe risposto alle 
autor i tà competen t i e n o n cer to a noi . Ab
b i a m o chiesto di vedere i set te fermati , c h e 
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non risultano essere not i esponent i di gruppi 
aderenti ai centr i sociali, t r anne u n o . Si 
t ra t ta infatti di u n giovane di 17 anni che 
frequenta il liceo classico Genovesi, di u n a 
matr icola di sociologia, di altri ragazzi uni
versitari e di u n art igiano. Questi ragazzi 
sono stati picchiati nella ques tu ra di Napoli; 
in part icolare, alla matr icola di sociologia è 
s tata spaccata la testa, gli agenti della que
s tura gli h a n n o fatto, c o m e si suol dire, u n 
«cappotto»; u n a ragazza è s ta ta apostrofata 
in man ie ra poco piacevole e p resa a schiaffi 
in at tesa di essere identificata; infine, altri 
ragazzi h a n n o subito lo stesso t r a t t amen to : 
insulti e linciaggi anche material i . 

Detto questo, le chiedo in man ie r a forma
le, a n o m e del mio gruppo , cosa si in tende 
per «alleggerimento» visto che lei h a fatto 
riferimento ad u n a p r i m a no t a informativa. 
Glielo chiedo perché , pe r quan to m i consta , 
l ' intervento dei poliziotti di Napoli n o n è 
stato tan to u n «alleggerimento» quan to piut
tosto u n «appesantimento» anche fisico nei 
confronti dei giovani. Inoltre, vorrei sapere 
cosa si in tenda pe r «disimpegno» visto che 
le forze dell 'ordine, c o m e lei h a ones tamen
te riconosciuto, h a n n o fatto uso di lacrimo
geni ed anche spara to più di u n colpo di 
a r m a d a fuoco. 

Il poliziotto è uscito dalla macch ina , dopo 
aver investito la folla, con la pistola alzata. 
Il giovane ricoverato in ospedale è s ta to 
anche picchiato m e n t r e si t rovava sulla ba
rella all ' ingresso dell 'ospedale Pellegrini. Il 
caso h a voluto che u n suo paren te , che 
lavora presso la custodia dell 'ospedale, in
tervenisse; ne è na t a un 'u l te r iore colluttazio
ne con la polizia, che voleva arrestar lo . 
Questo signore, che è lo zio del ragazzo, 
p r ima investito e poi picchiato ripetutamen
te, h a subito u n t r a u m a cranico, pe r cui 
adesso è ricoverato presso l 'ospedale Pelle
grini. 

Mi dolgo del fatto che il Governo appro
fitti per le sue fonti informative delle agenzie 
di s tampa; p r e n d o at to invece con piacere 
che il ministro e il capo della polizia h a n n o 
aper to un ' indagine . Le faccio presente che 
men t re la ques tu ra si riserva di p rocedere 
nei nostri confronti, io e il senatore De 
Notaris abb iamo deposi ta to u n esposto-de
nuncia alla p r o c u r a della Repubblica pe r i 

gravi fatti accadut i a Napoli di cui s iamo 
stati tes t imoni e protagonist i . 

Le ch iedo di rispondere a n c h e alle inter
rogazioni che abb iamo presen ta to in u n 
secondo m o m e n t o , pe r ché occor re t ene r 
con to di u n p u n t o de te rminan te . Se c ' e r ano 
questi not i e lement i aderent i ai centr i socia
li, cosiddett i provocator i , p e r ché n o n sono 
stati fermati? 

PRESIDENTE. Depu ta to Gambale , la in
vito a concludere . 

GIUSEPPE GAMBALE. Concludo veloce
m e n t e . Perché n o n sono stati fermati? Due 
sono i casi: o le forze del l 'ordine di Napoli 
e i loro dirigenti sono inefficienti ed incom
petent i , o p p u r e c ' è l ' in tenzione di c rea re 
nelle nos t re città, a n c h e in vista della confe
r enza mondia le con t ro la criminali tà, u n 
cl ima di tensione ed u n a mili tarizzazione 
che , pe r q u a n t o ci riguarda, fa pa r t e di u n a 
cu l tu ra c h e n o n ci appar t iene , p e r c h é pe r 
noi la legalità è for temente collegata ad u n a 
cu l tu ra di p a c e e di solidarietà. 

I fatti sono gravissimi pe r ché il fe rmo di 
quei ragazzi , c o m e lei h a g ius tamente de t to , 
s ta a tes t imoniare che n o n c ' e r ano dei faci
norosi , e se anche vi fossero stati, c 'è s ta ta 
d a pa r t e della polizia l ' incapaci tà a p r ende re 
a t to de l l ' accaduto . 

Al minis t ro dell 'universi tà sono state rivol
te n u m e r o s e interrogazioni n o n solo d a par
te dei deputa t i del l 'opposizione m a anche d a 
pa r t e di esponent i della magg io ranza pe rché 
la si tuazione dell 'universi tà e delle scuole di 
Napoli mer i t a un ' a t t enz ione diversa. 

PRESIDENTE. Concluda, p rego . 

GIUSEPPE GAMBALE. Noi n o n permet te 
r e m o ad a lcuno di fare violenza sui nostr i 
giovani che , fino a p rova contrar ia , sono u n a 
delle p o c h e risorse che a n c o r a ci sono r ima
ste (Applausi dei deputati dei gruppi pro
gressisti-federativo, di rifondazione comu
nista-progressisti e del partito popolare 
italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Nappi . N e h a facoltà. 

GIANFRANCO NAPPI. Signor Presidente, 
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colleghi, vorrei chiedere in p r imo luogo al 
Presidente di adoperars i affinché il Governo 
r i sponda nei t empi più rapidi e in man ie r a 
dettagliata a tu t te le interrogazioni e inter
pellanze presenta te , pe rché s iamo in presen
za di fatti che pe r il mer i to e pe r t u t t a 
un ' a l t r a serie di implicazioni, essendo r ima
sti coinvolti, c o m e h a appena de t to l 'onore
vole Gambale , alcuni rappresentan t i del Par
lamento insieme a giovani e s tudent i 
napoletani , n o n possono essere lasciati in 
u n a zona d ' o m b r a o grigia, m a devono 
essere accertat i nei t empi più rapidi . 

Devo dire che dopo quan to è successo 
s t amane a Napoli, signor sot tosegretar io — 
mi consenta —, n o n ci si p u ò presen ta re di 
fronte a ques ta Assemblea con u n a velina 
della ques tu ra di Napoli (Applausi dei depu
tati dei gruppi di rifondazione comunista-
progressisti e progressisti-federativo). 

Cosa è successo s t amane? S t a m a n e c ' e ra 
u n cor teo di s tudenti , quello che è s tato 
interessato dalle azioni di al leggerimento 
delle forze dell 'ordine, che de t to in altre 
parole si ch i amano car iche. E ve ne sono 
state ben cinque! Ebbene , n o n e ra u n a ma
nifestazione p romossa dai centr i sociali o d a 
qualche cen t ro sociale, pe r quan to n o n si 
c o m p r e n d a pe rché giovani, ragazzi che a 
migliaia e migliaia in tu t to il paese esprimo
n o la loro forma di mil i tanza nei centr i 
sociali debbano essere et ichettat i o additat i 
c o m e facinorosi o c o m e estremisti . N o n si 
comprende assolu tamente la ragione di que
sto pregiudizio! (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progres
sisti, progressisti-federativo e del partito 
popolare italiano). M a in ogni caso, si trat
tava di u n a manifestazione che e ra s ta ta 
p romossa d i re t tamente d a s tudent i delle 
scuole secondarie superiori , ragazzi di quat
tordici, quindici, sedici anni , che s tavano in 
mezzo alla s t rada, si ba t tevano pe r i loro 
diritti di s tudenti , li r ivendicavano. Si t rat ta
va, r ipeto, di ragazzi dai quat tordici ai di
ciotto anni! Gridavano qualche slogan con
t ro il Governo; m a d a q u a n d o in q u a è rea to 
gridare slogans con t ro il Governo? (Applau
si dei deputati dei gruppi di rifondazione 
comunista-progressisti e progressisti-fede
rativo). Da q u a n d o in q u a il fatto che ci 
siano ragazzi, giovani, che gr idano slogans 

cont ro il Governo va riportato addir i t tura in 
u n r appor to della ques tu ra a mot ivazione 
del l ' intervento della polizia con t ro questi 
giovani o con t ro altri? Ebbene , si è sca tenata 
quella che viene definita un ' az ione di alleg
ger imento: c inque car iche , colpi di a rmi d a 
fuoco, lacr imogeni , i soliti atti che sono 
collegati d a ques to p u n t o di vista, il cen t ro 
della cit tà paral izzato. Pe rché questo? 

Noi riteniamo che u n mot ivo ci sia. Il 
mot ivo c 'è . Il mot ivo è che d à fastidio il 
mov imen to che si s ta svi luppando a Napoli 
e che h a tant i aspett i di col legamento con il 
mov imen to che c ' è nel paese , pe rché è u n 
mov imen to intelligente, forte, che va avanti 
d a alcuni mesi , che n o n d e m o r d e . 

Sorp rende inoltre il m o d o , la pesantezza 
con la quale si è realizzato l ' in tervento. Una 
pesantezza inaudita , u n a violenza, un 'ag
gressione che in qua lche m o d o è s ta ta preor
dinata . Ques ta è la nos t ra impress ione: un ' a 
zione delle forze del l 'ordine preord ina ta . 

Stupisce poi — ripeto — l 'oggetto di que
sto intervento: s tudent i medi , signor sotto
segretario! Insisto: ragazzi di quat tordici , 
quindici anni! Ques ta è la verità. 

Che cosa si vuole, allora? Io c redo si voglia 
dire d u e cose. Si vuole dire ai p iù giovani 
che si affacciano pe r la p r i m a volta alla 
politica: «No, voi n o n dovete fare politica. 
Vedete , la politica p rovoca guai; voi dovete 
s tarvene a casa!». E si vuole spingere i più 
ma tu r i e i p iù grandi (questo è l 'al tro ele
m e n t o grave) verso forme di lot ta es t reme. 
Qui sta l ' e lemento vorrei dire scellerato di 
ques to t ipo di in tervento . Ad u n a pa r t e di 
protagonis t i del mov imen to si dice: «State a 
casa. N o n vi avvicinate alla politica», m e n t r e 
un ' a l t r a pa r t e la si spinge in qua lche m o d o 
su posizioni es t reme. 

Credo pe r ò che vi sbagliate d a questo 
p u n t o di vista. Pe rché ques to mov imen to h a 
in sé la forza pe r res ta re in c a m p o , pe r n o n 
ripiegare, ed h a a n c h e la coscienza demo
crat ica pe r d imos t ra re che il mov imen to 
degli s tudent i a Napoli , c o m e il mov imen to 
dei lavoratori nel paese , in questo m o m e n t o 
sono tu t t ' a l t ro c h e fonte di disordine, quan
to piut tos to il pr incipale presidio democra t i 
co presen te nel nos t ro paese (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu
nista-progressisti e progressisti-federativo). 
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Credo invece che si pe rsegua u n altro 
obiettivo (e su ques to mi avvio r ap idamen te 
a concludere, Presidente) . Napoli è u n o dei 
luoghi dove si avverte magg io rmen te la crisi 
economica e sociale del nos t ro paese . Si dice 
molto spesso con parole colorite, anche 
rituali, che Napoli p u ò esplodere. Noi n o n 
v o r r e m m o che azioni e iniziative del genere 
avessero in qualche m o d o anche ques to 
c o m e obiettivo. Per ques ta ragione vogliamo 
sapere chi h a deciso le car iche, chi h a da to 
disposizione di effettuarle, se sono state 
poste in at to con la cope r tu ra di qua lche 
autor i tà di Governo o se invece sono d a 
imputars i to ta lmente alla responsabil i tà lo
cale. 

Chiediamo che si accert ino tu t t e le re
sponsabilità, signor Presidente, e che ciò 
venga fatto r ap idamente . Del resto, se è 
s tata aper ta un ' inchiesta , ciò vuol dire che 
n o n ci si accontenta , n e a n c h e d a pa r t e di chi 
l 'ha promossa , del mat t ina le che ci è s ta to 
fornito dalla ques tura . Per ques to ch ied iamo 
con la mass ima fermezza possibile che tutt i 
i responsabili vengano individuati e che ne 
rispondano di persona (Applausi dei depu
tati dei gruppi di rifondazione comunista-
progressisti, progressisti-federativo e del 
partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare il 
deputa to Novi. Ne h a facoltà. 

EMIDDIO NOVI. Signor Presidente, signori 
deputat i , espr imo la m ia solidarietà al depu
ta to Gambale ed al senatore De Notaris 
anche perché , nonos tan te le diverse oppos te 
posizioni che occup iamo in Par lamento , pe r 
quan to riguarda la ver tenza degli universita
ri ed anche altre c o m e quelle dei disoccupati 
a Napoli, ci s iamo trovati sulla medes ima 
tr incea ed abbiamo por ta to avanti lo stesso 
impegno di lot ta e le stesse richieste di 
chiarificazione nel l 'ambi to della città. Devo 
però anche sottolineare che a Napoli, e n o n 
solo a Napoli, vi è chi t en ta di c reare u n 
clima di violenza, di contrapposizione e di 
antagonismo. Lo fa ricorrendo alla menzo
gna, alla m e n z o g n a sistematica. E quan te 
menzogne abb iamo ascoltato in ques t ' au la 
nelle ul t ime quat t ro-cinque ore di dibatt i to 
par lamentare! 

Ma, signor Presidente, la m e n z o g n a pe r 
chi h a let to i libri fondamental i dei teorici 
della lot ta con t ro il total i tar ismo m o d e r n o di 
des t ra e di sinistra — ricordo Talmon, Simo
n e Weil —, la m e n z o g n a è la genesi della 
cu l tura total i taria c h e si p o r t a diet ro la 
banal i tà del male , la banal i tà del ma le del 
gulag e la banal i tà del ma le del Lager. 

La m e n z o g n a in ques to paese u n qua r to 
di secolo fa divise ed oppose generazioni , 
ragazzi che si affrontavano nelle universi tà 
e nelle scuole; ed anche allora c ' e ra la polizia 
che sparava e car icava. Spesso la polizia 
spa ra e car ica e p rovoca pe rché vuole stabi
lizzare poter i in declino: così avvenne allora 
e così po t rebbe avvenire anche ora , m a 
ques to n o n è u n po te re in declino. 

La n u o v a classe politica nasce d a u n a 
rivoluzione cul turale e mora le . N o n rim
p iang iamo a lcuna e tà del l 'oro dei governi 
Ciampi e Amato; n o n r impiang iamo il gover
n o Ciampi che con la sua finanziaria h a 
le t te ra lmente s t rozzato il ce to med io meri
dionale e i figli degli opera i meridional i che 
n o n possono più f requentare l 'università, 
s ignor minis t ro , a causa delle tasse imposte 
d a u n re t to re por tavoce degli interessi p iù 
loschi della cit tà (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale-MSI), d a u n 
re t to re che n o n h a ammin is t ra to l ' a teneo — 
e tu, Gambale , lo sai quale gestione scanda
losa carat terizzi l 'universi tà di Napoli —, d a 
u n re t tore che r appresen ta i ba ron i degli 
anni '70, quelli che sal irono in ca t t ed ra n o n 
grazie alla loro capaci tà professionale, m a 
grazie a l l 'esame politico e alla car r ie ra poli
t ica. Quel re t to re h a po r t a to in ca t tedra , 
insieme con i suoi soci, le amant i , i figli e i 
pa ren t i di ques to b a r o n a t o che o r a vuole 
t ene re sot to il tal lone della p repo tenza e 
dell 'arbitr io gli universitari di Napoli . 

Gli universitari di Napoli sono stati ingan
nat i d a chi h a fatto c redere loro che il ca ro 
tasse d ipenderebbe dal Governo Berlusconi . 
Il c a ro tasse d ipende dal governo Ciampi. . . 

FABIO EVANGELISTI. E r a n o s tudent i me
di! 

EMIDDIO NOVI. . . .e l ' a v e t e vota to voi del 
PDS! (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale-MSI). 
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Voi avete sos tenuto il governo più ant ipopo
lare e reazionario della storia della p r i m a 
Repubblica: ques ta è la verità! (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). Voi avete sostenu
to u n governo che , nel l 'a rco di dieci mesi , 
h a provocato u n milione e mezzo di disoc
cupat i . Questa è la verità! 

VALTER BIELLI. Abolite le tasse, allora! 

EMIDDIO NOVI. Rimpiangete i governi del
la minimum tax (l«'età dell 'oro»!). Ricorda
te la minimum tax e l 'ICI? Voi r impiangete 
i governi che h a n n o succhia to il sangue alla 
povera gente e facevano arr icchire i ban
chieri (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale-MSI), 
dei quali voi siete i por tavoce in ques to 
Par lamento (Proteste dei deputati del grup
po di rifondazione comunista-progressisti). 

VINCENZO MATTINA. Tu eri il por tavoce! 

EMIDDIO NOVI. Voi siete gli uomin i che 
rappresen tano gli interessi di De Benedet t i , 
del bancarot t ie re De Benedett i! (Applausi 
dei deputati del gruppo alleanza nazioanle-
MSI). 

PRESIDENTE. Deputa to Novi, la invito a 
concludere . 

EMIDDIO NOVI. E allora espr imiamo qui 
la solidarietà agli s tudent i di Napoli in lotta! 

E sappiate u n a cosa: è inutile che tent ia te 
di sca tenare la piazza, pe rché avete fallito 
venti anni fa e fallirete anche ques ta volta! 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona
le-MSI e del centro cristiano democratico — 
Molte congratulazioni — Commenti dei de
putati dei gruppi progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Colleghi! 

PAOLA DE BIASE GAIOTTI. Chiedo di par
lare pe r u n r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLA DE BIASE GAIOTTI. Presidente, 
n o n mol to t e m p o fa lei h a r i t enu to — e noi 
rispettiamo le sue decisioni — di applicare 
la sanzione della censura ad u n depu ta to che 
aveva rivolto a lcune espressioni forti ad altri 
colleghi. Vorrei sapere se la censu ra si ap
plica q u a n d o i colleghi, che h a n n o ricevuto 
epiteti che cons iderano offensivi, passano a 
vie di fatto; o anche q u a n d o i colleghi n o n 
ritengano di passare alle vie di fatto. 

Ci è s ta to de t to poco fa che nelle ul t ime 
qua t t ro o re si sa rebbero senti te in ques t ' au la 
mol te menzogne . Considero ques ta un'offe
sa e s t r emamen te grave p e r u n par lamenta
re! (Proteste dei deputati del gruppo allean
za nazionale-MSI). S iccome sono u n o dei 
deputa t i intervenut i qua t t ro o re fa nel dibat
ti to, ch iedo di essere difesa d a quel l ' accusa 
d a lei, s ignor Presidente, senza dover passa
re alle vie di fatto: cosa della quale m i 
confesso asso lu tamente incapace (Applausi 
dei deputati dei gruppi progressisti-federa
tivo e rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Depu ta to de Biase Gaiotti, 
na tu ra lmen te le c i rcostanze alle quali lei fa 
riferimento — la censu ra che è s ta ta inflitta 
a u n depu ta to — sono n o n sol tanto gli atti 
con riferimento alla riunione dell'Ufficio di 
Presidenza in cui si è deciso di c o m m i n a r e 
tale sanzione, m a sono anche riscontrabili 
dal r esoconto stenografico della sedu ta del
l 'Assemblea in cui quelle c i rcostanze si sono 
realizzate; e sono affatto diverse d a quelle 
che si sono verificate in ques t ' au la stasera! 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale-MSI e del cen
tro cristiano democratico). 

H a chiesto di par la re il depu ta to Jervolino 
Russo. Ne h a facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Signor Presi
dente , c redo innanzi tu t to che , pe r rispetto 
della gravità dei fatti che si sono verificati a 
Napoli , ques to Pa r l amen to deve sapersi di
mos t r a r e all 'al tezza della si tuazione e, cioè, 
par la re di ciò che è avvenuto e n o n p rende re 
lo spun to d a u n episodio pe r fare comizi o 
lanciare insulti! (Applausi dei deputati dei 
gruppi del partito popolare italiano, pro
gressisti-federativo e di rifondazione comu
nista-progressisti). E d a ques to p u n t o di 
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vista, condivido fino in fondo il rilievo mosso 
dall 'onorevole de Biase Gaiotti . 

Vorrei anch ' io espr imere a Gambale e a 
De Notaris tu t ta la solidarietà.. . 

FRANCESCO STORACE. Dalla a Gava! 

MARIO PEPE. Non fare il buffone! 

ROSA J E R V O U N O RUSSO. ... fino in 
fondo! 

Vorrei por ta re avanti il m io breve inter
vento con quel t ono di paca tezza e di respon
sabilità che c redo debba dist inguere il Par
lamento in u n m o m e n t o nel quale gli animi 
sono accesi. Però, amici, ques to t ono di 
pacatezza e di responsabili tà n o n esime dal 
dovere della verità! Allora, il collega Gam
bale n o n se ne abbia a male se io — nel mio 
brevissimo intervento — n o n farò riferimen
to al suo esposto alla p rocu ra della Repub
blica, m a a quan to il sot tosegretario h a 
avuto la cortesia di dirci! 

Chiedo, innanzi tut to , al Governo di anda
re davvero avanti nelle indagini pe rché fatti 
di tal genere devono essere conosciuti nella 
loro interezza pe r po te r poi coe ren temente 
decidere. 

Vorrei rilevare alcuni aspetti , già eviden
ziati dal collega di rifondazione comunista-
progressisti. Amici dell 'opposizione e della 
maggioranza, n o n è un'offesa appar tenere 
ai centri culturali e sociali (Applausi dei 
deputati dei gruppi del partito popolare 
italiano, progressisti-federativo e di rifon
dazione comunista-progressisti) e ques to 
fatto n o n p u ò essere citato quasi fosse u n 
qualcosa che discrimina in negativo alcuni 
studenti . 

Un'al t ra cosa, amici: scusate , m a s iamo in 
u n paese nel quale esistono libertà di pensie
ro , di parola e di espressione. N o n è rea to 
u n o striscione che contes ta il Presidente del 
Consiglio (Applausi dei deputati dei gruppi 
del partito popolare italiano, progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti). E lo dice u n a persona che è s ta ta 
oggetto di centinaia e migliaia di striscioni di 
contestazione! Credo però , collega Novi, 
che il governo Ciampi abbia risposto n o n 
usando le forze del l 'ordine con t ro gli s tuden
ti, m a aprendo il Ministero della pubbl ica 

istruzione al l ibero confronto con gli s tuden
ti; a t t raverso ques to confronto ed il senso di 
responsabil i tà d imos t ra to dagli s tudent i si è 
riusciti a supe ra re la difficoltà. 

ANTONIO DEL PRETE. Come a Venezia! 

ROSA J E R V O U N O RUSSO. Cer tamente , 
ce r t amente ! Riuscendo, pe r esempio, a fare 
approvare u n a riforma della scuola seconda
ria super iore con l '80 pe r cen to dei voti 
favorevoli (men t re poi l 'MSI h a b loccato il 
p rovvedimento nella scorsa legislatura: an
datevi a ri leggere gli Atti parlamentari!). 

M a n o n voglio cade re anch ' io nella t rap
pola di par la re d 'a l t ro . 

Nella sua relazione, signor sottosegreta
rio, si par la di u n a t teggiamento aggressivo 
degli s tudent i nei confronti della polizia. 
Devo dire che risulta u n p o ' difficile imma
ginare s tudent i che aggrediscano in m o d o 
pericoloso poliziotti dotat i di scudi di prote
zione, elmett i e manganel l i (Applausi dei 
deputati del gruppo progressisti-federativo 
— Proteste dei deputati del gruppo di al
leanza nazionale-MSI). 

MARIO FERRARA. Vai in piazza! 

ROSA J E R V O U N O RUSSO. Lo dice u n a 
pe r sona che nei confronti delle forze dell 'or
dine h a rispetto e grat i tudine, pe rché ad esse 
dobb iamo un ' az ione forte con t ro il terrori
s m o e la malavita . M a le forze del l 'ordine, 
che sono al servizio della democraz ia , h a n n o 
il diri t to di essere guidate pe r ché prevalgano 
i principi della democraz ia e n o n la sopraf
fazione. 

Un 'u l t ima osservazione, signor Presiden
te . Io c redo che sia s ta ta sot tovalutata dal 
Governo la reale si tuazione che veniva ma
t u r a n d o nel l ' ambi to degli s tudent i universi
tar i e degli istituti medio-superior i (e n o n 
sol tanto a Napoli, colleghi). Nella manifesta
zione di saba to a R o m a e nei cortei che 
h a n n o accompagna to lo sciopero generale vi 
è s ta ta u n a larghissima presenza ed ord ina ta 
par tec ipazione di s tudent i , i quali h a n n o 
contes ta to l 'illusione di u n milione di posti 
di lavoro. . . (Applausi dei deputati dei grup
pi del partito popolare italiano e progressi
sti-federativo). 
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ORESTE TOFANI. Questo n o n è u n comi
zio?! 

ROSA J E R V O U N O RUSSO. Mi riferisco 
nello specifico agli s tudent i di Napoli . A 
fronte dell 'illusione fatta loro ba lenare , in u n 
b rusco risveglio h a n n o dovuto misurars i con 
u n a real tà diversa: senza posti di lavoro e 
senza solidarietà pe r la finanziaria che con
tes tano. 

PRESIDENTE. Deputa to Jervolino Russo, 
la prego di concludere . 

ROSA J E R V O U N O RUSSO. Subito, Presi
dente . 

Il Par lamento , quindi, indaghi ed il Gover
n o agisca nel rispetto delle regole della Co
stituzione (Applausi dei deputati dei gruppi 
del partito popolare italiano, progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti— Commenti dei deputati del grup
po di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Indelli. Ne h a facoltà. 

ENRICO I N D E L U . Signor Presidente, ono
revoli colleghi, ritengo che ques to Par lamen
to debba oggi svolgere u n a riflessione pro
fonda sui fatti di Napoli . 

Qui n o n si me t t e in dubbio q u a n t o il 
Governo h a riferito in ques t 'aula , pe rché fra 
l 'altro le agenzie di s t a m p a dalle 13,15 alle 
17,47 h a n n o divulgato u n tam tam di infor
mazioni che spesso coincidono con la rela
zione del sot tosegretario di Sta to pe r l ' inter
no . Vi sono tut tavia aspetti gravissimi che 
sono stati evidenziati. 

L ' intervento della polizia è anda to proba
bi lmente al di là di un ' az ione di controllo. 
La tes t imonianza di d u e nostr i colleghi — 
u n deputa to ed u n senatore — me t t e in 
evidenza sia il lancio di lacr imogeni ad altez
za d ' u o m o sia l 'aggressione al m o m e n t o del 
confronto — o lo scont ro — con gli s tudent i . 
Ricordiamo che si è t ra t ta to di giovani anche 
di 14 o 15 anni, che ce r t amen te n o n avreb
be ro aggredito o pensa to di aggredire le 
forze dell 'ordine. 

Se vi è s ta ta provocazione d a pa r t e di u n a 
minoranza , ques to n o n giustifica l 'esaspera

zione delle forze del l 'ordine. Il fatto che 
abbiano picchiato pe r sone inermi , che alcu
ni si s iano dovut i r eca re in ospedale è gra
vissimo, lede l 'onore delle nos t re forze del
l 'ordine. 

Signor Presidente , vogl iamo sapere chi h a 
ord ina to la car ica della polizia, chi h a ordi
na to ai poliziotti di c i rcondare gli s tudenti , 
raccolti in u n sit in pacifico a via Medina. 
Certo, vi e r ano oggetti contundent i ; in via 
San Felice vi e r ano lavori in corso, ecco la 
ragione della p resenza dei sampietr ini . M a 
tu t to ciò n o n giustifica la violenza esplosa a 
Napoli . 

È s ta to offeso anche il Par lamento ; infatti 
q u a n d o i colleghi De Notar is e Gambale 
sono stati fermati è s ta to de t to loro: «Siete 
abi tuat i alle scazzot tate in Par lamento , per
ché oggi dovete giustificarvi in questura?». 
F r a n c a m e n t e n o n d o b b i a m o asso lu tamente 
accet tar lo , pe r la dignità della maggioranza 
e del l 'opposizione (Applausi). 

La cit tà di Napoli è ab i tua ta a questi 
scontri . Caro Novi, t u che eri d i re t tore di u n 
giornale di Napoli della p r i m a Repubblica e 
lo sei anche oggi, t ieni p resente che n o n si 
t ra t ta solo delle legitt ime battaglie s tudente
sche del 1968, m a sopra t tu t to del ricordo sia 
della Repubblica napo le tana del 1799 sia dei 
mot i del 1848, q u a n d o Francesco De San-
ctis, p r i m o minis t ro della pubbl ica istruzio
ne , il cui bus to t roneggia nella Commissione 
cu l tura — il pres idente Sgarbi deve ricordar
lo — si t rovò con i suoi s tudent i dietro le 
barr ica te . Con lo stesso spirito aggressivo di 
allora sono stati aggredit i gli s tudent i . Cari 
colleghi, ricordate che quest i sono gli stessi 
s tudent i che h a n n o marc ia to sabato a Ro
ma ; molt i di loro s tanno lavorando nelle 
zone allagate del P iemonte , del Polesine e 
della Lombardia . 

Dobb iamo pres ta re la m a s s i m a at tenzione 
a ciò che è successo a Napoli; vogliamo 
sapere solo la ver i tà e difendere la dignità 
del Par lamento , della nazione . 

Cari amici , F rancesco De Sanctis — lo 
ricordo pe r ché p rovengo d a quella t e r ra — 
diceva ai suoi s tudent i : «Giovani, s tudiate ed 
educatevi ; l 'Italia s a rà quella che sarete voi». 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, dia
m o l 'esempio: l 'Italia sa rà anche quello che 
noi s a r e m o capaci di r appresen ta re (Applau-
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si dei deputati dei gruppi progressisti-fede
rativo, di rifondazione comunista-progres
sisti e del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare il 
deputa to Giovanardi. Ne h a facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Signor Pre
sidente, per la verità si è già par la to di t an te 
cose, ognuna delle quali mer i te rebbe u n a 
riflessione a par te : mi riferisco a l l ' aumento 
delle tasse scolastiche, all'efficacia dell 'uni
versità, alla d o m a n d a se sia giusto, in u n 
paese che gua rda al futuro, r appor t a re la 
serietà degli istituti all'efficienza delle istitu
zioni a l l ' adeguamento delle tasse universita
rie alle tariffe che vengono paga te nel res to 
del m o n d o . Tut to ciò esula pe rò dal nos t ro 
discorso. Ci s t iamo infatti o ccupando di fatti 
specifici dei quali abb iamo avuto u n a rico
struzione mol to f rammentar ia , devo dire, d a 
par te del rappresen tan te del Governo, che 
oltre tu t to h a par la to in te rza persona . 

F rancamente mi sconcer tano e m i spaven
tano n o n t an to la ricostruzione dei fatti che 
ovviamente sarà più precisa nei prossimi 
giorni (se vi è un ' inchies ta in corso, ques ta 
appure rà se gli eventi sono avvenuti nel 
contesto qui denuncia to) , quan to i riflessi 
condizionati: la polizia è democra t i ca se sfila 
in u n cor teo di scioperanti e diventa imme
dia tamente assassina, c o m e ricordato negli 
slogans urlati oggi d a alcuni manifestanti , se 
svolge ist i tuzionalmente il suo dovere . La 
presunzione di innocenza viene c o m u n q u e 
riconosciuta ai dimostrant i , magar i facino
rosi e provocatori , anche a coloro che h a n n o 
dato inizio agli scontri . Si è par la to di lanci 
di oggetti contundent i , di aggressioni, di 
dieci agenti finiti in ospedale. Tra gli s tuden
ti, dunque , vi sarà s tato u n cer to n u m e r o di 
«professionisti», per così dire, che innescano 
i disordini e che h a n n o causa to qualche 
problema. Immedia t amen te , però , scat ta la 
presunzione di colpevolezza delle forze del
l 'ordine, che ques ta sera sono state crimina
lizzate senza aspet tare l 'esito dell ' indagine. 
Molti dei colleghi intervenuti h a n n o già sta
bilito di conoscere la verità e che le forze 
dell 'ordine si sarebbero compor ta t e in ma
niera indegna. 

Cos 'è che mi spaventa? Che ques ta storia 

noi l ' abb iamo già vissuta. Qui si parla , 
collega di rifondazione comunis ta , di aggres
sione p reord ina ta d a pa r t e della polizia: l 'ha 
p reord ina ta il questore? Il minis t ro dell'in
te rno? Ricordo — ero più giovane di q u a n t o 
sia o r a — che pe r anni ed anni dal 1969 in 
poi, ogni volta che si verificava u n o scont ro 
di piazza t r a polizia e manifestanti la polizia 
aveva s e m p r e to r to ed i d imost rant i s empre 
ragione. S iamo entrat i nella stessa spirale 
nella quale ci s iamo avviati negli anni settan
t a e vorrei che la collega Jervolino ricordasse 
q u a n t o è cos ta to il sot tovalutare , d a pa r t e 
della classe politica di allora, l 'inizio di u n 
discorso che poi è sfociato nel t e r ror i smo. 

Ques ta sera, d u n q u e , n o n posso esprime
re giudizi compiut i . Credo che i problemi, 
collegati n o n al l 'ordine pubbl ico m a alla 
s t rumental izzazione del disagio ed a coloro 
che professionalmente t e n d o n o ad innescare 
incidenti , debbano essere tenut i sot to con
trollo, pe rché la s i tuazione rischia, anco ra 
u n a volta, di en t ra re in u n a spirale incon
trollabile d a pa r t e di tut t i , anche di coloro 
che pensano , forse, di t r a rne vantaggi poli
tici. Cer tamente , vanno puni t i gli eventuali 
a t teggiament i n o n corret t i della polizia o di 
singoli agenti , m a più di ques to n o n m i sento 
di dire. Con perplessità ed angoscia vedo, 
invece, che d a mol te par t i di quest 'emiciclo 
già s tasera vengono emesse sentenze di con
danna . 

Credo n o n guasti u n p ò di equilibrio e 
sobrietà, davant i a fenomeni così gravi pe r 
quello che r appresen tano e che possono 
rappresen ta re . Al Par lamento si chiede n o n 
sol tanto p reoccupaz ione pe r l ' accaduto m a 
anche di n o n delegi t t imare subito e in par
t enza le forze del l 'ordine che sono sempre 
le stesse, sia q u a n d o che svolgono mans ioni 
di ord ine pubbl ico sia q u a n d o c o m b a t t o n o 
in p r i m a linea con t ro la mafia; la 'ndranghe
ta, la c amor ra . È s e m p r e la stessa polizia, 
sono s empre gli stessi carabinieri e n o n 
possono essere demonizzat i o esaltati a se
c o n d a delle convenienze. (Applausi dei de
putati dei gruppi del centro cristiano demo
cratico, di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Castelli. Ne h a facoltà. 
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ROBERTO CASTELLI. Signor Presidente, 
colleghi, mi s embra che sol tanto il colpo 
d 'occhio di ques t ' au la dia già l ' idea di alcuni 
preconcet t i : là u n g ruppo che s icuramente 
sa la sua verità e l 'ha dichiarata , qui u n al tro 
che forse sa un ' a l t r a verità. Io che sono in 
mezzo. . . 

VALERIO CALZOLAIO. Sei solo! 

ROBERTO CASTELLI. Io che sono solo 
cercherò di t rovare . . . (Commenti). 

Se m e lo consentite, vorrei fare u n passo 
indietro di t rent 'anni . Chi vi par la è u n ex 
sessantottino che h a vissuto per lunghi anni 
queste vicende e forse — lasciatemelo dire, 
non foss'altro perché ero mol to giovane — 
potrei magari dire anch ' io «formidabili quegli 
anni!» come qualcuno più illustre di m e h a 
avuto m o d o di affermare anche attraverso 
libri. La p r ima cosa che vorrei far osservare 
alla collega Jervolino è che n o n è vero che 
non sia possibile at taccare la polizia: è asso
lutamente possibile e alcune volte anche mol
to facile, se si è certi del l ' immunità. Credo 
che questo sia u n pun to da sottolineare. 

Tutti noi e r avamo student i — bravi stu
denti , c redo — e s iamo parti t i con grandi 
ideali. E r avamo convinti di cambia re il mon
do, e r avamo convinti che la polizia fosse 
cattiva, che la veri tà fosse tu t t a dalla nos t ra 
par te . A m e sono bastat i pochi anni pe r 
capire che , ad u n cer to m o m e n t o , s iamo 
stati s trumentalizzati , s iamo stati manovra
ti. L'ideologia faceva aggio sui fatti e si è 
visto c o m e sono anda te a finire le cose: sono 
nati i pr imi violentissimi scontri , s iamo arri
vati agli anni di p iombo, che c redo tut t i 
quant i ricordiamo con p a u r a (penso sia que
sta la parola giusta). 

Allora, a t tenzione a n o n espr imere giudizi 
preconcet t i , in ques to m i ricollego a q u a n t o 
det to dal collega Giovanardi: ce rch iamo di 
n o n guarda re questi fatti con le lenti dell'i
deologia, pe rché c redo sia e s t r emamen te 
pericoloso. 

Vorrei ricordare che pochi giorni fa vi è 
s tata a R o m a u n a manifestazione che h a 
coinvolto u n milione e mezzo di cittadini, di 
s tudenti — quelli sì, p robabi lmente veri — 
e mi risulta che n o n sia successo assoluta
m e n t e nulla. Direi che è u n caso ecceziona

le, infatti su u n mil ione e m e z z o di persone , 
anche solo s tat is t icamente, qualcosa avreb
be dovuto succedere , magar i u n incidente 
anche fortuito. Ebbene , n o n è accadu to 
nulla. Che differenza con ciò che è successo 
oggi! Anche se n o n e ro presente , n o n posso 
fare a m e n o di no t a r e ques ta grandiss ima 
differenza. Oggi, p o c h e cent inaia di giovani 
sca tenano u n a guerriglia forse simile a quel
la che abb iamo visto davant i a palazzo Chigi 
pochi giorni or sono, m e n t r e manifes tavano 
i disoccupat i di Napoli; gua rda caso, m e t à 
di loro par lavano r o m a n e s c o (ho no ta to in 
par t icolare che colui il quale par lava nel 
megafono aveva l ' accento romanesco) . Allo
r a occor re s tare at tent i a dis t inguere il g rano 
dal loglio, manifestazioni spon tanee di piaz
za d a quelle che invece nascono con l ' inten
zione di p rovocare . Ripeto, n o n espr imo 
giudizi, po iché n o n e ro presen te . Tut tavia 
c redo sia ques to il messaggio che d o b b i a m o 
espr imere in Pa r l amento . 

Quale conclusione, d u n q u e , t r a r r e dai fat
ti di oggi? Vi è s ta to u n ferito e quindi è 
evidente che occor re avviare un ' inchies ta 
senza preconcet t i : si stabiliscano le respon
sabilità, se vi sono; m a — ripeto — senza 
precost i tuire delle veri tà. 

Consent i temi di espr imere anche solida
rietà alle forze del l 'ordine. Dall ' intervento 
del sot tosegretario h o appreso che vi sono 
stati 11 feriti t r a i loro uomini , giovani, di 
solito proletari , p iù di coloro che vanno a 
manifestare (Applausi dei deputati dei grup
pi di forza Italia, di alleanza nazionale-MSI 
e del centro cristiano democratico), gene
ra lmente figli onesti di famiglie del sud, ai 
quali va tu t t a la nos t ra solidarietà. Proprio 
pe r difendere la dignità del Par lamento , 
c redo ques to sia u n p u n t o fondamenta le d a 
sottol ineare. 

Attenzione, poi , alla polit ica delle piazze, 
pe rché l 'esper ienza degli anni passat i ci h a 
insegnato q u a n t o sia pericolosa. C'è la poli
t ica delle piazze giusta, c o m e quella di saba
to , m a a t tenzione — m i rivolgo ai colleghi 
del PDS e di r i fondazione comunis ta — a 
n o n confondere le cose, poiché po t rebbe 
essere mol to pericoloso. 

PRESIDENTE. Depu ta to Castelli, la invito 
a concludere . 
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ROBERTO CASTELLI. Concludo con u n 
ult imo messaggio: c redo che il Par lamento 
dovrebbe finalmente affermare che la legge 
deve essere uguale pe r tut t i e che tut t i la 
debbono r ispet tare. Quindi, «sì» alle manife
stazioni che si svolgono nel r ispet to della 
legge, assolutamente «no» alle manifestazio
ni che violano la legge (Applausi dei depu
tati dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale-MSI e del centro cristiano demo
cratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Mazzone . Ne h a facoltà. 

ANTONIO MAZZONE. Onorevole Presiden
te, onorevoli colleghi, onorevole rappresen
tan te del Governo, assicuro il depu ta to Ca
stelli che noi n o n abb iamo veri tà in tasca; 
n o n le abb iamo ma i avute e r i ten iamo che 
nel Par lamento n o n ci si possa dividere t ra 
chi h a u n a veri tà e chi un 'a l t ra . 

S iamo preoccupat i pe r ciò che si s ta ten
t ando nel nos t ro paese , sopra t tu t to nella 
nos t ra Napoli. Espr imiamo la mass ima soli
dar ie tà agli s tudent i med i e universitari , m a 
a quelli autentici . 

Vorrei ricordare alla collega Jervolino 
Russo — senza ia t tanza pe r car i tà e senza 
accusa a lcuna — che gli attuali ques tore e 
prefetto sono gli stessi del governo Ciampi e 
del governo Amato . Ricordo sopra t tu t to che 
se democraz ia c ' e ra allora nelle forze di 
polizia, dovrebbe esserci anche adesso, visto 
che ques tore e prefet to sono i medesimi . 
Vorrei anche ricordare che è s ta to il Gover
no , di cui mi pa re lei fosse minis t ro della 
pubblica istruzione, a r addoppia re le tasse 
universitarie. Inoltre d a t re mesi — lo sa 
Gambale, lo sa De Notar is e lo sapp iamo 
tutt i — p u r essendo gli s tudent i universitari 
napoletani in lot ta con t ro il caro-tasse, con
t ro certi sistemi del re t tore Tessitori, n o n è 
successo ma i niente . Oggi, s t r anamente , è 
accadu to che not i esponent i di Officina 99, 
che Gambale dovrebbe conoscere bene . . . 

GIUSEPPE GAMBALE. M a se sono noti , 
pe rché n o n sono stati arrestat i? 

ANTONIO MAZZONE. Ora te lo spiego! 
Perché esiste u n a legge.. . 

PRESIDENTE. Deputa to Gambale , n o n 
in te r rompa! 

ANTONIO MAZZONE. ... che n o n consente 
asso lu tamente di fe rmare personaggi che 
sono not i pe r appa r t ene re a cert i moviment i 
c o m e Officina 99 e Autonomia operaia . 
Questi ult imi oggi h a n n o pos to in essere 
a t to rno all ' istituto orientale u n a tecnica d a 
guerriglia u rbana , t en t ando di innescare a 
Napoli , approf i t tando di u n a giusta protes ta 
degli s tudent i , u n o s ta to di tensione che n o n 
c 'è . E sapete p e r c h é ques to s ta to di tensione 
n o n esiste? Perché a Napoli le forze politiche 
che oggi r app resen tano ve ramen te la cit tà 
sono t a lmen te responsabil i — la stessa Mus
solini lo h a de t to in consiglio comuna le — 
che si scon t rano sulle propos te , m a n o n 
ritengono più di doversi dividere su contrap
posizioni ideologiche n é polit iche di fatto. 
Ques ta è la verità. E ciò agli estremisti di 
sinistra, agli amici di r ifondazione che e rano 
in m e z z o al cor teo , c o m e sapete , n o n pia
ce . . . 

PRIMO GALDELLI. Perché n o n li avete 
arrestat i? 

ANTONIO MAZZONE. Tan t ' è vero che tut t i 
gli incidenti — il sot tosegretario n o n l 'ha 
de t to — sono cominciat i q u a n d o quei faci
noros i h a n n o aggredi to il capo della DIGOS, 
il do t to r Merolla. 

GIUSEPPE GAMBALE. N o n è vero! 

ANTONIO MAZZONE. Tu n o n c 'eri , quindi 
n o n puoi sapere la veri tà p e r c h é n o n hai 
visto. 

GIUSEPPE GAMBALE. C'eri tu! 

ANTONIO MAZZONE. Sei sceso dopo , hai 
de t to . A m e n o che . . . 

LUIGI SARACENI. M a voi c o m e lo sapete? 
Quali sono le vostre fonti di informazione? 
(Commenti). 

ANTONIO MAZZONE. A m e n o che n o n ci 
fosse... 
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PRESIDENTE. Deputa to Mazzone , prose
gua. 

ANTONIO MAZZONE. Ed allora, se qualcu
n o pensa di innescare a Napoli u n o s ta to di 
tensione t r a gli s tudenti , si sbaglia, anche 
perché , depu ta to e collega Gambale , i gio
vani n o n sono di nessuno . Lasciamoli vivere. 
I nostr i giovani? M a quali «nostri giovani»! 

GIUSEPPE GAMBALE. I giovani di Napoli! 

ANTONIO MAZZONE. Allora par la dei gio
vani di Napoli, n o n dire i «nostri giovani». 

GIUSEPPE GAMBALE. Io m i sento di Na
poli! 

ANTONIO MAZZONE. Tutti s iamo di Na
poli! 

Lasciamo vivere i giovani nella loro ansia 
di crescere e di formarsi al di là delle stru
mentalizzazioni. Per t roppi anni i giovani 
h a n n o subito s trumental izzazioni politiche; 
per t roppi anni , adesso bas ta . 

Quello che è successo oggi a Napoli è 
soltanto u n campanel lo di a l larme. Le re
sponsabilità, se ci sono, sia d a pa r t e di 
provocator i sia, eventua lmente , di qua lcuno 
t r a le forze di polizia, vanno senz 'a l t ro ac
cer ta te . Ciò pe rò — se ci consent i te — n o n 
ci esime dal l 'espr imere la nos t ra solidarietà 
anche alle forze di polizia, n o n c h é al do t tor 
Merolla, aggredito vigliaccamente, c o m e 
dovresti sapere , Gambale , se c 'eri! 

Però, ripeto lasciamoli vivere, questi gio
vani. 

PRESIDENTE. Deputa to Mazzone, la in
vito a concludere . 

ANTONIO MAZZONE. Concludo, Presiden
te. 

Lasciamo d u n q u e vivere questi giovani 
nella loro capaci tà di dire «no» q u a n d o 
sentono di farlo. Chi in tende strumental iz
zarli, sopra t tu t to a Napoli, sbaglia, pe rché 
rischia — state at tenti — di t o rna re indietro 
di ven t ' ann i e s icuramente Napoli a vent 'an-
ni fa n o n vuole to rnare ! (Applausi dei depu
tati dei gruppi di alleanza nazionale-MSI di 
forza Italia e del centro cristiano democra
tico). 

PRESIDENTE. Sono così esaurit i gli inter
venti sulle comunicaz ioni del Governo sugli 
incidenti avvenuti oggi a Napoli (ore 22,23). 

Per lo svo lg imento 
di una interrogazione (ore 22,24). 

MARCO RIZZO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO RIZZO. Vorrei ricordare al Gover
n o che già d u e se t t imane fa, a Napoli, si 
sono svolti fatti simili a quelli odierni , peral
t ro di gravità minore , con u n in tervento 
delle forze del l 'ordine pe r fe rmare e identi
ficare s tudent i che n o n avevano c o m m e s s o 
a lcun rea to . 

Il g ruppo di r i fondazione comuni s t a aveva 
già p resen ta to un ' in te rpe l lanza u rgen te che , 
anche pe r l 'ordine dei nost r i lavori, sa rebbe 
o p p o r t u n o venisse svolta. Ques to episodio fa 
pensa re che a Napoli vi sia u n cer to cl ima 
pe r cui n o n t an to le forze del l 'ordine in 
generale, m a alcuni set tori di esse, s tessero 
già p r e p a r a n d o u n a s i tuazione c o m e quella 
che , pu r t roppo , si è de t e rmina ta quest 'oggi . 

PRESIDENTE. La Presidenza comuniche
r à quest i rilievi al Governo. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Prego il depu ta to segreta
rio di da re le t tura del l 'ordine del g iorno della 
sedu ta di doman i . 

GAETANO COLUCCI, Segretario, legge: 

Martedì , 1 5 n o v e m b r e 1 9 9 4 , alle 1 0 : 

1 . — Seguito della discussione del dise
gno di legge-

Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica. (1365-bis) 

— Relatori: l i o t t a , per la maggioranza; 
Campatell i , Gue r r a e D 'Aimmo, di mino
ranza. 
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2. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 se t tembre 1994, n . 538, 
recante disposizioni fiscali urgent i in mate 
ria di accer tamento , contenzioso, potenzia
men to degli organici, controlli e anagrafe 
patr imoniale dei dipendenti , al fine di con
t ras tare l 'evasione e la corruzione (Approva
to dalla Camera e modificato dal Senato). 
(1241-B) 

— Retatore: Bono. 
(Relazione orale). 

3. — Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
delle Nazioni Unite sul dirit to del m a r e , con 
allegati e a t to finale, fatta a Montego Bay il 
10 d icembre 1982, n o n c h é dell 'Accordo di 
applicazione della Par te XI della Convenzio
ne stessa, con allegati, fatto a N e w York il 
29 luglio 1994 (Approvato dal Senato) 
(1337). 

— Relatore: Boffardi 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

La seduta termina alle 22,30. 

TESTO INTEGRALE DELLA DICHIARA
ZIONE DI VOTO DEL DEPUTATO LU
CIANA SBARBATI SULLA FIDUCIA AL 
GOVERNO (ARTICOLO 30 DEL DISE
GNO DI LEGGE N. 1365-5/S). 

LUCIANA SBARBATI. Se c ' e ra u n a mate 
ria, t r a le diverse con tenu te nella legge fi
nanziaria e nei provvediment i collegati, sulla 
quale la decisione di po r re la fiducia d a pa r t e 
del Governo doveva essere considera ta u n a 
via to ta lmente impercorribile, di fronte al
l 'opinione pubblica ed ai milioni di italiani 
che osservano scrupolosamente leggi e rego
lamenti , ebbene ques ta ma te r i a e ra p ropr io 
11 condono edilizio. 

Negli «Uccelli» di Aristofane c 'è u n perso
naggio minore , m a memorabi le , il vendi tore 
di decreti : «commercio in decreti , son qui 
per vendervi nuove leggi», ques to è il suo 
refrain. Ebbene la ricostruzione di u n regi
m e di fiducia ed efficacia fiscale p re suppone 
proprio l ' interruzione di ques to merca to . 

Questa, signori del Governo, è u n a citazione 
testuale dal l 'u l t imo libro pubbl icato qua lche 
mese fa ad ope r a del minis t ro delle Finanze 
in carica, professor Tremont i , t r a t t a dal 
capitolo in cui si illustra il dovere di evitare 
il ripetersi di sciagurat i provvediment i fiscali 
di merc imonio , con i quali , p u r di reper i re 
gettito s t raordinar io a fronte della crisi ge
nerale delle p iù rilevanti pos te di en t ra ta 
dello Stato , si scassa u l te r io rmente il rappor
to t r a con t r ibuente e amminis t raz ione dello 
s ta to . 

Con le n o r m e sul c o n d o n o edilizio conte
n u t e all 'articolo 30, signori del Governo, voi 
vi siete fatti a n c o r a u n a volta venditori di 
decret i c o m e quel famoso personaggio di 
Aristofane, anco ra ima volta — ad on ta di 
tu t te le sbandiera te p romesse di svolta nella 
vita i taliana — riproponete al peggio u n a 
resa dello s ta to già t r oppe volte c o n s u m a t a 
negli anni alle nos t re spalle. Dite di farlo 
innanzi tu t to pe r con tenere il fabbisogno. 
Tanto è vero che vi ripromettete di incassare 
quasi 6 mila miliardi di en t ra te pe r il prossi
m o esercizio d a ques to condono ; m a dimen
ticate che s e m p r e l 'esper ienza concre ta dei 
precedent i condoni edilizi si è incar icata di 
sment i re t an to rosee previsioni. 

M a n o n è solo ques to il p u n t o n é quello 
che t an te volte le forze dell 'opposizione han
n o ripetuto in ques te se t t imane a u n Gover
n o che è r imas to sordo, e cioè che i m a 
m a n o v r a fatta pe r b e n 18 mila miliardi di t re 
diversi condoni lascerà u n b u c o al t re t tanto 
se n o n più consistente negli esercizi a venire, 
c o m e il minis t ro del Tesoro Dini sa benissi
m o , visto che pe r tan t i anni h a ope ra to 
al l ' interno di u n isti tuto il cui governatore 
ogni a n n o con le sue considerazioni generali 
richiama a fine maggio i governi in car ica a 
provvediment i i cui effetti di con ten imento 
del fabbisogno siano certi , p e rmanen t i e 
s trut tural i , n o n s t raordinar i e volatili c o m e 
i condoni . 

No , sulle n o r m e di ques to art icolo en t r ano 
in gioco considerazioni che sono di ord ine 
ancor p iù grave. La decisione del Governo 
di po r r e la fiducia impedisce a ques t ' au la 
ogni e same e modifica del tes to licenziato 
dalla Commiss ione bilancio. È inaccettabile. 
Innanz i tu t to pe r ché c o m e è no to il provve
d imen to di mer i to sul c o n d o n o è in questi 
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stessi giorni sot toposto a l l 'esame del Senato , 
il cui giudizio il Governo deve evidentemen
te t emere in mass imo grado se in tanto deci
de di forzare la c a m e r a con la fiducia. Si p u ò 
essere certi che , se ci fosse s ta to consent i to 
l ' esame degli e m e n d a m e n t i propost i all 'arti
colo 30, a lmeno qua lcuno dei t roppi difetti 
di queste n o r m e sarebbe cadu to . Così co
m ' è , la sanator ia risulta infatti inaccoglibile 
per la sua assoluta indiscriminazione, quan
to ai tempi , alle aree , ai tipi di violazione, 
alla loro estensione e al loro fine d 'uso . 

Il Governo po r t a la responsabil i tà di aver 
p romosso in questi mesi u n ' o n d a t a impo
nen te di nuove costruzioni abusive. In questi 
giorni si è spostato u l te r iormente il t e rmine 
per presentare la documentaz ione al 15 gen
naio del 1995: il minis t ro Radice h a sostenu
to che e ra doveroso farlo pe r rispetto a 
coloro che sono stati colpiti dalle inondazio
ni in Piemonte; m a allora pe rché l 'ul teriore 
prot raz ione del t e rmine n o n h a riguardato 
solo le a ree interessate? Spostare pe r tut t i la 
richiesta al 15 gennaio pross imo, significa 
sanare tu t to ciò che sa rà a lacremente co
struito di qui al 14 gennaio, che si aggiunge 
a tu t to ciò che c o m e fungo è s ta to edificato 
da che il decre to è s ta to p romulga to . Inutile 
negarlo, c iascuno di noi po t rebbe ci tare i 
tant i casi di cui è a conoscenza . 

Si sarebbero poi dovuti necessar iamente 
in t rodurre limiti precisi quan to alle a ree 
interessate dagli abusi d a sanare . Che senso 
h a n o n escludere n e p p u r e quelle assoluta
m e n t e inedificabili pe rché di interesse pub
blico, artistico o archeologico? Oppure quel
le inedificabili a causa di instabilità 
idrogeologica? Forse che la cappella del 
monas te ro del Sacro Cuore di San Raffaele 
Cimena, in provincia di Torino, t ravol ta 
dalle acque e franata ucc idendo qua t t ro 
persone, n o n e ra abusiva? E con che corag
gio noi facciamo aprire a magistrat i c o m e il 
p rocura to re Sorbello di Tor ino inchieste su 
t ragedie e illeciti c o m e questo , m e n t r e pro
prio in ques t ' au la vo t iamo il p rovvedimento 
grazie al quale la cappella sarebbe oggi in 
regola? Con che coraggio in faccia ai fami
liari delle vittime? 

La fiducia ci impedisce di disciplinare la 
cumulabil i tà illimitata delle diverse richieste 
c iascuna pe r 750 met r i cubi, c o m e sarebbe 

stato decen te p r i m a che doveroso, e c o m e 
p roponevano e m e n d a m e n t i di par t i politi
che diverse. Ci impedisce altresì di aggiun
gere n o r m e precise sui te rmini en t ro i quali 
e sulle risorse con le quali i c o m u n i dovreb
be ro app ron ta re i piani di r e cupe ro delle 
a ree e immobil i soggetti a riqualificazione 
urbanis t ica e ambienta le . Ci impedisce di 
p revedere — c o m e alcuni saggiamente pro
ponevano — osservatori pe rmanen t i a livello 
regionale e nazionale sul f enomeno dell 'abu
sivismo edilizio, pe r da re alle amministrazio
ni pubbl iche s t rument i pe rmanen t i di rileva
zione che oggi m a n c a n o . 

In assenza di tu t to ciò, l 'unico messaggio 
che arr iva al c i t tadino è che rispettare limiti 
e vincoli dei piani regolatori è u n esercizio 
riservato ai poveri stupidi che n o n h a n n o 
ancora capi to c o m e funziona la Costi tuzione 
mater ia le del nos t ro paese , in ques to c o m e 
in tant i altri settori , dove lo Sta to preferisce 
ch iudere gli occhi p u r di po r t a r e qua lche 
briciola alla bocca . N o n avete voluto po r r e 
a lcun vincolo, m a na tu r a lmen te le agevola
zioni pe r i consensi che possono nelle vostre 
aspettat ive frut tare. 

Si voleva far qualcosa pe r alleviare il 
disagio di u n a tassazione bizant ina e di i m a 
legislazione fatta di soffocanti vincolismi su
gli immobili? Ques ta sì sa rebbe u n a bella e 
sacrosanta bat tagl ia a favore del ci t tadino e 
di razionalizzazione dell ' amminis t raz ione fi
nanziaria , se solo si pensa c h e sono 15 le 
tasse che a var io titolo, nazionale o locale, 
sul possesso o sul passaggio, sul l 'uso pr ivato 
o commerc ia le , insistono sulla casa. L'elen
co lo t raggo anco ra u n a volta, signori del 
governo, dai libri che il minis t ro delle finan
ze h a scrit to p r i m a di m e t t e r e la sua firma 
sot to ques to sconcio, sot to ques to condono 
che n o n è al t ro che u n a vergognosa vendi ta 
p lenar ia di indulgenze. 

Infine, n o n con ta solo il mer i to di ques to 
articolo 30. La decisione di po r re la fiducia 
h a u n rilievo politico che n o n sfugge a 
nessuno . 

Q u a n d o il minis t ro Ferrara , venerdì scor
so, h a t en ta to u n a giustificazione tecnica, h a 
fatto u n to r to agli articoli che egli stesso h a 
p reso a scrivere d a qua lche se t t imana a 
ques ta pa r t e . Articoli che r i levano consape
volezza delle t roppe occasioni che iniziano 
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a esser considerate pe rdu te . In u n a Camera 
in cui la maggioranza p u ò con ta re su u n 
margine tan to ampio , chiedere u n voto di 
fiducia significa che ciò che vi divide comin
cia a prevalere su ciò che vi h a uni to a 
marzo . È u n a fiducia che n o n nasce dal 
desiderio di contras tare le opposizioni, m a 
da quello di por re u n a toppa alle fratture che 
incr inano ormai ape r t amen te i vostri rap
porti in ogni vicenda rilevante, dalle nomine 
Rai all'Anti-trust, fino a ques ta legge finan
ziaria che l 'onoreovle Bossi sui giornali di 
ieri aper tamente disconosceva c o m e pro
pria, sos tenendo che su condono , pensioni 
e tant i altri punt i nodali , se fosse s ta to per 
la lega, le cose s ta rebbero d iversamente d a 
come s tanno. 

In queste condizioni ogni singola richiesta 
di fiducia a Montecitorio, signori del Gover
no e colleghi della maggioranza , è u n passo 
che compire te davanti al paese verso il dis
solvimento dal l ' interno della vostra stessa 
alleanza. Avete cer to la ragionevolezza di 
capirlo da soli, t an to che , ad esempio, il 
ministro Mastella già pubbl icamente scon
giura il Governo di non rispondere alla gran
diosa manifestazione svoltasi sabato scorso 
ponendo analoga fiducia anche sulla previ
denza. Ma capirlo n o n vi bas ta ad evitare 
questa pubblica manifestazione di debolez
za, perché t ra di voi contrast i e diffidènza 
reciproca non riescono più a mascherars i . 

Per queste considerazioni il n o alto e forte 
che noi espr imiamo alla fiducia sul condono 
edilizio — a questo vulnus che por ta te a u n 
paese che h a bisogno di veder res taura t i 
coscienza civile e rispetto della legge, pun i ta 
e non premia ta l'illegalità — lascia tut tavia 
in noi oppositori il sapore tu t t ' a l t ro che 
a m a r o di u n preavviso di riscossa politica, 
riscossa che pot rebbe avvenire in t empi la 
cui brevità, onorevoli colleghi, rischia di 
lasciare senza parola e attoniti alcuni dei p iù 
chiassosi aedi dell '«era nuova» che a loro 
dire e ra s tata tr ionfalmente aper ta dal voto 
dello scorso m a r z o . 

Il «no» alla fiducia, in ques to senso, n o n 
è il «no» al sogno che tant i italiano h a n n o 
creduto s inceramente di condividere e pre
miare, ot to mesi fa. È u n «no» pe rché di quel 
sogno vi siete o rmai pe r t roppe prove dimo
strati non all 'altezza, inadeguati , incerti , bal

bet tant i e divisi. E che tu t to ques to debba 
essere ricordato negli anni a venire anche 
sotto forma di t an to c e m e n t o abusivo, è il 
degno m o n u m e n t o che avete scelto a voi 
stessi. 

DICHIARAZIONE DI VOTO DEL DEPUTA
TO GERARDO MARIO OLIVERIO SUL
LA FIDUCIA AL GOVERNO (ARTICOLO 
30 DEL DISEGNO DI LEGGE N.1365-
B/S). 

GERARDO MARIO OLIVERIO. Voterò con
t ro la fiducia pos ta dal Governo sul t e m a del 
condono edilzio. La fiducia pos ta su ques to 
impor tan te e delicato problema, infatti, im
pedisce al Pa r l amento di e saminare e modi
ficare la p ropos ta del Governo su u n a que
stione assai r i levante e delicata. 

Noi riteniamo, invece, che sarebbe s tato 
serio esaminare con at tenzione ed approfon
d i tamente tale ma te r i a pe r a s sumere u n 
provvedimento legislativo che tenesse con to 
delle reali condizioni del terr i tor io e fosse 
capace di at t ivare u n a g rande ope ra di risa
n a m e n t o d a n d o ai c o m u n i s t rument i efficaci 
di in tervento e risorse adegua te . 

La p ropos ta del Governo invece è destina
t a ad aggravare la s i tuazione. Infatti è tu t t a 
impos ta ta al solo scopo di reper i re risorse 
finanziarie di fatto p o n e n d o il cosiddet to 
abusivismo di necessi tà nelle condizioni di 
n o n essere sana to . 

Quale al t ra conseguenza avrà, infatti, la 
moltiplicazione pe r t re delle sanzioni previ
ste dalla legge n . 47 del 1985 se n o n quella 
di me t t e re i cit tadini che si sono costrui ta la 
casa pe r la p ropr ia abi tazione nelle condizio
ni di n o n pagare? Altro che misure a favore 
delle popolazioni meridionali! 

Il condono p ropos to dal Governo costitui
sce u n a esosa tassa che i cosiddetti abusivi 
di necessi tà n o n sa ranno nelle condizioni di 
pagare . 

Il c o n d o n o che voi p ropone te è il condono 
pe r i grandi speculatori , pe r la mafia e la 
criminali tà organizzata , in definitiva è il 
c o n d o n o pe r i grandi abusivi che al prezzo 
della casa aggiungeranno la tassa del condo
n o scar icandola sul m e r c a t o immobil iare e 
quindi sul c i t tadino acqui rente . Il Mezzo-
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giorno e la Calabria paghe ranno u n nuovo 
prezzo per la p ropos ta sulla quale oggi chie
dete la fiducia. I comun i n o n avranno u n a 
lira delle risorse che voi prevedete di introi
ta re nelle casse dello Stato, m e n t r e sa ranno 
chiamat i alla realizzazione di opere di urba
nizzazione (fogne, s t rade, ^epura to r i , scuo
le, eccetera) che non sa ranno in grado di 
p r o g r a m m a r e e realizzare considerate le 
condizioni finanziarie difficili nelle quali ver
sano. Proprio per ques to sarebbe stato ne
cessario u n esame a t tento del Par lamento . 
Il nos t ro g ruppo h a presenta to numeros i 
emendamen t i per modificare la p ropos ta del 
Governo. Con la richiesta del voto di fiducia 
voi impedite questo esame e vi assumete la 
grave responsabili tà di r endere ancor più 
aleatorie le ent ra te da condono che avete 
previsto nella finanziaria. 

Infine la vostra richiesta di fiducia costi
tuisce u n a sfida alla coscienza civile e demo
crat ica del paese perché , a l l ' indomani della 
grande manifestazione di Roma, intende 
essere premoni t r ice di al tret tanti gravi atti 
sulle questioni della previdenza e sulla glo
balità della m a n o v r a finanziaria. 
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